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L’ultima sparata. «Ho chiesto 
al ministro della Difesa 
che vengano richiamati tutti 
i reparti speciali all’estero 



perché sono necessari da è un avviso ai criminali. 

' M ' \ ^9"' casa lo sono un leone e quando 

servano le mitragliatrici, toccano la Lega sbrano» 

ma Questo comunoue Giancarlo Gentilini (Lega), 

vice sindaco di Treviso, la Padania 28 gennaio 



Prodi SU Berlusconi: fallimento e vei^ogna 

In un libro intervista con Furio Colombo il durissimo giudizio sul premier 
Il governo ha danneggiato l’economia. Cancelleremo le leggi ad personam 


DANNI PERMANENTI La denuncia del Pro- 


IL MACABRO SHOW DELLA CURVA ROMANISTA AGGUATO criminale sventato domenica all’Olimpico. Oltre al macabro ri- 


tessere: «Per colpa del governo del centrode¬ 
stra c’è l’idea di un’Italia non credibile, inaffi¬ 
dabile. Sono danni non rimediabili da un gior- 


Nazisti in curva 
Nessuno fa nuiia 


tuale nazista in curva, i “tifosi” romanisti volevano dare l’assalto ai pull¬ 
man dei livornesi con le “molotov”: trovate sei bottiglie incendiarie. E 
monta di nuovo la polemica sul come estirpare l’inquietante fenomeno. 
Perché nessuno fa nulla? Franchi, Gerina e Praticò a pagina 7 


no all’altro». Il caso Schuitz: «Dopo gli insulti di 
Berlusconi ho provato un profondo senso di 
vergogna come tutti gli italiani presenti. Fini mi 
venne vicino sussurrandomi di non infierire...» 

a pagina 6 


staine 


Svastiche 

DI REGIME 

Furio Colombo 

E di nuovo tornano le svastiche, 
croci celtiche, striscioni che in¬ 
neggiano ai forni (con riferimento 
immediato allo sterminio degli 
ebrei) e tutto ciò non avviene peno¬ 
samente in qualche angolino di sot¬ 
tocultura. Stiamo parlando di sotto- 
cultura, certo, ma non di un angoli¬ 
no perché intere curve di stadio so¬ 
no Tambiente di queste grandi ma¬ 
nifestazioni oscene. Per orientare 
me stesso e il lettore, vorrei notare 
alcuni fatti. Il primo è che non si è 
trattato di gruppi sparuti, ma di ban¬ 
de potenti e bene organizzate, con 
un evidente deposito di “valori” e 
di persuasioni che li guidano in 
scorrerie violente. La violenza non 
è fisica ma è reale, perché simili 
manifestazioni sono in se violente, 
per ciò che dicono, o meglio per ciò 
che evocano e vogliono. 

segue a pagina 27 



Striscioni neo-nazisti esposti domenica all’Oiimpico durante Roma-Livorno Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


Caso Fìat tornano gli utili, ma restano gli esuberi 



Commenti 



Medio Oriente 

Mani Pulite 
IN Palestina 


SlEGMUND GiNZBERG 


Q uanto ha pesato il fattore cor¬ 
ruzione, la percezione della 
«questione morale» nello spavento¬ 
so risultato elettorale in Palestina? 
L’immagine di Hamas è tristemente 
associata agli attentati suicidi, al¬ 
l’islam puro e duro, all’obiettivo del¬ 
la distruzione di Israele e dello ster¬ 
minio degli ebrei con motivazioni 
religiose (e non solo nazionaliste). 
Abbiamo letto che anche i loro spot 
elettorali in televisione contenevano 
effetti speciali violenti ed esplosio¬ 
ni. Ma anche che stavolta non si trat¬ 
tava di esaltazione di esplosioni che 
ammazzano israeliani. 

segue a pagina 26 


Finanza 

In Difesa 
DELLE Coop 

Nicola Cacace 

A lessando Penati («Cooperati¬ 
ve e Borsa, una strana accop¬ 
piata», la Repubblica del 27/1) 
partecipa al dibattito sulla Gover- 
nance delle cooperative conte¬ 
standone il diritto di occuparsi di 
finanza e partendo da un paralle¬ 
lismo stretto tra le vicende 
Bpi-Antonveneta e Unipol-Bnl 
che non esiste. Intanto le due vi¬ 
cende sono diversamente gravi 
nelle cause e negli effetti, una 
scalata tentata con milioni di pic¬ 
coli risparmiatori derubati da una 
parte e, sin'ora, solo arricchimen¬ 
ti personali dall’altra. 

segue a pagina 26 


All’interno 


Milano _ 

La sfida di Ferrante 
inizia dalla sicurezza 

Brambilla a pagina 4 


Dopo 4 anni di purgatorio Montezemolo annuncia la «svolta». Sulla cassa integrazione scontro con il governo 


PROFITTI La Fiat ritrova l’utile, anche nell’ 
auto. La famiglia Agnelli «è unita», le banche 
«sono amiche», ma i lavoratori sono in bilico 

B di Giampiero Rossi e Laura Matteucci 


Luca Corderò di Montezemolo, 
non ha dubbi: «È l’anno della svol¬ 
ta». Insieme al suo vice John 
Elkann e all’amministratore dele¬ 
gato Sergio Marchionne, il presi¬ 
dente della Fiat sottolinea così i ri¬ 


sultati positivi contenuti nel bilan¬ 
cio del 2005, appena approvato dal 
consiglio di amministrazione del 
Lingotto. Per il gruppo torinese cre¬ 
sce il fatturato (+2%), l’utile netto 
arriva a 1,4 miliardi di euro (+3 mi¬ 


liardi sul 2004) e, soprattutto, dopo 
17 trimestri in rosso anche il settore 
auto rialza la testa e toma in attivo 
nel quarto trimestre del 2005 con 
un utile netto di 21 miliardi. 
L’unica nota stonata e il governo, 
che rifiuta la cassa integrazione per 
gli esuberi: «Non è un aiuto al¬ 
l’azienda - sottolinea Montezemo¬ 
lo - ma ai lavoratori. E comunque 
in dieci anni abbiamo versato il 
doppio di quanto abbiamo ricevu¬ 
to». 

a pagina 12 


Medio Oriente 

Hamas 

Riconoscere 

Israele? 

No 

Al «quartetto» 

Sergi De Giovannangeli pag. 11 


Pillola abortiva 

La vendetta di storace 

Un decreto 

PER LIMITARE 
LIMPORTAZIONE 
DELLA RU-486 

Tarquini a pagina 9 


Perugia 

Tragica RAPINA 

Sparatoria 
I banditi 
uccidono 
UN carabiniere 

SolaniapaginaS 


Par Condicio _ 

Berlusconi sempre più in tv 
Casini: sto con Ciampi 

Ciarnelli e Marra alle pagine 2 e 3 
Bologna _ 

Legalità, maggioranza 
unita con Cofferati 

Bonzi a pagina 4 


Nassiriya _ 

Attacco a tmppe italiane 
Ferito un militare 

Bertinetto a pagina 10 


\[ omissis ] 

Lia nuova collana 
Ide l’Unità 
■diretta da 
IVincenzo Vasile 
-dedicata a 

, ‘ SlJìiS-iSS. \tutto ciò che è stato 

i <^3 


I 


a cura di 

Makiangela Griita Grainer 

storia dì 
un’esecuzione 

Laria Alpi. Una donna, una vita 
in edicola 


incensurato, 

^nascosto, 

dimenticato 


Euro 5,90 

+ prezzo del giornale 


runità 


Levi, se questo è un antisemita 


Ferdinando Camon 

E proprio un destino che Pri¬ 
mo Levi non venga mai 
compreso o accettato. Adesso è 
la volta delle sue opinioni sulla 
storia degli ebrei, che a lui pareva 
spezzata in due tempi: c'è una sto¬ 
ria degli ebrei che marciano ver¬ 
so la costmzione del loro Stato, e 
c'è una storia degli ebrei che, co- 
stmito lo Stato, marciano verso i 
territori vicini. L'ambasciatore 
d'Israele in Spagna, Victor Hard, 
protesta contro queste dichiara¬ 
zioni, e definisce Levi «ambi¬ 
guo»: le ha appena sentite in un 
teatro di Madrid, dove la «Con¬ 
versazione» che Levi mi rilasciò 
poco prima di morire è stata mes¬ 
sa in scena nel «giorno della me¬ 
moria». 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Quei socialisti scaduti 

SCRIVEVAMO nei giorni scorsi che, nella Giornata della Memo¬ 
ria, in tv è mancato del tutto il ricordo delle responsabilità fasciste 
nello sterminio degli ebrei italiani. E senza l'indicazione di quella 
responsabilità anche la pietà diventa retorica. Non basta comme¬ 
morare l'immenso delitto: bisogna dire chi lo ha commesso. Se 
no è logico che, appena qualche ora dopo, si debba vedere in tv 
uno stadio di calcio pavesato di striscioni rivoltanti, perché ad 
agitarli sono proprio quei fascisti, che ancora si vantano del tradi¬ 
mento e del massacro perpetrati in Italia. E poi va in onda un bel 
dibattito, nel quale qualcuno dice che, in fondo, sono solo dei de¬ 
ficienti, mentre sono gli stessi fascisti, impuniti dalle leggi sporti¬ 
ve e soprattutto da quelle repubblicane, che si vogliono equipara¬ 
re ai partigiani e che Berlusconi ha intruppato tra i suoi alleati. In¬ 
sieme al furbo Casini, al doppio Fini (e mezzo Gasparri) e perfino a 
un moncone di partito “socialista” con contratto a termine (nel 
senso che il loro socialismo è terminato da un pezzo). 


l'Unità + € 5,90 libro “Storia di un’esecuzione”: tot. € 6,90; l’Unità + € 7,00 Cd “Canti dei lager”: tot. € 8,00; l’Unità + € 6,90 libro “L’uomo che nacque morendo”: tot. € 7,90; 
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La presenza in video 
in secondi è più del doppio 
di quella di Fassino e sette 
volte quella del Professore 



OGGI 


Lo squilibrio a vantaggio 
del premier è macroscopico 
anche nei telegiornali 
del servizio pubblico 


Beilusconi è ormai ri]lb*acoipo defle tv 

L’Auditel ha rilevato 86 milioni di contatti da quando è iniziata l’invasione. Ha il record 
di presenza. Prodi: se i politici non hanno autocontrollo servono le regole 



■ di Wanda Marra / Roma 


BERLUSCONI BATTE TUTTI. E non solo la 


sua faccia e le sue parole dominano il piccolo 


schermo, ma si parla continuamente di lui. 


Secondo i dati dell’Osservatorio di Pavia, tra 


ri e il 20 gennaio, il 
Cavaliere ha totalizza¬ 
to quasi otto ore di 
“attenzione” in Rai. 

Di più, molto di più, di tutti gli altri 
politici. Sono 2X441, infatti, i se¬ 
condi dedicati al Cavaliere, nel peri¬ 
odo del monitoraggio, più della me¬ 
tà di quelli ottenuti dal secondo in 
classifica, il Segretario dei Ds, Pie¬ 
ro Fassino, con 11.255 secondi, po¬ 
co più di tre ore. E Finvasione me- 
diatica del Premier sta ottenendo 
reffetto di raggiungere quanti più 
elettori possibile: FAuditel, da 
quando è iniziato il dilagare di Ber¬ 
lusconi in tv, ha registrato 86 milio¬ 
ni di contatti. Dati che evidenziano 
ancor di più - se ce ne fosse bisogno 
- di come sia fondato il monito di 
Ciampi («Par condicio subito»). 
Proprio considerando il Presidente 
della Repubblica Punico coraggio¬ 
so oppositore del Cavaliere, il setti¬ 
manale tedesco «Spiegai» ha nota¬ 
to come Berlusconi sia ovunque 
con la sua «televendita politica». 
«Il detentore del potere in Italia ha 
bisogno di tempo per i saldi di fine 
stagione», scrive ancora il settima¬ 
nale di Amburgo a proposito dello 
slittamento dello scioglimento del¬ 
le Camere. Mentre Berlusconi dila¬ 
ga in Rai, il suo schieramento rice¬ 
ve un trattamento di favore. Tgl e 
Tg2 concedono al governo il 60% 
del tempo, contro il 30% dato al¬ 
l’opposizione. Persino il Tg3 fa re¬ 
gistrare percentuali di 50% e 40%. 
Tra i politici, nel centrodestra dopo 
Berlusconi si classifica Gianfranco 
Fini, con 6.936 secondi, poco meno 
di due ore. Massimo D’Alema, che 
segue Fassino nel centrosinistra to¬ 
talizza 5.840 secondi, poco più di 
un’ora e mezza. Mentre Romano 
Prodi, con 4.158 secondi, guadagna 
poco più di un’ora di attenzione. In 
un’intervista rilasciata sabato ai mi¬ 
crofoni di Teleromagna, il Profes¬ 
sore spiega la sua scelta: «Ci do¬ 
vrebbero essere delle regole, per¬ 
ché se i politici non hanno autocon¬ 
trollo... Io cerco di averlo: vado in 
televisione molto parco, anche per¬ 
ché poi altrimenti la gente si rompe 
le scatole». E ribadisce che il richia¬ 
mo del Presidente della Repubblica 
al rispetto delle regole sulla par con¬ 
dicio è saggio, perché ci deve esse¬ 
re «un senso di rispetto dei politici 
nei confronti dei cittadini». Atteg¬ 
giamento evidentemente del tutto 
diverso da quello del Cavaliere, che 


per tutta risposta all’ultimo monito 
di Ciampi ha dichiarato: «Starò in 
tv quanto mi pare, la par condicio è 
un bavaglio». 

Ma cosa porterebbe il sistema sen¬ 
za par condicio, che tanto piace al 
Cavaliere? Favorirebbe i soggetti 
politici non solo con maggior con¬ 
senso, ma anche con più ampie ri¬ 
sorse proprie o dei propri elettorati 
e lobby di riferimento: infatti gli 
spazi gratuiti sarebbero distribuiti 
in relazione al passato peso elettora¬ 
le, sarebbero rimossi i vincoli sui 
tempi a disposizione e sui tetti di 
spesa per la pubblicità a pagamen¬ 
to. Con la conseguenziale distorsio¬ 
ne nell’espressione del voto e Fin- 
generazione di possibili effetti ne¬ 
gativi sul sistema democratico (co¬ 
me evidenziato anche da contributi 
apparsi sulavoce.info). 

E la televisione” influente” non fa¬ 
vorisce il dibattito politico: vari stu¬ 
di hanno infatti dimostrato che chi 
vota centrodestra preferisce guarda¬ 
re telegiornali Mediaset, allo scopo 
di rafforzare le proprie convinzio¬ 
ni. 


Silvio Berlusconi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


TGRAI 


DI Paolo Ojetti 


Solo lui 


Sono più incazzati con Berlusconi i suoi che i nemici del 
centrosinistra. Perché Berlusconi, occupando tutti i buchi tv, li sta 
cancellando; perché Ciampi li sta martellando per colpa sua; perché 
avvertono la nausea da sovraesposizione berlusconiana; al punto 
che persino Casini e Pera sentono il bisogno di dire al Capo: 
piantala. Ebbene, il pastonista Pionati è riuscito a mimetizzare tutto 
ciò meglio dei vietcong nel delta del Mekong. Come i vietcong, 
notizie introvabili. 


Tg2 


Rubriche elettorali 


Oggi non parliamo del Tg2, ma delle rubriche collaterali. Ieri, in 
Affari e Società e poi in Dieci Minuti, sono stati propinati due 
pseudo-sondaggi per dimostrare che gli italiani sono entusiasti (80 a 
20 %) all’idea di potersi armare ed essere la legge, il giudice e il boia. 
Sondaggi truffa, a risposta obbligata: le piace l’aborto? E’ 
favorevole alla diffusione della droga? Meno male che due 
magistrati (Priore e Salvi) e persino i frequentatori dei poligoni 
dicono: questa legge fa schifo, lasciate perdere. Anche Mazza: lasci 
perdere i sondaggi a salve. 


Tg3 


Leghisti e Bossi 


I poveri leghisti, che senza Bossi e schiacciati dal presenzialismo 
berlusconiano rischiano di finire in una riserva come i sioux, 
lamentano “l’eccesso mediatico sulle primarie milanesi dell’Ulivo”. 
Ma come si fa a piagnucolare di fronte agli 80.000 in fila per votare 
che il Tg3 espone con soddisfazione? Mentre l’Unione si frega le 
mani, la Cdl è ormai come una vecchia pensione in disarmo. 


L’Authoiity: dopo il ridiiamo del Colle, subito la par condicio 

Il presidente Calabro annuncia un atto di indirizzo anche per ie private. Nei mirino i’incursione a Isoradio e ii Tg4 


di Natalia Lombardo / Roma 


L’AUTHORIY per le Telecomu¬ 
nicazioni risponde al richiamo di 
Ciampi con un documento di in¬ 
dirizzo per radio e tv private per¬ 
ché rispettino la par condicio an¬ 
che prima dell’ll febbraio, 

quando scatta la par condicio con la con¬ 
vocazione dei comizi elettorali. Lo ha an¬ 
nunciato ieri Corrado Calabrò, presiden¬ 
te delFAuthority, che lo sottoporrà do¬ 
mani al voto della commissione Servizi e 
Prodotti: non tutti i consiglieri sono d’ac¬ 
cordo, ma col voto del presidente dovreb¬ 
be passare. 

Il Garante riprenderà quelle norme di leg¬ 
ge valide sempre e non solo in campagna 
elettorale: «Le emittenti radiotelevisive 
devono assicurare a tutti i soggetti politi¬ 
ci con imparzialità ed equità l'accesso all' 
informazione e alla comunicazione poli¬ 
tica», dice Fart. 2 della legge 28 sulla par 
condicio. Altri indirizzi erano già stati 


dati sulle Primarie per «un’informazione 
adeguata» anche sulle modalità di voto. 
Calabrò proporrà un «manuale del buon 
conduttore» perché garantisca il plurali¬ 
smo tutto Fanno. Questi sono principi, 
ma il punto debole sono le sanzioni: è 
previsto un «ripristino» dell’equilibrio 
entro dieci giorni (intanto Berlusconi im¬ 
pazza in tv, si è infilato pure nel sito del 
Tgcom di Mediaset); oppure sanzioni pe¬ 
cuniarie che vanno, per la Rai fino al 3% 
del fatturato e fino a circa 280mila euro 
per le reti private. 

L’Authority Tic ha aperto un’istruttoria 
su Isoradio, per violazione del contratto 
di servizio che impone da dare informa¬ 
zioni stradali e mandare in onda solo i tre 
Tg Rai. Ma un riequilibrio con l’incursio¬ 
ne di Berlusconi, con Prodi, sarebbe una 
nuova violazione. 

Sotto esame del Garante anche il Tg4, 
per «sostegno privilegiato» in violazione 
della legge sul conflitto d’interessi: basta 
guardare Fede... 

Altro punto debole delFAuthority è sul 
sistema di monitoraggio del pluralismo: 


il contratto per un mese e mezzo stilato 
con FIsim è stato contestato da un ricor¬ 
so del Centro Ascolto Radicali. Il 9 feb¬ 
braio la sentenza: se il tribunale darà ra¬ 
gione ai radicali F Authority potrebbe tro¬ 
varsi senza società di monitoraggio in 
campagna elettorale. 

Oggi e domani la commissione di Vigi¬ 
lanza voterà il regolamento per l’applica¬ 
zione della par condicio vera e propria, 
dopo FU febbraio. Seguirà poi un pari 
regolamento per tv e radio private, emes¬ 
so dall’Authority. In Vigilanza sono an¬ 
cora forti i contrasti: FI insiste perché i 
faccia a faccia si svolgano nei consueti 
talk show (per non perdere Vespa), An e 
Udc premono per i confronti anche con 


In Vigilanza 
il Polo si divide 
An e Udc premono 
per dare spazio 
anche a Fini e Casini 


le altre due «punte» Fini e Casini. Punte 
che Berlusconi ha spezzato. C’è poi il 
problema dei partiti minori (alle Europee 
tutti hanno avuto sempre lo stesso spa¬ 
zio): ora Fi vuole che nella seconda parte 
della campagna elettorale parli solo chi 
ha un gruppo parlamentare, cosa che 
l’opposizione contesta. 

C’è poi la Rai. Al richiamo di Ciampi 
hanno risposto con un plauso il presiden¬ 
te Petruccioli e il direttore generale Me- 
occi, che si dicono pronti a raccogliere 
«gli indirizzi della Vigilanza». Il Cda nel 
suo insieme non si è espresso, a parte 
Curzi e Rizzo Nervo (che propone di raf¬ 
forzare le norme che vietano comparsate 
di politici negli show). I consiglieri ne 
parleranno domani (oggi Berlusconi sarà 
da Vespa, forse a Ballarò e chissà do¬ 
ve. ..). Norme e circolari per rispettare ciò 
che chiede Ciampi ci sono già alla Rai. Si 
tratta di metterle in pratica. Il problema, 
secondo il presidente della Vigilanza 
Gentiioni, è il «circuito informativo che 
ruota intorno a Berlusconi», quindi il mo¬ 
do di utilizzare i telegiornali: il premier 
invade lo schermo? I Tg lo cloanano ri¬ 
lanciandone volto e voce. 


LIBERTÀ E GIUSTIZIA 


«Il garante sanzioni le violazioni 
e vigili sul riequilibrio in tv» 

Le violazioni alla par condicio «vanno 
sanzionate». L’associazione Libertà e 
Giustizia ehiede ehe «l'Autorità ordini 
programmi riparatori». Einalmente oggi - 
serive Libertà e Giustizia - il Garante diee 
«ehe il prineipio di parità di trattamento 
nella eomunieazione politiea si appliea in 
ogni tempo: ei si ehiede, tuttavia, perehé 
non è intervenuto prima, posto ehe la 
eompetenza a far rispettare tale prineipio, 
intervenendo d'uffieio, spetta proprio a 
detta autorità? Calabrò prospetta un atto 
di indirizzo: ben venga, ma se ei sono sta¬ 
te violazioni, eome pare evidente, vanno 
sanzionate in eonformità alla legge. Ci 
aspettiamo dunque ehe l'Autorità ordini 
alle emittenti Rai e Mediaset di trasmette¬ 
re programmi di eomunieazione politiea 
eon la parteeipazione di esponenti dell'op¬ 
posizione, tali da riequilibrare il divario di 
presenze registrato fino ad oggi». 


ROSA NEL PUGNO 

Pannella continua il digiuno totale. L’Unione risponde 
Raccolte le firme per la convocazione delle Camere 


CAMPAGNA ELETTORALE 

Baldassarri annuncia tra le «Grandi opere» la Fano-Grosseto 
Ma è stata decisa e finanziata dal governo D’Alema 


LA BATTAGLIA di Pannella e del¬ 
la Rosa nel pugno sta dando i pri¬ 
mi frutti. L’Unione ha depositato 
sia alla Camera che al Senato le 
firme necessarie per chiedere una 
seduta straordinaria che consenta 
di rivedere le norme previste dalla 
nuova legge elettorale in materia 
di presentazione delle liste. In ba¬ 
se al testo approvato nei mesi scor¬ 
si, infatti, la Rosa nel pugno do¬ 
vrebbe presentare le proprie liste 
con un mese di anticipo rispetto al¬ 
le altre forze politiche. Una discri¬ 
minazione che ha spinto Pannella 
a uno sciopero della fame e della 
sete (oggi è il nono giorno) e i par¬ 
lamentari del centrosinistra a de¬ 
positare una proposta di legge da 
discutere alla prima data utile. 


I capigruppo dell’Unione a Monte¬ 
citorio, dopo aver chiesto una con¬ 
vocazione straordinaria della Ca¬ 
mera, hanno sottoscritto un testo 
breve, di soli due articoli, teso a 
«garantire la parità» tra le forze 
che abbiano «già dimostrato una 
reale rappresentatività». Tali for¬ 
ze sarebbero «esonerate» dalla 
raccolta firme per la presentazione 
delle liste anche perché, spiegano 
i capigruppo del centrosinistra, «a 
causa dell’adozione in dicembre 
della nuova legge elettorale, non è 
neppure possibile rispettare la nor¬ 
ma che prevede l’inizio della rac¬ 
colta delle sottoscrizioni a partire 
dal 180esimo giorno dallo scadere 
del termine ultimo per la presenta¬ 
zione delle candidature». 


L’Unione ha anche presentato una 
mozione che impegna il governo a 
superare F «illogicità» dell’attuale 
normativa, che prevede la raccolta 
di firme da parte di forze politiche 
esistenti che, per una decisione co¬ 
mune, si apprestano a presentarsi 
sotto un simbolo parzialmente 
nuovo, come appunto è il caso del¬ 
l’intesa tra Sdi e Radicali. 

Pannella segue con attenzione 
l’evolversi della situazione, ma in¬ 
tanto continua lo sciopero della fa¬ 
me e della sete. All’ottavo giorno 
di digiuno totale, il collegio medi¬ 
co che segue il leader Radicale ha 
espresso «viva e concreta preoccu¬ 
pazione, rinnovando l’invito pres¬ 
sante a riprendere una regolare ali¬ 
mentazione». 



Marco Pannella Foto P.Bove/Ansa 


ROMA L’arrivo di Berluseoni 
nelle Marehe, mille euro per eena- 
re eon lui, viene preeeduto dal vi- 
eeministro delFEeonomia Mario 
Baldassarri ehe ritenta la fortuna 
nella regione dove ha già fallito 
una volta. E lo fa annuneiando 
per fine febbraio l’avvio dei ean- 
tieri dei due maxilotti del magieo 
progetto Quadrilatero spa per eol- 
legare le Marehe all’Umbria men¬ 
tre devono essere aneora presen¬ 
tati i progetti definitivi, tempo 4 
mesi. “Le menzogne della sini¬ 
stra vanno smaseherate: nelle 
Marehe sono arrivati 2 miliardi di 
euro, 160 ehilometri di strade e 
71 mila oeeupati per i prossimi 
einque anni”, diee a gran voee du¬ 
rante la eonferenza programmati- 


ea di An inserendo nel Piano del¬ 
le Grandi Opere anehe la Fa¬ 
no-Grosseto, finanziata dal Go¬ 
verno D’Alema. “Oltre al danno 
anehe la beffa. Berluseoni indiea 
la Fano - Grosseto tra gli esempi 
di opere avviate, quando non han¬ 
no speso un euro e le uniehe risor¬ 
se investite sono state quelle del¬ 
l’altra legislatura. 

E’ strano ehe il marehigiano Bal¬ 
dassarri non rieordi ehe la provin- 
eia di Pesaro e Urbino è nelle 
Marehe”, risponde il Presidente 
della Provineia di Pesaro-Urbino 
Paimiro Ueehielli, ehe aggiunge: 
“Inveee di eompletare eiò ehe 
e’era si sono inventati la Quadri¬ 
latero ehe attraverso le entrate de¬ 
rivanti dall’lei dei terreni adiaeen- 


ti le arterie ehe verranno resi edifi- 
eabili, indebiterà i eomuni per i 
prossimi deeenni prevarieando 
tutte le previsioni urbanistiehe de¬ 
gli Enti Loeali, presupposti in- 
eompatibili eon la eiviltà e la eul- 
tura delle nostre terre, da sempre 
rette eon demoerazia e eonsenso 
popolare”. 

Intanto la Quadrilatero, ehe, eo¬ 
me ha ribadito l’ex ministro Ber- 
sani proprio dalle Marehe è “un 
progetto antidemoeratieo” fa da 
spartiaeque: da un lato la Cdl e gli 
imprenditori eontigui, dall’altro 
la sinistra eon i Ds in primis e gli 
ambientalisti ehe denuneiano: “ 
Distruggerà il paesaggio,vera ri¬ 
sorsa eeonomiea e turistiea”. 

Sandra Amurrì 
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La terza carica dello Stato 
ricorda l'avversione sua 
e del suo partito alla modifica 
della legge attuale sugli spazi tv 


«Le pari opportunità 
devono valere anche 
per i partiti oltre 
che per i cittadini» 


Il capo del governo tanto 
per gradire continua la sua 
marcia: stasera sarà a «Porta 
a Porta». Forse anche a «Ballarò» 


Casini sta con il Quirinale, Pera con il premier 

Il presidente della Camera difende la par condicio: non può esistere uno scontro tra noi e il capo dello Stato 
Per il presidente del Senato l’appello di Ciampi è solo morale. Poi, come dice Berlusconi, «sì applica la legge» 




■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


«HO LAVORATO per cinque anni, adesso ho il diritto 


di spiegare agli italiani quello che ho fatto. Devo anco¬ 


ra recuperare tutte le presenze in tv dei miei avversa¬ 


ri...». Il premier non demorde. Lui la televisione vuole 


usarla come più gli piace 
e quando gli pare. Come 
fa un padrone. Ed anche 
se è Ciampi a chiederne 

un uso corretto Berlusconi non mostra 
di avere alcuna intenzione di eedere. 
L’atteggiamento del premier, ehe eon- 
tinua a negare l’evidenza di una alta 
tensione eon il Quirinale, ha eereato di 
stopparlo Pier Ferdinando Casini. 
L’idea ehe la figura del Capo dello 
Stato possa essere “regalata” alla sini¬ 
stra in una eampagna elettorale dura 
eome quella in eorso, ha fatto venire 
l’ortiearia al leader dell’Ude. Tanto 
più ehe il suo partito, tra quelli di een- 
trodestra, è stato l’unieo ehe ha sem¬ 
pre difeso la par eondieio da possibili 
modifiehe ad uso e eonsumo del pre¬ 
mier. «Voglio sottolineare una eosa 
ehe mi sembra ovvia, ma ehe va detta. 
Non può esistere - ha detto il presiden¬ 
te della Camera ormai agli sgoeeioli 
del suo mandato- uno seontro tra il 
eentrodestra e il eapo dello Stato. 
Ciampi ha l'affetto e la stima di tutti 
gli italiani e anehe della stragrande 
maggioranza degli elettori moderati. 
Si è limitato a un riehiamo rivolto a 
tutte le parti politiehe di rispettare non 
solo la par eondieio, ma anehe lo spiri¬ 
to delle regole ehe diseiplinano il ser¬ 
vizio pubblieo a eui più volte fAutori- 
ty ha riehiamato, tra l'altro anehe gli 
operatori privati». 

Casini, dunque, non vuole starei tra 
quelli ehe vanno all’assalto del Capo 
dello Stato. «Non esiste una rappre¬ 
sentazione di questo tipo, anehe per- 
ehé non e’è aleuno ehe possa avere un 
sentimento di questo tipo. L’unieo ehe 
si può provare nei eonfronti di Ciampi 
è rispetto e eonsiderazione». E a ehi se 
lo fosse dimentieato rieorda ehe «ero 
eontrario alla riforma della par eondi¬ 
eio per la stessa ragione per eui un 
operaio ehe guadagna 600 o 800 euro 
al mese deve avere l’opportunità di far 
studiare il figlio e farlo diventare pro¬ 
fessore universitario. Le pari opportu¬ 
nità devono valere anehe per i partiti». 
Una presa di distanza netta della posi¬ 
zione del premier ehe del monito del 
Capo dello Stato, però, se ne infisehia. 
Ma a dargli man forte arriva, però, la 
seeonda eariea dello Stato. Il presiden¬ 
te del Senato, anehe lui agli sgoeeioli, 
non ha perso l’oeeasione per fare il 
supporter. Ed ha limitato al solo «si- 
gnifieato morale» l’appello partito dal 
Quirinale per la Commissione di vigi¬ 
lanza. Diee Pera: «Credo ehe lo seritto 
del Capo dello Stato abbia un signifi- 
eato morale di appello alla eorrettezza 


IL CASO II presidente del Consiglio uscente vorrebbe fare il segretario generale dell’Onu. E crede di farcela 

Silvio si lancia sul Palazzo di Vetro 


dell’informazione, al pluralismo ed al¬ 
la eiviltà della eampagna elettorale, in 
un momento in eui non sono aneora 
iniziati i eomizi elettorali». Applieare 
la par eondieio prima del tempo? Non 
se ne parli. Il Cavaliere non vuole: 
«Com’è noto è regolata dalla legge» 
rieorda solerte Pera. E interviene an¬ 
ehe il sottosegretario Bonaiuti, la 
‘ Voee” del premier quando lui seeglie 
di stare zitto. «Da “TeleRomagna” e 
da “Radio Anehe Noi” Prodi e Fassi¬ 
no intimano a Berluseoni “giù le mani 
da radio e tv”. Sottinteso “ei andiamo 
solo noi”. 

Il premier, imperterrito, dilaga. Que¬ 
sta sera sarà di nuovo a “Porta a Porta” 
ma minaeeia anehe un parteeipazione 
a sorpresa a “Ballarò”. Le due trasmis¬ 
sione vanno in onda, una registrata, 
l’altra in diretta, da Via Teulada. Il bli¬ 
tz non è eseluso. Poi sarà un dilagare 
in radio e tv, fino a “Liberi tutti”, la 
trasmissione di Irene Pivetti su Rete4. 
Il Bignami dell’attività del governo sa¬ 
rà fornito eon spot su TgCom. Dato il 
bilaneio in negativo di questi einque 
anni, grande spazio sarà dato alle pro¬ 
messe. 


Marcello Pera e Pier Ferdinando Casini Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Sicuro com ’è di vincere le prossime 
elezioni il premier qualche tempo fa 
annunciò che, in caso di sconfitta, se 
ne sarebbe andato a Tahiti. Una bat¬ 
tuta scaramantica. Niente di più. An¬ 
che se la meta prescelta potrebbe es¬ 
sere la naturale conclusione di una 
vita di lavoro cominciata su una na¬ 
ve da crociera ad intrattenere i va¬ 
canzieri. In realtà Berlusconi al suo 
futuro ci sta pensando. Com ’è ov¬ 
vio. La possibilità che il portone di 
Palazzo Chigi gli si chiuda inesora¬ 
bilmente alle spalle è reale, nono¬ 
stante gli immaginifici sondaggi ad 
personam che il premier dice di ave¬ 
re a disposizione. Il Quirinale è un 
miraggio. 

Allora, lavorando di fantasia, Berlu¬ 
sconi si è convinto che uno statista 
come lui, così amato da tutti i leader 
mondiali, potrebbe anche 
“accontentarsi ” di andare a ricopri¬ 
re la carica di Segretario generale 
dell ’Onu. Il mandato di Kofi Annan 
terminerà alla fine dell’anno. Secon¬ 
do le norme informali delle Nazioni 
Unite la posizione viene ricoperta a 
rotazione da persone di continenti 


Kofi Annan Foto di Peter Dejong/Ap 

diversi. Dopo l ’Africa potrebbe toc¬ 
care all ’Europa. Sembra che il Ca¬ 
valiere un pensierino ce lo stia fa¬ 
cendo. 

Certo il Palazzo di vetro è lontano 


dai palazzi del potere che lo hanno 
affascinato in questi anni. Ma la po¬ 
sizione sarebbe di tutto prestigio. 
Glielo avrebbe detto anche il suo 
amico George W. Bush che, per il 
momento, sta fornendo a Berlusco¬ 
ni tutto il supporto possibile perfar¬ 
lo vincere il 9 aprile. L ’amico ame¬ 
ricano ha invitato il presidente del 
Consiglio a tenere un discorso al 
Congresso il primo marzo. Prima di 
quella data, per partecipare al- 
l ’inaugurazione dei Giochi olimpi¬ 
ci, in Italia arriverà la moglie del 
presidente degli Stati Uniti. Segnali 
chiari di amicizia. In cambio dell’in¬ 
condizionato appoggio al conflitto 
in Iraq ora George cerca di togliere 
Silvio dai guai anche se ha dovuto 
farlo smentire quando, preso dal¬ 
l’entusiasmo, il premier si lasciò 
sfuggire al termine dell ’ultima visi¬ 
ta a Washington, che la Casa Bian¬ 
ca sarebbe stata preoccupata da¬ 
vanti ad una possibile vittoria del 
centrosinistra. 

Nella storia dell’Onu è toccato ad 
Amintore Fanfani ricoprire un ruo¬ 
lo di rilievo. Era ministro degli Este¬ 


ri quando, nel 1965fu eletto presi¬ 
dente della ventesima assemblea 
delle Nazioni Unite. L ’incarico, cui 
fu chiamato quasi alTunanimità 
(110 voti su 114), durò per un anno. 
Anche a Bettino Craxi toccò un ruo¬ 
lo di primo piano. Nel 1989fu nomi¬ 
nato rappresentante personale del 
Segretario dell’Onu per il debito 
nei Paesi in via di sviluppo. 

Per il momento è evidente che 
l ’obiettivo di Berlusconi non è quel¬ 
lo di andare oltre oceano. Lui qui 
sta. E qui vuole restare. Ma la situa¬ 
zione è tale da imporgli di pensare 
anche ad un futuro prossimo in cui 
le leve del comando potrebbero pas¬ 
sare ad altri. Per questo deve tener¬ 
si le mani libere. E per consentirgli 
un passo indietro, verso altre mete, 
che il tridente potrebbe trasformar¬ 
si in uno strumento a quattro punte. 
Porte aperte, dunque, a Gianni Let¬ 
ta «un dono di Dio agli italiani» cui 
dovrebbe toccare l ’onere di rappre¬ 
sentare Forza Italia alla pari con 
Fini e Casini nel caso di una sconfit¬ 
ta. A Berlusconi non piace perdere. 

m.ci. 


QUIRINALE 

Ciampi irritato 
Oggi nuovo appello 
alle forze politiche 

M di Vincenzo Vasile inviato a Foggia 


L’UNICA NOTA POSITIVA, dopo gior¬ 
ni di attacchi sfrenati e irridenti, per Carlo 
Azeglio Ciampi, è la presa di distanza di 
Casini e Pera rispetto alle aggressioni di 
Berlusconi. Dopo tanto tempo e dopo 
qualchesmagliaturahafunzionato, dun¬ 
que, in qualche modo quella rete di prote¬ 
zione istituzionale, costituta dai presidenti 
delle Camere, che il Quirinale non sempre 
ha ottenuto in questo settennato. Pur decli¬ 
nate con sfumature diverse e con un certo 
evidente ritardo le due prese di posizione 
alleviano la pressione insopportabile di 
Berlusconi che ha fatto seguito al richiamo 
sulla par condicio. 

L'irritazione stressante che domina i pen¬ 
sieri del presidente non si è tradotta, dun¬ 
que, in una nuova esternazione a garanzia 
della parità di condizione di accesso alla 
comunicazione. 

Ma il silenzio del presidente è carico di si¬ 
gnificato. 

Sul Colle si seguono con attenzione e una 
certa ansia gli sviluppi: Ciampi ha incassa¬ 
to con soddisfazione anche l'impegno dell' 
Autorità per le comunicazioni, che pur arri¬ 
vando quando i buoi sono scappati, esten¬ 
derebbe ai salotti Mediaset le norme della 
vigilanza Rai. Ora sta per concludersi - pro¬ 
prio oggi a Loggia - il viaggio nella provin¬ 
cia italiana che ha caratterizzato il settenna¬ 
to. La provincia pugliese è l'ultima, poi - 
come il presidente ha annunciato - per evi¬ 
tare che i suoi interventi possano incidere 
sulla campagna elettorale, limiterà le sue 
uscite ad alcuni impegni all'estero: a Dre¬ 
sda a fine settimana, e a metà febbraio a 
Madrid, poi a Berlino. In tutte le ultime 
uscite in Italia ha invocato la necessità di 
abbassare i toni, di improntare a un con¬ 
fronto sui contenuti la campagna elettora¬ 
le. 

E quest'appello, finora calpestato dal presi¬ 
dente del Consiglio, sarà probabilmente ri¬ 
petuto stamani dal capo dello Stato, in no¬ 
me di quel principio della "dignità" e della 
coerenza morale da parte di chi rivesta cari¬ 
che istituzionali che è un precetto-guida 
del settennato. Una risposta più o meno 
esplicita è prevedibile a chi ha messo male¬ 
volmente in relazione le iniziative di Ciam¬ 
pi a garanzia del rispetto dei principi costi¬ 
tuzionali con l'eventualità di una ricandida¬ 
tura al Quirinale da parte del centrosini¬ 
stra: ieri ad attaccare con parole e toni irri¬ 
spettosi Ciampi sono rimasti proprio alcu¬ 
ni esponenti di Alleanza nazionale, proprio 
il partito di Guanfranco Lini che aveva solo 
qualche mese fa, invece, lanciato l'idea di 
un Ciampi bis. 


Marco Travaglio h 

Imparare da Berlusconi 


altra sera, come ogni do¬ 
menica, al posto della 
rassegna stampa il TgS 
ha mandato in onda il 
cosiddetto «editoriale» di Klaus Davi, 
al secolo Sergio Mariotti. Il Wurstel dal 
volto umano discettava sul comprensibi¬ 
le stupore con cui la stampa di tutto il 
mondo segue la maratona televisiva di 
Bellachioma, visto che in nessuna parte 
del mondo s'è mai visto nulla di simile. 
Qualcosa però stonava, nell'analisi del 
Negronetto della massmediologia: il 
fatto che da anni costui si affatica a 
spiegarci che la tv non conta, non spo¬ 
sta voti, anzi è addirittura controprodu¬ 
cente per chi ne usa e ne abusa. E quel 
che han sempre detto Lucia Annunziata, 
Francesco Merlo, Pigi Cerchiobattista 


e altri. Tutti a ripetere che Berlusconi 
non vince per le tv, ma perché interpreta 
al meglio l'Italia e gli italiani. L'idea 
che molti italiani siano stati plasmati 
per vent'anni dalle tv di Berlusconi non 
ha mai sfiorato questi geni della comu¬ 
nicazione. Essi, anzi, si affannano dal 
2001 a spiegare all'Ulivo che «demoniz¬ 
zare l'avversario» è un boomerang (Da¬ 
vi ha addirittura pubblicato un libro dal 
titolo «Dì qualcosa di sinistra. Come 
vincere le elezioni senza parlar male di 
Berlusconi»). E il bello è che il centrosi¬ 
nistra ci ha creduto. Quando, due mesi 
fa, l'Annunziata invitò sulla Stampa a te¬ 
nere lontani dal video gli epurati, i «ra¬ 
dicali», i «Michael Moore italiani», per 
non «spaventare le classi medie» e non 
«far perdere le elezioni al centrosini¬ 


stra», trovò immediata udienza: infatti, 
anche dopo la nota rivoluzione coperni¬ 
cana seguita all'ascesa di Petruccioli in 
Viale Mazzini, nessun epurato ha potu¬ 
to metter naso in tv. La qual cosa non ha 
suscitato alcuna reazione apprezzabile. 
Naturalmente Bellachioma, che almeno 
di tv ci capisce e dunque non si circonda 
di Davi o di Annunziate, sa benissimo 
che demonizzare l'avversario paga. 
Non trovando un Berlusconi, un Previti, 
un DeU'Utri, un Cuffaro nell'Unione, è 
costretto a demonizzare con accuse fal¬ 
se (Telekom Serbia, Mitrokhin, pressio¬ 
ni Ds sulle Generali per Unipol, comu- 
nismo-miseria-terrore-e-morte. Prodi 
amnistiato da leggi ad personam. Prodi 
complice delle Br nel caso Moro, Prodi 
svenditore della Sme e così via). Lo fa a 


reti unificate, 24 ore su 24, e recupera. 
Mentre chi potrebbe demonizzare con 
accuse vere, cioè informare corretta- 
mente i cittadini sentenze e dati alla ma¬ 
no, ha rinunciato a farlo dai tempi della 
Bicamerale. E ora è tardi. 

Bellachioma ha capito tutto, i suoi av¬ 
versari poco o niente. Infatti continuano 
a concentrarsi su un aspetto marginale, 
collaterale, sostanzialmente ininfluente 
dell'offensiva del premier: il numero 
delle presenze in tv. Col risultato che un 
Vespa qualsiasi può metterli a posto 
pubblicando la classifica dei politici più 
invitati a Porta a Porta: nell'ultima legi¬ 
slatura, Bertinotti 43 volte, Pecoraro 
Scanio 40, Fassino 33, Mastella 32, Ru¬ 
telli 31, Boselli 25, Fini 22, Follini 20, 
D'Alema e Berlusconi 10. E un Mimun 


qualunque può esibire il sostanziale ri¬ 
spetto della regola dei tre terzi (un terzo 
al governo, uno all'opposizione, uno al¬ 
la maggioranza). Lo stesso calcolo de¬ 
menziale che fa dire a Petruccioli che 
«fino a dicembre 2005 la Rai ha sostan¬ 
zialmente rispettato l'equilibrio fra le 
parti» e che gli fa rispondere all'ultimo, 
drammatico messaggio di Ciampi con 
un imbarazzante comunicato congiun¬ 
to, scritto a quattro mani con l'incompa¬ 
tibile Meocci. A nessuno di questi insi¬ 
gni studiosi viene in mente che, mentre 
perdono tempo al bilancino e al pallot¬ 
toliere per calcolare quanto hanno par¬ 
lato Pecoraro Scanio e Schifimi, senza 
domandarsi di che cosa hanno parlato, 
da cinque anni la Rai (per non parlare 
di Mediaset) ha abolito le notizie. L'ha 


capito il cardinale Tettamanzi, che ha 
denunciato «la tv delle parole e delle 
opinioni, senza più ifatti». Vox clamans 
in deserto. Infatti la sinistra continua a 
protestare a colpi di cronometro, men¬ 
tre la destra insorge come il sol nano 
per i contenuti, le rare volte in cui qual¬ 
che programma, per sbaglio, svicola 
dall'«agenda unica» imposta da Bella- 
chioma e sfiora qualche tema scomodo 
(la mafia a Report e a Blu notte, la cen¬ 
sura e il conflitto d'interessi da Celenta- 
no, i delirii di mamma Rosa a Quelli che 
il calcio, la sospensione della parodia 
di Fassino a Parla con me, la minaccia 
del ritorno di Santoro). Bisognerebbe 
imparare almeno questa lezione, da 
Berlusconi. Invece, purtroppo, si sono 
imparate tutte le altre. 
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La sfida dì Ferrante 
alla Moratti inizia 
daila sicurezza 


«Qui il poliziotto di quartiere non lo 
abbiamo mai visto. Il governo ha fallito» 


di Carlo Brambilla / Milano 


SUCCESSO Esauriti i ringraziamenti, «ai par¬ 
titi e alla società civile», Bruno Ferrante ieri ha 
archiviato il successo personale alle primarie 
(«Oltre ogni attesa quel quasi 70 per cento») 

lanciando la sfida a no che ci sono cose utilii per la cit- 


Letizia Moratti per la 
poltrona di sindaco. 
La premessa è tutta 

politica e ispirata alla grande par¬ 
tecipazione (oltre ottantamila) dei 
milanesi al voto: «Qui a Milano è 
nato il berlusconismo e qui a Mila¬ 
no verrà segnata la fine di un’epo¬ 
ca». E poiché i maggiori consensi 
sono arrivati dai seggi più periferi¬ 
ci, l’ex prefetto ha affrontato subi¬ 
to di petto il problema che meglio 
conosce: la sicurezza. Ecco come: 
«Intanto devo dire che a riguardo 
il Governo Berlusconi non ha mai 
mantenuto le promesse per Mila¬ 
no e per fltalia. Quanto alla sicu¬ 
rezza chiariamo una volta per tut¬ 
te che il poliziotto e il carabiniere 
di quartiere sono una “storiella” 
imbarazzante e mistificante. Poli¬ 
ziotti di quartiere non se ne vedo¬ 
no in giro!». Detto che ci vuole 
una maggiore presenza delle for¬ 
ze dell'ordine sul territorio, Arriva 
la proposta: «È necessario che i 
Vigili urbani tornino a fare il loro 
mestiere, che non è quello dei po¬ 
liziotti ma è quello di aiutare la 
gente sul territorio». 

Deciso, ma non bellicoso, l’ex 
prefetto punta a una campagna 
elettorale «civile», «serena» e 
«pacata»: «Sono disponibile in 
qualsiasi momento a un confronto 
con Eetizia Moratti». Pur «rispet¬ 
tando» l’avversario, l’attacco poli¬ 
tico è comunque severo: «Sia 
chiaro, la Moratti è una rappresen¬ 
tante di rilievo di questo Governo 
di centrodestra, quindi non può 
certo accreditarsi come un ele¬ 
mento di discontinuità rispetto al 
passato. Eei è una continuazione 
di quella politica». Che tradotta a 
Milano vuol dire «era del sindaco 
Gabriele Albertini», «uomo one¬ 
sto e corretto», per Ferrante, ma 
responsabile di aver fatto di Mila¬ 
no una «una città chiusa, autorefe¬ 
renziale e scarsamente europea». 
Insomma per Ferrante il risultato 
è stato fallimentare sotto il profilo 
economico e sociale anche se mi¬ 
tigato da «alcune cose utili fatte: 
«Fa realizzazione del depuratore 
e il restauro della Scala dimostra¬ 


no che ci sono cose utilii per la cit¬ 
tà che non sono nè di destra nè di 
sinistra». 

«Dialogo», «sviluppo, ma con pa¬ 
ce sociale», «Milano città aper¬ 
ta», Ferrante, ha abbozzato ieri le 
linee del programma che scaturirà 
dopo il giro d’ascolto sul territo¬ 
rio. Ma anche su questo Ferrante 
ha piazzato un paletto preciso in¬ 
terno alla coalizione, in risposta 
alle posizioni più radicali, soste- 


«Di sicuro non 
avrò una visione 
né aziendalistica 
né condominiale 
della città» 


nute dal Nobel, Dario Fo: «Certo 
che vogliamo cambiare Milano 
ma, voglio anche rappresentare 
una coalizione che ha voglia di fa¬ 
re e non una sinistra che sa solo di¬ 
re di no». Immediata la replica 
dell’attore: «Chiaro che voterò 
Ferrante, perchè di questa destra 
non se ne può più, ma lo terrò 
d’occhio su molte questioni e lot¬ 
terò fino in fondo perchè le perso¬ 
ne (20 mila) che hanno votato per 
me possano contare e possano 
continuare a far sentire la loro vo¬ 
ce». 

Ma che sindaco sarà Ferrante? In 
parte la risposta sarà più chiara 
quando l’ex prefetto presenterà la 
sua lista, «è quasi pronta», che, an¬ 
ticipa, «sarà formata da un mix di 
personalità della società civile di 
area cattolica e riformista». Ma 
che sindaco sarà Ferrante? Alla 
Cofferati? «Alla Ferrante», ri¬ 
sponde lui: «Di sicuro non avrò 
una visione nè aziendalistica nè 
condominiale della città. Io credo 
che chi è chiamato ad amministra¬ 
re una città debba mostrare equili¬ 
brio e capacità di mediare. D’altra 
parte la mediazione è l’arte della 
politica». E tranquillo conclude: 
«Non è vero che «Milano è una 
città di destra...». 



«Troppo tìmido, 
ora cambi stile» 

I sondaggisti; l’ex prefetto può 
vincere sull’onda delle politiche 


Bruno Ferrante, candidato sindaco dei centrosinistra a Milano Foto Ansa 


Ambasciatori senza Letizia 


♦ Milano vicino all’Europa, è l’adagio di una nota canzone. La 
candidata del centrodestra, Letizia Moratti, ha iniziato 
l’avventura per Palazzo Marino con una rannpogna, dall’Europa 
che conta. Gli ambasciatori di Germania, Francia, Spagna, 
Austria e Belgio nei giorni scorsi si sono lamentati vivamente 
per un articolo della riforma della scuola che abolisce di fatto lo 
studio della seconda lingua comunitaria. Molto in sordina è 
passata la norma che dà alle famiglie la possibilità di orientare le 
due ore previste perla seconda lingua sull’inglese. Con due 
risultati per nulla onorevoli: la progressiva perdita di posti di 
lavoro degli insegnanti la seconda lingua comunitaria e il sicuro 
impoverimento culturale degli studenti italiani che, anche per 
questo motivo, si troveranno svantaggiati, dopo la Moratti, 
rispetto ai loro colleghi europei. Gli ambasciatori si sono 
indignati molto più di quanto abbia fatto il centrosinistra. Gli 
insegnanti interessati ovviamente tanto e più degli 
ambasciatori. I milanesi sappiano come taglia la Moratti. 

f.l. 


■ «Ferrante mi è sembrato timi¬ 
do, lo sia di meno e tutto andrà be¬ 
ne». Chiuso il capitolo delle prima¬ 
rie, a Milano inizia la vera campa¬ 
gna elettorale per conquistare l’am¬ 
ministrazione della città: chi avrà 
la meglio tra Eetizia Moratti e l’ex 
prefetto uscito vincitore dalle con¬ 
sultazioni interne al centrosinistra? 
I toni di Roberto Weber, sondaggi- 
sta politico della Swg, sono rassicu¬ 
ranti: «Mi ha stupito che Bruno 
Ferrante abbia negato di essere un 
questurino, ci ho letto un elemento 
di timidezza. Fui è un uomo d’ordi¬ 
ne che per anni ha servito le istitu¬ 
zioni in un momento difficile per la 
città, ne ha auscultato il cuore pro¬ 
fondo e questo è il suo elemento di 
forza, dovrebbe andarne orgoglio¬ 
so e smontare con una battuta la 
connotazione negativa del termi¬ 
ne». 

Detto questo, il candidato del¬ 
l’Unione parte in vantaggio: «Sulle 
elezioni amministrative peserà 
moltissimo l’andamento di quelle 
nazionali - spiega Weber - i singoli 
candidati contano poco perchè dap¬ 
pertutto arriveranno le ricadute 
d’immagine di Berlusconi, come è 
avvenuto nelle scorse regionali». 
Non sorprende, quindi, che Eetizia 
Moratti abbia fiutato l’aria e tenti 


Weber (Swg): non 
abbia paura di dire 
che è stato un 
questurino, coraggio 
e andrà tutto bene 


di vendersi come indipendente, at¬ 
taccando ad ogni buona occasione 
il sindaco uscente Gabriele Alberti¬ 
ni. «Ma è un’operazione che non le 
riuscirà - afferma Weber - la sua 
identificazione con Berlusconi è 
troppo semplice ed immediata. 
Non ce la farà a scrollarsi di dosso 
l’involucro berlusconiano e questo 
le sarà fatale». 

Anche secondo Stefano Draghi, do¬ 
cente di statistica della Statale di 
Milano, sarà l’effetto boomerang 
della politica nazionale a mettere 
in difficoltà Eetizia Moratti: «Co¬ 
me ministro dell’istruzione ha ac¬ 
cumulato disistima e forte sacche 
di opposizione, sia nel mondo della 
scuola che in quello della ricerca». 
Ironia della sorte, anche la costru¬ 
zione di un’immagine da candida¬ 
to indipendente potrebbe danneg¬ 
giarla: «Non può smarcarsi dal sin¬ 
daco uscente, se non vuole ritrovar¬ 
si Albertini che le gioca contro co¬ 
me ha già fatto con Ombretta Colli 
alle passate provinciali. Dice di vo¬ 
lere il cambiamento? Non solo non 
è credibile, non ha nemmeno mar¬ 
gini di manovra per provarci». Ben 
diversa la posizione di Bruno Fer¬ 
rante «forte della legittimazione de¬ 
mocratica datagli dalle primarie e 
della capacità di dialogo e di coor¬ 
dinamento che ha già dimostrato 
come prefetto». Secondo Draghi, 
infatti, può «incarnare il desiderio 
di cambiamento espresso dai citta¬ 
dini milanesi a proposito del ruolo 
svolto dal sindaco: non vogliono 
più un amministratore di condomi¬ 
nio, ma una figura politica in grado 
di affrontare i problemi dell’area 
metropolitana». 

Luigina Venturelli 


Legalità, la vittoria di Cofferatì: nessun voto contrario 

Si astiene il Pro, si ricompatta la maggioranza. Ora si spacca l’opposizione e i guazzalochiani escono dall’aula 



di Andrea Bonzi / Bologna 


Sergio Cofferati Foto Ferrari/Ap 


LA LEGALITÀ SPACCA la 

destra. Dopo aver agitato 
per oltre nove mesi le varie 
anime del centrosinistra 

tendendo la coalizione come un 
elastico, il documento approntato 
dal sindaco di Bologna, Sergio Cof¬ 
ferati, su «legalità e solidarietà» è 
stato approvato ieri in tarda serata 
dal consiglio comunale, con i “sì” 
di Margherita e Ds. 

Nessun voto contrario nell’Unione 
che così esce più compatta, nono¬ 
stante l’astensione “costruttiva” 
della sinistra radicale. Al centrode¬ 
stra, invece, viene a mancare la 
“gamba” civica, cioè i membri del¬ 
la lista guazzalochiana «Fa Tua 
Bologna», che non hanno parteci¬ 
pato alla discussione giudicandola 
«inutile». 

È questo l’elemento evidenziato 
dallo stesso Cofferati: «Bologna è 
sempre imprevedibile perché si era 


paventata una divisione del centro- 
sinistra e invece si è rotta l'opposi¬ 
zione. C’è stato un ricompattamen¬ 
to della maggioranza». 

F’assenza di voti contrari al testo 
redatto dal primo cittadino ed 
emendato in giunta, soprattutto gra¬ 
zie a i contributi degli assessori di 
Margherita e Rifondazione comu¬ 
nista, era già nell’aria da settimane. 
Da quando, cioè, il partito di mag¬ 
gioranza relativa, i Ds, aveva fatto 
capire che la discussione non 
avrebbe portato fratture irreparabi¬ 
li con gli alleati. Tanto più a pochi 


Si chiude così 
un dibattito iniziato 
io scorso apriie, dopo 
io sgombero 
di una baraooopoii 


mesi dalle elezioni politiche nazio¬ 
nali. «Non è su questo che dobbia¬ 
mo fare la verifica di maggioran¬ 
za», ha ribadito nel pomeriggio il 
segretario bolognese della Quer¬ 
cia, Salvatore Caronna. 

Ma le acque non sono sempre state 
così tranquille. Fa vicenda risale a 
fine aprile. A innescare la miccia di 
un dibattito che ha portato il tema 
(e Cofferati) alla ribalta nazionale è 
uno sgombero di una decina di rom 
nella baraccopoli abusiva di via 
Roveretolo, alle porte di Bologna. 
In aula il consigliere Valerio Mon- 
teventi, leader del Movimento e in¬ 
dipendente del Prc, si scaglia con¬ 
tro il blitz operato dalla giunta. Sca¬ 
tenando il primo aut aut di Coffera¬ 
ti: «Basta ambiguità, il Prc dica 
“no” all’illegalità». Pochi giorni 
dopo un corteo di no global sfila 
per le strade di Bologna, protestan¬ 
do contro l’arresto di tre loro com¬ 
pagni che avevano occupato uno 
stabile in zona universitaria. Alla 
manifestazione aderiscono anche 
esponenti del Prc e dei Verdi. Cof¬ 


ferati non ci sta, e annuncia la pre¬ 
sentazione di un documento: «Chi 
non lo voterà uscirà dalla maggio¬ 
ranza», tuona. In ottobre, dopo uno 
sgombero “a sorpresa” degli argini 
del Reno, dove vivono gruppi di 
baraccati mmeni. C’è il rischio di 
esondazioni, dice l’amministrazio¬ 
ne, ma l’Altra sinistra (Verdi, Prc e 
il Cantiere) insorge per i metodi 
sbrigativi. Fa polemica sale alla ri¬ 
balta nazionale. Cofferati duella 
con Franco Giordano, braccio de¬ 
stro di Bertinotti, a «Otto e mez¬ 
zo». Il 25 ottobre un gruppo di ma¬ 
nifestanti del Movimento cercano 
di entrare in Comune per protestare 


Una discussione 
aperta in giunta e in 
città. Moite modifiche 
infine r«astensione 
costruttiva» 


contro la politica della giunta in 
materia di immigrazione e sgombe¬ 
ri di case occupate: la polizia li re¬ 
spinge a manganellate colpendo 
anche il segretario del Prc bologne¬ 
se, Tiziano Foreti, lì per mediare. È 
il momento più difficile, il Prc sem¬ 
bra davvero sul punto di rompere. 
Ma non accade. E neanche le suc¬ 
cessive polemiche con i Verdi pro¬ 
vocheranno fratture insanabili. An¬ 
che perché il documento, arrivato 
in giunta in novembre, viene pesan¬ 
temente emendato. 

Fa strada diviene finalmente in di¬ 
scesa con il completamente dello 
sgombero delle baracche sul Reno: 
questa volta l’operazione viene 
concertata coi servizi sociali e si 
trova una soluzione alternativa e di¬ 
gnitosa per gli sfollati. Il clima 
cambia davvero: sulle cose concre¬ 
te, come anche l’approvazione del 
Bilancio a fine anno, la coalizione 
tiene. Anche per il Prc è questa la 
cosa «fondamentale». Un auspi¬ 
cio, si spera, per le prossime elezio¬ 
ni. 


Cagliari, alta l’affluenza. Sarà Selis 
a sfidare il sindaco forzista, Floris 


Grosseto, la rivincita del centrosinistra 
parte dagli Smila elettori delle primarie 


IL POPOLO del centrosinistra 
di Cagliari ha scelto il candida¬ 
to a sindaco. È Gianmario Se¬ 
lis, sociologo, ex presidente del 
Consiglio regionale ed espo¬ 
nente della Margherita. Nelle 
primarie di domenica ha otte¬ 
nuto il 47,7% dei consensi, la 
maggioranza che gli ha permes¬ 
so di avere la meglio su Patri¬ 
zio Rovelli, candidato dai dai 
radicali e dal partito Sardo 
d’Azione, su Gianni Loy, can¬ 
didato da Rifondazione e su 
Fausto Ferrara sostenuto da 
una lista «progressista di sini¬ 
stra» e dalla Costituente Sardi¬ 
sta. 

Selis è il candidato dell’Uliva- 


stro, cioè Ds, Margherita, Co¬ 
munisti Italiani, Sdi, Progetto 
Sardegna (il partito del gover¬ 
natore Renato Som) e altre liste 
civiche. Il risultato di domeni¬ 
ca è anche una rimonta per il 
centrosinistra che questa volta 
cercherà di espugnare il comu¬ 
ne di Cagliari, roccaforte ex de¬ 
mocristiana ora guidata da For¬ 
za Italia. Una città guidata ne¬ 
gli ultimi vent’anni da coalizio¬ 
ni di centro destra. Bisogna tor¬ 
nare a prima del 1986 per trova¬ 
re un sindaco progressista. 

«Il dato delle primarie di dome¬ 
nica è sicuramente molto im¬ 
portante - dice Gianmario Selis 
- soprattutto perché dimostra 


un forte coinvolgimento degli 
elettori». I numeri sono stati 
chiari: questa volta si è supera¬ 
ta l’affluenza delle precedenti 
primarie. 

Gianmario Selis sfiderà il sin¬ 
daco uscente Emilio Floris. Ex 
capogmppo di Forza Italia in 
consiglio regionale che cinque 
anni fa ha preso il testimone di 
Mariano Delogu, il senatore di 
An che sei mesi fa alle elezioni 
provinciali è stato sconfitto dal 
candidato del centrosinistra. 
«Certo questo è solo il primo 
passaggio - spiega Selis - ora 
con tutta l’Unione e tutte le for¬ 
ze in campo dobbiamo lavora¬ 
re per completare e compattare 


lo schieramento di centrosini¬ 
stra». Per sconfiggere il candi¬ 
dato del centro destra, che ha 
voluto ricandidare il sindaco 
uscente nonostante le polemi¬ 
che e una forte contestazione 
all’interno della macchina bu¬ 
rocratico amministrativa con le 
organizzazioni sindacali. 
Ancora non è certa la data delle 
elezioni. Ma il centrosinistra è 
già al lavoro: «È necessario ri¬ 
dare fiducia agli abitanti - spie¬ 
ga Selis - realmente e concreta¬ 
mente». Si partirà dal basso, 
dall’incontro con i cittadini dei 
quartieri popolari e periferici. 
Perché la rimonta «deve coin¬ 
volgere i quartieri dei dimenti¬ 
cati». Quelli che nel “sogno az¬ 
zurro” di cinque anni fa magari 
ci avevano pure creduto. «Na¬ 
turalmente sino a quando non 
si è sgretolato come è avvenuto 
un po ’ ovunque». 

Davide Madeddu 


LE PRIMARIE di Grosseto hanno 
ricalcato un po’ lo stereotipo della 
Toscana bizzosa e dei cento campa¬ 
nili, ma il finale è stato a lieto fine. 
Ben nove candidati in lizza e 7.700 
votanti alle urne, 800 in più di quel¬ 
li che incoronarono Romano Prodi, 
e un vincitore inequivocabile: Emi¬ 
lio Bonifazi, candidato ulivista di 
Ds, Margherita, Pdci e Italia dei 
Valori, che ha preso 3.392 voti 
(44,22% del totale). 

Primarie vere dunque, visto che il 
timore, data la frammentazione e la 
competizione serrata, era che Boni¬ 
fazi vincesse con un margine esi¬ 
guo. Alla fine, però, è andata nel 
migliore dei modi: altissima parte¬ 
cipazione, nonostante la pioggia in¬ 


cessante, e vittoria inequivocabile 
(il secondo. Risaliti, è arrivato con 
quasi 30 punti di distacco). «Fa ve¬ 
ra questione emersa - commenta il 
governatore della Toscana Claudio 
Martini - è stata la voglia di parteci¬ 
pazione non retorica; la voglia di 
contare, di essere protagonisti». 
Adesso a Bonifazi spetterà il com¬ 
pito di conquistare una città che 
nelle ultime due legislature è stata 
governata dal centrodestra. Ma già 
la mossa delle primarie ha messo in 
difficoltà il Polo che, un po’ spiaz¬ 
zato (e parecchio diviso), ha dovu¬ 
to attendere di conoscere lo 
“sfidante” dell’Unione prima di 
trovare un proprio candidato. Alle 
spalle di Bonifazi si sono piazzati il 


penalista Alessandro Risaliti, indi- 
pendente di sinistra in grado di met¬ 
tere insieme 1.159 preferenze 
(15,11%), Giancarlo Tei dello Sdi 
(11,77%), Salvatore Allocca di Ri¬ 
fondazione (8,79%), l’indipenden¬ 
te Alfio Giorni, (7,21%), ed a se¬ 
guire gli altri quattro: Tullio Pezzo- 
pane (4,71%), Walter Mangia 
(3,38%); Gaetano Matano (2,78%) 
e Paola Tamanti dei Verdi ( 
2,05%). 

Anche a Orbetello l’Unione ha 
scelto il proprio candidato (che sfi¬ 
derà il ministro Altero Matteoli) 
con le primarie: ha vinto con il 
74% Giorgio Velasco, candidato di 
Ds, Prc e Di Pietro. 

Giuseppe Di Teresa 
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Prodi: da Berluscom 
cinque anni di 
intimidazioni sui inedia 

L’analisi del Professore in «Ci sarà un’Italia», 
scritto con Furio Colombo. Ecco alcuni brani 


(...) COLOMBO Fatalmente le cose che hai 
detto ci portano a Berlusconi. È il vissuto italia¬ 
no, come direbbe uno psicologo. È un leader 
autoritario e debole che ha fatto sbandare il ve¬ 
icolo Italia in un modo 


pauroso. 

dobbiamo 


Dunque 

parlarne. 


Come è potuto ac- 

cadere? 

PRODI Quello di Berlusconi è 
stato un caso di creazione preva¬ 
lentemente mediatica della lea¬ 
dership, in cui non c’è stato gio¬ 
co di squadra. Tale leadership 
non può per sua natura prendere 
alcuna decisione capace di rifor¬ 
mare in modo profondo ed esteso 
il paese. Essa trova le energie per 
prendere solo le decisioni che ri¬ 
guardano direttamente i leader 
interessati. Questa non è perciò 
vera leadership, è esercizio di un 
ruolo personale - ma che non 
può essere in grado di coinvolge¬ 
re tutto il paese. (...) A una coali¬ 
zione riluttante è stata imposta la 
scelta personale del eapo. Il prez¬ 
zo pagato è quello di non fare 
seelte per il paese, perehé quan¬ 
do imponi nella leadership un in¬ 
teresse personale paghi il prezzo 
di una paralisi generale delle 
azioni di governo. O perehé non 
ha mai avuto una linea di gover¬ 
no, o perehé ha pagato il prezzo 
dei suoi interessi, non e’è una ri¬ 
forma ehe sia in rapporto eon 
l’interesse generale del paese. La 
seelta della Lega eome alleato 
d’eeeellenza di questa battaglia 
politiea non è una seelta easuale 
ma naturale: è l’unieo alleato ehe 
può piegarsi benissimo agli inte¬ 
ressi personali, una volta ottenu¬ 
to il proprio partieolare obietti¬ 
vo, una volta ineassato il prezzo 
del proprio appoggio politieo. La 
Lega non ha interesse al quadro 
d’assieme, non si eura dell’inte¬ 
resse generale, non ha né morali¬ 
tà né idee ehe non siano quelle 
della difesa del suo 
“partieulare”. Laneeessità di du¬ 
rare, garantendo eosì i parlamen¬ 
tari fino alla fine della legislatu¬ 
ra, ha reso possibili deeisioni non 
eondivise. Ma questa non è lea¬ 
dership. Può anehe esserei una 
leadership ehe sfrutta la neeessi- 
tà di sopravvivenza e riesee a por¬ 
tarla fino in fondo ma a eosto di 
non potere mai affrontare rifor¬ 
me di earattere generale. Per fare 
queste riforme bisogna sensibi¬ 
lizzare, motivare e eoinvolgere 
un numero di persone ehe il go¬ 
verno ha sempre preferito tenere 
in un angolo. 

(...) COLOMBO Come spieghi, 
io me lo domando da giornalista, 
ehe i media e i suoi rappresentan¬ 
ti abbiano eeduto eosì presto, su 
un fronte eosì vasto, alle intimi- 
dazioni di Berluseoni? Come 
spieghi ehe in tanti abbiano ae- 
eettato una limitazione eiamoro¬ 
sa alla libertà d’informazione? 
PRODI Non lo so. Io in questi 
anni non ho fatto ehe ineontrare 
persone ehe taeevano in pubbli- 
eo, o parteeipavano al gioeo, e mi 
ineoraggiavano a “tenere duro” 
in privato. L’uniea risposta ehe ti 
do è ehe la eondizione umana è 
fragile, ehe tutti abbiamo una fa¬ 
miglia, e ehe l’intimidazione di 
Berluseoni sui media è stata po¬ 
tente e prepotente. Non trovo al¬ 
tre spiegazioni, eome non mi 
spiego eome mai tante persone 
non e’erano e, se e’erano, dormi¬ 
vano. Non potrò mai dimentieare 


la toseana brutalità di Montanel¬ 
li, ehe eonoseeva Berluseoni; ri- 
eordo ehe mi parlò a lungo degli 
atteggiamenti padronali ehe ave¬ 
va avuto al “Giornale”, del modo 
esplieito eon eui si oeeupava 
eselusivamente dei propri inte¬ 
ressi. La sua eonelusione, eon un 
misto di intelligenza e seettiei- 
smo, fu: “Caro professore, biso¬ 
gna provarlo”. Lui era anehe eer- 
to ehe avrei perduto nel 1996 
eontro la grande forza di uno ehe 
prometteva tutto e sembrava rap¬ 
presentare una novità. La prossi¬ 
ma eampagna elettorale si gio- 
eherà su mille problemi, ma il 
grande fatto nuovo è l’esperien¬ 
za di Berluseoni ehe tutti gli ita¬ 
liani hanno provato. Berluseoni è 
stato “provato”, e il risultato è 
ehe ha fatto il suo interesse e ehe 
il paese sta molto peggio. (...) 
COLOMBO Tu dieevi ehe la na¬ 
tura umana è fragile, ed è vero. 
Inoltre la storia italiana dimostra 
la debolezza della nostra opinio¬ 
ne pubbliea, repressa e seoraggia- 
ta. Eppure un bel po’ di eittadini, 
eome dimostra il fenomeno dei 
eosiddetti “girotondi”, oppure il 
milione di piazza San Giovanni, 
sembra aver eapito molto prima 
la verità, indipendentemente da 
eome ha votato. Torse anehe mol¬ 
ti di loro hanno visto in lui una 
novità ma sembrano essersi sve¬ 
gliati prima di tanti illustri eom- 
mentatori. 

PRODI Negli ultimi mesi ho in- 
eontrato migliaia di persone. È 
ehiaro ehe non sono rappresenta¬ 
tivi del paese, perehé sono nostri 
simpatizzanti. Mi vengono a sa¬ 
lutare e a parlare, ma il loro stes¬ 
so linguaggio è eambiato. Sono 
molto più seri e eoerenti di molti 
eommentatori. D’altra parte il 
mestiere di molti editorialisti è 
anehe quello di tirare una polemi- 
ea in lungo, meglio se una pole- 
miea vuota o finta. Da un aggetti¬ 
vo si rieseono a fare dieei-quindi- 
ei giorni di polemiea, ehe è un bel 
modo per non oeeuparsi della re¬ 
altà. Ciò ehe mi eolpisee è la sear- 
sità delle inehieste nei giornali: 
maneano le inehieste profonde 
sui temi più importanti, sulla eri- 
minalità o sugli andamenti delle 
eeonomie regionali. Maneano le 
analisi su eome stiano veramente 
le eose. Ora toeea andare a eerea- 
re in altro modo queste informa¬ 
zioni: la eonoseenza del paese 
e’è meno nei media ehe tra la 
gente. (...) 

COLOMBO Rieordi quando a 
New York Berluseoni esortava 
gli investitori a venire in Italia 
dove - dieeva - ei sono belle se¬ 
gretarie? 

PRODI Quello fu un errore di 
grossolano provineialismo. Qual- 
euno dieeva ehe lo faeeva per 
seherzo; ma quanti “seherzi” 
malriuseiti si possono eitare! Per 
esempio lo show al Parlamento 
europeo eontro il eapogruppo so- 
eialista. Ho, in quella oeeasione, 
avvertito un profondo senso di 
vergogna eome tutti gli italiani 
presenti. Lini attraversò l’emiei- 
elo e mi venne vieino, sussurran¬ 
domi di non infierire. Io l’ho ras- 
sieurato: “Ho senso patrio. Non 
infieriseo”. Ma e’era poeo da in¬ 
fierire. C’era il senso di uno seol- 
lamento totale del nostro paese ri¬ 
spetto agli altri. Sarà una bella fa- 
tiea per un nuovo governo riae- 
quistare la fidueia e il rispetto. 


Ma il seeondo e più grave proble¬ 
ma a lungo termine ereato da 
questo governo è la politiea eeo- 
nomiea nei eonfronti del resto 
del mondo. Non abbiamo segui¬ 
to eon la rapidità neeessaria i 
eambiamenti, abbiamo perso 
eontatto eon i paesi del Mediter¬ 
raneo. Abbiamo perso rapporti 
eeonomiei e penetrazione eom- 
mereiale nei paesi dell’euro. I da¬ 
ti dell’export verso Germania, 
Lraneia e altri paesi dell’euro so¬ 
no pesantemente negativi. Que¬ 
sti sono danni permanenti, nel 
senso ehe non sono rimediabili 
da un giorno all’altro. Soprattut¬ 
to e’è l’idea di un’Italia non ere- 
dibile, inaffidabile, ehe eambia 
bizzarramente la propria politiea 
e le proprie alleanze. Questo è il 
maggiore elemento di preoeeupa- 
zione. Poi e’è anehe un problema 
ehe va al di là delle eolpe di Ber¬ 
luseoni. Il nostro è un paese di¬ 
ventato meno interessante, in eui 
la diseussione, il dibattito e l’in¬ 
novazione intellettuale languo- 
no. Questo è un fatto diffieilissi- 
mo da rieostruire, ma ehe ha 
un’importanza fondamentale. Sa¬ 
rà possibile far tornare l’Italia a 
essere un punto di riferimento di 
intellettuali, di giovani? Non tut¬ 
to il danno è avvenuto negli ulti¬ 
mi einque anni, ma il peggiora¬ 
mento durante questo periodo è 
innegabile. Il nostro viene visto 
eome un paese disorganizzato e 
eostoso. D’aeeordo, abbiamo 
San Pietro e gli Uffizi. Ma, eome 
stiamo eonstatando, non basta. 
COLOMBO Questo porta al 
problema, ehe a volte viene trat¬ 



IL LIBRO Prodi riporterà democrazia, dignità, sicurezza 
Oggi il governo è chiuso in un ascensore bloccato 

f Italia sarà civile e libera 
una volta chiuso il tallc show 
dell’odio e degli affari... 


di Furio Colombo 
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tato solo eome polemiea politiea, 
ma ehe ha molta importanza per 
un fùturo governo. Che fare eon 
il laseito legislativo di questo go¬ 
verno e di questa sua maggioran¬ 
za ehe non è stata una maggioran¬ 
za ma uno sehieramento sueeu- 
bo, agli ordini dell’eseeutivo, al 
punto da approvare misure parti- 
eolarmente importanti o partieo- 
larmente ver- 68 gognose senza 
aleuna diseussione eon l’espe¬ 
diente del voto di fidueia? 
PRODI II primo impulso è quel¬ 
lo di dire rifaeeiamo tutto, anehe 
perehé il paese vuole rifare quel¬ 
lo ehe va rifatto. Tutte le leggi ad 
personam si eaneellano subito. 
Ma non possiamo pensare ehe si 
possa semplieemente fare e disfa¬ 
re in ogni momento le eose. Biso¬ 
gnerà avere un atteggiamento 
saggio e problematieo. Si devo¬ 
no eambiare aspetti importantis¬ 


simi della legislazione passata, 
ma guai a farlo eon la logiea del 
pezzo per pezzo, o eon la logiea 
vendieativa. 

Il problema è avere un disegno ri- 
formistieo eomplessivo, sempre 
dalla parte della rinaseita del pae¬ 
se, del risveglio dell’eeonomia, 
del rispetto della legge, della soli¬ 
darietà, della diminuzione delle 
differenze esasperate fra gruppi e 
fasee soeiali ehe si sono avute ne¬ 
gli ultimi anni. C’è da seguire un 
binario di ripresa, di innovazio¬ 
ne, ma anehe di equità e sieurez- 
za. Cambiare per eambiare non è 
il nostro progetto. Ma eambiare 
lungo linee preeise di riorganiz¬ 
zazione e legalità questo sì, per¬ 
ehé è eosì ehe si dà un grande im¬ 
pulso al paese. E da qui deriva la 
grande seelta degli investimenti 
produttivi rispetto a quelli finan¬ 
ziari. (...) 


L’Italia del potere e del peggior go¬ 
verno è ferma in un ascensore bloc¬ 
cato fra il non fatto e il non fattibi¬ 
le. Dentro ci sono ingiurie e sospet¬ 
ti, tradimenti e abbandoni, saluti 
sgarbati e bruschi ritorni, in una 
piattaforma immobile. 

La discussione politica è concitata 
e cieca, promette proditorie leggi 
elettorali e poi le ritira, nasconde 
sondaggi disastrosi per chi gover¬ 
na. È patetica e violenta. È un feb¬ 
brile furto di poltrone, un rinfac¬ 
ciarsi di demeriti, un auto-attribuir- 
si di meriti che non hanno alcun 
rapporto con l’esito di una legisla¬ 
tura rovinosa per il Paese. 

I cittadini guardano tra condanna e 
sorpresa. Condannano perché colo¬ 
ro che governano hanno fatto così 
male, così poco, persino al di sotto 
della loro stessa moralità e imma¬ 
gine. Sono sorpresi perché nessu¬ 
no, neppure gli avversari, si aspet¬ 
tavano una così accanita e rabbiosa 
autodistmzione. 

Mentre nell’ascensore bloccato del 
potere ci si dilania, sulle scale del 
malandato edificio Italia sale uno 
che porta con sé, e con chi lavora 
con lui, l’impegno di cancellare il 
peggio, ricostmire l’immagine del 
Paese e proseguire il cammino. Ha 
le persone adatte per farlo, integre e 
competenti. Vuol far tornare a vive¬ 
re il condominio Italia. 

Qualcuno ha parlato con un po’ di 
sarcasmo del «condominio». Eppu¬ 
re è proprio questo che c’è da fare, 
con tenacia e saggezza: ogni abita¬ 
zione, ogni vita, ogni attività e lavo¬ 
ro, in un contesto civile e ordinato, 
la strada bene illuminata che porta 
dignità, sicurezza e futuro. 

In questo libro Romano Prodi, giu¬ 
stamente orgoglioso delle cose che 
ha fatto, prima in Italia, poi in Eu¬ 
ropa, esamina i crolli, i vandalismi, 
le spaccature, i rischi. E dice ciò 
che si dovrà fare. 

Che mondo è, che mondo sarà? 
Che mondo è quello in cui non si 
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possono soccorrere e assistere tutti 
i eittadini dopo un uragano nel Pae¬ 
se più rieeo del mondo, dove i più 
poveri hanno atteso due settimane 
senza eure, senza eibo né aequa ne¬ 
gli ospedali di New Orleans pieni 
di morti? Che mondo sarà se mo¬ 
dernità è tagliare ogni spesa soeia- 
le, se solidarietà è una parola elet¬ 
toralmente dannosa, se ti dieono 
ehe per governare bene devi abban¬ 
donare le eoppie di fatto al loro de¬ 
stino e i Paesi poveri alla loro ini¬ 
ziativa privata, se la mareia del¬ 
l’umanità ei deve eondurre al een- 
tro, eioè da dove eravamo partiti? 
Che mondo è senza Nazioni Uni¬ 
te? 

E noi? In Italia, nell’Italia di que¬ 
sto governo, le leggi sono eontro le 
leggi, eontro i eittadini e a favore 
di una sola persona. Ti dieono eon 
allegro entusiasmo di non pagare 
le tasse. La legge per le eomuniea- 
zioni serve a bloeeare le eomuniea- 
zioni. La legge sulla giustizia ha il 
solo seopo di far taeere i giudiei. 
La legge sull’istmzione taglia la 
seuola pubbliea e separa gli studen¬ 
ti - ehi lavora da ehi eontinua a stu¬ 
diare - mentre sono aneora bambi¬ 
ni. Le modifiehe alla Costituzione 
sono eontro la Costituzione. E un 
ministro raeeomanda ai eittadini di 
non far storie e di imparare a eonvi- 
yere eon la mafia. 

È un’Italia dove e’è ehi sta al go¬ 
verno ma seardina l’armonia del 
Paese, bmeia i giaeigli degli immi¬ 
grati, distmgge le abitazioni di la¬ 
voratori legali, diehiara la guerra 
santa, versa orina di poreo sulla ter¬ 
ra in eui doveva sorgere una Mo- 
sehea, abbatte - eome ha fatto il 
sindaeo Gentilini a Treviso - le po¬ 
vere abitazioni di lavoratori stra¬ 
nieri e legali mentre sono al lavoro 
e le loro donne e i bambini devono 
eereare rifugio nella Cattedrale eo¬ 
me nel Medioevo. 

È un’Italia dell’odio ehe attaeea, 
offende, eselude, perseguita e poi 
si proelama eiviltà superiore profit¬ 
tando del fatto ehe tutto quello ehe 
aeeade in questo Paese allo sbando 
non si è visto in televisione. 

È un’Italia in eui ehi è al potere, 
quando è sieuro di perdere, tenta di 
eambiare in modo prepotente e biz¬ 
zarro la legge elettorale, sperando 
di tenere a bada lo sehiamazzo nel- 
l’aseensore fermo fra due piani, 
bloeeato dal eumulo di promesse 
maneate, fatte in tutte le televisioni 
e nei manifesti giganti sei metri per 
tre, una lunga fila di eose impossi¬ 
bili perehé inventate nell’entusia¬ 
smo allegro e bugiardo dei talk 
show, solo per fare spettaeolo. 

In queste pagine Romano Prodi 
raeeonta, rieorda, risponde, prean- 
nuneia e parla dell’Italia ehe pro¬ 
pone di governare. È lo stesso Ro¬ 
mano Prodi ehe aveva governato 
eon integrità e buon lavoro eome 
Primo Ministro portando - eon sor¬ 
presa di tanti - una Italia affannata 
tra i Paesi fondatori della moneta 
uniea. È lo stesso Prodi ehe andava 
poeo in televisione, non faeeva fal¬ 
se promesse e ogni volta mantene¬ 
va eon esattezza la parola data ai 
eittadini. È lo stesso Prodi ehe la 
gente, dalle finestre, ha applaudito 
a lungo quando ha laseiato Palazzo 
Chigi, e ehe i deputati europei han¬ 
no applaudito a lungo a Strasburgo 
quando ha eoneluso il suo eompito 
in Europa. 

Finisee lo spettaeolo, eostato trop¬ 
po all’Italia in rieehezza e reputa¬ 
zione, mentre dietro le quinte au¬ 
mentano vantaggi personali e si ae- 
eumulano leggi private per qualeu- 
no. Finisee il silenzio stampa impo¬ 
sto da un governatore eontrollo- 
re-uomo d’affari-proprietario ehe 
era in grado di far taeere ehi vole¬ 
va, quando voleva, e di fare appari¬ 
re sullo sehermo solo ehi lo rappre¬ 
sentava. 

Comineia la strada per tornare dal¬ 
la finzione del talk show alla demo- 
erazia del Paese, quella in eui il 
dialogo non è fra televisione e tele¬ 
visione 0 tra proprietà private del 
padrone-premier, ma quello nor¬ 
male di tutti i Paesi liberi, fra eitta¬ 
dini e governo. 
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L’opposizione aocusa: 

«Gli strumenti di contrasto 
sono indeboliti, la destra 
vuol tenersi buoni i fascisti» 


ÌCJ 


IN ITALIA 


Gli investigatori stanno 
analizzando i filmati tv e del 
circuito interno e i biglietti 
per identificare i facinorosi 


Svastica lìbera occupa lo stadio: nessuno h nulla 

Efficacia del decreto Pisanu: zero. La comunità ebraica protesta in Questura: ia partita andava sospesa 
La Digos si difende: abbiamo sventato i’assaito-moiotov degii uitras romanisti ai livornesi 


di Massimo Franchi / Roma 


C’È CHI DENUNCIA e chi vuole mettere la 
sordina. Gli striscioni vergogna dell’Olimpico 
(«Lazio-Livorno, stessa iniziale, stesso for¬ 
no») hanno creato un putiferio nel quale le for¬ 
ze dell’ordine cerca¬ 
no di difendersi dalle 


critiche di chi chiede 
il perché della man- 

cata sospensione della partita. «Pote¬ 
va sueeedere il finimondo se si fosse 
fermato il gioeo», sottolineano. A 
eonfermarlo un altro striseione: 
«V’avemo brueiati vivi», per fortu¬ 
na mai esposto perehé ritrovato pri¬ 
ma della partita vieino allo stadio as¬ 
sieme a sei bottiglie molotov. Ai- 
fi origine del «piano» la vendetta per 
l’esplosione di un petardo, eostata 
l'amputazione della mano a un ultrà 
giallorosso nel Roma-Livomo di un 
anno fa. 

Il tutto però non può far dimentieare 
ehe all’Olimpieo sono entrati senza 
problemi striseioni, eroei eeltiehe e 
runiehe, fasei littori, ritratto di Mus¬ 
solini e varie seritte inneggianti al 
nazismo. Passando i eontrolli e sen¬ 
za ehe nessuno ehiedesse di toglierli 
per troppi, minuti. Ieri si è levata la 
protesta della eomunità ebraiea, eon 
il portavoee romano Rieeardo Paei- 
fiei ehe è andato direttamente in 
Questura. «Abbiamo ehiesto l'appli- 
eazione del deereto Pisanu perehé 
vengano sospese le partite di ealeio 
nel momento in eui sono esposti stri¬ 
seioni xenofobi. La stessa soeietà ei- 
vile deve ribellarsi ad episodi eome 
questi, perehé il parterre dei Vip non 
è insorto? - si ehiede Paeifiei -. De¬ 
vono essere sempre gli ebrei a strilla¬ 
re per primi, mentre un uomo di spet- 
taeolo 0 di eultura avrebbe sieura- 
mente una effieaeia di eomunieazio- 
ne più ineisiva. È questo il passaggio 
eulturale neeessario ora. Altrimenti 
si pensa: “Eeeo i soliti ebrei”». 
L’opposizione aeeusa: «Gli stru¬ 
menti di eontrasto sono più deboli - 
diee Carlo Leoni dei Ds - perehé la 
Cdl ha ridimensionato per legge i eo- 
siddetti reati di opinione. La destra 
in doppiopetto, in vista delle elezio¬ 
ni, vuole tenersi buona la destra eon 
le svastiehe». 

Intanto gli investigatori stanno ana¬ 
lizzando i filmati delle tv e del eir- 
euito interno allo stadio per indivi¬ 
duare ehi stava tenendo in alto gli 
striseioni. Volti eoperti da passa¬ 
montagna, altri aneora ehe, senza 
l'ombra del timore, mostrano tutta la 
determinazione nell'esprimere vio¬ 
lenza e un fanatismo ostentato, orga¬ 
nizzato. Diffieilmente però si potrà 
mettere in relazione gli autori delle 
seritte eon ehi aveva preparato l’ag¬ 
guato ai tifosi livornesi. Ed aeeanto 
a questo lavoro e'è quello di «seree- 
ning» dei biglietti nominali per en¬ 
trare allo stadio. 

Il questore Fulvi, nemieo storieo dei 
naziskin e degli uitras nella sua ear- 
riera in giro per l’Italia, promette di 
indagini veloei, eosì eome il mini¬ 
stro degli Interni Pisanu è pronto ad 
agire «eon tutta la determinazione 
neeessaria». Proprio a Fulvi toeeava 
ieri la deeisione ultima sulla sospen¬ 
sione della partita, una faeoltà ehe 
doveva essere presa in aeeordo eon 
l’arbitro Messina. 

Sul fronte sportivo ieri eon un eomu- 
nieato la Roma ha «invitato le televi¬ 
sioni ehe riprendono le partite a non 


inquadrare mai più messaggi violen¬ 
ti 0 politiei: se la forza pubbliea non 
riesee ad intereettare lo striseione 
all'ingresso, eensuriamolo dalla tri¬ 
buna evitando ehe finisea eon l'of¬ 
fendere milioni di italiani e gratifiea- 
re ehi ha prodotto il reato», annun- 


eiando ehe la soeietà ehiederà una 
tutela in questo senso in sede di sot- 
toserizione dei prossimi eontratti te¬ 
levisivi. Un eomportamento eondi- 
viso da gran parte del mondo dello 
sport ehe evidentemente vuole ehiu- 
dere gli oeehi su fatti del genere, li¬ 
mitandosi ad un generieo «la politi- 
ea deve rimanere fuori dagli stadi» 
(Franeo Sensi, Mario Peseante e tan¬ 
ti altri). 

Fa «stangata» eomunque arriverà 
oggi eon la sentenza del giudiee 
sportivo Faudi, visto ehe il referto 
dell’arbitro Messina pare sia assai 
dettagliato. Due giornate di squalifi- 
ea al eampo dovrebbero essere pro¬ 
babili. 
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L’ULTIMO DAZIO DEL GOVERNO 

Forza Nuova ringrazia Berlusconi per la «depenalizzazione» del reato di razzismo 


Forza Nuova ringrazia. Il governo ha pa¬ 
gato il dazio delle riforme anehe alla forma¬ 
zione neonazi di Robert Fiore e loro rieambia- 
no pubblieamente. Dopo la reeentissima revi¬ 
sione delle leggi sui reati d’opinione ehe ha in¬ 
eluso nella depenalizzazione anehe la legge 
Maneino sull’ineitamento all’odio razziale, 
ieri sul sito dei neonazi sono apparse le parole 
di elogio. Già aleuni mesi fa - è seritto - il se¬ 
gretario nazionale di Forza Nuova Roberto 
Fiore ehiese a gran voee 1' abrogazione della 
Legge Maneino speeifieando ehe questo era 
une dei punti essenziali per un eventuale ae¬ 


eordo eon il eentrodestra. Con la legge sui rea¬ 
ti d'opinone approvata il 25 Gennaio in Parla¬ 
mento possiamo registrare un passo in avanti 
verso un vero e proprio depotenziamento di 
questa legge libertieida. Il provvedimento - lo 
rieordiamo - ritoeea la legge sulle espressioni 
di razzismo abbassando le pene. Risehia la 
multa 0 la reelusione fino ad un armo e mezzo 
ehi propaganda idee fondate sulla superiorità 
o sull'odio razziale ed etnieo oppure ehi istiga 
a eommettere o eommette atti di diserimina- 
zione per motivi razziali, etniei, nazionali o re¬ 
ligiosi. Careere da sei mesi a quattro anni per 


ehi istiga (e non «ineita», eome diee l'attuale 
normativa) a eommettere o eommette violen¬ 
ze 0 atti di provoeazione alla violenza per mo¬ 
tivi razziali, etniei, nazionali o religiosi. Appe¬ 
na di qualehe giorno da è la lettera seritta da 
Romano Prodi al presidente delle eomunità 
ebraiehe Amos Luzzatto: «Sono preoeeupato 
- seriveva Prodi - per la reeente approvazione 
di un emendamento ehe saneisee pene più 
morbide rispetto alla legge Maneino del '72 
per quanti sono rieonoseiuti eolpevoli di pro¬ 
paganda e ineitamento all'odio razziale. Non 
ei deve essere spazio per questa tolleranza». 


Sopra, 
uno striscione 
sequestrato 
domenica 
aito stadio Olimpico 
di Roma. 
A sinista, 
un tifoso espone 
la bandiera 
raffigurante 
Benito Mussolini 



Attore e romanista doc 

«Tifosi ignoranti 
e strumentalizzati: 
ci sono le elezioni» 

M di Rosa Praticò / Roma 

«Ma quali tifosi?! Piutto¬ 
sto degli imbeeilli ehe si 
laseiano strumentalizzare 
da reazionari e faseisti». 

Massimo Ghini, attore e 
romanista doe, non si per¬ 
de in giri di parole. E per 
quelli ehe domeniea si so¬ 
no «esibiti» allo stadio 
eon tanto di svastiehe e 
eeltiehe, ha solo un eommento: «Poveri idioti 
ehe non eonoseono neanehe il signifieato di quel¬ 
lo ehe fanno e gridano». 

Come si è sentito quando ha visto certi stri¬ 
scioni neiia sua curva? 

«Per la verità io di quegli striseioni non sapevo 
nulla fin quando non mi hanno ehiamato i giorna¬ 
listi. Perehé la partita la stavo guardando a easa. 
E non mi è sembrato ehe Sky li abbia ripresi, una 
eosa gravissima. Ma magari ero distratto. Ad 
ogni modo eredo ehe dietro quello ehe è sueeesso 
ei siaunpreeiso disegno». 

Sta dicendo che qualcuno manipola le tifo¬ 
serie? 

«Sono abituato a ragionare e a malignare. Siamo 
sotto elezioni. E lapolitiea ei sta davvero abituan¬ 
do al peggio. Quanto è aeeaduto all’Olimpieo 
non danneggia solo la squadra ma anehe l’imma¬ 
gine della eittà. Come si fanno a ehiamare tifosi 
persone ehe, eon il loro eomportamento, mettono 
a risehio la partita e fanno un’azione vergognosa 
per tutta l’umanità. I protagonisti di eerti episodi, 
basta guardarli in faeeia, sono quindieenni ehe 
non eapiseono neanehe eosa vuol dire il motto Ss 
“Gott mit uns”, lo hanno seritto pure eon una sola 
“t”! Figuriamoei... ». 

Cos’altro deve succedere perché si prenda¬ 
no provvedimenti? 

«È la domanda ehe io pongo al prossimo gover¬ 
no. Quello ehe sta andando a easa non ha fatto 
nulla. Cosa prevedibile visto ehe il premier e il 
eapo della Lega Caleio sono eollegati. Curano i 
loro interessi. A ehe serve introdurre i biglietti 
nominativi se poi non ei sono poliziotti a suffi- 
eienza per i eontrolli?. E i poliziotti non ei sono 
perehé si tagliano i fondi. Aleuni ragazzi ehe era¬ 
no allo stadio domeniea mi hanno detto ehe gli 
addetti alla sieurezza non riuseivano neanehe a 
tenere separate le due tifoserie». 


La Roma: le tv fermino 
le riprese video 
La società capitolina 
rischia due giornate 
di squaiifica dei campo 


I PRECEDENTI 


Collina e gli striscioni 
Fermare le gare si può 

Sospendere le partite 

per striscioni offensivi o co¬ 
ri di insulti si può. E si pote¬ 
va anche prima delle nuove 
norme volute dalla Feder- 
calcio. Lo dimostra un du¬ 
plice esempio che,l a pochi 
mesi di distanza, ha visto 
per protagonista l’ex fi¬ 
schietto più famoso del 
mondo Pierluigi Collina. 
Nel febbraio del 1996, in¬ 
fatti, l’arbitro di Viareggio 
ritardò il fischio d’inizio 
del secondo tempo di Sam- 
pdoria-Torino fin quando 
dagli spalti non venne ri¬ 
mosso uno striscione di in¬ 
sulti ai danni dell’allora de- 
signatore unico Paolo Casa- 
rin. Una scena simile si ri¬ 
petè quattro mesi dopo allo 
stadio Garilli di Piacenza 
quando, durante una partita 
contro il Vicenza, compar¬ 
vero degli striscioni conte¬ 
nenti insulti razzisti ai dan¬ 
ni dei calciatori del Milan 
George Weah e Marcelle 
Dasailly. Anche in quel ca¬ 
so l’arbitro toscano inter¬ 
ruppe il gioco fin quando le 
scritte non scomparvero. 


«Requisire ^ striscioni? Sarebbe stata una battaglia» 

Il prefetto Serra: «Bene il decreto Pisanu, ma la pratica è un’altra cosa. Processare gli uitras? Un sogno» 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


«PERCHÉ NON HA SOSPESO la 

partita?». La domanda, lo confessa il 

prefetto di Roma Achille Serra, gli è 

stata rivolta per tutta la giornata. A 

sera, nel suo studio di via Quattro 

Novembre, accetta di rispondere e 

di ripercorrere la partita Roma-Livomo. Dal suo 
punto di vista, però: quello dell’ordine pubbli¬ 
co. «Prima della partita, sono arrivate segnala¬ 
zioni di possibili incidenti e provocazioni - rac¬ 
conta Serra -. È stato ritrovato un borsone pieno 
di molotov e con lo striscione: “V’abbiamo bm- 
ciati vivi”. Ai livornesi sono stati sequestrati de¬ 
cine di bomboni. Un tifoso della Roma aveva 
nascosto un bombone nelle mutande. Cosa sa¬ 
rebbe successo se avessimo interrotto la parti¬ 
ta?». E poi dice Serra, c’è un altro punto: «F’ob- 
bligo di sospendere la partita non esiste. Nè il 
decreto Pisanu nè altro decreto lo prevede. C’è 
però una circolare dell’aprile 2005, precedente 
al decreto Pisanu, con cui il Dipartimento di Po¬ 
lizia si rivolge ai questori, che non obbliga ma 
dice di valutare anche la possibilità di sospende¬ 
re la partita, informandone il prefetto, in presen¬ 
za di striscioni o cori razzisti». Una «valutazio¬ 
ne di ordine pubblico» - spiega il prefetto - che 


varia da situazione a situazione: «Magari una 
sola svastica in una situazione di ordine pubbli¬ 
co diversa basta a far bloccare la partita», ipotiz¬ 
za. E passa a riesaminare alla moviola la decisio¬ 
ne presa domenica quando di svastiche ce ne 
erano molte di più, insieme a quello striscione 
(«Fazio-Fivomo, stessa iniziale stesso forno»), 
che il prefetto definisce «disgustoso» («Tutta la 
mia solidarietà alla comunità ebraica»). «Erava¬ 
mo tre a zero (uno a zero lo corregge un cronista, 
ndr) per la Roma - racconta il prefetto, che era 
presente allo stadio -. In curva Sud c’erano 200 
persone con passamontagna. Cosa sarebbe suc¬ 
cesso se avessimo interrotto la partita? Io riten¬ 
go che i tifosi della Roma non avrebbero levato 
lo striscione perché quella era chiaramente an¬ 
che una sfida alle forze dell’ordine che prima 
dell’incontro avevano sequestrato tutta quella 
roba. Si sarebbe rischiata una battaglia all’inter¬ 
no dello stadio. Di fronte a uno striscione era 
giusto correre questo rischio? Discutiamone. Io 
mi sento di condividere la decisione del questo¬ 
re, che non ha sospeso l’incontro ma sta provve¬ 
dendo a identificare i responsabili, nonostante 
in molti fossero a volto coperto». Certo la scena 
inquadrata dalle telecamere e dal prefetto stride 
con il decreto Pisanu che se, come spiega Serra, 
non impone la sospensione ha invece introdotto 
i biglietti nominativi, che pare non abbiano aiu¬ 
tato granché («Al momento - dice Serra - tre 


quarti dello stadio si siede al proprio posto, un 
quarto no, compresi quei sei-settecento delin¬ 
quenti che destano preoccupazione»), come pu¬ 
re i controlli all’ingresso, che «nella pratica ven¬ 
gono fatti a campione». «Quando entrano 70 mi¬ 
la spettatori, se controlli tutti provochi una fila 
di otto ore - spiega Serra -. Una cosa è la teoria, 
altro è la pratica. Il decreto Pisanu è una cosa 
bellissima. Un giorno arriveremo ad attuarlo ma 
ci vuole tempo». Nel frattempo, nei controlli di 
domenica scorsa è successo che siano state bloc¬ 
cate le molotov, ma è passato quello striscione 
che inneggia ai forni crematori, insieme alle sva¬ 
stiche. «Prima della partita è stata fatta un'accu¬ 
rata ispezione, non c'era nulla. Sono entrati av¬ 
volti al torace di questi criminali perché tali so¬ 
no». «Erano in molti a reggere quello striscione 
- prosegue Serra -, sono stati ripresi con le tele¬ 
camere ed è ancora in corso l'identificazione. 
Almeno un centinaio verranno denunciati. Ri¬ 
schiano da tre mesi a un anno». Ma se non ver¬ 
ranno arrestati subito (e in questo caso non vale 
la flagranza del reato) potrebbero domenica 
prossima tentare di entrare di nuovo allo stadio. 
«Sarebbe una cosa straordinaria se gli identifica¬ 
ti avessero un processo già in settimana. Ma 
questo significa sognare. E come lo so, lo sanno 
anche loro», conclude amaro il prefetto, che 
guarda con preoccupazione alle prossime parti¬ 
te. Anche a quel Eazio-Eivomo, che dice «spero 
di non essere criticato se decido di giocarla a 
porte chiuse». 


Sicurezza 


Nel mirino lancio di oggetti 
e invasione di campo 

Convertito in legge 1112 ottobre 
scorso il decreto Pisanu contro la 
violenza negli stadi introduce una serie 
di novità: 

Pene più severe per il lancio di 
oggetti e I ' invasione di campo qualora 
compromettano il regolare 
svolgimento della partita. 

Equiparazione fra steward con 
compiti di vigilanza sugli spalti e 
incaricati di pubblico servizio, con la 
possibilità di applicare le stesse misure 
previste per chi commette reati nei 
confronti di un pubblico ufficiale. 

Divieto di accedere negli stadi 
stranieri per i tifosi italiani diffidati e 
viceversa. 

Bigiietti nominativi per i tifosi, 
piattaforme di videosorveglianza e 
misure di sicurezza e di tutela degli 
impianti sportivi. 

Sanzioni più pesanti per i 
bagarini. Da 2.500 a 10.000 euro, per la 
vendita non autorizzata del biglietto. 
Quindicimilaquandoi tagliandi 
vengono venduti a prezzo maggiorato. 
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Commando assalta 
una banca: ucciso 
un carabiniere 

Umbertide (Pg): con un pick-up sfondano le vetrine 
Folle sparatoria in strada con i militari, poi la fuga 


TRAGICA RAPINA Uno schianto terribile, 
poi l’inferno di fuoco e un cadavere sull’asfal¬ 
to. È quello del carabiniere scelto Donato Fez- 
zuoglio, 30 anni originario di Matera, ucciso 


■ di Massimo Solatii 


dai proiettili sparati 
dai rapinatori che po¬ 
chi minuti prima ave¬ 
vano fatto irruzione 

nella filiale di Umbertide, in provineia 
di Perugia, del Monte dei Pasehi di 
Siena. Una rapina finita in tragedia in 
questo pieeolo eentro di 15mila abi¬ 
tanti trenta ehilometri a Nord di Peru¬ 
gia. Feriti dai proiettili esplosi dai ra¬ 
pinatori anehe l’altro earabiniere ae- 
eorso eon Fezzuoglio, l’appuntato En- 
rieo Monti ehe ha riportato lesioni di 
lieve entità, e due passanti: la più gra¬ 
ve una anziana donna di 85 anni rieo- 
verata in ospedale a eausa di un proiet¬ 
tile ehe l’ha eolpita ad una gamba. 

È una sequenza di inaudita violenza 
quella ehe i earabinieri stanno eerean- 


do di rieostruire in queste ore: sono da 
poeo passate le 15,30 quando su viale 
Unità d’Italia un piekup grigio sfonda 
le vetrine della pieeola filiale del Mon¬ 
te dei Pasehi di Siena. Dall’auto seen- 
dono aleuni rapinatori, tre seeondo le 
prime testimonianze raeeolte dagli in¬ 
quirenti più un “palo” rimasto fuori a 
bordo di un’altra auto, ehe si preeipita- 
no all’interno della banea. Sul posto, 
attirata dall’allarme, arriva un auto del 
nueleo radiomobile dei earabinieri di 
Città di Castello eon a bordo Donato 
Fezzuoglio e Enrieo Monti. Un attimo 
appena e qualeuno dei rapinatori, mol¬ 
to probabilmente “il palo”, apre il fìio- 
eo all’impazzata (forse eon dei kalash¬ 
nikov) verso i militari dell’arma ehe 
rispondono ai eolpi: Fezzuoglio ne 
spara sei eon la sua pistola. Monti 10 
eon la mitraglietta M12. «Ho sentito 
delle esplosioni - raeeonta una testi¬ 
mone - pensavo arrivassero dal set do¬ 


ve stanno girando la fietion Don Mat¬ 
teo. Poi inveee mi sono resa eonta di 
quanto stesse aeeadendo davvero». 
Fezzuoglio resta a terra in un lago di 
sangue. Monti eontinua a sparare ma è 
ferito a sua volta alla sehiena, seppur 
in maniera lieve. Nel frattempo, men¬ 
tre il palo seappa (eon la Eaneia The- 
ma risultata rubata a Forlì), il resto del 
“eommando” si allontana dalla banea 
eon un saeeo di tela eontenente il botti¬ 
no (eirea 40mila euro), e imboeea una 
strada laterale proteggendo la propria 
fuga eon raffiehe di eolpi ehe raggiun¬ 
gono almeno einque auto pareheggia- 
te e un passante ferito ad un gluteo. 
Sulla loro strada eapita anehe un’an¬ 
ziana donna a eui i rapinatori sparano 
ad una gamba prima di rubarle l’auto 
eon eui si allontano dal eentro di Um¬ 
bertide (una Passat rinvenuta qualehe 
ora dopo a Pietralunga, 20 ehilometri 
più a nord). 

Così, mentre polizia e earabinieri di¬ 
spongono posti di bloeeo lungo tutte 
le strade prineipali, Umbertide si strin¬ 
ge intorno al dolore della famiglia di 
Donato Fezzuoglio ehe nel paese um¬ 
bro viveva eon la moglie, sposata un 
anno fa, e la bimba ehe proprio ieri 
eompiva sei mesi. A loro, nel eorso 
del pomeriggio, arrivano gli attestati 
di eordoglio di solidarietà di tutto il 
mondo politieo a partire dal Presiden- 



II corpo del carabiniere Donato Fezzuglio Foto di Stefano Medici/Ap 


te della Repubbliea Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Toeea alle indagini, adesso, dare un 
nome e un volto a quei quattro uomini 
probabilmente stranieri («parlavano 
slavo», ha raeeontato ai earabinieri un 
testimone) autori del tragieo assalto. E 
proprio in queste ore l’attenzione de¬ 
gli inquirenti si è eoneentrata sulle 
analogie fra la rapina di Umbertide e 
l’assalto fallito eondotto il 28 gennaio 
ad un furgone portavalori a Savignano 
sul Rubieone, nel eesenate. Analogie 
ehe porterebbero a non eseludere ehe 
possa trattarsi delle stesse persone. 

Ma la memoria, in Umbria, eorre alla 
triste storia dell’agente della Polstrada 
Enea Benineasa ueeiso, anehe lui, a 
poehi ehilometri da Perugia. Era il 22 
marzo del 2002, e anehe Benineasa 
eadde sotto i eolpi di mitra di aleuni ra¬ 
pinatori reduei da un eolpo portato a 
segno in Toseana poehe ore prima. 


DOPO L^ACCUSA DI STUPRO 

Padre Bisceglie agli arresti domieiliari 
nel eonvento di S. Valentino 

Soddisfatto della concessione degli arresti do¬ 
miciliari e sereno: così padre Eedele Bisceglia, ha ac¬ 
colto la decisione del Gip che ieri dopo sette giorni in 
carcere, lo ha assegnato agli arresti domiciliari in un 
convento dell'Ordine dei frati cappuccini di Belvedere 
Marittimo, dove sono conservate le reliquie di S. Va¬ 
lentino. Il sacerdote è giunto nel convento che lo ospi¬ 
terà nel primo pomeriggio, dopo un viaggio fatto a bor¬ 
do dell'auto di uno dei suoi legali, l'aw. Eugenio Bisce¬ 
glia. Sul fronte investigativo, intanto, continuano le in¬ 
dagini della squadra mobile, ma anche quelle dei difen¬ 
sori del frate. Quest'ultimo, infatti, continua a sostene¬ 
re la tesi di un complotto aH'origine della denuncia per 
violenza sessuale ed i suoi avvocati stanno facendo al¬ 
cuni accertamenti e hanno intenzione di parlare con al¬ 
cune persone. Tra queste, vi sarebbe anche un medico 
che ha in cura il sacerdote per alcuni problemi fisici. 


AMBIENTE 

Matteoli «inventa» 
un nuovo uffido 
per il pupillo fogni 


POTENTISSIMO È il professor Paolo 
Togni, capo di Gabinetto del ministro 
dell’Ambiente Altero Matteoli, direttore 
generale dell’LIfficio per la comunicazio¬ 
ne e per le Relazioni con il pubblico, vice 
presidente della Sogin: sarà lui il prossi¬ 
mo direttore della Direzione generale danno Am¬ 
bientale. Ufficio che nascerà grazie a due distinti 
provvedimenti: il riordino della pubblica ammini¬ 
strazione e la delega ambientale. La notizia era ac¬ 
compagnata anche da una indiscrezione: Togni si 
stava avvicinando alla Margherita in vista delle ele¬ 
zioni. Secca e tempestiva la smentita del diretto in¬ 
teressato: «Non mi interesso di fiori. Adesso voglio 
solo andare al mare». Ci mancherebbe altro, il gior¬ 
no della vigilia del ritorno alle commissioni Am¬ 
biente del Parlamento del decreto attuativo della 
legge Delega ritenuta da ambientalisti e opposizio¬ 
ne «una enorme danno ambientale per il Paese». 

La nuova direzione svolgerà funzioni di competen¬ 
za del ministero «in materia di danno ambientale, 
nonché quelle inerenti alla gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi e statistici». 

Roventi le polemiche: «Il colpo di coda del ministro 
Matteoli è quello di trovare un’occupazione al fido 
Togni, l’artefice delle peggiori malefatte riguardan¬ 
ti l’ambiente», tuona il verde Sauro Turroni. «L’en¬ 
nesima vicenda scandalosa che vede protagonista il 
ministero dell’ambiente e il suo capo di Gabinetto, 
tanto più perché fatto nell’imminenza della chiusu¬ 
ra del parlamento», commenta il ds Eabrizio Vigni, 
di Sinistra ecologista, mentre la Cgil osserva: «È 
veramente il caso di dire oltre al danno la beffa., e 
che solerzia. Si parla di immediato potenziamento 
del Matt, si usa un decreto legge e in realtà si na¬ 
sconde dietro tanta urgenza e operosità l’ennesima 
operazione di occupazione clientelare». E Patrizia 
Sentinelli, Re: «Proprio chi in questi anni ha fatti dei 
veri e propri guasti ambientali, vorrebbe ora siste¬ 
marli con una nuova direzione generale». 

m.ze. 
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La vendetta dì Storace: 
proibiremo la pillola Ru-486 

Il ministro: pronto il decreto che ne limita l’importazione 
Poi attacca la Toscana: incentiva politicamente l’aborto 


M di Anna Tarquini /Roma 


NON SI ARRENDE STORACE, anzi si ven¬ 
dica. Non gli è riuscito di mettere le mani sulla 
194 e ora si è messo in testa di vietare l’impor¬ 
tazione della pillola abortiva in Italia. Che la 


Alcune confezioni della pillola abortiva Ru486 Foto Ansa 


LA DENUNCIA DELL’ATTRICE 

Monica Bellucci: «La legge sulla fecondazione? Una manovra per avere voti» 

«È una legge assurda, atavica e pericolosa, sacrifica le donne, 
l'Italia e la sua avanzata sociale e scientifica». Così si esprime l'attrice 
Monica Bellucci durante II senso della vita, in onda oggi alle 23,15 su 
Canale 5, in relazione alla legge sulla fecondazione artificiale. «Sono 
rimasta incinta proprio quando è uscita la legge - continua la Bellucci 
-. Saremo costretti a comprare le cellule staminali ed embrionali all' 
estero, guarderemo altri Paesi che avanzano e noi restiamo indietro. È 
l'utilizzazione politica della religione e questo è un grave problema». 

Per la Bellucci, si tratta di «una macchinazione politica per avere i 
voti, ma tutto questo è estremamente pericoloso». L'attrice italiana, 
che da anni vive in Francia, parla delle sue paure, ma anche della gio¬ 
ia della maternità: «È l'apoteosi di una donna, nel momento in cui tu 
scegli di avere un figlio è l'evento supremo - dichiara la Bellucci -. 

Prima sei un fiorellino e poi diventi una rosa che sboccia. Mia figlia è 
la persona che amo di più al mondo». Eppure mettere al mondo una 
creatura comporta anche tanti rischi, non solo fisici: «Non sai mai se 
riuscirai a portare a termine la gravidanza», dice la Bellucci, ma in 
particolare si riferisce al periodo difficile e di violenza che il mondo 
sta conoscendo. «Voglio sperare che le cose possano cambiare, spero 
che il futuro faccia sì che gli uomini imparino dalla storia». 



sua sia una decisione 
di natura politica que¬ 
sta volta non è un mi¬ 
stero visto che il prov- 

vedimento contiene un attacco e 
una motivazione «ad personam». 
Una regione, la Toscana. E un me¬ 
dico, quello di Pontedera. Storace 
è partito a testa bassa: «La Toscana 
è la regina dell’incentivo all’abor¬ 
to. Il 90 per cento delle proeedure 
d’importazione del farmaeo è stato 
chiesto dalla Toseana e di queste il 
55 per eento da uno stesso medi- 
eo». Non ne fa il nome, ma la pie¬ 
tra dello seandalo si ehiama Massi¬ 
mo Srebot, Asl numero 5 di Pisa, 
primario di gineeologia dell’ospe¬ 
dale Lotti in due mesi 46 aborti eon 
la pillola RU486 importata dalla 
Franeia. Colpevole di aver evitato 
per quarantasei volte ehe le donne 
fossero sottoposte al ealvario ehi- 

Dopo il fallimento 
sulla revisione della 
194 torna all’attacco: 
esamineremo 
le cartelle cliniche 


rurgieo. E non importa che il far¬ 
maco sia già stato registrato in 25 
Paesi e sperimentato da più di 
vent’anni. 

Storace - lo ha annunciato ieri - 
modificherà il decreto che regola- 
menta l’importazione di farmaci 
oggi stesso. «Le condizioni - ha an¬ 
nunciato il ministro - saranno più 
stringenti. All’atto del nulla osta 
gli uffici dovranno chiedere le mo¬ 
tivazioni cliniche ed epidemiologi¬ 
che per l’acquisto di farmaci non 
registrati in Italia». È un gioco sui 
tempi: intanto che le istanze ver¬ 
ranno esaminate potrebbero scade¬ 
re i termini entro i quali è possibile 
ricorrere all’aborto farmacologi- 
co. E non è tutto. Generalizzando il 
provvedimento a tutti i farmaci 
non registrati si rischia anche di 
mettere in difficoltà altri malati, 
migliaia di pazienti con cancro o 
patologie degenerative che aspetta¬ 
no dall'estero farmaci non acqui¬ 
stabili in Italia. Ma questo per il 
ministro è secondario. «Lo faccio 
per tutelare la salute delle donne - 
si è giustificato - perché si sta 
scherzando con la loro salute. Si 
sta cercando di aggirare le norme. 
Dovrà esserci una necessità, un bi¬ 
sogno effettivo, non potrà essere ri¬ 
chiesta per motivi politici. Solo in 
Toscana sembra esista questo biso¬ 
gno». Le repliche dei diretti inte¬ 
ressati non si ono fatte attendere. A 
cominciare dal dottor Srebot: 


««Lavoriamo nel rigoroso rispetto 
delle regole, per garantire il me¬ 
glio alle nostre pazienti. Il ministro 
- replica Srebot - non è nuovo a 
queste minacce, ma come si suol 
dire “can che abbaia, non morde”. 
Vedremo cosa succederà, intanto 
le pillole per domani ci sono già ar¬ 
rivate». Così l’assessore Rossi che 
è anche il Coordinatore delle Re¬ 
gioni: «Ci offende tutti. Se avessi¬ 
mo aggirato le leggi vigenti in te¬ 
ma di interruzione volontaria di 
gravidanza come sembra pensare 
il ministro non ci sarebbe bisogno 
di cambiarle. Sono passati oltre tre 
mesi da quando in Toscana si è ini¬ 
ziato ad utilizzare il farmaco Ru 
486, il ministro non è intervenuto 
in alcun modo, ora annuncia di vo¬ 
lerlo fare: vedremo come. Noi ab¬ 
biamo lavorato nel rispetto della 
legge». Quanto alla Toscana come 
«regina delfincentivo all'aborto», 
come l'ha definita Storace, «il mi¬ 
nistro dovrebbe smettere di usare 
queste espressioni - continua Enri¬ 
co Rossi - Sono parole offensive 
non tanto per l'assessorato ma per 
tutti gli operatori sanitari della To¬ 
scana, che operano con coscienza 
e nel pieno rispetto delle persone e 
delle leggi». Silvio Viale, promo¬ 
tore della sperimentazione al San¬ 
t’Anna di Torino, rassicura: «Il far¬ 
maco è già stato acquistato e im¬ 
magazzinato. Proseguiamo rego¬ 
larmente». 


Rossi: non aggiriamo 
nessuna legge 
A rischio anche altri 
malati che aspettano 
farmaci dall’estero 


Ludana e Giot^ Alpi: <<0ra la vmtà suDa morte dì Daria)) 

Tra breve la relazione della commissione parlamentare. «Taormina la smetta di offendere e dica quel che sa» 


Verona 

Ghanese non vuole prostituirsi 
punita con l’acido muriatico 

Una ghanese di 37 anni che é stata picchiata, sfregiata con una forbice 
sul volto e sulla schiena e poi cosparsa di acido muriatico che le é stato 
fatto anche ingerire. I fatti risalgono al 20 dicembre 2004. La Squadra 
Mobile di Verona, da mesi al lavoro, ha finalmente arrestato l’aguzzina 
della giovane, una connazionale. Rebecca Dede Ashong di 40 anni. 
L’accusa per la donna é di lesioni volontarie e sequestro di persona. 
Denunciati anche il marito, il figlio e un amico della coppia. La giovane 
ghanese che in seguito all'ingestione dell'acido muriatico aveva ripor¬ 
tato lesioni alla faringe e alle corde vocali, ha potuto raccontare alla Po¬ 
lizia la disumana violenza vissuta solo quattro mesi dopo l’accaduto. 

Cnr 

È conosciuto solo il 5% 
del nostro patrimonio artistico 

Il mondo intero invidia le ricchezze della nostra archeologia. Eppure 
quello che è già noto e studiato è solo la minima parte dell'esistente, 
non più del 5 per cento di quello che la nostra terra ancora offre. A so¬ 
stenerlo è una ricerca condotta dal laboratorio di Topografia antica del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Università di Lecce, che presenta 
il Sit, un sistema informativo territoriale per la gestione integrata dei be¬ 
ni archeologici. E lancia l'allarme: i vincoli sono pochi, il 50% dei tesori 
archeologici rischia la «distruzione o l'asportazione». 

Cpt 

I parlamentari del centrosinistra: 
disumano quello in costruzione a Gradisca 

«Un luogo agghiacciante, disumanizzante, una struttura molto anti¬ 
quata con vere e proprie gabbie, come non ne avevamo viste in alcun 
Cpt»: così il senatore Giovanni Russo Spena (Prc) ha descritto il Centro 
di permanenza temporanea per immigrati, in via di completamento a 
Gradisca d’Isonzo (Gorizia), visitato assieme ad una delegazione di 
parlamentari del centrosinistra. Della delegazione, oltre a Russo Spe¬ 
na, facevano partei senatori Mi los Bud in (Ds) e Tana de Zulueta (Verdi), 
e il deputato Alessandro Maran (Ds), accompagnati dall’assessore re¬ 
gionale all’immigrazione Roberto Antonaz. I parlamentari chiedono 
una moratoria affinché la struttura non apra prima dell’insediamento 
del nuovo Governo. 


■ di Toni Fontana 


SONO TRASCORSI qua¬ 
si 12 anni fa, dal quel tragico 
pomeriggio di marzo quan¬ 
do, da Mogadiscio, giunse 
la notizia dell’uccisione di 
llaria e Miran. La casa di 

Giorgio e Luciana appare quella di 
allora, così come il dolore che ac¬ 
compagna la loro vita. Tra poche 
settimane la commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulla morte della 
giornalista del Tg3 e del operatore 
Miran Hrovatin, presieduta da Carlo 
Taormina, terminerà i lavori e pre¬ 
senterà la relazione conclusiva. 
L’inchiesta della commissione po¬ 
trebbe forse chiarire se non tutta la 
vicenda, almeno alcuni aspetti, op¬ 
pure, come si è indotti a ritenere dal¬ 
le prese di posizione del presiden¬ 
te-avvocato Taormina, favorire l’af¬ 
fossamento della verità. In questa 
conversazione con IVnità, che in 
questi giorni diffonde in edicola il li¬ 
bro di Mariangela Gritta Grainer 
Storia di un 'esecuzione, llaria Al¬ 
pi, una donna, una vita Giorgio e 
Luciana spiegano le loro speranze, i 
dubbi, il timore di assistere ad 
un’inutile sceneggiata. Che cosa vi 
aspettate dai lavori della Commis¬ 
sione? «Molto poco - esordiscono i 
genitori della giornalista uccisa a 
Mogadiscio - dopo aver visto le 
esternazioni del presidente Taormi¬ 
na sui giornali e su Internet, ci aspet¬ 
tiamo poco; da 8 mesi non compren¬ 
diamo perché predilige la tesi del 
tentato rapimento “andato male”. 
Noi non sosteniamo una diversa ipo¬ 
tesi di reato, ma vogliamo la verità 



Luciana e Giorgio Alpi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


sulla base di prove inconfutabili. Ta¬ 
ormina dice che ci sono, ma noi non 
le conosciamo. È stata, come è noto, 
recuperata l’auto sulla quale viag¬ 
giavano llaria e Miran. Ciò è avve¬ 
nuto con l’ausilio di Giancarlo Ma¬ 
rocchino, un personaggio molto 
“chiaccherato” al quale probabil¬ 
mente Taormina ha concesso la pro¬ 
pria fiducia. Sempre grazie a questo 
“canale” è arrivato in Italia anche un 
testimone, attualmente sotto prote¬ 
zione. Che cosa ha detto questo so¬ 
malo? Non lo sappiamo. È poi com¬ 
parso (l’ha trovato la commissione) 
un dispaccio di agenzia del 20 mar¬ 
zo 1994 nel quale io direi che llaria, 
nel corso della telefonata che mi ha 
fatto quel giorno poche ore prima di 
essere uccisa, mi avrebbe confidato 
che il viaggio “era stato una vacan¬ 
za” e che, dall’hotel Amana di Mo¬ 
gadiscio, avrebbe chiamato noi e la 
Rai. Non discuto la professionalità 
della giornalista che ha scritto il di¬ 
spaccio, quel giorno sono state diffu¬ 


se tantissime notizie, ma è certo che, 
anche nelle tantissime deposizioni 
che ho fatto, non ho mai detto queste 
frasi. I commissari di minoranza 
hanno chiesto che venissi ascoltata 
anche su questo, ma Taormina si è 
opposto. Gli abbiamo scritto una let¬ 
tera chiedendo prima di tutto che la 
smettesse di offendere la memoria e 
la professionalità di nostra figlia. 
Per Taormina llaria è andata in So¬ 
malia “per fare un vacanza”, invece, 
per raggiungere e tornare da Bosa- 
so, ha dovuto compiere un viaggio 
faticosissimo. Al ritorno era stan¬ 
chissima». 

Nelle indagini è comparso un testi¬ 
mone ora «sotto protezione»... «Di¬ 
rà 0 ha detto cose interessanti? - si 
chiedono Giorgio e Luciana, non lo 
sappiamo. Vi sono invece forti indi¬ 
zi che llaria avesse scoperto cose 
molto importanti sul traffico di rifiu¬ 
ti tossici, sulla mala-cooperazione, 
ma tutto ciò per la commissione non 
conta. Noi riconosciamo che è stato 


fatto un lavoro importante ed esteso, 
sono stati acquisiti nuovamente do¬ 
cumenti interessanti, ad esempio 
una nota del Sismi nella quale si leg¬ 
ge che llaria venne minacciata di 
morte nel corso del suo viaggio a 
Bosaso». 

Dalla relazione potrebbero dunque 
emergere elementi nuovi... 

«Quando questa commissione si è 
insediata abbiamo pensato all’“ ulti¬ 
ma spiaggia”, a marzo saranno tra¬ 
scorsi 12 anni, e quel che è certo, ciò 
che abbiamo constatato con le no¬ 
stre mani è che vi sono stati depi- 
staggi e “non ricordo”. Non chiudia¬ 
mo la porta a questa commissione 
presieduta da Taormina, speriamo 
anzi che venga un contributo alla 
scoperta della verità; sono state in¬ 
terrogate moltissime persone che 
“hanno perso la memoria” e per que¬ 
sto le prove non abbondano. E tutta¬ 
via noi speriamo che dalla relazione 
finale possa giungere un segnale che 
ci dia “tranquillità”; ci auguriamo 
che, alla fine, non arrivi un’altra bu¬ 
fala, che altri due anni non siamo 
stati spesi invano e che per noi non 
siamo all’orizzonte altre amarezze. 
Siamo stanchi, non possiamo più 
permettere a nessuno di infangare la 
memoria e la professionalità di no¬ 
stra figlia». Il colloquio si avvia a 
conclusione.. «Alla fine di gennaio - 
osservano - sono finite le audizioni 
dei testimoni, successivamente è ini¬ 
ziata la stesura della relazione fina¬ 
le. Ci auguriamo di poter conoscere 
le conclusioni prima delle elezioni 
politiche, con il Parlamento 
“sciolto” ma ancora “facente funzio¬ 
ni”. Non vorremmo che si aspettas¬ 
se all’ultimo momento come è acca¬ 
duto nel 1996 con la prima commis¬ 
sione, il governo cadde e tutto il la¬ 
voro fatto finì nel nulla...». 


RAZZISMO ELETTORALE 

«Schedatura 
medica» per 
gli immigrati 

■ di Maristella lervasi 


ROMA Schedatura medica obbli¬ 
gatoria per tutti gli immigrati ehe 
arrivano in Italia. È l’ultimo show 
elettorale, in tempo reale, di Fran- 
eeseo Storaee: perseguitare i mi¬ 
granti eon il permesso di soggior¬ 
no. Come? Maseherando il «een- 
simento» eon un problema di sa¬ 
lute per tutelare gli italiani. An- 
nuneia Storaee, in quota An: 
«Molti immigrati vengono a eer- 
eare easa e lavoro nel nostro pae¬ 
se. Noi vogliamo pensare anehe 
alla loro salute. Per questo, aeean- 
to al permesso di soggiorno vo¬ 
gliamo verifieare le loro eondizio- 
ni di salute. Non per buttarli fuori 
se malati, ma eurarli». Immediata 
la repliea della Fimmg, la Federa¬ 
zione nazionale mediei di fami¬ 
glia: «Se la ratio della proposta è: 
voglio in questo modo tutelare la 
mia popolazione, è un eoneetto 
non eondivisibile - sottolinea Ma¬ 
rio Faleoni, segretario nazionale 
Fimmg e presidente dell’Ordine 
provineiale di Roma dei mediei 
ehirurghi e degli otontoiatri -. Ri¬ 
getto tutte le proposte ehe non so¬ 
no rispettose delle libertà indivi¬ 
duali - spiega Mario Faleoni, se¬ 
gretario nazionale Fimmg e presi¬ 
dente dell’Ordine dei mediei -. Il 
eodiee deontologieo mi impone 
di eurare tutti, senza diserimina- 
zioni di sesso, lingua e religioni. 
Tutti indistintamente: rieehi e po¬ 
veri, immigrati eon il permesso di 
soggiorno e non». 

La proposta Storaee trova inveee 
un plauso in Roberto Calderoli. 
Guarda easo, proprio la Lega nel 
2002 provò ad inserire nella Bos¬ 
si-Fini (la legge sull’immigrazio¬ 
ne della destra) un emendamento 
ehe prevedeva l’istituzione dei 
mediei antielandestini, poi bloe- 
eato dairUde. Ma quell’idea «in- 
deeente», ehe va eontro la deonto¬ 
logia mediea e i diritti umani, pro¬ 
babilmente è rimasta nel euore di 
Storaee. Da qui la boutade di ieri, 
dal dubbio profilo eostituzionale: 
perehè quello della salute è un di¬ 
ritto di tutti (italiani, immigrati 
elandestini e non) e le visite medi- 
ehe delle persone non si possono 
ealendarizzare per legge. 
L’ineontinenza verbale àìEpura- 
tor-Storaee ha subito seatenato 
proteste nel eentrosinistra. Ali Ba¬ 
bà Faye, responsabile immigra¬ 
zione dei Ds: «Esternazioni ehe 
evoeano fantasmi inquietanti». 
Rosy Bindi, Margherita: «Gli im¬ 
migrati regolari per essere assunti 
devono sottoporsi, eome qualsia¬ 
si altro lavoratore italiano, alle vi¬ 
site mediehe e devono essere assi¬ 
emati dairinail. Se inveee Stora¬ 
ee pensa agli immigrati elandesti¬ 
ni - eonelude Bindi - molte inda¬ 
gini, eompresi gli studi della 
Commissione immigrazione del 
ministero della Salute, hanno di¬ 
mostrato ehe queste persone arri¬ 
vano in buona salute e si ammala¬ 
no in Italia, proprio per le eondi- 
zioni di abbandono e di privazio¬ 
ne in eui sono eostretti spesso a 
vivere e lavorare». 

Storace riadatta 
un vecchio spot leghista 
I medici: inaccettabile 
L’opposizione: evoca 
fantasmi inquietanti 
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Il soldato della Brigata 
Sassari ha subito 
chiamato la famiglia: 

«Sto bene, state tranquilli» 



PIANETA 


Incidenti in città nei giorni 
scorsi per il malcontento 
sui criteri di reclutamento 
dei nuovi agenti 


Nassìr^a, attacco alle truppe italiane 

Ordigno esplode al passaggio del convoglio: ferito lievemente il caporalmaggiore Fabrizio Cirrus 
Kamikaze si fa saltare in aria davanti a un campo di addestramento della polizia: 3 morti 


M di Gabriel Bertinetto 

DUE ATTENTATI A NASSIRIYA, a breve 
distanza l’uno dall’altro. Prima un kamikaze si 
fa esplodere a bordo di un’auto davanti a un 
campo di addestramento della polizia locale, 


Iraq 


È confermato: aveva l’aviaria 
ia ragazza curda morta pochi giorni fa 

Tijan Abdel Qader, la ragazza curda di 14 anni, 
morta il 17 gennaio nell'Iraq settentrionale, aveva 
contratto il virus dell'influenza aviaria, l'HSNI. Lo ha 
reso noto il ministro della sanità iracheno, AbduI 


Muttalib Mohammad Ali, secondo il quale «gli esami del 
sangue di Tijan hanno confermato che aveva l'influenza 
aviaria del tipo che uccide gli esseri umani». Ranya, la 
località vicina alla città di Suleimaniya in cui vive la 
famiglia di Tijan è a pochi chilometri dal lago Dokan, 
dove branchi di uccelli migratori arrivano dallaTurchiae 
da varie altre aree. Il ministro della sanità del Kurdistan, 


-#- 

Mohammed Khoshnaw, ha detto a giornalisti che vi è il 
sospetto «che ci siano altri due casi nell'ospedale di 
Ranya», riguardanti due donne. Il governo regionale del 
Kurdistan ha sollecitato, attraverso la tv, la 
collaborazione dei cittadini, specie nei villaggi del nord, 
perchè si liberino del pollame che possiedono, «che 
potrebbe essere infetto dall ' influenza aviaria». 


L'ordigno contro gli italiani 


Un ordigno è esploso alla periferia 
di Nassiriya, al passaggio 
di un convoglio militare italiano 
composto da tre automezzi: 
solo l'ultimo è stato parzialmente 
investito dalla deflagrazione 
e un militare è rimasto leggermente 
ferito. 
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Una pattuglia di soldati italiani a Nassiriya 


Nuovo video della reporter Usa rapita: Iterate le irachene 

Jill Carroll in lacrime su Al Jazira. Sulla stessa tv ricompare anche Al Zawahiri 


provocando la morte 
sua e di due agenti, e 
il ferimento di 38. Poi 
un ordigno scoppia al 

passaggio di un convoglio del- 
resercito italiano. In questo caso 
fortunatamente le eonseguenze 
sono meno gravi. Rimane ferito 
un graduato della Brigata Sassari, 
il eaporalmaggiore Fabrizio Cir¬ 
rus, 25 anni, ma in maniera lieve. 
Tanto ehe poehe ore dopo lo stes¬ 
so Cirrus può telefonare ai fami¬ 
liari, ehe abitano a Ghilarza, in 
provineia di Oristano, rassieuran- 
doli: «Sto bene, state tranquilli». 

Il eambio di eontingente, via 
l’Ariete e dentro la Sassari, ehe si 
è eompletato solo giovedì seorso, 
sembra dunque eoineidere eon 
l’avvio di una nuova fase di forte 
tensione nella parte di Iraq in eui 
operano le truppe italiane. Natu¬ 
ralmente per ora questa è solo 
un’impressione, ehe potrebbe es¬ 
sere vanifieata dall’andamento 
dei fatti nel prossimo futuro. Ma 
eerto eolpisee la quasi eontempo- 
raneità dei due attentati, ehe fan¬ 
no seguito ad aleuni giorni di inei- 
denti in eittà, provoeati dal mal- 
eontento per le modalità di assun¬ 
zione dei nuovi poliziotti. Non 
tutte le promesse fatte ad aleuni 
eapi-tribù sono state mantenute. 
Molti si erano illusi di avere posti 
di lavoro assieurati per sé o per i 
propri affini nei eorpi di sieurez- 
za. Quando hanno seoperto ehe le 
eose andavano altrimenti, il mal- 
eontento è emerso in forma vio¬ 
lenta, eon seontri di piazza nei 
quali un dimostrante è rimasto ue- 
eiso. I due episodi di ieri si eollo- 
eano in questo elima, anehe se è 
troppo presto per stabilire dei eol- 
legamenti eerti. 

La prima bomba è seoppiata alle 
8,45 di ieri mattina. Un terrorista 
suieida è giunto in auto sino ai 
margini di un eentro di formazio¬ 
ne delle nuove reelute. Lì ha fatto 
detonare l’ordigno ehe portava 
eon sé, provoeando il massaero. 

Le schegge hanno 
raggiunto il braccio 
del militare sardo 
che è stato 
ricoverato in ospedale 


Sino a tarda ora gli inquirenti non 
hanno potuto aeeertare l’identità 
del kamikaze. Fondamentale per 
eapire lamatriee dell’attaeeo sarà 
seoprire se si tratti di un abitante 
del luogo o di un individuo venu¬ 
to da fuori, e soprattutto la sua ap¬ 
partenenza politiea. Ci si ehiede 
infatti se si tratti di una faida inter¬ 
na alla eomunità seiita di Nassiri¬ 
ya, o se la strage rientri nella guer¬ 
ra delle bande sunnite eontro le 
istituzioni del nuovo governo. A 
Nassiriya, e nel sud dell’Iraq più 
in generale, i sunniti sono una in¬ 
fima minoranza. Le loro milizie 
armate operano soprattutto nella 
zona di Baghdad e nel eosiddetto 
triangolo a nordovest e nordest 
della eapitale. Ma oeeasionalmen- 
te eolpiseono anehe altrove, eo- 
me aeeadde nel novembre 2003 
proprio a Nassiriya, quando feee- 
ro saltare in aria una base italiana, 
provoeando la morte di 19 nostri 
eonnazionali e 9 iraeheni. 


Lo stesso dubbio sull’identità de¬ 
gli attentatori riguarda l’agguato 
al eonvoglio militare italiano, po- 
eo più di un’ora dopo, intorno alle 
10, in una strada alla periferia 
orientale di Nassiriya. Una pattu¬ 
glia eomposta da tre veieoli Vm 
eon 17 uomini a bordo era diretta 
verso Al Fuhud, un villaggio di¬ 
stante eirea settanta ehilometri, 
dove dovevano installare aleuni 
trasformatori e pali elettriei per 
r illuminazione delle ease. Una 
mina è seoppiata al passaggio del¬ 
l’ultimo mezzo. Le sehegge han¬ 
no raggiunto ad un braeeio il sol¬ 
dato italiano. I veieoli hanno in¬ 
vertito la mareia, rientrando alla 
base. Cirrus è stato rieoverato al¬ 
l’ospedale da eampo «Role 2». 

Ucciso un militare 
britannico 
in un’imboscata 
nella zona sud-est 
del Paese 


Le sue eondizioni «non destano 
aleuna preoeeupazione», hanno 
detto i sanitari, ehe l’hanno sotto¬ 
posto ad un intervento ehirurgieo. 
Altri episodi di violenza sono av¬ 
venuti sempre ieri e sempre nel 
sud del Paese. In uno di questi ha 
perso la vita un soldato britanni- 
eo, eaduto inun’imboseata in una 
loealità della provineia di May- 
san. 

Air indomani dell’ondata di attae- 
ehi a edifiei eristiani, a Baghdad e 
Kirkuk, le autorità religiose si do¬ 
mandano intanto se ei sia un «di¬ 
segno strategieo» eomune a tutti 
gli episodi, visti «gli orari, i luo¬ 
ghi e le modalità» delle esplosio¬ 
ni. Il nunzio apostolieo a Ba¬ 
ghdad, monsignor Fernando Filo¬ 
ni, eonferma ehe per la prima vol¬ 
ta è stata eolpita anehe la sede di- 
plomatiea vatieana. La lista dei si¬ 
ti eolpiti domeniea eomprende an¬ 
ehe due ehiese ealdee, due di rito 
siriaeo, una greeo ortodossa. 


M / Baghdad 

I SEQUESTRATORI della 
giornalista americana Jill 
Carrol si sono nuovamente 
fatti vivi ieri con un video che 
è stato trasmesso dall’emit¬ 
tente del Qatar Al Jazira. La 

presentatrice, prima di mandare in 
onda il filmato, ha anticipato che i 
rapitori della reporter, che dicono 
di appartenere ad un gruppo scono¬ 
sciuto, le “Brigate della vendetta”, 
pretendono la liberazione di «alcu¬ 
ne detenute irachene». «La giorna¬ 
lista - ha detto la presentatrice - si 
rivolge alla sia famiglia, ai colle¬ 
ghi e a tutti gli americani affinchè 


chiedano alle autorità militari e al 
ministero dell’Interno la scarcera¬ 
zione di tutte le detenute al fine di 
favorire la sua liberazione». Nel 
filmato, che porta la data del 28 
gennaio, la Carroll appare in lacri¬ 
me e molto provata. La trasmissio¬ 
ne del nuovo video fa temere che la 
vita della giornalista, che in passa¬ 
to ha collaborato anche con l’agen¬ 
zia italiana Ansa, sia in pericolo. 
Nei giorni scorsi infatti il comando 
americano ha ordinato la scarcera¬ 
zione di oltre quattrocento detenu¬ 
ti, tra i quali alcune donne. Nono¬ 
stante le smentite delle autorità 
Usa nella capitale irachena, la deci¬ 
sione era apparsa un segnale ai ra¬ 
pitori della Carroll che avevano ap¬ 
punto chiesto un simile gesto. 


Sempre su al Jazira è tornato a farsi 
vivo ieri anche il numero due di Al 
Qaeda. Il medico egiziano Al 
Zawahiri, è infatti riapparso ieri in 
un video trasmesso come al solito 
dall’emittente del Qatar. Il vice di 
Osama Bin Laden ha spiegato che 
l'attacco aereo organizzato il mese 
scorso dalla Cia nella parte orienta¬ 
le del Pakistan era diretto contro di 
lui, ma l’ha mancato. «Gli aerei 

Il numero 2 di Osama 
sfida Bush: «Gli Usa 
uccidono innocenti 
i loro raid aerei 
mi hanno mancato» 


americani hanno fatto un raid con¬ 
tro il villaggio di Damadola... con 
il pretesto di volere uccidere me e 
quattro miei compagni», ha detto 
Zawahri nel video. «Tutto il mon¬ 
do ha scoperto la vastità delle men¬ 
zogne americane e della loro scon¬ 
fitta e quella della loro bestialità 
nella guerra contro l'islam e i mu¬ 
sulmani», afferma il messaggio. 
«Morirò come Dio vorrà, ma se la 
mia ora non è ancora arrivata, nè tu 
nè alcuna altra forza sulla terra, o 
anche tutti gli esseri umani insie¬ 
me, non potrete anticiparla di un 
secondo», ha detto Zawahri, rivol¬ 
gendosi al presidente americano 
George W. Bush. «Bush, lo sai do¬ 
ve mi trovo?», sfida Zawahri, che 
appare in ottima salute. «Sono tra 
una folla di musulmani, godo del 
loro appoggio, della loro attenzio¬ 


ne, della loro generosità, protezio¬ 
ne e partecipazione alla jihad, fino 
alla nostra vittoria, con l'aiuto di 
Dio». Il 13 gennaio, un attacco 
missilistico - attribuito dalla stam¬ 
pa americana alla Cia, ma mai con¬ 
fermato da Washington - ha di¬ 
strutto diverse abitazioni del vil¬ 
laggio di Damadola, in una zona 
tribale, al confine tra Afghanistan 
e Pakistan. 

In quest'area si suppone che si na¬ 
scondano Zawahiri e Osama bin 
Laden, su ciascuno dei quali pende 
una taglia di 25 milioni di dollari. 
Il raid, secondo la stampa Usa, ave¬ 
va come obiettivo Zawahri che sa¬ 
rebbe dovuto recarsi nel villaggio. 
Ufficialmente sono morti 18 civili. 
Il raid ha scatenato una serie di di¬ 
mostrazioni in Pakistan e in Afgha¬ 
nistan. 

ATENE 

Internazionale 
socialista, Papandreou 
nuovo presidente 

ATENE George Papandreou, il 
leader del partito soeialista greeo 
Pasok, è stato eletto ieri all'unani- 
mità presidente dell'Intemaziona¬ 
le Soeialista (IS) il eui Consiglio 
ha aperto ieri in un grande alber¬ 
go di Atene i lavori sul tema: «Pa- 
ee, demoerazia, solidarietà tra po¬ 
poli e eulture». Ai lavori, ehe si 
eoneluderanno oggi pomeriggio, 
prendono parte 161 tra leader e 
rappresentanti di partiti membri 
deiris e organizzazioni affiliate. 
Da parte italiana prendono parte 
al Congresso Massimo D’Alema 
(viee-presidente dell'IS) e Piero 
Fassino per i DS ed Enrieo Bosel- 
liperlo sdì. 


Bush impopolare oggi parla all’America delusa 

Pronto il discorso sullo Stato dell’Unione. Gli esperti: basta bugie, annunci il ritiro dall’Iraq 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Un presidente impopolare si gioca questa sera la 
carta del discorso sullo Stato dell'Unione per cer¬ 
care consenso di fronte all'opinione pubblica ma 
soprattutto tra la maggioranza repubblicana al 
Congresso; tra cui -in vista delle elezioni di no¬ 
vembre -serpeggia nervosismo con sempre più 
frequenti prese di distanza dalla Casa Bianca. «Sa¬ 
rà un discorso orientato sugli indirizzi, sulla visio¬ 
ne dell'America per il futuro, piuttosto che non 
una lista della spesa di proposte»; ha messo le ma¬ 
ni avanti il portavoce Scott McClellan. Solo gran¬ 
di temi in generale. Le cose sono andate male per 
Bush dall'ultima volta che si è presentato al solen¬ 
ne appuntamento di fronte alle Camere riunite, tra¬ 
smesso in diretta da tutti i network, nonostante 
ascolti in picchiata e inserzionisti latitanti. 

«È incredibile come la situazione possa cambiare 
nel giro di un anno - commenta Ken Khachigian, 


stratega storico dei repubblicani, che discorsi sul¬ 
lo Stato dell'Unione ne ha scritti parecchi per Ri¬ 
chard Nixon e Ronald Reagan- L'agenda che Bush 
ha illustrato nel 2005 è stata sopraffatta dagli 
eventi. Innanzitutto ha puntato sul tema sbagliato: 
la privatizzazione della previdenza sociale. Una 
proposta che è riuscita in un colpo solo a compat¬ 
tare l'opposizione e a spaccare la maggioranza: è 
stato come toccare il terzo binario, si sono presi la 
scossa. In Iraq non è accaduto nulla di quello che il 
presidente aveva promesso: la guerra continua. E 
poi ci sono stati due uragani di fila. Ora la clessidra 
segna che il tempo è scaduto e il presidente s'è spe¬ 
so il suo capitale politico fino all'ultimo centesi¬ 
mo». 

Per convincere gli americani che Bush ha un asso 
nella manica, il super consigliere Karl Rove è sta¬ 
to visto negli ultimi giorni far mattino nel suo uffi¬ 
cio alla Casa Bianca. La scaletta punta sul sicuro: 
Bush è un presidente di guerra e sa come protegge¬ 


re l'America; duro con i nemici ma con un cuore 
d'oro quando si tratta delle oneste famiglie ameri¬ 
cane. Quindi al primo punto la sicurezza: lotta al 
terrorismo, costi quel che costi. Sull'economia: in¬ 
sistere che le cose vanno bene e andranno ancora 
meglio se i tagli fiscali per i ricchi diventeranno 
permanenti. I dati del governo sulla crescita del Pii 
dicono il contrario, ma prevale la fiducia che al 
grande pubblico non interessino i tecnicismi. Un 
generico impegno a combattere l'immigrazione il¬ 
legale e gran finale su educazione, sanità, ambien¬ 
te e valori morali. 

I commentatori Usa hanno reagito con grande 
scetticismo di fronte a questa strategia. «Bush de¬ 
ve imparare a essere realista se vuole recuperare 
credibilità. Non può continuare a vendere illusioni 
-dichiara John Mueller, docente di comunicazioni 
di massa all'Università dell'Ohio- La mossa giusta 
sarebbe quella di annunciare una data per l'inizio 
del ritiro delle truppe dall'Iraq». 
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Hamas gela il Quartetto: 
«Non rìconoscìamo Israele» 

Sugli aiuti la Ue attende di vedere la formazione del governo 
«Appoggeremo chi favorisce la pace nell’area» 


ai vincitori delle ele¬ 
zioni in Palestina: rifiu¬ 
to della violenza e ri¬ 
conoscimento dello 

Stato israeliano. Il segretario gene¬ 
rale deirOnu, Kofi Annan, in una 
eonferenza stampa, ha illustrato la 
posizione della eomunità intema¬ 
zionale. Da Gaza, a stretto giro, ieri 
notte, un portavoee dell'organizza¬ 
zione ha risposto ehe non se ne par¬ 
la. Forse è tattiea, sehermaglia per 
sondare le vere intenzioni. L'inizio 
di una partita politiea di aleune setti¬ 
mane, almeno sino alla formazione 
del governo palestinese. Tuttavia, è 
un fatto: Hamas asserisee di non po¬ 
ter aeeettare queste eondizioni. 
Semmai, ha preeisato il portavoee, 
il «Quartetto avrebbe dovuto ehie- 
dere la fine dell'oeeupazione israe¬ 
liana e dell'aggressione». Il portavo¬ 
ee Sami Abu Zuhri ha preeisato ehe 
non si può ehiedere ad Hamas di 
«stare ammanettata davanti all'ag¬ 
gressore». 

In attesa dei prossimi sviluppi, la 
posizione delI'Ue, e anehe del Quar¬ 
tetto, sul rompieapo Hamas era que¬ 
sta: eantargliele, eon parole dure, 
eon l'inflessibile riehiesta di giurare 
sulla fine della violenza, del rieorso 
al terrorismo e sul rieonoseimento 
al diritto di esistere da parte dello 
Stato di Israele. Duri, durissimi, 
senza ambiguità. Con un «però» 
ben evidente. Tutto politieo. Che, 
tradotto, signifiea: non affrettare il 
giudizio, attendere la formazione 
del nuovo governo e valutare le 


seelte ehe intenderà eompiere. I mi¬ 
nistri degli esteri dell'Ue, in un do- 
eumento di una ventina di righe, 
soppesato nel eorso della tradiziona¬ 
le eolazione di lavoro a Bmxelles, 
hanno riaffermato il eoneetto. Ae- 
eompagnato dall'auspieio dedieato 
al governo ehe aneora non e'è, al pa¬ 
ri del doeumento redatto a Londra e 
eommentato da Hannan: rispettare 
l'impegno a perseguire una «solu¬ 
zione paeifiea del eonflitto eon Isra¬ 
ele» basato sulla eosiddetta Road 
Map, sul rispetto della legge, sulle 
riforme e su una eorretta gestione 
delle risorse finanziarie. Problema 
non irrilevante, quest'ultimo. E ehe, 
in qualehe maniera, si vuol far pesa¬ 
re nel negoziato eon il nuovo gover¬ 
no. 

Lo ha detto la ministra austriaea Ur¬ 
sula Plassnik, presidente di turno 
del Consiglio Ue. È stato ribadito a 
Londra. Ripetuto da tutti i ministri 
europei. Fini, per l'Italia, ha aggiun¬ 
to ehe è stato laneiato un «monito 
preeiso» ma ha, più volte, riehiama- 
to il fatto ehe ei si trova in una «fase 
transitoria». Fini si è anehe impe¬ 
gnato in una lunga e aeeattivante di- 
seettazione su quanto sia davvero 
esaustivo, per la demoerazia, l'eser- 
eizio di un voto libero e trasparente, 
qual è stato, indubbiamente, quello 
pratieato in Palestina. Bene, dun¬ 
que, le elezioni libere ma sono indi¬ 
spensabili anehe i «valori demoera- 
tiei» (diritti umani, rispetto delle mi¬ 
noranze, rispetto delle fedi, eee.). 
Non è dato sapere se il ministro ab¬ 
bia voluto far parteeipi tutti di un 
travaglio in eorso nell'establish- 
ment oeeidentale sulla validità, e i 
eontraddittori sueeessi, del eoneet¬ 


to di «esportazione della demoera¬ 
zia», visto ehe nella vasta regione 
mediorientale questa pratiea ha fini¬ 
to per rafforzare le eomponenti radi- 
eali e fondamentaliste. «Anehe in 
Iraq - ha puntualizzato Fini - ei sono 
state elezioni libere ma ehi pensava 
ehe le figure laiehe godessero di un 
vasto eonsenso ha dovuto riseontra- 
re ehe questo eonsenso non l'aveva¬ 
no». E ha aggiunto: «Ee seoreiatoie 
non portano sempre all'obiettivo». 
Molto interessante. 

Per quanto riguarda, dunque, la vit¬ 
toria di Hamas, la (temporanea) 
eonelusione: non preeipitare le eo- 
se, sgombrare il eampo dall'ambi¬ 
guità. Dopo le diehiarazioni di ieri 


NON UNO SHEKEL ad 

una Anp targata Hamas. 
Israele «non ha alcuna inten¬ 
zione di inoltrare fondi a chi 
pratica il terrorismo»: così il 
premier ad interim Ehud Ol- 

mert enuncia la linea di condotta 
del suo Paese di fronte all’esecuti¬ 
vo deir Autorità nazionale palesti¬ 
nese che in seguito alle elezioni po¬ 
litiche del 25 gennaio è passato nel¬ 
le mani di Hamas. La prima conse¬ 
guenza si è avvertita già ieri quan¬ 
do Israele si è astenuto dal versare 
all’Anp 200 milioni di shekel (ol¬ 
tre 30 milioni di euro): una somma 
che appartiene in realtà ai palesti¬ 
nesi, in quanto deriva dalla raccol¬ 
ta di dazi e di tasse per prodotti di 
import ed export. L’altro ieri, in un 
incontro con il cancelliere tedesco 


notte, bisognerà vedere, in verità 
quale dialettica si è aperta dentro 
Hamas. C'è un dilemma che riguar¬ 
da gli aiuti finanziari. L'Ue ne ga¬ 
rantisce molti, anche attraverso le 
organizzazioni non governative. 
Hamas ha invitato ieri a non «mette¬ 
re condizioni preventive» e a «pro¬ 
seguire nell'aiuto morale e finanzia¬ 
rio». Assicurare, in questa fase, le ri¬ 
sorse? Sin quando ci sarà Abu Ma- 
zen, forse si. Dopo si vedrà. La com¬ 
missaria Benha Ferrero-Waldner, 
ha invitato a non «precipitare gli 
eventi», a concedere del tempo ad 
Hamas, verificando se hanno inten¬ 
zione di trasformarsi in «partito po¬ 
litico». 


Angela Merkel Olmert ha aggiun¬ 
to che «Israele non può accettare in 
alcun modo il passaggio di fondi 
ad elementi assassini interessati al¬ 
la distruzione del nostro Stato». 
Eppure Olmert ha anche lasciato 
intendere che non si tratta dell’ulti- 
ma parola in merito: «Stiamo anco¬ 
ra studiando la situazione», ha pun¬ 
tualizzato. 

Da parte sua, T Anp è impegnata in 
uno sforzo diplomatico per sventa¬ 
re che siano congelati anche gli aiu¬ 
ti finanziari dagli Stati Uniti e dal¬ 
l’Unione europea. Quest’ultima 
nel corso del 2005 ha versato alle 
casse palestinesi una cifra valutata 
in 600 milioni di dollari. Ieri matti¬ 
na il capolista di Hamas Ismail 
Hanyeh ha tenuto una conferenza 
stampa a Gaza per assicurare l’opi¬ 
nione pubblica intemazionale che 
il suo movimento è grato all’Occi¬ 
dente «del sostegno finanziario e 
morale» e garantisce di fare buon 


uso dei fondi che fossero inoltrati 
in futuro. In un messaggio inoltrato 
ai dirigenti della Ue, Hanyeh riba¬ 
disce che Hamas vede questi finan¬ 
ziamenti come «proprietà dell’inte¬ 
ro popolo palestinese». Una risorsa 
preziosa che sarebbe gestita -ha as¬ 
sicurato- con «trasparenza e in ma¬ 
niera oculata» allo scopo di gettare 
le fondamenta dell’economia pale¬ 
stinese. «Non affrettatevi ad impor¬ 
ci condizioni che ignorano la realtà 
(ossia: l’occupazione israeliana, 
ndr.), scrive Hanyeh nella lettera. 
«Confermate il vostro sostegno fi¬ 
nanziario e morale: perchè esso è fi¬ 
nalizzato allo sviluppo della Pale¬ 
stina». Proprio nelle stesse ore il 
cancelliere tedesco Angela Merkel 
affrontava a Ramallah con il presi¬ 
dente palestinese Abu Mazen la 
questione delle assicurazioni che 
rUe, i cui uffici a Gaza sono stati 
oggetto di colpi di mitra da parte di 
attivisti di AI-Fatah -infuriati per le 
vignette satiriche su Maometto 
pubblicate da un giornale danese 


nei giorni scorsi- ritiene di dover ri¬ 
cevere dai dirigenti di Hamas pri¬ 
ma di poter accogliere il loro punto 
divista. 

In sostanza, si tratta di tre punti fer¬ 
mi: il riconoscimento esplicito di 
Israele, il ripudio della violenza, la 
conferma degli impegni intemazio¬ 
nali assunti finora dalI’Anp. Abu 
Mazen non ha avuto difficoltà di 
confermare a nome dell’Anp che la 
disponibilità a negoziati di pace 
con Israele resta inalterata anche 
dopo le elezioni. L’incontro a Ra¬ 
mallah col cancelliere tedesco è 
servito ad Abu Mazen per sfatare le 
voci che si erano diffuse nei giorni 
scorsi, dopo il trionfo elettorale di 
Hamas, delle sue dimissioni. «Nul¬ 
la impedisce che completi i tre anni 
di mandato che mi restano alla gui¬ 
da deir Anp, e intendo continuare a 
applicare la mia politica durante 
questo periodo», sottolinea Abu 
Mazen. Un messaggio rivolto ai ca¬ 
pi di Hamas. Stando a diversi anali¬ 
sti palestinesi anche con un gover¬ 


no Hamas rimarranno nell’area ri¬ 
servata del presidente la politica 
estera, i servizi di sicurezza e, se ci 
saranno, i negoziati con Israele. A 
confortare la linea del presidente è 
giunto ieri un sondaggio secondo il 
quale r84% dei palestinesi affer¬ 
ma di essere favorevole ad un ac¬ 
cordo di pace con Israele e r86% 
vuole che il presidente non si di¬ 
metta. In serata, Abu Mazen è tor¬ 
nato a rivolgersi a Usa e d Europa 
sottolineando la «necessità di man¬ 
tenere gli aiuti perchè il nostro po¬ 
polo possa restare in piedi». 

Intanto, l’indiganzione del mondo 
islamico per la satira su Maometto 
ha provocato proteste in più Paesi 
arabi, dall'Arabia Saudita al Ku¬ 
wait fino al Qatar, al Barhein e agli 
Emirati Arabi Uniti. In serata la 
Danimarca ha riconosciuto di aver 
offeso il mondo islamico e sia il 
quotidiano Jyllands Posten, sia il 
primo ministro Anders Fogh Ra- 
smussen hanno presentato delle 
scuse. 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

BOTTA E RISPOSTA Le ferme richieste del 
«Quartetto» (Europa, Usa, Russia e Onu) so¬ 
no state, per ora, rigettate da Hamas. Da Lon¬ 
dra il gruppo dei 4 ha posto le condizioni note 



La cancelliera tedesca Angela Merkel con il presidente palestinese Abu Mazen Foto di Kevin Frayer/Ap 


Olmert congela aiuti all’Anp: rischio attentati 

Abu Mazen: «Non bloccate i finanziamenti». Miiitanti di Fatah sparano sugii uffici Ue 


di Umberto De Giovannangeli 


Dalla lotta armata al Parlamento, Hamas può governare? 


1 È pensabile che un movimento quale Hamas, che ha nella pratica 
della lotta armata un elemento fondamentale del proprio essere, 
e nella sua carta costitutiva dichiara di volere la distruzione dello 
Stato d’Israele, possa trasformarsi in un movimento politico nel 
momento in cui viene ad assumere un ruolo di governo in una realtà 
complessa e drammatica come è quella che caratterizza il tormenta- 


M di Umberto De Giovannangeli 


to scenario mediorientale? 

Di fronte alla schiacciante vittoria elettorale di Hamas nelle ele¬ 
zioni politiche del 25 gennaio, la comunità intemazionale, in 
particolare Stati Uniti ed Europa sembrano orientarsi a porre al mo¬ 


vimento islamico un aut aut: o Hamas cambia radicalmente, ideolo¬ 
gia, politica e pratica, ponendo fine alla lotta armata e riconoscendo 
resistenza e il diritto alla sicurezza dello Stato d’Israele, o gli aiuti 
economici ai Territori cesseranno. È questa la strada giusta per 
scongiurare il precipitare della situazione e per favorire una piena 
evoluzione politica di Hamas? 


KHALED FOUAD ALLANI 

«La svolta possibile 
se ci sarà pressione 
dal mondo» 

1 «Alcuni esperti sostengono che l’en¬ 
trata dei movimenti islamisti nella dia¬ 
lettica politica può portare alla modifica 
del loro atteggiamento, a trasformare la 
loro prospettiva. Ma di questo abbiamo 
pochi esempi: c’è chi cita il caso del Ma¬ 
rocco, in cui i movimenti religiosi una 
volta entrati in Parlamento hanno in parte 
modificato la loro retorica islamista, i lo¬ 
ro slogan, per confrontarsi con questioni 
direttamente politiche e imparare, ad 
esempio, cosa è una legge di finanza. Ma 
il contesto marocchino, come peraltro 
quello giordano sono contesti non espor¬ 
tabili in Palestina perché in quell’angolo 
del Medio Oriente, nel conflitto israe- 
lo-palestinese, siamo in presenza di una 
situazione o di guerra o di tensione che 
dura da decenni. La cosa che possiamo 
dire è che anche per Hamas aver stravin¬ 
to le elezioni ha creato un effetto sorpresa 
difficile da gestire: entrare direttamente 
nella politica e non “navigare” più solo 
nella retorica rivoluzionaria, cambia un 
po’ le carte in tavola, perché una cosa è la 
retorica mistico-religiosa, altra cosa è for¬ 
mare un governo. Entrare in politica si¬ 
gnifica confrontarsi direttamente con la 


dura realtà della cosa, e il confronto è an¬ 
che mediazione, ricerca del compromes¬ 
so. Ritengo che Hamas da solo non potrà 
compiere questo salto di qualità. Lo potrà 
fare, forse, solo in presenza di una forte 
pressione intemazionale». 

2 «La pressione intemazionale serve in¬ 
nanzitutto porre Hamas di fronte al 
principio della respon¬ 
sabilità che è insito nel¬ 
la scelta politica. Nel¬ 
l’atto democratico è in¬ 
carnato l’atto della re¬ 
sponsabilità che un mo¬ 
vimento ha non solo di 
fronte al proprio popo¬ 
lo ma all’intera comu¬ 
nitàintemazionale. Gli 
aut-aut non servono. 
Certo, sappiamo tutti quale debba essere 
lo sbocco di una pressione: l’accettazio¬ 
ne del negoziato da parte di Hamas e dun¬ 
que il riconoscimento del diritto all’esi¬ 
stenza e alla sicurezza della controparte, 
Israele. Ma occorre mettere dei contenu¬ 
ti, individuare un percorso a tappe, per 
poter realizzare questi sacrosanti princi¬ 
pi, che altrimenti resterebbero mera peti¬ 
zione di intenti irrealizzati. Occorre com¬ 
prendere il contesto, individuare la meto¬ 
dologia più appropriata per raggiungere 
il fine che ci si prefigge. C’è bisogno di 
uno sforzo di creatività politica che non 
riesco a leggere in una comunità intema¬ 
zionale segnata dalla mediocrità. Una si¬ 
tuazione inedita richiede una soluzione 
inedita». 


STEFANO SILVESTRI 

«Sì, però dovranno 
riconoscere 
lo Stato di Israele» 

1 «Non è una cosa facile ma neanche 
impossibile. In passato l’abbiamo vi¬ 
sto avvenire varie volte: due esempi per 
tutti, quello del Sinn Fein e dell’Ira in Ir¬ 
landa del Nord, e quello della stessa 
Al-Fatah. Ciò non vuol dire che la tra¬ 
sformazione di Hamas avverrà ma può 
avvenire. Il problema è che di solito una 
trasformazione di tale portata ha bisogno 
di un periodo abbastanza lungo di tempo 
e una maturazione interna al movimen¬ 
to. Nel caso del Sinn Fein è stato proprio 
il fatto di essere andato al governo e dun¬ 
que essere stato costretto a confrontarsi 
direttamente con il governo britannico 
non soltanto sul campo, ad aver accelera¬ 
to questa evoluzione». 

Noi europei siamo costretti ad un cer¬ 
to grado di coerenza perchè avendo 
messo Hamas, sulla scia degli Stati Uni¬ 
ti, nel libro nero delle organizzazioni ter¬ 
roristiche, non possiamo adesso passare 
dall’ostracismo al finanziamento. Dob¬ 
biamo chiedere un mutamento. Il proble¬ 
ma è la disponibilità da parte loro ma an¬ 
che, da parte nostra, saper agire con una 
intelligente gradualità. Nessuno può 
chiedere, e soprattutto ottenere, che un 


movimento radicale come Hamas im¬ 
provvisamente si trasformi in una 
“organizzazione parrocchiale”. Ciò che 
si può fare è stabilire tutta una serie di 
passaggi - il non uso della violenza, il 
non appoggio dei terroristi - che se ri¬ 
spettati possono portare progressivamen¬ 
te a una evoluzione positiva. Il rischio è 
anche che Hamas rifiu¬ 
ti tutto e dica di volersi 
appoggiare ad altri Pa¬ 
esi: però non ne hanno 
molti, perchè a parte la 
Siria e l’Iran, che sono 
due bastioni alquanto 
fragili, non mi pare 
che altri Paesi arabi e 
musulmani bramino di 
sostenere Hamas. Oc¬ 
corre la massima chiarezza nelle finalità 
che s’intendono perseguire e al tempo 
stesso mettere in campo una strategia ca¬ 
pace di individuare una gerarchia di prio¬ 
rità nelle richieste avanzate ad Hamas. In 
questo senso, ritengo che la sacrosanta ri¬ 
chiesta ad Hamas di riconoscere resi¬ 
stenza e il diritto alla sicurezza d’Israele 
può essere lo sbocco finale di una strate¬ 
gia di pressione su Hamas. Questa infatti 
mi sembra una richiesta di carattere più 
formale e politica, che può arrivare più 
tardi rispetto all’immediata rinuncia al¬ 
l’arma terristica. Anche perchè nel mo¬ 
mento in cui Hamas dovesse insistere 
nel sostenere azioni terroristiche, si por¬ 
rebbe a livello di qualsiasi “Paese-cana¬ 
glia” pagandone il prezzo». 




RENZO GUOLO 

«Ma rOccidente deve 
vincolare i fondi 
al no al terrorismo» 

1 «Teoricamente è possibile perché un 
gruppo come Hamas, un gruppo 
neo-tradizionalista che tende a occupare la 
società, a fare politica e a farsi Stato, non è 
solamente un gruppo che combatte la jihad 
come lo fa Al Qaeda ma inquadra il suo 
agire militante dentro una dimensione isla- 
mo-nazionalista, la cosiddetta resistenza 
nazionale rispetto all’occupante. La strut¬ 
tura particolare di un gruppo come questo, 
che proviene dai Fratelli musulmani, ne 
rende possibile la trasformazione, anche 
perchè le esigenze di gestire non più inte¬ 
ressi parziali ma dover tenere in conto le 
aspettative dell’intera società palestinese e 
fare politica dal governo, tutto ciò compor¬ 
ta una serie di responsabilità che inevita¬ 
bilmente tendono a portare un movimento 
di questo tipo ad agire secondo una logica 
“di governo”. Molto dipenderà dal conte¬ 
sto: la situazione è talmente tesa e sconta 
tensioni quasi quarantennali, che queste 
posizioni teoriche devono poi fare i conti 
con una realtà deteriorata che può subire 
drastiche impennate anche per effetto di 
crisi intemazionali che potrebbero riguar¬ 
dare non tanto il conflitto israelo-palestine- 
se in sé quanto la difficile stabilizzazione 


della regione nel suo insieme». 

2 «Io credo che in questo momento la co¬ 
munità intemazionale, il Quartetto 
(Usa, Ue, Onu, Russia) in particolare pos¬ 
sano usare la questione dei fondi come ar¬ 
ma di pressione politica ma non in una otti¬ 
ca strettamente punitiva, nel senso che il 
voto palestinese è il risultato di una espe¬ 
rienza democratica che, 
a partire dalla Casa 
Bianca, si è voluta im¬ 
plementare in Medio 
Oriente. Il nodo è sape¬ 
re che comunque Ha¬ 
mas è un movimento 
che ha nella sua carta 
costitutiva la distrazio¬ 
ne dello Stato d’Israele: 
l’arma del blocco dei 
fondi può essere usata non per punire la so¬ 
cietà palestinese nel suo insieme ma per fa¬ 
vorire il processo negoziale. Occorrerebbe 
pensare ad una “gestione vincolata” dei 
fondi, tenendo presente che la costituzione 
dell’Anp affida al presidente Abu Mazen 
la gestione della politica estera; si potreb¬ 
be far transitare i fondi sotto la supervisio¬ 
ne di un organismo che faccia capo ad Abu 
Mazen, magari con osservatori intemazio¬ 
nali al suo interno, in maniera tale che si 
realizzi una sorta di “canale parallelo”. È 
una situazione insolita, tutta da sperimen¬ 
tare, ma potrebbe essere la soluzione, in 
maniera tale che si distingua tra il sostegno 
alla popolazione palestinese, che vive una 
condizione di assoluta precarietà, a un so¬ 
stegno ad Hamas». 
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Tornano normali le forniture di gas dalla 
Russia. Eni calcola che ieri sono stati 
erogati tutti i 74 milioni di metri cubi 
richiesti. Domenica non è stato consegnato 
solamente un milione di metri cubi, pari 
a una riduzione dell'1,4% per un impatto 
dello 0,3% sui consumi italiani di gas 


orniture 



IN LEGGERO RIALZO 
I RENDIMENTI DI CCT E BTP 

Rendimenti in leggero rialzo per i Cct 
settennali e i Btp atre e 10 anni, collocati ieri 
con l'asta del Tesoro. I Cct (scadenza il primo 
novembre 2012) hanno registrato un 
rendimento lordo del 2,75% con un 
incremento dello 0,04%. I Btp atre anni 
hanno fatto segnare un rendimento loro del 
3,08%, con un incremento dello 0,19% e ai 
massimi da novembre 2003.1 Btp decennali 
hanno registrato un interesse lordo del 
3,66% con un incremento dello 0,19%. 


IL RISPARMIO GESTITO SUPERA 

I MILLE MILIARDI DI EURO 

II 2005 si chiude positivamente per Tindustria 
italiana del risparmio gestito, che vede il 
patrimonio ingestione oltrepassare a 
dieembre quota 1.050 miliardi di euro, in 
aumento di oltre 135 miliardi rispetto all’anno 
seorso e di oltre 13 miliardi rispetto a 
novembre. Boom per gli hedge fund ehe 
hanno più ehe raddoppiato (146% di ereseita 
rispetto al 2004) il loro patromonio. Male 
inveee i monetari passati dai 103 miliardi del 
2004 agli attuali 93, 


La Fìat rìtix)ya l’utile dopo quattro anni 

Elkann: la famiglia è unita. La Grande Punto anche a Mirafiori. Alleanza industriale nel 2006 


di Giampiero Rossi inviato a Torino 


POSITIVO Diciassette trimestri consecutivi. 
Quattro anni. Tanto è durato il purgatorio di 
Fiat Auto. Per questo alla presentazione dei ri¬ 
sultati del 2005,che segnano il ritorno all’utile 
anche del settore au¬ 
to, il presidente del 
Lingotto Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo 


non è affatto parsimonioso di to¬ 
ni ottimistici, quando non addirit¬ 
tura trionfalistici. «L’anno della 
svolta», dice ammiccando al- 
r amministratore delegato Sergio 
Marehionne e al vieepresidente 
John Elkann. 

Poeo prima il eonsiglio di ammi¬ 
nistrazione ha approvato il bilan- 
eio 2005 ehe registra, appunto, 
un utile netto di 21 milioni di eu¬ 
ro per il settore auto, quello più 
sofferente, le eui perdite sono 
seese a 281 milioni di euro. An- 
ehe l'utile netto di gruppo è mi¬ 
gliorato di 3 miliardi, arrivando a 
1,4 miliardi di euro. Ce n’è quan¬ 
to basta a Montezemolo per espri¬ 
mere «profonda soddisfazione». 
«Abbiamo superato tutti i target 
ehe famministratore delegato 
Sergio Marehionne diede nel lu¬ 
glio 2004 agli analisti - aggiunge 
- i risultati raggiunti quest'anno, 
ehe seguono il break even dello 
seorso anno evidenziano anehe 
ehe tutti i settori del gruppo anno 
ehiuso un nero e in miglioramen¬ 
to rispetto al 2004. L'ultimo tri¬ 
mestre 2005 ha signifieato ehe 
l'auto è tornata in utile senza aleu- 
napartita straordinaria». 

No solo. I vertiei del Lingotto 
tengono anehe a sottolineare ehe 
tutti gli obiettivi per il 2006-2007 
sono stati eonfermati e «sono sta¬ 
ti risolti eon sueeesso tutti i prin- 
eipali nodi strategiei e finanzia¬ 
ri» in relazione ai «rapporti eon 
General Motors, Italenergia Bis, 
prestito eonvertendo». E sono an¬ 
ehe stati firmati «otto importanti 
e mirati aeeordi industriali eon 
partner intemazionali» fra i quali 


l'intesa eon l'indiana Tata, eon 
Lord e Severstal. Tutto questo 
«dopo aver risolto eon sueeesso 
aleune questioni ehiave sul piano 
strategieo e finanziario». 
Bilaneio positivo, dunque, per 
tutti i settori del Gmppo Eiat ad 
eeeezione dell'Auto ehe nono¬ 
stante il risultato positivo del 
quarto trimestre 2005, presenta 
aneora eonti in rosso (-0,8%) do¬ 
vuti ai quattro anni di sofferenza. 
«La ereseita delle vendite nell'ul¬ 
timo trimestre non ha eompleta- 
mente riequilibrato la flessione 
dei primi nove mesi, dovuta al¬ 
l’attesa di nuovi modelli» spiega¬ 
no al Lingotto. Nel 2006 il merea- 
to dell'auto in Europa oeeidentale 
dovrebbe essere stabile mentre si 
prevede una leggera ereseita in 
Brasile. In questo seenario, il set¬ 
tore auto della Eiat eonta di 
«sfmttare il eontributo ehe verrà 
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r&nillD Dati in milioni di euro 

Q K U U r Conto economico del Gruppo 

Anno 2005 

Anno 2004 

Ricavi netti 

46.544 

45.637 

Risultato Operativo 

2.215 

- 

585 

Risultato della gestione ordinaria 

1.000 


50 

Risultato ante imposte 

2.264 

-1.629 

Risultato netto del Gruppo e dei terzi 

1.420 

-1.579 

Rapporto debito industriale 
netto e patrimonio netto 
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1 conti dei diversi 

Ricavi per area di attività 

Risultato della gestione 

settori nel 4° trimestre 

2005 

2004 

Var. % 

2005 

2004 

Var. 

Automobili (Fiat Auto, 
Maserati, Ferrari) 

6.238 

5.853 

+6,6% 

86 

-162 

+248 

FIAT AUTO 

5.562 

5.398 

+3,0% 

21 

-156 

+177 

Macchine per l'Agricoltura 
e Costruzioni (CNFI) 

2.584 

2.361 

+9,4% 

160 

-11 

+171 

Veicoli Industriali (Iveco) 

2.767 

2.520 

+9,8% 

138 

148 

-10 

Componenti e Sistemi 
(M.Marelli,Teksid, Comau) 

1.859 

1.665 

+11,0% 

93 

3 

+90 

Altre attività (servizi, 
editoria, holding e diverse) 

439 

485 

-9,5% 

-116 

-103 

-13 

Fonte: FIAT 
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John Elkann, Luca Corderò di Montezemolo e Sergio Marehionne 


da un anno pieno di eommereia- 
lizzazione dei nuovi modelli per 
migliorare volumi e mix di vendi¬ 
ta sul mereato europeo». All'in- 
temo l'azienda assiema ehe pro¬ 
seguirà eon «l'aggressiva strate¬ 


gia di riduzione dei eosti nelle 
aree non essenziali». 

Intanto Montezemolo e Mar¬ 
ehionne annuneiano - senza eon- 
eedere molti dettagli - remissio¬ 
ne di un prestito obbligazionario. 


Un bond a sette anni. «Non ne ab¬ 
biamo partieolarmente bisogno - 
spiega Marehionne - ma le eondi- 
zioni di mereato sono ideali». E 

10 stesso Ad butta lì, per rinforza¬ 
re l’atmosfera di festa del bilan¬ 
eio, ehe l’utile sarebbe stato rag¬ 
giunto anehe senza le entrate stra¬ 
ordinarie eome la “penale” paga¬ 
ta da Gm per la retromareia dalla 
joint venture italoamerieana. 
Nessuna polemiea, in questo 
giorno di soddisfazione, neanehe 
eon le banehe ehe si sono ehiama- 
te fùori dalla misehia: ognuno fa 

11 suo mestiere, diee Montezemo¬ 


lo. Che, anzi, ringrazia gli istituti 
di eredito ehe hanno aiutato la 
Fiat «in un momento davvero dif- 
fieile». E le voei sulle divergenze 
interne alla famiglia proprieta¬ 
ria? Ci pensa John Elkann ad as¬ 
siemare ehe «e'è l'assoluta eoe- 
sione da parte di tutti». La festa 
eontinua e Montezemolo la eon- 
elude a modo suo: dopo aver rin¬ 
graziato tutti «i nostri uomini, il 
nostro patrimonio più grande», 
aggiunge: «Noi lavoriamo su 
quattro I: impegno, innovazione, 
investimenti e internazionalizza¬ 
zione. Con una solaU: umiltà». 


Ma sugli esubm è ancora tenswne col 

Montezemolo: la cassa integrazione è un aiuto ai lavoratori non all’azienda 


/Torino 


SOLDI «Gli interventi di sostegno al 
reddito dei lavoratori in esubero non 
sono un aiuto alla Fiat, ma ai lavora¬ 
tori». L’unica nota polemica nel gior¬ 
no del ritorno ai conti in utile, Luca 
Corderò di Montezemolo la riserva 

al governo. Il rifiuto di finanziare gli ammor¬ 
tizzatori sociali per i dipendenti in esubero. 
Il presidente del Lingotto fa sapere al gover¬ 
no fa sapere che «negli ultimi 10 anni Fiat ha 
versato per la cassa integrazione più del dop¬ 


pio degli importi erogati ai lavoratori in cas¬ 
sa integrazione con un saldo attivo per l'Inps 
che supera i 300 milioni di euro». E ancora: 
«Nell'ultimo quinquennio abbiamo pagato 1 
miliardo e 600 milioni di euro tra Irap e Ir- 
peg, quindi credo sia giusto evitare l'equivo¬ 
co secondo cui ogni intervento per salvare il 
reddito dei lavoratori in esubero viene consi¬ 
derato un aiuto all'azienda e non ai lavorato¬ 
ri. Ci deve essere un rapporto sano, corretto, 
senza confusione di ruoli, con i governi». 

Il messaggio è chiaro, ma lo rinforza l’am¬ 
ministratore delegato Sergio Marehionne: 
«In gioco c'è l'interesse dei lavoratori. Il go¬ 
verno scelga cosa fare, il problema esiste e 
bisogna risolverlo. Fiat Auto è costretta ad 
estemalizzare attività finché non si troverà 


una soluzione adeguata, e speriamo la si tro¬ 
vi al più presto». L’azienda attende una pro¬ 
posta dal governo, dunque, e si dichiara 
pronta a discuterla con i sindacati. Ma il mi¬ 
nistro del Welfare Maroni non sembra con¬ 
cedere alcuna apertura: «Sono lieto per i dati 
positivi della Fiat - commenta da Roma - che 
mi inducono a ritenere che il problema degli 
esuberi, di cui il governo si sta occupando, 
potrà essere risolto senza ricorso a prepen¬ 
sionamenti, a mobilità lunga o ad altri aiuti 
di Stato». 

Anche il sindacato invita il governo a fare la 
propria parte, ma il segretario della Fiom to¬ 
rinese, Giorgio Airaudo, avverte: «Se Maro¬ 
ni ha qualche proposta elettorale non ne vo¬ 
gliano sapere nulla. Se invece ha strumenti 


utili per i lavoratori siamo interessati». Ma 
c’è un messaggio anche per la Fiat, a propo¬ 
sito dell’annuncio della produzione della 
Grande Punto a Mirafiori, anticipata da set¬ 
tembre a maggio: «È la quarta data di parten¬ 
za. Ci crederemo quando sarà sottoscritto un 
accordo in cui si dica esplicitamente quanti 
lavoratori saranno impegnati e quante vettu¬ 
re al giorno saranno realizzate». Il leader 
della Cgil, Guglielmo Epifani, invece, tiene 
a sottolineare di aver sempre creduto nella 
possibilità di rilancio dell’azienda e che « in 
tutto ciò il sindacato ha fatto la sua parte fa¬ 
cendo capire alla Fiat che mantenendo buo¬ 
ni rapporti con il sindacato si avvicinano an¬ 
che le prospettive di risanamento». 

gpr. 


Scalatori 

misteriosi 


♦ Il Paese, finalmente, può 
tirare un sospiro di sollievo. 
Pare che ranonimo gruppo di 
temerari che voleva aggredire 
la Fiat e Telecom Italia la 
scorsa estate sia stato 
debellato. Sono finitele 
scalate ? «Penso proprio di sì» 
ha sospirato ieri il presidente 
del Lingotto, Luca di 
Montezemolo. Meno male: 
molti erano infatti 
preoccupati che due 
imprese, anzi due istituzioni, 
come Telecom e Fiat 
potessero essere minacciate 
da chissà quali interessi ostili. 
In realtà, nonostante il 
lamento reiterato di 
Tronchetti Proverà condiviso 
da Montezemolo, non si 
capisce chi possa aver 
pensato a scalare Telecom o 
Fiat. Forse i “furbetti”? Ma 
quelli pensavano 
alLAntonveneta - operazione 
fallita -, e al Corriere della 
Sera, difeso da un patto di 
sindacato degno della linea 
Maginot. L’unica 
conseguenza dell’attacco di 
Ricuoci a via Solferino pare 
sia stata una leggera insonnia 
che ha colpito il direttore 
Paolo Mieli. 

E Telecom ? Se c’è stato un 
tentativo di scalata non se n ’è 
accorto nessuno: il titolo non 
ha fatto altro che scendere, 
non si è mai visto un take over 
a prezzi calanti. Ma forse 
Tronchetti Proverà voleva 
solo spingere fuori Gnutti, 
Consorte e i bresciani. 

La presunta scalata alla Fiat 
sembra uno scherzo di 
Carnevale. Anche se forse 
Montezemolo conosce fatti e 
trame che il mercato e gli 
osservatori non sanno. Si 
vedrà. Per ora l’unica scalata 
sospetta sulla Fiat è stata 
quella condotta dalla famiglia 
Agnelli in coincidenza con 
l’ingresso delle banche del 
convertendo. Tocca alla 
Consob e al le Procure 
chiarire il caso. 


L’INTERVISTA 


LUIGI ANGELETTI 


Preoccupazione del leader della UH per i dipendenti considerati in eccedenza: «Esiste un problema sociale che va affrontato con gli strumenti esistenti» 


«Finalmente fanno delle auto ehe si vendono, ma non basta per il futuro» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Sarà banale ma non 
cessa per questo di es¬ 
sere vero: il ritorno al¬ 
l’utile dipende solo dal 
fatto ehe la Fiat è torna¬ 
ta a vendere automobi¬ 
li, ehe produee auto ap¬ 
prezzate dal mereato. 

Questa è la soluzione alla erisi, la noti¬ 
zia davvero buona». 

Vera svolta o successo 
momentaneo? 

«Questo adesso non si può dire. Consi¬ 
derando ehe i nuovi modelli Fiat, quel¬ 
li ehe stanno andando bene, dureranno 
sul mereato un paio d’anni, la doman¬ 
da è: in questo lasso di tempo l’azienda 
avrà guadagnato abbastanza, avrà ae- 


eumulato risorse suffieienti per potersi 
eonsiderare risanata? Le quote di mer¬ 
eato avranno eontinuato ad aumenta¬ 
re?». Parla Luigi Angeletti, segretario 
generale Uil. Perehè se Montezemolo 
eommenta i dati trionfante, i sindaeati 
restano in allarme sul futuro della Fiat. 
Oggi sono eirea 700 gli impiegati degli 
enti eentrali (degli uffiei amministrati¬ 
vi) in eassa integrazione, e i sindaeati 
temono ehe gli esuberi arrivino ad un 
migliaio. Mentre prosegue la eassa in¬ 
tegrazione a rotazione anehe negli sta¬ 
bilimenti, Mirafiori e Cassino innanzi¬ 
tutto. 

La preoccupazione per i lavoratori 
resta tutta. 

«Fino a qualehe mese fa la sola idea 


ehe davvero la Fiat avrebbe aperto una 
linea di produzione della Punto a Mira- 
fiori destava quantomeno qualehe per¬ 
plessità. Perplessità fugate dal fatto 
ehe la Punto si vende, sta ottenendo un 
buon sueeesso. Come dieevo prima, è 
questa la base di tutto, tanto ehe l’arri¬ 
vo della Punto a Torino è stata addirit¬ 
tura antieipata. Per molto tempo, la li¬ 
nea è stata pratieamente opposta: si 
vende quello ehe si produee. Un’idea 
ehe è alla stessa origine della erisi della 
Fiat. Adesso si è iniziato a pensare ehe 
si debba produrre solo quello ehe si 
vende. È ehiaro ehe restano molte pre- 
oeeupazioni, ehe devono essere gestite 
eon buonsenso da parte di tutti. Senza 
polemiehe». 

Marcili continua a dire che il 
governo non farà favori alla Fiat. 


Che di assistenzialismo non vuole 
sentire parlare. 

«Eeeo, appunto. Passa il messaggio 
ehe il sindaeato sia eonservatore, no- 
stalgieo degli aiuti statali, quando in 
tutti i paesi suffieientemente strutturati 
dal punto di vista soeiale è assoluta- 
mente normale ehe il governo affronti i 
problemi industriali e dei posti di lavo¬ 
ro. Non abbiamo mai detto ehe non si 
possa diseutere degli stmmenti a dispo¬ 
sizione, degli ammortizzatori soeiali. 
Dieiamo: esiste un problema soeiale 
serio, oggettivo, eui bisogna dare ri¬ 
sposte, e per farlo dobbiamo utilizzare 
gli strumenti di eui disponiamo oggi». 
C’è anche un problema di assetto 
proprietario. E una questione 
piuttosto pressante è: gli Agnelli 
avranno l’interesse e le risorse per 


investire? 

«Mi sembra ehe gli attuali azionisti in¬ 
tendano seommettere sull’auto. Gli in¬ 
vestimenti in questo senso sono stati 
suffieienti, almeno finora. La struttura 
proprietaria è stabile, anehe dopo l’au¬ 
mento di quote di eapitale per mettersi 
al riparo da eventuali sealate. Per noi 
questi sono motivi di soddisfazione. Il 
problema degli investimenti va visto in 
prospettiva, bisogna eereare di aeeu- 
mulare oggi per investire domani». 
Bisogna anche cercare alleanze? 
Marehionne, l’amministratore 
delegato, ne ha già annunciata una 
entro l’anno. 

«Alleanze di earattere industriale sen¬ 
za dubbio sì, vanno eereate. Di earatte¬ 
re finanziario inveee non ne vedo il bi¬ 
sogno, al momento. Tra un paio d’anni 


se ne potrà ridiseutere. Quello ehe ser¬ 
ve adesso sono la eapaeità e l’intelli¬ 
genza di proporre e laneiare modelli 
apprezzabili». 

Quanto pesa una Fiat che torna in 
utile sull’intero sistema industriale 
italiano? 

«Molto. Si è teorizzato a lungo sul¬ 
l’ipotesi ehe la Fiat dovesse smettere 
di produrre auto, ma la verità è ehe nes¬ 
sun paese industrializzato può permet¬ 
tersi di dismettere un settore strategieo 
eome questo. L’Italia non può fare a 
meno dell’auto, quindi non può fare a 
meno della Fiat. Del resto, la lettura dei 
dati sull’andamento della produzione 
industriale indiea ehe questa è forte¬ 
mente eondizionata dall’auto. E, se 
l’industria registra qualehe segnale di 
ripresa, è dovuto soprattutto alla Fiat». 
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n tiibunale ferma 
Alìtafia: non può 
comprare Volare 

Accolta la tesi di Air One contro i’uso 
degli aiuti di Stato. Cimoli presenta ricorso 


■ di Felicia Masocco / Roma 


AIR ONE VERSUS ALITALIA per l’acquisi¬ 
zione di Volare, la compagnia aerea low cost 
travolta dal crac. Ormai è guerra a colpi di car¬ 
te bollate. Il primo round se l’è aggiudicato Air 


One che ieri si è vista 
dar ragione dal Tribu- 
nale civile di Roma al 
quale si era rivolta per 

contestare la cessione del vettore al¬ 
la compagnia di Cimoli che dopo 
aver offerto 38 milioni (contro i 29 
di Airone) si era di fatto aggiudicata 
la gara anche se questa si chiuderà 
formalmente solo domani. La com¬ 
pagnia del Gruppo Loto ha sempre 
sostenuto che Alitalia non avrebbe 
dovuto neanche partecipare perché 
il bando prevedeva l’esclusione del¬ 
le aziende in crisi beneficiarie di 
aiuti dalla Unione europea. Il per¬ 
ché si intuisce: avendo Alitalia rice¬ 
vuto un prestito-ponte di 400 milio¬ 
ni sarebbe curioso - secondo la fami¬ 
glia Loto - che ora li utilizzi per far 
concorrenza. Il Tribunale di Roma 
ha accolto il ricorso di Air One e ha 
«inibito» ad Alitalia la partecipazio¬ 
ne alla gara. Il giudice parla di «con¬ 
correnza sleale» e suggerisce ad Ali¬ 
talia di rinunciare. 

Alitalia però non ci pensa neanche. I 
suoi legali hanno già annunciato un 


reclamo argomentando che il giudi¬ 
ce avrebbe accolto «solo parzial¬ 
mente» il ricorso di Air One. A raf¬ 
forzare la posizione della ex compa¬ 
gnia di bandiera è stato ieri sera Car¬ 
lo Rinaldini, amministratore straor¬ 
dinario di Volare, per il quale Alita¬ 
lia «rimane vincolata ad acquistare 
in base all’offerta presentata». Il 
commissario aggiunge di aver già 
«inoltrato la istanza di aggiudicazio¬ 
ne, anche con parere favorevole del 
Comitato di sorveglianza, al mini¬ 
stero delle Attività Produttive per la 
relativa autorizzazione». Viene ri¬ 
cordato poi come il provvedimento 
del tribunale sia «provvisorio», 
«soggetto a reclamo entro 10 gior¬ 
ni», e non dispone «nulla nei con¬ 
fronti della procedura e della relati¬ 
va aggiudicazione». Un’ambiguità 
che Alitalia e Rinaldini hanno inten¬ 
zione di far valere. 

Non la pensa così il Gruppo loto, 
proprietario di Air One, che espri¬ 
me soddisfazione per la decisione 
del giudice e ritiene che il suo ricor¬ 
so sia stato «accolto integralmen¬ 
te». Alitalia sarebbe fuori perché la 
manifestazione di interesse per Vo¬ 
lare sarebbe avvenuta quando la 
compagnia guidata da Giancarlo Ci¬ 


moli era ancora beneficiaria degli 
aiuti pubblici. Era il 20 novembre,, 
il prestito-ponte è stato restituito il 
21 dicembre. Conclusione, Alitalia 
era in pista solo grazie all’esistenza 
del prestito senza il quale sarebbe 
stata in fallimento. A questo punto 
si attende anche di conoscere 
l’orientamento del governo: all’inte¬ 
sa tra Alitalia e il commissario stra¬ 
ordinario di Volare manca infatti la 
firma del ministro Claudio Scajola, 
l’avrebbe apposta domani a opera¬ 
zione conclusa. Ora, dicono al suo 
ministero, è necessario un supple¬ 
mento di valutazione. Da capire se 
nel frattempo non dia i suoi frutti il 
pressing di Roberto Maroni, da sem¬ 
pre schierato contro il passaggio di 
Volare all’Alitalia. 

Oggi Alitalia riunisce il proprio con¬ 
siglio di amministrazione, non è 
escluso di parli anche di Volare, si¬ 
curamente si discuterà del budget 
2006. Sui numeri della compagnia 
aerea si concentra non solo l’atten¬ 
zione degli operatori di mercato, ma 
anche quella dei sindacati che conte¬ 
stano le previsioni di Cimoli secon¬ 
do cui questo sarà l’anno del ritorno 
all’utile. Domani poi, azienda e sin¬ 
dacati si incontreranno a Palazzo 
Chigi. Tra i nodi, quello più stretto è 
l’assetto societario di Alitalia. Una 
notizia arriva da Fintecna: il cda 
avrebbe deciso di posticipare di 
qualche mese l’acquisizione della 
maggioranza di Az Servizi di cui 
oggi detiene il 49% del capitale più 
un 2% di usufrutto. Non è chiaro tut¬ 
tavia se il rinvio riguarda il solo set¬ 
tore della manutenzione o anche gli 
altri servizi di terra. 



Sea, uno schiaffi) 

adAlbertìni 

Il Tar sospende la vendita del 33% 
Ma il sindaco regala maxi dividendi 


■ / Milano 


BOCCIATURA Nei piani 
del sindaco Albertini dove¬ 
va essere un giorno di festa, 
con l'assembleaordinariadi 
Sea, la società che gestisce 
gli scali di Linate e Malpen- 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 


sa dove il Comune di Milano è 
in larghissima maggioranza, 
ehe approva la distribuzione di 
un dividendo straordinario di 
200 milioni di euro. Così è stato, 
peeeato ehe eontemporanea- 
mente notizie di ben altro tenore 
giungevano dal Tar della Lom¬ 
bardia... 

I magistrati, infatti, hanno aeeol- 
to la riehiesta di sospensiva pre¬ 
sentata dalle opposizioni di een- 
trosinistra sulla vendita del 33% 
della stessa Sea. L'ordinanza del 
Tar non è aneora stata notifieata 
e quindi non si eonoseono le mo¬ 
tivazioni del provvedimento. In 


Zucchero 

Presidi e incontri 
davanti alle Prefetture 

Presidi e incontri si svolgeranno oggi davanti al¬ 
le Prefetture dell'Emilia-Romagna per sollecita¬ 
re il confronto in sede ministeriale con l'obiettivo 
di salvaguardare il settore bieticolo-saccarifero 
e tutelare le prospettive occupazionali di miglia¬ 
ia di lavoratori. I sindacti di categoria denuncia¬ 
no che a dieci giorni dalla richiesta urgente di in¬ 
contro al tavolo interministeriale, non è ancora 
arrivata nessuna risposta. 

Università 

Lo Sda della Bocconi 
guadagna otto posizioni 

Sda Bocconi guadagna otto posizioni nelle clas¬ 
sifiche di Financial Times sui migliori master in 


business administration del mondo e si porta al 
34° posto, confermando il trend iniziato con l'in¬ 
gresso, al 20° posto, nei ranking di Wall Street 
Journal. La classifica mondiale è capeggiata 
dalla statunitense University of Pennsylva- 
nia-Wharton, che è tallonata dalla Harvard Busi¬ 
ness School. In Europa, dove la Sda Bocconi si 
piazza in dodicesima posizione, il podio è inve¬ 
ce occupato dalla London Business School, se¬ 
guita dalla francese Insead. 

Auto 

Il gruppo Renault-Nissan 
quarto produttore mondiale 

■gruppi automobilistici Renault e Nissan, alleati 
dal 1999, hanno annunciato di aver conquistato 
insieme nel 2005 il quarto posto tra i costruttori 
mondiali. L'anno scorso le due compagnie han¬ 
no venduto 6.129.254 veicoli con un incremento 
del 6% ed una quota di penetrazione globale pa¬ 
ri al 9,8%. L’alleanza Renault-Nissan è precedu¬ 
ta da General Motors, Toyota e Ford. 


ogni caso l'ordinanza blocca di 
fatto l'operazione di dismissio¬ 
ne della quota azionaria del 
33% del Comune fino all'udien¬ 
za di merito eonvoeata per il 16 
febbraio prossimo. 

Un autentieo eolpo di seena, an- 
ehe eonsiderando ehe proprio 
oggi seadono i termini per il ban¬ 
do di gara indetto dal Comune 
per la vendita della quota azio¬ 
naria. Non è aneora ehiaro eosa 
Palazzo Marino intenda fare. 
L'assessore ai Trasporti, Gior¬ 
gio Goggi, si è limitato a diehia- 
rare ehe nelle prossime ore si va¬ 
luterà il da farsi. 

Intanto l'opposizione attaeea du¬ 
ramente la maggioranza di een- 
trodestra. «Si tratta dell'ennesi¬ 
ma eonferma dell'ineapaeità del¬ 
la Giunta Albertini di portare a 
eompimento in modo legittimo 
e trasparente le privatizzazioni. 
È la dimostrazione del loro en¬ 
nesimo fallimento», ha detto 
Emanuele Eiano, eapogruppo 
dei Demoeratiei di Sinistra a Pa¬ 
lazzo Marino. 

A questo punto, per effetto della 
deeisione del Tar, Palazzo Mari¬ 
no potrebbe essere eostretto a 
riaprire la gara ammettendo più 
eoneorrenti (non soltanto gli in¬ 
glesi di Baa, i tedesehi di Oetief, 
gli australiani di Babeok e la 
banea d'affari “Goldman-Sa- 
ehs”), e a fissare una base d'asta 
più bassa dei 600 milioni di euro 
iniziali. 

Tornando al dividendo straordi¬ 
nario di 200 milioni di euro, que¬ 
sto sarà distribuito il prossimo 
13 marzo. Seeondo quanto han¬ 
no riferito i parteeipanti alla riu¬ 
nione, i soei di minoranza della 
Sea, vale a dire la Provineia di 
Milano, quella di Varese, il Co¬ 
mune di Gallarate e i rappresen¬ 
tanti dei pieeoli azionisti, hanno 
tutti espresso un voto eontrario 
alla delibera. 


Gonfcommoxio, scontro 


2" CONGRESSO NAZIONALE A.L.RA. 


sulla successone a Billè 

Testa a testa tra Carlo Sangalli e Giovanni Bort 
L’elezione il 10 febbraio. Oggi l’assemblea di bilancio 


TAVOLA ROTONDA 


Programma 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Un super favorito e un outsider. 
La corsa per la presidenza di Con- 
fcommercio è partita. Non uffi¬ 
cialmente, però. Perché né Carlo 
Sangalli, presidente dei commer¬ 
cianti milanesi, né Giovanni Bort 
dell’Ascom di Trento, sono venu¬ 
ti allo scoperto. Ma ormai la gara, 
dopo la breve parentesi di una 
candidatura di Giorgio Guazzalo- 
ca, si è ristretta ai loro nomi. 

II super favorito è Sangalli. A me¬ 
no di sorprese clamorose il 10 
febbraio, giorno dell’assemblea 
elettiva, dovrebbe essere lui a 
prendere il posto di Sergio Billè 
alla guida della confederazione. 
Ma per arrivare a occupare la pol¬ 
trona di piazza Belli dovrà fatica¬ 
re non poco. 

L’obiettivo dell’attuale vicario, 
dopo r autosospensione di BilIè, 
è quello di andare al voto con 
un’ampia maggioranza. Questo 
perché Sangalli ha buona memo¬ 
ria. Dieci anni fa proprio Guazza- 
loca, dato per sicuro vincente, fu 
superato di misura dallo stesso 
BilIè. Per questo è necessario un 
accordo con il suo rivale. 

Che per ora ha dimostrato di sa¬ 
persi muovere bene. Bort è stato 
l’uomo attorno al quale in questi 
ultimi mesi si è coagulata la com¬ 
battiva fronda anti-Billè. Inoltre 
è stato uno dei fautori del nuovo 
corso della potente confederazio¬ 
ne nazionale dei commercianti. 
Attorno al nome del presidente 


dell’Ascom di Trento si sono coa¬ 
lizzati una parte dei commercian¬ 
ti del Veneto, del Piemonte del 
Trentino e un pezzo del Sud. 
Numericamente i due sono alla 
pari. Su un totale di 8mila voti ne 
possono contare 2000-2500 a te¬ 
sta. Il voto degli indecisi è allora 
fondamentale. 

Rispetto a Bort, Sangalli può 
mettere sul piatto della bilancia 
una maggiore esperienza. La for¬ 
za di Bort poggia invece sulla de¬ 
bolezza di Confcommercio e di 
chi all’interno della confedera¬ 
zione vuole chiudere con forza il 
capitolo Billè. «Chi misura i pesi 
- ha detto Bort - fa una battaglia 
vecchia maniera, di retroguardia. 
La nostra invece è una battaglia 
di ideali, abbiamo stilato un deca¬ 
logo diffuso in cui si affermano 
principi nuovi e trasparenti. Mol¬ 
te le adesioni e trasversali, dal 
Nord ma anche tante dal Sud». 
Sangalli sconta anche la contigui¬ 
tà con la gestione precedente e 
l’avviso di garanzia nel quadro 


Il numero uno dei 
oommeroianti milanesi 
è favorito, ma se vorrà 
vincere dovrà trovare 
un accordo 


della stessa inchiesta che vede in¬ 
dagato Billè. 

Per questo il presidente del¬ 
l’Unione commercianti di Mila¬ 
no non vuole arrivare a una peri¬ 
colosa conta finale. Se vorrà otte¬ 
nere ampia adesione attorno al 
suo nome dovrà scendere a patti 
proprio con il concorrente. 

Ieri sera si è tentato un avvicina¬ 
mento, dopo che nella sede roma¬ 
na di Confcommercio si sono 
avute due riunioni parallele, tra le 
due fazioni. Pietro Biondi, presi¬ 
dente dell’Ascom dell’Emilia 
Romagna, ha organizzato una ce¬ 
na comune nello storico locale 
Jackie O’. Ma per ora di intesa 
non se ne parla. C’è chi scommet¬ 
te che arriverà solo a ridosso del¬ 
l’elezione e solo se Sangalli sa¬ 
prà proporre una gestione colletti¬ 
va e allargata della confederazio¬ 
ne dando spazio, nei posti che 
contano, come quello dell’ammi¬ 
nistratore, ai suoi contendenti. 
Un bel salto rispetto alla presi¬ 
denza accentratrice di Billè. 

Per avere un quadro più chiaro 
sui rapporti di forza fondamenta¬ 
le sarà l’assemblea di bilancio in 
programma oggi. 250 delegati 
voteranno anche il nuovo statuto 
che regolerà la carica di presiden¬ 
te a tempo. E questo proprio nel 
momento in cui Confindustria 
punta con forza ad allargare la 
sua presenza nei servizi dando vi¬ 
ta al progetto Confindustria servi¬ 
zi e affidandone la presidenza ad 
Alberto Tripi. 
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Crac Enron, 
capitaM a giudizio 

Parte il processo per il più grave 
scandalo finanziario americano 


M di Roberto Rezzo / New York 

ALLA SBARRA Era ora. Così l'America ha 
reagito così alla notizia che dopo quattro anni 
inizia finalmente il processo contro i dirigenti 
di Enron, il colosso texano dell'energia finito 


in bancarotta quando 
si è scoperto che truc¬ 
cava alla grande i bi¬ 
lanci. La selezione 

dei giurati è iniziata ieri mattina 
in un tribunale di Huston. Il prin- 
eipale imputato alla sbarra è l'ex 
amministratore delegato Jeffrey 
Skilling, ehiamato a difendersi di 
31 eapi d'imputazione, tra eui fro¬ 
de, assoeiazione a delinquere e 
insider trading. Nonostante un fa- 
seieolo giudiziario più leggero, 
appena sette eapi d'imputazione, 
la vera star del proeesso è però 
Kenneth Lay, fondatore ed ex 
presidente del gruppo. Amieo 
personale del presidente, ehe lo 
ehiamava affettuosamente Ken- 
ny Boy, e tra i prineipali finanzia¬ 
tori delle eampagne elettorali di 
Bush. In easo di eondanna ri- 
sehiano dai venti ai trenf anni di 
eareere eiaseuno. Si sono sempre 
proelamati innoeenti: non si oe- 
eupavano di eontabilità e non li 
ha mai sfiorati l'idea ehe qualeu- 
no, attraverso un gioeo di seatole 
einesi, ereasse profitti inesistenti 
per far salire il titolo in Borsa. 

Il testimone ehiave dell'aeeusa è 
Andrew Fastow, l'ex amministra¬ 
tore finanziario di Enron, l'eseeu- 
tore materiale di quel tipo di fi¬ 
nanza ereativa ehe ha squassato 
rimmagine della Corporate Ame- 
riea. Un bueo di oltre 6 miliardi 


di dollari, un reeord assoluto nel¬ 
la storia della finanza amerieana; 
ma di breve durata, perehé poi e'è 
stato lo seandalo della telefoniea 
Mei, dove i eonti non tornavano 
per 11 miliardi. Fastow, dietro 
eonsiglio dei suoi awoeati, ha de- 
eiso di eollaborare eon la giusti¬ 
zia in eambio di un eonsistente 
seonto di pena: restituzione di 
quel ehe si è intaseato e pena non 
superiore ai dieei anni. Con la 
buona eondotta, libertà eondizio- 
nata in un paio d'anni. 

Fastow ha sommerso gli inqui¬ 
renti di diehiarazioni per dimo¬ 
strare la sua buona volontà di eol¬ 
laborare: ei sono volute 240 pagi¬ 
ne per traserivere la deposizione. 
Gli esperti di diritto sono tuttavia 
eonvinti ehe nelle sue rivelazioni 
non ei sia niente in grado di pro¬ 
vare davvero ehe agiva per eonto 
di Lay e Skilling. E s'interrogano 
su eome il pubblieo ministero, 
d'intesa eon il dipartimento alla 
Giustizia di Washington, abbia 
potuto riservargli un simile tratta¬ 
mento eon i guanti di velluto otte¬ 
nendo in eambio poeo o niente. 

In caso di condanna 
i due maggiori imputati 
rischiano 
dai 20 ai 30 anni 
di carcere ciascuno 


Senza eontare ehe in aula la sua 
testimonianza risehia di trasfor¬ 
marsi in un boomerang: perehé la 
giuria dovrebbe eredere a un la¬ 
dro ehe si è intaseato 45 milioni 
di dollari e ehe eerea di farla fran- 
ea? Il pubblieo ministero intende 
far salire sul baneo dei testimoni 
altri dirigenti per dimostrare 
quanto la eorruzione fosse siste- 
matiea e diffusa aH'intemo di En¬ 
ron, ma si tratta di personaggi di 
seeondo piano, nessuno dei quali 
può avere eonoseenza diretta di 
quello ehe Lay e il suo braeeio 
destro faeevano. I due non hanno 
laseiato traeee: Lay non ha mai 
utilizzato la posta elettroniea: 
seriveva di suo pugno foglietti di 
appunti ehe la segretaria distrug¬ 
geva a disposizioni eseguite. 
Enron, a lungo eonsiderata la su¬ 
pernova degli analisti e delle ban- 
ehe a Wall Street, giunta a sealare 
il settimo posto nella elassifiea 
delle più grandi aziende ameriea- 
ne, si è rivelata un bueo nero: een- 
to miliardi di dollari di eapitaliz- 
zazione brueiati, deeine di mi¬ 
gliaia di lavoratori lieenziati e gli 
aeeantonamenti per la pensione 
spariti nel nulla. È dopo lo sean¬ 
dalo Enron, seguito da Tyeo, 
MeiWorldeom, e altri giganti dai 
piedi d'argilla, ehe il Congresso 
si è deeiso a varare una legge ehe 
prevede pene esemplari per i ma¬ 
nager disonesti, il eosiddetto Sar- 
banex Oxley Aet, noto eome 
"manette ai eolletti bianehi". Ber¬ 
nard Ebber, ex numero uno di 
MeiWorldeom, si è beeeato 25 
anni di eareere. Era un ex allena¬ 
tore di pallone ehe a un eerto pun¬ 
to s'è seoperto la voeazione di fi¬ 
nanziere. Sul suo proeesso non 
s'è vista la mano della Casa Bian- 
ea. Lay ha qualehe eonoseenza in 
più: tutto dipende da quanto la 
Casa Bianea è disposta a sporear¬ 
si le mani. Bush è in erisi, ma non 
ha mai tradito i suoi amiei. 



L’imputato Ken Lay e la moglie Linda Foto di David J. Phillip/Ap 


NENS 

Furto delle easseforti 
al eentro di Bersani e Viseo 

MILANO Misterioso furto nella sede 
romana del Nens, il Centro studi 
«Nuova economia e nuova società», 
che è stato fondato quattro anni fa dai 
parlamentari dei Democratici di sini¬ 
stra, Vincenzo Visco e Pierluigi Bersa¬ 
ni. 

Ieri mattina, all'apertura degli uffici 
che sono situati in viale Beato Angeli¬ 
co nel quartiere romano di Prati, i re¬ 
sponsabili del Centro studi si sono su¬ 
bito accorti che degli estranei erano pe¬ 
netrati nei locali: mobili spostati, docu¬ 
menti buttati per terra, disordine un 
po’ dovunque. 

L’irruzione dei ladri è avvenuta molto 
probabilmente nel corso del week end, 
quando gli uffici del Centro studi era¬ 
no chiusi. 

I ladri si sono introdotti nella sede del 
Nens dopo aver forzato una finestra; 
quindi hanno tolto dal muro due casse¬ 
forti (una delle quali si trovava nell’uf¬ 
ficio dell’ex ministro dell’Economia 
Vincenzo Visco) e le hanno fatte spari¬ 
re. I malviventi hanno asportato anche 
il personal computer del direttore del 
Centro studi, Giovanni Semicola. 

II furto è stato immediatamente denun¬ 
ciato dai responsabili del Centro studi 
ai funzionari del commissariato di po¬ 
lizia di Roma Prati. 


Guena dell’acciaio, af^ di Stato 

Parigi contro la scalata di Mittal ad Arcelor. Chirac chiama l’Europa 


M / Milano 

BRACCIO DI FERRO La 

Francia non ci sta. Dopo la 
prima alzata di scudi al mo¬ 
mento dell’annuncio, ieri il 
ministro dell’Economia, 
Thierry Breton, ha ribadito le 

preoccupazioni sue e del governo 
di Parigi sulla sealata dell'indiana 
Mittal, numero uno mondiale del¬ 
la sidemrgia, alla lussemburghe- 
se-franeo-spagnola Areelor. Con 
una novità. Il ministro franeese 
ha espresso la sua eontrarietà al 
termine di un ineontro eon il nu¬ 
mero uno di Mittal, Lakshmi Mit¬ 
tal. Motivo: «la eompagnia non 
ha al momento presentato aleun 
piano industriale». Breton quindi 


- pur ribadendo la piena libertà 
del gmppo indiano di agire eome 
meglio erede e assiemando ehe 
Parigi non farà pressioni - ha sol- 
leeitato Mittal a eereare un aeeor- 
do eon Areelor. Un ehiaro soste¬ 
gno al gmppo di easa, il eui eonsi¬ 
glio di amministrazione, ieri, ha 
respinto l’offerta giudieandola 
«negativa per gli azionisti, per i 
dipendenti, per i elienti e per la 
eomunità» ed ha manifestato la 
propria volontà di resistere. 

Dal eanto suo, Mittal ha ribadito 
la propria strategia. Ha eonferma- 
to di voler eoneludere l’aequisto 
di Areelor entro giugno. Ha assi¬ 
emato di non avere aleuna inten¬ 
zione di eomperare gli stabilimen¬ 
ti del eolosso europeo - esborso 
previsto, 18,6 miliardi di euro - 
per poi ehiuderli. Ha affermato 


ehe non vi saranno soppressioni 
di posti di lavoro. Ed ha diehiara- 
to di attendersi dall'opa sinergie 
per un miliardo, il 60% delle qua¬ 
li nel primo anno. Per il magnate 
indiano, ehe domani a Bmxelles 
si ineontrerà eon la Commissione 
europea, e’è la neeessità di un 
eonsolidamento dell'industria si- 
demrgiea ehe è attualmente «trop¬ 
po frammentata». 

A Bmxelles, Mittal, dovrebbe tro¬ 
vare interloeutori sensibili. Il por- 

L’Ue: non si torna al 
protezionismo anni 70 
Il gruppo indiano 
assicura: nessuna 
chiusura di impianti 


tavoee del eommissario all’indu¬ 
stria, Guenther Verheugen, ha 
detto a ehiare lettere ehe la Com¬ 
missione (alla quale peraltro 
l’operazione non è stata aneora 
notifieata) ha nessuna intenzione 
di tornare «al protezionismo de¬ 
gli anni Settanta, quando i gover¬ 
ni difendevano le industrie nazio¬ 
nali». 

Intanto, però, proprio per diseute- 
re dell’opa, il primo ministro lus¬ 
semburghese, Jean-Claude June- 
ker (il Grandueato è il primo azio¬ 
nista di Areelor ein il 5,6%), in¬ 
eontrerà stasera a Parigi il presi¬ 
dente franeese Jaeques Chirae e il 
primo ministro Dominique de 
Villepin. Più eauta la Spagna. Il 
ministro dell'Eeonomia Pedro 
Solbes esaminerà sì l’offensiva di 
Mittal e le sue eonseguenze sul- 
l’eeonomia iberiea, ma «eon tran¬ 
quillità». 


Archiviato Fiorani, alla Spi inizia l’era Giarda 

L’ex sottosegretario al Tesoro eletto dal nuovo oda presidente dell’istituto lodigiano. Gronchi amministratore delegato 


■ /Milano 


Arehiviato Fiorani, inizia l’era 
Giarda. Il eonsiglio di ammini¬ 
strazione della Banea Popolare 
Italiana, eletta dall’assemblea 
dei soei di sabato seorso, ha no¬ 
minato ieri, nel eorso della sua 
prima riunione, presidente Dino 
Piero Giarda, mentre il direttore 
generale. Divo Gronehi, ehiama¬ 
to nei mesi seorsi a Lodi per fare 
pulizia, è stato nominato anehe 
amministratore delegato. 

Giarda, doeente di Seienza delle 
finanze all’Università Cattoliea 
di Milano, già sottosegretario al 
Tesoro dal 1995 al 2001, eonser- 
verà l’inearieo sino all’assem¬ 


blea di approvazione del bilan- 
eio 2008. 

Il eonsiglio di amministrazione 
ha anehe approvato il ealendario 
degli eventi soeietari dei prossi¬ 
mi mesi, un ealendario ehe pre¬ 
vede l'approvazione del progetto 
di bilaneio d'esereizio 2005 fra il 
27 e il 29 marzo, mentre l'assem¬ 
blea dei soei ehiamata ad appro¬ 
vare i eonti si svolgerà fra il 23 e 
il 29 aprile. 

Sempre ieri il eda di Bipielle In¬ 
vestimenti ha preso atto, nella se¬ 
duta odierna, delle dimissioni 
del eonsigliere Amato Molinari 
ed ha eooptato Divo Gronehi, di¬ 


rettore generale e amministrato¬ 
re delegato di Bpi. 

Il tutto mentre Abn Amro fa un 
altro passo verso il eontrollo tota¬ 
le di Antonveneta depositando in 
Consob il prospetto dell’opa ehe 
inizierà a febbraio. Le due ban- 
ehe ex rivali, dopo il feroee seon- 
tro dello seorso anno per il eon¬ 
trollo dell'istituto padovano, pro¬ 
seguono eosì nei propri rispettivi 
pereorsi. 

Sarà eosì il duo Giarda-Gronehi 
a dover gestire i dossier più seot- 
tanti eome le trattative sulla quo¬ 
ta di Res data in pegno dalla Ma- 
giste di Rieueei, l'esposizione 
verso Gnutti e la vieenda Hopa. 
Le deeisioni erueiali eomunque. 


eome ha promesso Giarda, saran¬ 
no prese eon una logiea più eolle- 
giale rispetto alla passata gestio¬ 
ne. 

In ogni easo si attende il piano in¬ 
dustriale ehe verrà presentato en¬ 
tro fine aprile per eonoseere le li¬ 
nee guida della nuova Bpi ehe 


Abn Amro ha 
depositato in Consob 
il prospetto dell’opa 
su Antonveneta che 
inizierà a febbraio 


prevedono il ritorno alla tradizio¬ 
nale attività banearia e l'abbando¬ 
no della finanza spregiudieata. 
In eantiere anehe una riorganiz- 
zazone eon il delisting di Parteei- 
pazioni Italiane, un nuovo ruolo 
per Bipielle Investimenti e l'alie¬ 
nazione del patrimonio immobi¬ 
liare non strumentale. 

Intanto Abn, ormai al 60% di An¬ 
tonveneta dopo aver aequistato 
la quota di Bpi, laneerà da feb¬ 
braio e fino a marzo l'opa resi¬ 
duale, anehe se eirea un 15% del 
eapitale in possesso degli ex alle¬ 
ati di Fiorani (Emilio Gnutti, ma 
anehe Stefano Rieueei e i fratelli 
Lonati) rimane posto sotto seque¬ 
stro. 


CONSUMATORI 

Alimentari, benzina e vestiti in eima ai ricari 

MILANO Alimentari, benzina e vestiario. Sono questi, seeondo 
gli italiani, i prodotti ehe nell'ultimo anno hanno registrato gli 
aumenti di prezzo più vistosi. In base a un'indagine realizzata 
dall'istituto Ispo di Renato Mannheimer e diffùsa da Lista Con¬ 
sumatori, il 36% degli intervistati ha infatti indieato proprio nei 
generi alimentari i rineari più evidenti. 

I earburanti seguono al seeondo posto, indieati dal 14,8%, men¬ 
tre l'abbigliamento è al terzo, seelto eome eategoria prineipe de¬ 
gli aumenti dal 13% degli intervistati. I servizi «easalinghi» (lu- 
ee, gas e telefono) hanno registrato i rineari maggiori seeondo 
r8,7% dei eonsumatori, mentre per r8,5% il reeord spetta a frut¬ 
ta e verdura. 

«E interessante notare - afferma Lista Consumatori - eome ai 
primi 5 posti vi siano generi di aequisto o uso quotidiano, eome 
alimentari, frutta, verdura, benzina, abbigliamento, luee, telefo¬ 
no». 

L'indagine - spiega aneora la Lista - «è stata eommissionata per 
eomprendere meglio la pereezione ehe i eittadini hanno degli 
aumenti, ed individuare i settori più eolpiti dal earovita sui quali 
intervenire eon urgenza al fine di adottare provvedimenti in gra¬ 
do di far diminuire i prezzi». 



Tgg/ItaJia 

296 euro 

6gg/Italia 

254 euro 

7gg/estero 

1*150 euro 

Internet 

132 euro 

7gg/Italia 

153 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

7 gg/estero 

581 euro 

Internet 

66 euro 


12mesì 


Gmesì ◄ 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. SwiftiBNLUTRR) 
Carta dì credito Visa o MasterCard 


(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se sì tratta dì abbonamento 
per consegna a domicìlio per posta, coupon o internet. 


{ Servìzio clienti Sered vìa Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonanientì@unìta.ìt. 


Per la pubblicità su 

ribittà 


m 


pub likiJin trow 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rona5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, viadelBorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


PER NECROLOGIE-ADE5IONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Luciano, Fabio, Cosimo, Bru¬ 
no e Alberto sono vicini al dolo¬ 
re deN’amico Maurizio per la 
perdita del papà 


SPARTACO MORI 

Milano, 30 gennaio 2006 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 














































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

martedì 31 gennaio 2006 


UniCredit Banca 


Cambi in euro 


1,2082 

dollari 

-0,009 

141,9900 

yen 

-0,200 

0,6836 

sterline 

-0,001 

1,5555 

fra. svi. 

+0,003 

7,4639 

cor. danese 

+0,001 

28,3930 

cor. ceca 

+0,006 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1275 

cor. norvegese 

+0,040 

9,2265 

cor. svedese 

-0,032 

1,6118 

dol. australiano 

-0,007 

1,3826 

dol. canadese 

-0,013 

1,7715 

dol. neozelandese 

-0,012 

251,6400 

fior, ungherese 

+0,110 

0,5739 

lira cipriota 

+0,000 

239,4700 

tallero sloveno 

-0,040 

3,8186 

zloty poi. 

-0,006 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,73 

2,08 

Bot a 6 mesi 98,86 

2,32 

Bota 12 mesi 97,42 

2,43 


Borsa 

Seduta stabile 

Borsa stabile dopo i recenti 
progressi: in linea con quanto 
accade negli altri mercati europei 
e nella prima fase delle 
contrattazioni di Wall Street, in 
piazza Affari la prima seduta 
della settimana si è chiusa con un 
progresso del Mibtel pari allo 
0,01 % rispetto a venerdì scorso. 
L'andamento degli indici è stato 
il risultato di performance 
contrastate per i diversi valori del 
listino. Protagonista della 
giornata, dopo la diffusione dei 
dati dell'ultimo trimestre, è stata 
la Fiat, la cui quotazione è salita a 


fine seduta dello 0,6% con 
scambi per un controvalore di 
284 milioni. La richiesta si è 
concentrata soprattutto sui titoli 
Eni (+1,1 %), i più scambiati con 
un controvalore di 421 milioni, e 
Saipem (+1,83%) grazie al 
nuovo progresso del prezzo del 
petrolio. In calo, dopo che 
l'assemblea di sabato ha 
nominato il nuovo Cda del dopo 
Fiorani, i titoli della Bpi 
(-0,72%). Alitalia ha ceduto lo 
0,44%, Stmri,47%, Telecom 
ri,59%: quest'ultimo titolo ha 
risentito del momento negativo 
per l'intero comparto delle 
telecomunicazioni a. 


Opv Marezzi 

Fissati i prezzi 

È stato fissato tra i 10,25 e i 13 euro 
- per un ammontare totale che va 
dai 300 ai 400 milioni di euro - il 
prezzo di offerta per le azioni della 
Marazzi che si appresta a quotarsi 
alla Borsa Italiana. L ’ offerta 
pubblica è in programma tra il 6 e il 
10 febbraio. Le azioni disponibili 
sono circa 28,9 milioni, di queste, 
5,8 milioni (corrispondenti al 20% 
dell'offerta globale) sono rivolte al 
pubblico italiano; il restante 80% è 
riservato a investitori professionali 
e istituzionali esteri. 

In caso di integrale adesione 
all'iniziativa, il mercato deterrà una 


partecipazione di Marazzi pari al 
31,148% del capitale. La 
quotazione è affidata a 
Mediobanca e Morgan Stanley. Il 
lotto minimo di adesione è di 300 
azioni, quello di 3mila. 

A vendere sarà soprattutto la Riaz, 
società che fa capo al fondo 
Permira, che scenderà dal 33% al 
7,7%. Attualmente l'azionariato 
dell'azienda attiva nella 
produzione di piastrelle ceramiche 
e sanitari, è completato dalla 
famiglia Marazzi (65%) e da 
Preda, che passerà dal 2 all' 1 % alla 
conclusione dell'operazione. 
Marazzi ha chiuso il 2004 con un 
fatturato pari a 777 milioni di euro, 
e un utile di 14,2. 


Chiusure senza spese 

UniCredit Banca estenderà dal 
primo febbraio l'annullamento 
dei costi di estinzione e di 
trasferimento titoli a tutti i conti 
correnti di privati e piccole 
imprese. Con questa operazione 
il gruppo risponde alle accuse 
rivolte alle banche di costi dei 
conti correnti elevati, spese di 
uscita esorbitanti e mancanza di 
concorrenza. «Crediamo nel 
principio della concorrenza - 
afferma in una nota Roberto 
Nicastro, amministratore 
delegato di UniCredit Banca - e i 
nostri clienti devono sentirsi 


liberi di restare con noi e devono 
sceglierci soltanto perché 
offriamo servizi di qualità». 
UniCredit Banca offre oggi ai 
propri clienti la possibilità di 
utilizzare i canali alternativi allo 
sportello risparmiando tempo e 
denaro. Il canale telematico 
messo a disposizione da 
UniCredit Banca consente di 
controllare on-line tutti i propri 
movimenti, di effettuare bonifici, 
pagamenti e compravendite 
titoli, pagare le bollette e di 
ricevere sul proprio pc l'estratto 
conto e i documenti ufficiali, 
riducendo i costi (un bonifico via 
internet costa 50 centesimi 
contro i 3 euro dello sportello). 


In sintesi 


Eastman Kodak ha 

riportato nel quarto 
trimestre la quinta perdita 
consecutiva, precisando 
tuttavia che il business 
del la fotografia digitale ha 
generato per la prima 
volta su base annuale un 
giro d'affari maggiore di 
quello della fotografia 
delle pellicole 
fotografiche tradizionali. 
Kodak ha perso 52 
milioni di dollari, causa 
soprattutto l'impatto dei 
costi di ristrutturazione 
sostenuti. Il fatturato è 
salito invece del 12% a 
4,20 miliardi di dollari. Per 
tutto il 2005, le vendite 
dei prodotti digitali hanno 
inciso sul fatturato totale 
perii 54%. 

Utili record per la 
ExxonMobile nel quarto 
trimestre 2005. La 
maggiore compagnia 
petrolifera del mondo ha 
realizzato 10,71 miliardi 
di dollari, pari al +27% 
rispetto allo scorso anno, 
in un periodo di crescita 
esponenziale del prezzo 
del petrolio e del gas 
naturale. Incavi della 
Exxon si sono attestati 
così a36,13 miliardi di 
dollari nell'intero anno, un 
risultato migliore del Pii di 
125 dei 184 paesi che 
fanno parte della World 
Bank. 

La Rinaldi Holding di 

Bologna, che opera nel 
settore della 
commercializzazione di 
bevande alcoliche (22 
milioni di euro il giro 
d'affari, 22 dipendenti 
diretti più 130 
rappresentanti in Italia), 
ha concluso due accordi 
commerciali per la 
distribuzione di nuovi 
prodotti sul mercato 
italiano. Un accordo con 
laTatspirtprom Jsc di 
Kazan riguarda la 
distribuzione di una 
nuova vodka, Akdov. Un 
altro accordo con la CI 
Financial Limited di 
Trinidad permetterà al 
gruppo bolognese di 
commercializzare in Italia 
alcuni dei principali 
marchi (whisky, 
acquaviti, aromatic bitter 
e rum) detenuti dalla 
società straniera tramite 
la controllata CI World 
Brands.Il gruppo 
bolognese, che si 
compone di tre società 
operative (Fratelli Rinaldi 
Importatori, Rinaldi Wine, 
Cesari ni Sforza 
Spumanti),fa capo alla 
famiglia 

Sassoli-Tamburi. 

Holcim, secondo 
produttore mondiale di 
cemento, intende 
prendere il controllo di 
Gujarat Ambuja, quarta 
società indiana del 
settore, con un'offerta da 
circa 1 miliardo di dollari, 
persfruttareilboom 
edilizio indiano e dei 
Paesi limitrofi. La 
compagnia svizzera farà 
un'offerta pubblica 
d'acquisto su una quota 
del 20% della società 
indiana, dopo aver 
annunciato l’altro ieri di 
aver già messo insieme 
un 14,8% di azioni. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

18315 

9,46 

9,46 

1,15 

12,89 

542 

8,38 

9,46 

0,3780 

2014,43 

Acegas-Aps 

15742 

8,13 

8,12 

0,74 

4,88 

31 

7,58 

8,13 

0,2900 

445,86 

Acotel 

26215 

13,54 

13,47 

-0,93 

-0,32 

13 

13,48 

14,46 

0,4000 

56,46 

Acq. De Ferr. r nc 

7755 

4,00 

4,00 

-1,28 

-8,98 

2 

3,99 

4,48 

0,1110 

60,33 

Acq. De Ferrari 

12082 

6,24 

6,24 

-0,16 

1,38 

0 

6,00 

6,46 

0,1060 

139,63 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

32485 

16,78 

16,71 


-1,25 

0 

16,71 

17,19 

0,1000 

84,73 

Acsm 

4717 

2,44 

2,41 

-1,23 

10,08 

66 

2,21 

2,44 

0,0700 

91,34 

Actelios 

19655 

10,15 

10,01 

-0,01 

19,30 

1163 

8,51 

10,51 

- 

229,01 

Aedes 

11244 

5,81 

5,81 

-0,07 

6,61 

246 

5,45 

5,89 

0,1500 

581,69 

Aem 

3460 

1,79 

1,78 

-0,11 

10,51 

5665 

1,62 

1,79 

0,0530 

3216,68 

AemTo 

4126 

2,13 

2,13 

-0,42 

4,15 

493 

2,04 

2,13 

0,0410 

1004,34 

Aem To w08 

1095 

0,57 

0,56 

-1,18 

5,31 

203 

0,53 

0,57 

- 

- 

Aerop. Firenze 

25803 

13,33 

13,29 

-0,95 

-3,34 

19 

12,74 

13,87 

0,0600 

120,40 

Aisoftw@re 

2291 

1,18 

1,17 

1,04 

6,87 

487 

1,11 

1,21 

- 

40,14 

Alerion 

888 

0,46 

0,46 

2,01 

3,52 

1106 

0,44 

0,46 

0,0050 

183,49 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2176 

1,12 

1,12 

-0,44 

15,84 

12967 

0,97 

1,15 

0,0413 

1558,64 

Alleanza 

19965 

10,31 

10,32 

0,08 

-1,87 

2972 

9,98 

10,55 

0,3600 

8726,64 

Amga 

3394 

1,75 

1,75 

-0,17 

6,18 

525 

1,65 

1,75 

0,0200 

610,09 

Amplifon 

115131 

59,46 

59,58 

0,68 

4,65 

23 

55,89 

62,52 

0,2400 

1175,81 

Anima 

6483 

3,35 

3,35 

-1,01 

8,63 

213 

3,08 

3,37 

- 

351,54 

Art'é 

21942 

11,33 

11,26 

1,32 

6,75 

41 

10,44 

11,33 

0,4000 

40,57 

Asm 

5106 

2,64 

2,64 

0,80 

3,05 

629 

2,53 

2,64 

0,1000 

2041,84 

Astaldi 

9645 

4,98 

5,00 

2,10 

3,45 

356 

4,64 

5,01 

0,0750 

490,25 

Auto To-Mi 

31122 

16,07 

16,10 

0,62 

1,27 

67 

15,75 

16,52 

0,3000 

1414,42 

Autogrill 

23537 

12,16 

12,07 

-0,56 

5,09 

1129 

11,44 

12,20 

0,2000 

3092,49 

Autostrade 

40778 

21,06 

21,00 

-0,47 

2,63 

1205 

20,11 

21,30 

0,2500 

12040,25 

Azimut H. 

15186 

7,84 

7,83 

-2,10 

18,67 

698 

6,61 

7,96 

0,0500 

1132,37 

B 

B. Antonveneta 

51137 

26,41 

26,41 

-0,04 

0,23 

957 

26,35 

26,43 

0,4500 

8154,23 

B. Bilbao Viz. 

31499 

16,27 

16,18 

-0,75 

6,79 

5 

15,11 

16,27 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4990 

2,58 

2,56 

-0,74 

3,08 

338 

2,49 

2,59 

0,0520 

2930,16 

B. Carige 

6767 

3,50 

3,47 

-0,26 

5,62 

629 

3,31 

3,50 

0,0723 

3354,84 

B. Carige risp 

9370 

4,84 

4,87 

-0,86 

3,22 

8 

4,69 

4,92 

0,0923 

742,44 

B. Desio 

11966 

6,18 

6,13 

-0,65 

-0,96 

65 

5,97 

6,25 

0,0830 

723,06 

B. Desio r nc 

11654 

6,02 

6,01 

-0,91 

0,08 

19 

5,95 

6,05 

0,1000 

79,46 

B. Fideuram 

9515 

4,91 

4,89 

-0,12 

6,18 

4608 

4,63 

5,07 

0,1600 

4817,15 

B. Finnat 

2283 

1,18 

1,17 

0,26 

2,43 

1800 

1,13 

1,19 

0,0100 

427,84 

B. Ifis 

21930 

11,33 

11,49 

3,33 

13,59 

122 

9,88 

11,40 

0,1400 

324,89 

B. Intermobiliare 

15047 

7,77 

7,80 

1,73 

3,12 

187 

7,51 

7,77 

0,1750 

1193,73 

B.Intesa 

8961 

4,63 

4,64 

0,72 

2,50 

11746 

4,41 

4,63 

0,1050 

27691,06 

B. Intesa r nc 

8264 

4,27 

4,27 

0,47 

1,11 

1403 

4,08 

4,28 

0,1160 

3979,87 

B. Italease 

55009 

28,41 

28,40 

-0,11 

30,92 

271 

21,70 

28,41 

- 

2166,05 

B. Lombarda 

23551 

12,16 

12,16 

0,01 

0,82 

278 

12,06 

12,26 

0,3500 

3920,04 

B. Profilo 

4076 

2,10 

2,11 

0,14 

-1,96 

155 

2,07 

2,17 

0,1100 

261,85 

B. Santander 

22273 

11,50 

11,52 

-0,15 

3,02 

17 

10,97 

11,51 

0,0930 

- 

B. Sard. r nc 

34830 

17,99 

17,91 

-0,53 

4,09 

7 

17,25 

17,99 

0,5100 

118,72 

B.P. Etruria e L. 

29226 

15,09 

15,00 

-1,22 

7,06 

368 

14,10 

15,25 

0,3300 

814,10 

B.P. Intra 

25365 

13,10 

13,11 

-0,74 

9,38 

123 

11,98 

13,24 

0,2000 

634,88 

B.P. Italiana 

16125 

8,33 

8,30 

-0,72 

11,89 

1994 

7,44 

8,37 

0,2750 

4043,24 

B.P. Milano 

19252 

9,94 

9,99 

0,21 

6,67 

2257 

9,31 

9,99 

0,1300 

4126,69 

B.P. Spoleto 

21423 

11,06 

11,14 

1,49 

1,75 

6 

10,70 

11,27 

0,3400 

242,07 

B.P. Verona No 

36876 

19,05 

18,94 

0,06 

10,15 

2301 

17,29 

19,05 

0,5000 

7102,56 

B.P.U. Banca 

37155 

19,19 

19,26 

0,78 

2,93 

835 

18,64 

19,21 

0,6700 

6601,97 

BasicNet 

1068 

0,55 

0,55 

-0,22 

6,67 

88 

0,52 

0,56 

0,0930 

33,66 

Bastogi 

530 

0,27 

0,27 

0,18 

1,52 

518 

0,27 

0,28 

- 

184,87 

BB Biotecb 

100125 

51,71 

51,89 

1,35 

0,70 

14 

50,37 

52,27 

2,4000 


Boa Ifis w08 

10382 

5,36 

5,45 

4,41 

23,49 

78 

4,25 

5,36 

- 


Begbelli 

1232 

0,64 

0,63 

0,35 

5,45 

391 

0,60 

0,64 

0,0258 

127,24 

Benetton 

19247 

9,94 

9,94 

-0,27 

3,56 

405 

9,60 

10,19 

0,3400 

1804,69 

Beni Stabili 

1764 

0,91 

0,92 

1,83 

12,28 

4067 

0,81 

0,92 

0,0200 

1550,03 

Biesse 

14644 

7,56 

7,52 

-0,12 

11,60 

126 

6,78 

7,63 

0,1200 

207,17 

Bipielle Inv. 

12315 

6,36 

6,36 

0,95 

6,35 

13 

5,98 

6,36 

0,3500 

1747,01 

Bnl 

5617 

2,90 

2,90 

-0,34 

3,61 

3456 

2,80 

2,90 

0,0801 

8863,27 

Bnl r nc 

5241 

2,71 

2,70 

0,75 

9,29 

126 

2,48 

2,74 

0,0415 

62,80 

Boero 

34855 

18,00 

18,00 


12,51 

0 

15,25 

18,20 

0,4000 

78,13 

Bon. Ferraresi 

65504 

33,83 

33,73 

0,09 

2,92 

4 

32,87 

34,37 

0,1200 

190,29 

Brembo 

11955 

6,17 

6,13 

-1,10 

-3,74 

128 

6,14 

6,51 

0,1800 

412,33 

Brioscbi 

865 

0,45 

0,45 

1,49 

7,12 

534 

0,40 

0,45 

0,0038 

220,56 

Brioscbi w 

144 

0,07 

0,07 

3,61 

13,41 

3500 

0,06 

0,08 

- 

- 

Bulgari 

18759 

9,69 

9,61 

-0,60 

1,89 

2991 

8,94 

9,72 

0,2200 

2888,13 

Buongiorno Vit. 

7433 

3,84 

3,83 

0,95 

17,87 

827 

3,26 

3,84 

- 

329,24 

Buzzi Unicem 

29468 

15,22 

15,27 

0,27 

14,89 

329 

13,25 

15,22 

0,2900 

2385,64 

Buzzi Unicem r nc 

19907 

10,28 

10,32 

0,07 

11,59 

40 

9,21 

10,28 

0,3140 

417,13 


C 


C. Artigiano 

6581 

3,40 

3,40 

-0,87 

1,46 

23 

3,35 

3,44 

0,1126 

484,00 

C. Bergam. 

53247 

27,50 

27,46 

-0,58 

7,59 

3 

25,56 

27,86 

0,8200 

1697,49 

C. Valtellinese 

22836 

11,79 

11,78 

-0,14 

3,30 

104 

11,42 

11,89 

0,4000 

925,46 

Cad It 

19506 

10,07 

10,06 

0,25 

-0,20 

4 

9,94 

10,37 

0,3300 

90,46 

Cairo Comm. 

98924 

51,09 

51,04 

0,16 

4,12 

12 

48,78 

51,09 

1,6000 

400,26 

Caltagir. r nc 

14096 

7,28 

7,40 

1,44 

3,96 

0 

7,00 

7,29 

0,0800 

6,62 

Caltagirone 

14414 

7,44 

7,47 

0,51 

2,75 

10 

7,12 

7,44 

0,0600 

806,11 

Caltagirone Ed. 

13883 

7,17 

7,17 

-0,17 

1,89 

65 

7,01 

7,25 

0,2000 

896,25 

Cam-Fin w06 

431 

0,22 

0,22 

0,14 

-4,09 

103 

0,22 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3600 

1,86 

1,87 

0,86 

2,14 

304 

1,81 

1,92 

0,0300 

643,13 

Campar! 

12654 

6,54 

6,54 

0,65 

3,29 

242 

6,23 

6,54 

0,1000 

1897,76 

Capitana 

10216 

5,28 

5,27 

-0,30 

7,54 

7854 

4,91 

5,32 

0,0800 

13646,33 

Carraro 

7038 

3,63 

3,68 

1,52 

5,85 

45 

3,43 

3,77 

0,1250 

152,67 

Cattolica Ass. 

86958 

44,91 

44,94 

0,04 

2,82 

42 

43,57 

45,23 

1,3500 

2128,34 

Cdb Web Tecb 

6337 

3,27 

3,26 

-0,73 

5,11 

160 

3,11 

3,38 

- 

330,89 

Cdc 

18511 

9,56 

9,62 

1,98 

2,66 

55 

9,14 

9,56 

0,5600 

117,24 

Celi Tberapeutics 

3257 

1,68 

1,68 

-0,71 

-11,66 

1252 

1,68 

1,93 

- 

- 

Cembre 

9366 

4,84 

4,84 

0,71 

2,24 

4 

4,72 

4,84 

0,1000 

82,23 

Cementir 

9755 

5,04 

5,03 

-0,71 

1,00 

407 

4,99 

5,39 

0,0700 

801,65 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8551 

4,42 

4,46 

0,47 

-1,34 

27 

4,42 

4,62 

0,0300 

44,16 

Cbl 

1073 

0,55 

0,56 

0,73 

2,14 

1969 

0,54 

0,56 

- 

69,39 

Cir 

4550 

2,35 

2,36 

0,68 

5,05 

1744 

2,24 

2,39 

0,0500 

1831,22 

Class 

3249 

1,68 

1,68 

-0,12 

1,82 

90 

1,63 

1,71 

0,0100 

155,41 

Cofide 

1996 

1,03 

1,03 

0,19 

1,28 

549 

1,00 

1,07 

0,0130 

741,51 

Coin 

5960 

3,08 

3,08 

0,13 

9,27 

84 

2,82 

3,10 

- 

408,35 

Credem 

19746 

10,20 

10,20 

1,52 

8,55 

773 

9,38 

10,20 

0,2500 

2841,22 

Cremonini 

4180 

2,16 

2,24 

10,07 

6,25 

2537 

2,02 

2,16 

0,0610 

306,19 

Crespi 

1702 

0,88 

0,88 

0,32 

3,44 

1 

0,85 

0,88 

0,0350 

52,74 

Csp 

2049 

1,06 

1,06 


-1,12 

33 

1,05 

1,10 

0,0500 

25,92 

Cucirini 

2517 

1,30 

1,30 

-0,38 

12,95 

6 

1,13 

1,31 

0,0516 

15,60 

D 











Dada 

30111 

15,55 

15,57 

0,13 

12,01 

44 

13,67 

15,65 

- 

243,70 

Danieli 

16025 

8,28 

8,20 

5,84 

30,89 

1143 

6,32 

8,28 

0,0600 

338,32 

Danieli r nc 

10514 

5,43 

5,40 

3,89 

16,17 

2195 

4,48 

5,43 

0,0807 

219,51 

Data Service 

13399 

6,92 

6,92 

0,20 

34,95 

24 

5,13 

7,40 

0,5200 

34,73 

Datalogic 

55706 

28,77 

29,08 

3,78 

15,45 

69 

24,92 

28,79 

0,2200 

455,83 

Datamat 

18584 

9,60 

9,61 

-0,01 

-1,38 

14 

9,43 

9,73 

0,2400 

272,18 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

De' Longbi 

4885 

2,52 

2,53 

-0,04 

9,60 

85 

2,30 

2,59 

0,0600 

377,19 

Digital Bros 

8309 

4,29 

4,30 

0,16 

-1,38 

5 

4,23 

4,51 


60,55 

Digital M. Tecbn. 

61341 

31,68 

31,77 

-0,90 

-0,44 

28 

30,55 

33,04 

- 

355,82 

Dmail Gr. 

18331 

9,47 

9,46 

-0,02 

5,13 

53 

8,91 

9,47 

0,1000 

72,42 

Ducati 

1805 

0,93 

0,94 

0,20 

1,38 

297 

0,92 

0,94 


148,56 

E 

Edison 

3297 

1,70 

1,70 

-0,82 

-0,23 

1611 

1,70 

1,76 


7088,76 

Edison r 

3692 

1,91 

1,92 

0,26 

1,76 

59 

1,87 

1,96 


210,90 

Edison w07 

1687 

0,87 

0,86 

- 

3,70 

0 

0,82 

0,88 



EI.En 

58204 

30,06 

30,06 

0,20 

-1,41 

8 

29,30 

30,49 

0,3500 

140,88 

Emak 

9474 

4,89 

4,91 

1,28 

1,98 

22 

4,73 

4,89 

0,1450 

135,31 

Enel 

13442 

6,94 

6,95 

-0,44 

3,78 

24308 

6,68 

7,00 

0,1900 42742,96 

Enertad 

6082 

3,14 

3,18 

3,99 

8,39 

800 

2,90 

3,14 

0,0207 

297,97 

Engineering 1.1. 

65059 

33,60 

33,50 

-1,18 

4,67 

8 

31,90 

33,95 

0,3609 

420,00 

Eni 

47903 

24,74 

24,76 

1,10 

4,61 

17659 

23,65 

24,74 

0,4500 99092,58 

Erg 

42153 

21,77 

21,36 

-1,29 

5,83 

1395 

20,57 

21,96 

0,3000 

3272,47 

Ergo Previdenza 

10163 

5,25 

5,24 

-0,10 

1,41 

52 

5,12 

5,28 

0,1740 

472,41 

Espresso 

8523 

4,40 

4,39 

-1,08 

-0,95 

1536 

4,32 

4,68 

0,1300 

1909,64 

Esprinet 

21756 

11,24 

11,13 

-1,62 

21,52 

601 

9,25 

11,24 

1,0000 

555,11 

Eupbon 

17490 

9,03 

8,96 

-0,96 

-2,12 

14 

8,82 

9,36 

0,6000 

64,50 

Eurofly 

11829 

6,11 

6,15 

1,45 

-2,72 

28 

6,07 

6,34 


79,21 

Eurotecb 

15542 

8,03 

7,99 

1,45 

-6,34 

2051 

7,14 

8,57 


149,51 

Eutelia 

14077 

7,27 

7,32 

0,66 

-0,75 

64 

7,23 

7,74 


475,59 

F 

FastWeb 

79019 

40,81 

40,72 

-0,12 

5,02 

381 

38,86 

41,61 


3244,73 

Fiat 

15916 

8,22 

8,20 

0,60 

10,38 

34917 

7,45 

8,43 

0,3100 

8978,26 

Fiat priv 

12919 

6,67 

6,67 

0,65 

11,50 

188 

5,98 

6,85 

0,3100 

689,17 

Fiat r nc 

14179 

7,32 

7,25 

0,21 

10,10 

449 

6,64 

7,43 

0,4650 

585,20 

Fiat w07 

352 

0,18 

0,18 

0,16 

0,55 

428 

0,18 

0,19 



Fidia 

8752 

4,52 

4,50 

-1,31 

-3,15 

16 

4,52 

4,81 

0,1400 

21,24 

Fiera Milano 

17736 

9,16 

9,18 

-1,92 

3,20 

30 

8,87 

9,27 

0,3000 

308,13 

Fil. Pollone 

2078 

1,07 

1,08 

-1,01 

-0,37 

30 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,43 

Finarte-Sem. 

1527 

0,79 

0,79 

0,01 

-0,10 

56 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,50 

Finmeccanica 

34919 

18,03 

18,16 

1,97 

10,12 

2141 

16,38 

18,03 

0,0130 

7632,68 

Fondiaria-Sai 

59230 

30,59 

30,76 

2,33 

8,63 

628 

27,68 

30,59 

0,7500 

4025,95 

Fondiaria-Sai r nc 

44573 

23,02 

23,09 

1,81 

7,87 

494 

21,34 

23,13 

0,8020 

973,07 

Fondiaria-Sai r w 

3609 

1,86 

1,90 

0,85 

14,15 

104 

1,63 

1,88 



Fondiaria-Sai w08 

13740 

7,10 

7,11 

1,77 

8,58 

35 

6,39 

7,10 



FullSix 

20594 

10,64 

10,51 

-1,44 

41,44 

319 

7,52 

10,64 

- 

111,30 

G 

Gabetti Hold. 

8169 

4,22 

4,23 

2,40 

21,90 

128 

3,46 

4,22 

0,0600 

135,01 

Gaiana 

7486 

3,87 

3,87 

-0,18 

11,25 

7 

3,46 

4,14 

0,0600 

69,42 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9654 

4,99 

4,99 

0,46 

7,60 

7 

4,63 

5,24 

0,2200 

71,80 

Gemina 

4258 

2,20 

2,19 

-0,95 

9,90 

710 

2,00 

2,26 

0,0200 

801,49 

Gemina r nc 

3601 

1,86 

1,86 

-4,62 

7,51 

0 

1,73 

1,95 

0,0500 

7,00 

Generali 

55184 

28,50 

28,51 

-0,45 

-3,42 

3022 

27,53 

29,60 

0,4300 

36367,12 

Geox 

18468 

9,54 

9,52 

0,80 

1,47 

370 

8,91 

9,68 

0,0600 

2468,85 

Gewiss 

10584 

5,47 

5,46 

2,36 

8,11 

305 

4,98 

5,47 

0,0800 

655,92 

Gim 

1495 

0,77 

0,77 

-0,73 

2,76 

374 

0,74 

0,83 

0,0200 

163,59 

Gim r nc 

1542 

0,80 

0,80 

-2,74 

4,06 

73 

0,77 

0,84 

0,0724 

10,88 

Gim w08 

557 

0,29 

0,29 

3,46 

3,64 

37 

0,28 

0,30 



Grandi Viaggi 

2612 

1,35 

1,35 

-0,30 

-0,88 

15 

1,34 

1,40 

0,0200 

60,70 

Granitifiandre 

13999 

7,23 

7,22 

0,31 

-0,67 

12 

7,14 

7,37 

0,1200 

266,52 

Guala Closures 

9290 

4,80 

4,80 

1,22 

6,41 

86 

4,51 

4,97 


324,46 

H 

Nera 

4386 

2,27 

2,27 

0,89 

0,67 

921 

2,18 

2,30 

0,0600 

2302,94 


I 


1. Lombarda 

407 

0,21 

0,21 

-0,99 

11,98 

12664 

0,19 

0,22 


825,95 

I.Net 

76792 

39,66 

39,48 

-0,40 

-0,80 

3 

39,66 

40,82 

1,0000 

162,61 

Ifi priv 

28124 

14,53 

14,41 

-0,42 

4,00 

383 

13,97 

14,84 

0,6300 

1115,54 

IfiI 

7722 

3,99 

3,99 

0,18 

9,92 

3056 

3,63 

3,99 

0,0683 

4141,99 

IfiI r nc 

8527 

4,40 

4,36 

4,58 

14,69 

501 

3,84 

4,40 

0,0890 

164,63 

Ima 

18579 

9,60 

9,64 

0,37 

4,75 

7 

9,16 

9,82 

0,4000 

346,38 

Imm. Grande Dis. 

4078 

2,11 

2,10 

-0,76 

4,72 

314 

2,00 

2,15 

0,0200 

594,42 

Immsi 

4620 

2,39 

2,39 

-0,13 

4,47 

431 

2,25 

2,47 

0,0300 

682,40 

Impregno 

6335 

3,27 

3,27 

-0,43 

17,78 

849 

2,78 

3,28 

0,0300 

1299,62 

Impregno r nc 

7429 

3,84 

3,88 

-0,26 

17,74 

5 

3,26 

3,84 

0,0404 

6,20 

Indesit Comp. 

17670 

9,13 

9,10 

-1,16 

3,98 

239 

8,78 

9,23 

0,3610 

1031,20 

Indesit r nc 

18116 

9,36 

9,35 

- 

3,66 

0 

9,00 

9,54 

0,3790 

4,78 

Intek 

1347 

0,70 

0,70 

-0,88 

-0,36 

74 

0,69 

0,72 

0,0075 

128,18 

Interpump 

10810 

5,58 

5,60 

0,70 

1,94 

165 

5,42 

5,58 

0,1300 

446,19 

Ipi Spa 

14127 

7,30 

7,40 

1,37 

-1,03 

1 

7,10 

7,37 

0,1890 

297,56 

Irce 

5784 

2,99 

3,00 

0,91 

1,22 

2 

2,91 

3,06 

0,0600 

84,02 

Isagro 

22362 

11,55 

11,33 

0,15 

25,40 

463 

9,02 

11,96 

0,2400 

184,78 

It Holding 

3216 

1,66 

1,67 

4,83 

3,30 

382 

1,57 

1,66 

0,0258 

408,40 

ItWay 

13850 

7,15 

7,16 

0,18 

2,83 

5 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,60 

Italcementi 

30512 

15,76 

15,68 

-0,18 

0,21 

1082 

15,34 

15,91 

0,3000 

2791,02 

Italcementi r nc 

20703 

10,69 

10,72 

0,67 

0,59 

210 

10,38 

10,75 

0,3300 

1127,27 

Italmobiliare 

112730 

58,22 

58,16 

-0,31 

-0,07 

38 

58,22 

60,25 

1,1000 

1291,47 

Italmobiliare r nc 

86125 

44,48 

44,48 

-0,40 

1,37 

36 

43,88 

45,75 

1,1780 

726,94 

J 

Jolly H. 

16865 

8,71 

8,73 

1,87 

1,13 

18 

8,31 

8,91 

0,0500 

173,61 

Juventus FC 

2575 

1,33 

1,33 

0,08 

-2,13 

117 

1,33 

1,37 

0,0120 

160,84 

K 

Kaitech 

967 

0,50 

0,50 

0,46 

5,67 

246 

0,47 

0,53 


26,79 

L 

La Doria 

4723 

2,44 

2,46 

0,99 

-2,13 

10 

2,42 

2,53 

0,0333 

75,61 

Lavorwash 

5520 

2,85 

2,85 

-0,14 

-4,43 

11 

2,84 

2,98 

0,0200 

38,02 

Lazio 

581 

0,30 

0,30 

- 

-1,96 

52 

0,30 

0,31 

- 

20,32 

Linificio 

6167 

3,19 

3,18 

1,02 

4,15 

81 

2,96 

3,23 

0,2500 

88,06 

Lottomatica 

63239 

32,66 

32,79 

-0,39 

7,90 

282 

29,05 

34,35 

1,7000 

2910,63 

Luxottica 

42501 

21,95 

22,21 

3,49 

2,38 

1674 

20,45 

21,95 

0,2300 

10052,57 

M 

Maffei 

3948 

2,04 

2,06 

4,04 

3,45 

176 

1,95 

2,04 

0,0470 

61,17 

Marcolin 

5671 

2,93 

2,93 

0,69 

0,90 

31 

2,86 

3,01 

0,0290 

132,91 

Mariella Burani 

26289 

13,58 

13,59 

-0,80 

-1,45 

84 

13,58 

14,12 

0,2500 

406,06 

Marr 

12681 

6,55 

6,57 

1,67 

4,35 

199 

6,11 

6,55 


432,70 

Marzotto 

7304 

3,77 

3,78 

0,64 

-7,07 

143 

3,45 

4,06 

0,3600 

266,75 

Marzotto r 

7542 

3,90 

3,90 

- 

-9,42 

0 

3,52 

4,30 

0,3800 

3,02 

Marzotto r nc 

7091 

3,66 

3,66 

0,94 

-7,64 

16 

3,40 

3,96 

0,4200 

9,13 

Mediaset 

18486 

9,55 

9,55 

-0,41 

6,15 

25783 

8,99 

9,60 

0,3800 11277,18 

Mediobanca 

30585 

15,80 

15,74 

-1,42 

-2,52 

1743 

15,57 

16,35 

0,4800 

12591,52 

Mediolanum 

12611 

6,51 

6,49 

0,65 

16,97 

4725 

5,57 

6,51 

0,1400 

4737,43 

Meliorbanca 

6452 

3,33 

3,34 

0,51 

4,12 

125 

3,19 

3,34 

0,1000 

420,65 

Milano Ass 

11895 

6,14 

6,12 

-0,47 

6,56 

637 

5,72 

6,16 

0,2600 

2629,76 

Milano Ass r nc 

11902 

6,15 

6,14 

0,54 

6,55 

106 

5,75 

6,15 

0,2800 

188,96 

Milano Ass w07 

1288 

0,67 

0,67 

5,19 

28,40 

827 

0,52 

0,67 



Mirato 

16807 

8,68 

8,59 

-0,34 

4,81 

39 

8,02 

8,68 

0,2400 

149,30 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

8698 

4,49 

4,48 

-0,02 

7,03 

63 

4,20 

4,59 

0,1000 

296,47 

Mondadori 

15331 

7,92 

7,95 

1,26 

0,98 

971 

7,75 

7,96 

0,3500 

2054,17 

Mondo TV 

61651 

31,84 

31,87 

0,85 

5,92 

33 

29,80 

31,84 

0,3500 

140,23 

Monrif 

2523 

1,30 

1,30 

-0,84 

-0,08 

109 

1,25 

1,31 

0,0320 

195,45 

Monte Pascbi Si 

7567 

3,91 

3,91 

-0,18 

-0,43 

4178 

3,75 

3,96 

0,0860 

9568,71 

Montefibre 

618 

0,32 

0,32 

0,03 

4,35 

197 

0,31 

0,34 

0,0300 

41,50 

Montefibre r nc 

720 

0,37 

0,38 

4,40 

-0,30 

830 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,66 

N 

Nav. Montanari 

6274 

3,24 

3,24 

0,90 

9,79 

234 

2,95 

3,24 

0,0800 

398,06 

Negri Bossi 

3230 

1,67 

1,67 

-0,83 

3,67 

41 

1,61 

1,77 

0,0400 

36,70 

Nicolay 

8090 

4,18 

4,15 

2,22 

3,26 

27 

4,01 

4,30 

0,0880 

56,06 

O 

ondata 

1940 

1,00 

1,00 

0,92 


72 

0,96 

1,04 

0,0440 

34,07 


P 


Pagnossin 

1688 

0,87 

0,87 

-1,79 

-2,18 

40 

0,87 

0,94 

0,0250 

17,44 

Panariagroup 1. C. 

11964 

6,18 

6,17 

-1,15 

11,27 

137 

5,53 

6,18 

0,1800 

280,25 

Parmaiat 

4103 

2,12 

2,12 

-0,24 

2,52 

3554 

2,07 

2,28 


3439,72 

ParmalatwIS 

2581 

1,33 

1,33 

-0,30 

0,68 

105 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1073 

0,55 

0,55 

-1,36 

12,28 

195 

0,49 

0,57 

0,0050 

26,85 

Permasteelisa 

25491 

13,16 

13,20 

0,38 

3,34 

35 

12,74 

13,16 

0,3000 

363,35 

Pininfarina 

59831 

30,90 

30,91 

0,42 

12,36 

18 

27,50 

31,32 

0,3400 

287,90 

Pirei &C w06 

158 

0,08 

0,08 

0,12 

-0,24 

449 

0,08 

0,09 



Pirelli &Crnc 

1623 

0,84 

0,84 

0,30 

-0,23 

378 

0,82 

0,87 

0,0364 

112,99 

Pirelli &CR.E. 

91489 

47,25 

47,25 

-0,13 

2,25 

101 

46,21 

47,56 

1,7000 

1988,04 

Pirelli &C. 

1563 

0,81 

0,81 

0,91 

3,51 

19993 

0,78 

0,83 

0,0210 

4181,37 

Poligr. Ed. 

3092 

1,60 

1,60 

0,57 

3,97 

76 

1,53 

1,62 

0,0240 

210,80 

Poligrafica S.F. 

64149 

33,13 

33,10 

-0,15 


2 

33,04 

34,90 

0,3615 

38,51 

Premafin 

4459 

2,30 

2,30 

-0,39 

14,75 

692 

2,01 

2,31 

0,0100 

945,01 

Premuda 

3466 

1,79 

1,80 

0,56 

5,92 

393 

1,69 

1,80 

0,0600 

251,96 

Prima Ind. 

24554 

12,68 

12,92 

1,05 

0,31 

33 

12,57 

13,68 

0,1400 

58,33 

R 











R. De Medici 

1456 

0,75 

0,75 

0,05 

9,19 

755 

0,69 

0,76 

0,0165 

202,41 

R. Ginori 1735 

987 

0,51 

0,51 

-2,08 

-2,26 

334 

0,50 

0,53 

0,5200 

50,90 

Ras 

41281 

21,32 

21,33 

0,14 

3,34 

433 

20,09 

21,63 

0,8000 14303,31 

Ras r nc 

94993 

49,06 

49,36 

-1,00 

-8,57 

0 

48,19 

53,66 

0,8200 

65,74 

Ratti 

1048 

0,54 

0,54 

-0,86 

-0,18 

208 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,14 

RCS Mediag. r nc 

6092 

3,15 

3,15 

-0,28 

4,59 

106 

3,01 

3,23 

0,0600 

92,33 

RCS Mediagroup 

8196 

4,23 

4,23 

-0,47 

4,86 

729 

4,04 

4,42 

0,0400 

3101,39 

Recordati 

11391 

5,88 

5,92 

-1,59 

1,03 

1055 

5,76 

6,02 

0,1100 

1206,30 

Reno De Med. r 

1685 

0,87 

0,87 

- 

3,20 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,45 

Reply 

36446 

18,82 

18,79 

-0,34 

6,07 

3 

17,75 

19,05 

0,1500 

158,33 

Retelit 

920 

0,48 

0,48 

-0,04 

4,88 

1252 

0,45 

0,48 


195,44 

Reti Bancarie 

69164 

35,72 

35,52 

-1,44 

1,80 

15 

35,06 

36,20 

2,0000 

1736,82 

Ricchetti 

3462 

1,79 

1,80 

-0,06 

-3,82 

5 

1,79 

1,86 

0,0400 

95,75 

Risanamento 

8537 

4,41 

4,41 

1,43 

16,46 

815 

3,69 

4,41 

0,0280 

1209,55 

Roma A.S. 

983 

0,51 

0,51 

1,32 

-2,70 

74 

0,50 

0,52 


67,30 

Roncadin 

750 

0,39 

0,39 

-0,93 

-1,37 

256 

0,39 

0,42 

0,0413 

50,49 

Roncadin w07 

329 

0,17 

0,17 

-0,06 

2,04 

66 

0,17 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

25977 

13,42 

13,42 

-0,27 

1,12 

5998 

13,03 

13,57 

0,4700 

21290,75 

Sabaf 

37264 

19,25 

19,43 

6,40 

7,56 

131 

17,61 

19,25 

0,4800 

218,11 

Sadi 

4800 

2,48 

2,48 

-0,64 

3,64 

22 

2,38 

2,67 

0,1500 

25,53 

Saes G. 

40797 

21,07 

21,23 

0,90 

4,72 

9 

20,12 

21,57 

1,0000 

321,77 

Saes G. r nc 

33798 

17,45 

17,45 

0,06 

8,75 

12 

16,00 

17,45 

1,0161 

130,23 

Safilo Group 

9068 

4,68 

4,64 

-1,28 

-2,60 

1586 

4,61 

4,84 


1327,04 

Saipem 

32216 

16,64 

16,67 

1,83 

19,13 

5023 

13,97 

16,64 

0,1500 

7341,34 

Saipem r 

32045 

16,55 

16,55 

- 

10,33 

0 

14,42 

16,55 

0,1800 

2,84 

Save 

36086 

18,64 

18,68 

1,25 

0,31 

27 

18,38 

19,07 


515,69 

Schiapparelli 

97 

0,05 

0,05 

-0,20 

-3,48 

606 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,43 

Seat P. G. 

831 

0,43 

0,43 

2,01 

8,31 

32243 

0,39 

0,43 

0,4337 

3491,45 

Seat P. G. r 

651 

0,34 

0,34 

1,44 

5,69 

563 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,72 

Sias 

19806 

10,23 

10,20 

-0,77 

-0,79 

109 

9,98 

10,57 

0,1300 

1304,20 

Sirti 

4457 

2,30 

2,29 

-0,95 

1,45 

184 

2,20 

2,31 

0,2000 

510,99 

Smi 

848 

0,44 

0,44 

0,07 

8,55 

227 

0,40 

0,45 

0,0080 

141,18 

Smi r nc 

735 

0,38 

0,38 

-0,27 

1,74 

61 

0,37 

0,41 

0,0408 

21,71 

Smurfit Sisa 

4912 

2,54 

2,55 

- 

-3,90 

0 

2,53 

2,64 

0,0100 

156,28 

Snai 

16472 

8,51 

8,47 

-0,98 

-0,51 

95 

8,28 

8,81 

0,0387 

467,40 

Snam Rete Gas 

6907 

3,57 

3,56 

-1,33 

0,71 

10652 

3,52 

3,63 

1,0000 

6976,22 

Snia 

173 

0,09 

0,09 

-1,23 

-0,89 

1166 

0,09 

0,09 

0,0487 

52,86 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

-1,74 

1,33 

589 

0,02 

0,02 



Socotherm 

23799 

12,29 

11,84 

-0,67 

31,40 

1585 

9,35 

12,29 

0,0400 

469,06 

Sogefi 

9569 

4,94 

4,92 

2,43 

6,72 

362 

4,60 

4,94 

0,1600 

554,94 

Sol 

8593 

4,44 

4,40 

-1,59 

5,87 

63 

4,19 

4,57 

0,0610 

402,53 

Sopaf 

1335 

0,69 

0,69 

-0,22 

-1,46 

1622 

0,68 

0,72 

0,0620 

290,79 

Sorin 

3600 

1,86 

1,88 

0,91 

9,10 

1097 

1,69 

1,87 


872,53 

Stefanel 

6789 

3,51 

3,51 

0,31 

-4,96 

146 

3,51 

3,86 

0,0300 

190,01 

Stefanel r 

7784 

4,02 

4,02 

-3,83 

1,77 

0 

3,79 

4,18 

0,0600 

0,40 

STMicroelectr. 

29850 

15,42 

15,32 

-1,47 

1,28 

9728 

15,22 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9186 

4,74 

4,76 

1,41 

2,80 

70 

4,62 

4,84 

0,1400 

87,64 

Tas 

43411 

22,42 

22,36 

-0,36 

2,33 

0 

21,91 

22,45 

1,7500 

39,73 

Telecom Ita Med. 

827 

0,43 

0,43 

-0,65 

-4,22 

3172 

0,43 

0,47 


1404,19 

Telecom Ita Med. r nc 

813 

0,42 

0,42 

-0,24 

0,96 

115 

0,42 

0,45 


23,09 

Telecom Italia 

4564 

2,36 

2,35 

-1,59 

-4,77 

93248 

2,31 

2,61 

0,1093 31514,23 

Telecom Italia r 

3832 

1,98 

1,97 

-0,75 

-6,07 

20384 

1,96 

2,22 

0,1203 11925,69 

Tenarie 

26246 

13,55 

13,26 

-0,26 

36,45 

8856 

9,93 

13,55 

0,1240 


Terna 

4120 

2,13 

2,13 

-0,19 

1,87 

10287 

2,07 

2,14 

0,0500 

4256,00 

Tiscali 

5135 

2,65 

2,64 

-1,23 

-1,92 

3224 

2,65 

2,79 


1052,15 

Tod's 

118171 

61,03 

61,53 

0,16 

6,47 

53 

56,14 

62,22 

0,4200 

1846,16 

Toro 

29666 

15,32 

15,27 

-0,30 

3,50 

191 

14,80 

15,32 


2786,00 

Trevi 

10578 

5,46 

5,38 

0,50 

25,59 

1033 

4,35 

5,46 

0,0150 

349,63 

Trevisan Comet. 

6275 

3,24 

3,26 

-0,94 

11,03 

142 

2,91 

3,54 

0,0700 

88,44 

Txt e-solutions 

52202 

26,96 

26,95 

-0,77 

-1,06 

2 

26,79 

27,26 


70,13 

u 

Unicredito 

11348 

5,86 

5,86 

-0,59 


36245 

5,56 

5,94 

0,2050 

60960,81 

Unicredito r 

12073 

6,24 

6,20 

-0,05 

1,90 

63 

6,10 

6,50 

0,2200 

135,34 

Unipol 

4978 

2,57 

2,57 

-1,19 

8,39 

2625 

2,37 

2,65 

0,1400 

3755,01 

Unipol priv 

4008 

2,07 

2,07 

-0,63 

9,06 

5317 

1,90 

2,13 

0,1452 

1862,21 

V 

V.d. Ventaglio 

1933 

1,00 

0,99 

-3,01 

-4,84 

556 

1,00 

1,05 

0,0700 

77,16 

Valentino F.G. 

44070 

22,76 

22,66 

-2,41 

10,81 

388 

20,41 

23,72 


1686,66 

Vemer Sib. 

747 

0,39 

0,38 

-0,73 

4,10 

720 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,67 

Vianini 1. 

6030 

3,11 

3,11 

- 

1,86 

0 

3,04 

3,14 

0,0300 

93,75 

Vianini L. 

15905 

8,21 

8,26 

0,50 

-0,02 

6 

8,21 

8,38 

0,1000 

359,75 

Vittoria 

20796 

10,74 

10,75 

1,15 

13,82 

47 

9,44 

10,74 

0,1400 

322,20 

z 

Zuccbi 

5433 

2,81 

2,81 

1,77 

2,75 

16 

2,71 

3,00 

0,0300 

68,40 

Zuccbir nc 

5764 

2,98 

3,05 

- 

3,01 

0 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,20 













































































































































































































































































































































16 rUnità 

martedì 31 gennaio 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,460 

109,560 

BTP FB 05/08 

99,550 

99,620 

BTP MG 99/31 

130,510 

130,840 

BTP ST 03/08 

101,740 

101,810 

CCT LG 00/07 

100,600 

100,780 

BTPAG02/17 

114,120 

114,340 

BTP FB 05/37 

98,190 

98,320 

BTP MZ 01/06 

100,270 

100,270 

BTP ST 03/08 

101,110 

101,200 

CCT LG 01/08 

100,700 

100,720 

BTP AG 03/13 

104,920 

105,100 

BTP FB 97/07 

103,890 

103,920 

BTP MZ 01/07 

101,790 

101,810 

BTPST10S 

98,890 

98,960 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,430 

BTP AG 03/34 

115,460 

115,690 

BTP GE 03/08 

101,000 

101,110 

BTP NV 01/Il 

97,660 

97,840 

BTPST14ind 

105,150 

105,320 

CCTLGE2/09 

100,470 

100,510 




BTP AG 04/14 

104,900 

105,060 

BTP GE 04/07 

100,010 

100,030 

BTP NV 93/23 

164,200 

164,510 

BTPST35ind 

111,130 

110,990 

CCT MG 04/11 

100,350 

100,360 




BTP AG 05/15 

100,620 

100,780 

BTP GE 05/10 

99,200 

99,320 

BTP NV 96/06 

103,690 

103,670 

CCT AG 00/07 

100,290 

100,280 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 




BTP AP 04/09 


99,720 

BTP GN 04/07 

100,190 

100,220 

BTP NV 96/26 

145,490 

145,690 

CCT AG 02/09 

100,440 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

99,600 
















CCT NV 04/11 

100,360 

100,370 

BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP GN 05/08 

98,750 

98,840 

BTP NV 97/07 

105,130 

105,170 

CCT AP 01/08 

100,270 

100,280 

CCT NV 05/12 

100,380 

100,400 













BTP FB 01/12 

108,700 

108,850 

BTP GN 05/10 

97,920 

98,020 

BTP NV 97/27 

135,490 

135,670 

CCT AP 02/09 

100,350 

100,360 

CCT OT 02/09 

100,370 

100,370 













BTP FB 02/13 

107,970 

108,130 

BTP LG 96/06 

102,490 

102,510 

BTP NV 98/29 

117,960 

118,130 

CCT DC 03/10 

100,410 

100,410 

CCT ST 01/08 

100,350 

100,360 













BTP FB 02/33 

127,370 

127,720 

BTP LG 97/07 

105,280 

105,350 

BTP NV 99/09 

103,710 

103,840 

CCT DC 99/06 

100,130 

100,130 

CTZAP 04/06 

99,440 

99,420 













BTP FB 03/19 

104,330 

104,480 

BTP MG 03/06 

100,070 

100,070 

BTP NV 99/10 

109,620 

109,740 

CCT FB 03/10 

100,470 

100,470 

CTZAP 05/07 

96,570 

96,620 

BTP FB 04/15 

104,760 

104,920 

BTP MG 98/08 

104,260 

104,340 

BTP OT 02/07 

103,370 

103,440 

CCT GE 97/07 

100,460 

100,480 

CTZ LG 04/06 

98,750 

98,740 

BTP FB 04/20 

106,710 

106,830 

BTP MG 98/09 

104,120 

104,250 

BTP ST 03/06 

100,060 

100,080 

CCT GN 03/10 

100,400 

100,390 

CTZST 05/07 

95,270 

95,310 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BApuliadic07 

100,020 99,900 

Bei/20 EIBFB 

90,530 90,180 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 11 

103,670 103,820 

Medio/14 V Reale 

99,560 99,830 

B Intesa IvIAPC 

99,220 99,200 

Bei/35 EIBF CMS 

92,120 92,030 

Dexia CrSR Mar 05 

98,030 98,160 

Mediob/06 Ind 

99,620 99,650 

B lntesa/07 EuropS 

104,450 104,260 

Birs 97/07 Zc 

97,200 97,220 

Dexia CrSTGen 05 

94,680 94,880 

Mediob/08 Russia 

92,170 92,070 

B lntesa/08 Bask 

102,760 102,740 

Bni/06BisOICR 

111,430 111,060 

Dexia Cr/Bot Link 

99,130 99,590 

Mediob 05/15 ind 

99,210 99,060 

B lntesa/08 Goal 

95,520 95,520 

Bni/06 Dop Cen 5 

117,630 116,410 

Dexia Cred Euro Var 

91,000 90,950 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,770 98,300 

B lntesa/08 Goal 

95,490 95,540 

BnL'OZVai Puro 

108,420 108,370 

Dexia Cred/04/09 

96,280 96,500 

Mediob 96/06 Zc 

99,100 99,170 

B lntesa/08 lAPC 

100,320 100,430 

Bni/08 Flash 

118,180 117,730 

Enel TF 05/12 

100,970 101,000 

Mediob 96/11 Zc 

81,350 81,600 

B lntesa/08 STIN 

98,420 98,470 

CaplT/07 DJEStox 

106,230 105,770 

Enel TV 05/12 

100,660 100,670 

Mediob 97/07 Ind 

100,530 100,550 

Blntesa/09Gen04 

96,850 96,850 

CaplT/07DJEStox2 

106,110 105,710 

Fiat Step up/11 

100,960 100,900 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,260 

Blntesa/09STAP04 

98,800 98,880 

CaplT/081 bim 

104,350 103,980 

Gold Sachs/10 RBP 

99,420 99,440 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

102,650 102,630 

Blntesa/09STEG 

99,050 99,140 

CaplT/08llbim 

102,910 102,910 

HVB/08BPmlV5a 

98,190 97,890 

Mpaschi/0817Eii 

119,450 121,160 

Blntesa/09STMZ04 

97,790 98,000 

CaplT/08lllbim 

101,470 101,060 

HVB/08BPmV5a 

97,840 97,630 

Mpaschi99/294 

95,090 95,500 

Blntesa/14STEuro 

98,590 98,260 

CaplT/09 Reload BP 

100,170 100,070 

HVB/08BPmVI5a 

97,760 97,470 

Mpaschi 99/29 8 

92,470 92,660 

B lntesa04/09 Gen 

99,520 99,410 

CaplT/14LowerT2 

97,880 97,800 

HVB/09BPml5a 

97,700 97,590 

MPaschi/13 

95,650 95,770 

B lntesa04/09 Mar 

99,380 99,250 

CaplT/14V.R.E 

94,190 93,780 

HVB/09BPrll5a 

100,170 100,140 

PItalPrestSub 

99,630 99,590 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,630 101,580 

Capitalia08 261 Zc 

92,690 92,880 

IntBci 02/07 Mix 

109,900 109,500 

PI1al/06indDC 

113,950 113,610 

Bei/19Eu.St. B. 

89,540 90,170 

Centrob/18Rfc 

101,640 101,340 

lnterb/21 359 Cr 

89,280 89,090 

PI1al/07MIX2 

98,200 98,200 

Bei 96/16 Zc 

67,640 68,180 

Centrob/19SdiTse 

88,400 88,410 

lnterb/09IB 

99,460 99,460 

Pop ltal/06 ind 

115,260 114,310 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

87,000 87,990 

Centrob 96/06 Zc 

97,670 97,350 

MedCenVII 1v 

99,690 99,650 

R Ellenica/20 GF 

93,820 93,040 

Bei 99/29 Fixed 

100,170 100,490 

Comit/09 

103,680 103,760 

MedLom/191Sd 

88,580 89,070 

RepAus/20 Flo.Ra 

90,500 90,500 

Bei/09 eu bot 

99,860 99,820 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,050 100,000 

MedLom/193Rfc 

100,130 100,080 

RepAus/22FBL 

84,050 84,330 

Bei/15euvar 

93,140 92,800 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,850 99,870 

Medio/06 tri opz 

132,970 132,340 

RepAus/CMSSFN 

96,110 96,470 

Bei/15 Euro Inv 

91,250 91,120 

Comit 98/28 Zc 

36,640 36,730 

Medio/07 V Puro 

113,720 113,560 

Spaolo/19 Sw Euro 

100,270 100,760 

Be^20EiBCMS 

86,960 86,870 

Credem/07DCAP02 

123,000 124,610 

Medio/13 Rend Pr 

98,840 98,890 

UniCr/IOind 

98,100 97,960 

Be^20EiBCF 

91,300 91,220 

Credem/08Concer 

112,620 112,380 

Medio/14 Rend TP 

96,870 96,650 

UniCr/IOS-U 

107,050 107,040 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. It. 

17,649 

17,563 

10,334 

14,144 

Alberto Primo Re 

9,653 

9,659 

7,855 

16,780 

Alboino Re 

8,508 

8,511 

7,751 

24,751 

ApuliaAz.ltalia 

13,956 

13,895 

11,425 

13,834 

ArcaAzItalia 

25,119 

24,986 

11,333 

14,893 

Aureo Azioni Italia 

23,569 

23,483 

10,606 

15,038 

Azimut Crescita Ita. 

29,006 

28,893 

11,652 

15,668 

Bim Az.Small Gap It 

9,786 

9,702 

10,714 

20,236 

Bim Azion.Italia 

9,178 

9,144 

10,872 

13,674 

Bipielle FJtalia 

27,769 

27,628 

10,317 

13,603 

Bipiemme Italia 

20,116 

19,987 

12,367 

20,017 

Bnl Azioni ItPMI 

7,189 

7,161 

6,773 

15,504 

Bnl Azioni Italia 

24,084 

23,995 

10,910 

13,802 

BPUPra.Az.ltalia 

6,589 

6,578 

12,825 

17,682 

BPViAz. Italia 

5,766 

5,723 

12,507 

20,050 

C.S. Azita 

15,431 

15,359 

12,561 

16,031 

CA-AMMidaAz.ltalia 

24,460 

24,300 

11,741 

15,187 

CA-AMMidaMidCap 

6,028 

5,970 

14,710 

15,214 

Capitalg. Italia 

21,147 

21,090 

11,883 

14,780 

CarigeAzIt 

6,469 

6,439 

10,600 

14,882 

Ducato Geo Italia 

16,892 

16,818 

11,359 

15,794 

Dws Italia Le 

23,950 

23,859 

9,686 

12,887 

Dws Italia Medium Gap Le 

15,404 

15,345 

9,598 

14,163 

Dws Italia Nc 

14,616 

14,561 

9,705 

12,370 

Eurom. Az. Italiane 

27,126 

26,989 

11,063 

13,679 

Fineco AM Az Italia 

16,857 

16,780 

10,162 

14,650 

FinecoAMSCItaly 

5,610 

5,585 

7,533 

18,730 

Fineco Italia Opportunità 

16,139 

16,058 

10,164 

14,591 

Fondersel Italia 

24,285 

24,162 

12,011 

14,390 

Fondersel P.M.I. 

18,771 

18,630 

14,089 

15,040 

Generali Capital 

63,702 

63,317 

12,821 

17,686 

Gestielle Italia 

16,763 

16,724 

11,768 

14,384 

GestnordAz.ltalia 

13,207 

13,148 

11,508 

13,824 

GrifoglobaI 

13,335 

13,326 

4,588 

7,298 

Imi Italy 

27,097 

26,938 

12,956 

19,019 

Leonardo az. Italia 

11,017 

10,976 

10,902 

15,398 

Leonardo smallcaps 

11,165 

11,122 

10,163 

16,193 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,990 

20,855 

11,911 

16,430 

Nextam P.Az.ltalia 

6,355 

6,346 

6,360 

9,834 

NextraAz.ltalia 

15,439 

15,358 

12,267 

15,148 

NextraAz.ltalia Din 

22,775 

22,656 

12,159 

15,833 

NextraAz.PMI Italia 

6,807 

6,771 

8,565 

18,280 

Optima Azionario Italia 

7,047 

7,012 

11,292 

14,399 

Optima Small Caps It. 

7,497 

7,444 

11,397 

22,500 

Pioneer Az. Crescita A 

17,726 

17,595 

12,439 

15,306 

Pioneer Az. Crescita B 

17,423 

17,295 

12,298 

14,829 

Pioneer Az. Italia A 

21,074 

20,965 

11,332 

13,557 

Pioneer Az. Italia B 

20,687 

20,579 

11,208 

13,062 

Prim.Trading Az.lt. 

6,441 

6,406 

11,998 

15,804 

Ras Capital L 

27,523 

27,372 

11,542 

14,365 

Ras Capital T 

27,249 

27,100 

11,443 

14,013 

Sai Italia 

24,119 

23,995 

12,275 

15,901 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,990 

33,819 

11,402 

13,725 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,593 

15,509 

11,826 

15,993 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,573 

5,535 

13,088 

14,600 

SystemaAz. Italia 

13,646 

13,576 

11,178 

14,221 

VegagestAz.ltalia 

7,785 

7,754 

10,929 

16,403 

Zenit Azionario 

13,886 

13,814 

11,786 

19,810 

AZ.AREA EURO 

Alto Azionario 

19,676 

19,577 

8,966 

12,210 

Aureo E.M.U. 

12,044 

11,920 

10,851 

19,698 

Bipielle F.Euro 

11,802 

11,705 

11,140 

19,587 

Bipielle F.Mediteran 

16,446 

16,329 

10,822 

18,890 

Bpm Euroland 

5,547 

5,478 

13,552 

0,000 

BPUAzEt 

5,690 

5,585 

17,199 

0,000 

BPUPra.Az.Euro 

6,324 

6,206 

18,360 

28,354 

BSI Azionario Euro 

5,035 

5,001 

8,094 

17,668 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,142 

6,084 

10,886 

23,532 

CapgesFFEurSect. 

5,464 

5,419 

11,328 

21,314 

CariPaNextraAz.Qeuro 

15,409 

15,214 

13,888 

26,066 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,045 

6,964 

12,576 

20,944 

Epsilon QEquity 

5,518 

5,449 

14,150 

26,792 

Eurom. Euro Equity 

4,046 

4,020 

9,529 

17,173 

Fineco Euro Growth 

12,094 

12,038 

5,865 

8,994 

Fineco Euro Value 

6,591 

6,515 

15,409 

25,854 

Intra Azionario Area Euro 

6,445 

6,382 

10,246 

19,507 

Leonardo Euro 

6,274 

6,206 

11,005 

20,169 

Prim.Azioni Growth 

6,169 

6,091 

14,283 

26,492 

Sanpaolo Euro 

17,313 

17,137 

11,524 

20,254 

SystemaAz. Euro 

5,655 

5,605 

9,763 

19,028 

VegagestAz.AreaEur 

8,162 

8,086 

10,134 

18,876 

Zenit Eurostoxx 501 

5,595 

5,533 

11,654 

22,295 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,349 

6,288 

8,940 

18,851 

Abis Europa 

5,234 

5,234 

1,513 

0,000 

Anima Europa 

4,609 

4,587 

8,524 

14,424 

ArcaAzEuropa 

10,823 

10,705 

11,279 

20,712 

Astese Euroazioni 

5,984 

5,923 

9,497 

20,987 

Azimut Europa 

16,207 

16,052 

10,969 

19,635 

Bim Azionario Europa 

10,785 

10,697 

10,175 

19,753 

Bipielle H.Europa 

7,725 

7,649 

12,184 

23,739 

Bipiemme Europa 

14,218 

14,091 

9,218 

17,194 

Bipiemme In.Europa 

7,454 

7,387 

12,479 

30,520 

Bnl Azioni Europa 

12,841 

12,724 

12,060 

20,936 

BPViAz. Europa 

4,396 

4,348 

10,175 

17,761 

Capitalg. Europa 

7,651 

7,584 

9,425 

18,253 

CarigeAzEu 

6,219 

6,147 

9,935 

21,370 

Consultinvest Azione 

10,404 

10,325 

11,991 

20,906 

Ducato Geo Eur. Pmi 

20,535 

20,287 

16,359 

33,474 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

1,840 

1,820 

18,633 

29,944 

Ducato Geo Europa 

10,703 

10,583 

12,996 

22,013 

Dws Europa Growth Le 

6,764 

6,697 

9,273 

16,180 

Dws Europa Le 

20,741 

20,531 

11,146 

20,447 

Dws Europa Medium Gap Lo 

6,722 

6,666 

12,785 

22,642 

Dws Europa Nc 

4,682 

4,637 

9,010 

16,410 

Epsilon QValue 

6,317 

6,237 

14,542 

27,616 

Eurom. Europe E.F. 

16,632 

16,514 

8,302 

16,495 

Fineco AM Az.Europa 

13,809 

13,679 

13,598 

23,992 

Fineco AM Europe Research 

6,872 

6,804 

11,396 

22,517 

FinecoAM Small Gap Europe 

7,616 

7,542 

12,496 

27,273 

Fineco Europe Equity 

9,406 

9,305 

10,854 

22,029 

FMS - Equity Europe 

10,133 

10,081 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,669 

14,526 

10,818 

22,487 

Generali Europa Value 

28,658 

28,295 

12,911 

23,948 

Gestielle Europa 

13,242 

13,120 

10,488 

19,783 

GestnordAz.Europa 

9,487 

9,406 

10,597 

20,043 

Grifoeurope Stock 

6,661 

6,588 

9,718 

18,692 

Imi Europe 

20,762 

20,562 

11,110 

22,324 

Investitori Europa 

5,725 

5,669 

11,969 

23,677 

Kairos Eu Bn 

5,931 

5,896 

11,172 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,638 

9,617 

11,901 

19,504 

Laurin Eurostock 

4,057 

4,015 

10,515 

20,744 

MCGes.FdFEur. 

7,277 

7,227 

14,544 

25,769 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,508 

6,445 

9,988 

20,162 

Mediolanum Europa 2000 

18,091 

17,921 

10,899 

20,398 

Nextam P.Az.Europa 

5,730 

5,686 

8,482 

13,939 

NextraAz.Europa 

4,266 

4,206 

11,065 

20,850 

NextraAz.Europa Din 

20,001 

19,769 

11,675 

20,177 

NextraAz.PMI Europa 

8,166 

8,071 

13,638 

25,342 

Open FundAz Europa 

4,289 

4,254 

11,664 

23,176 

Optima Azionario Europa 

3,440 

3,403 

10,896 

20,280 

Pioneer Az Eur DisA 

9,747 

9,670 

11,014 

19,732 

Pioneer Az. Europa A 

18,125 

17,960 

10,951 

20,344 

Pioneer Az. Europa B 

17,769 

17,608 

10,821 

19,883 

Prim.Trading Az.Eur 

5,493 

5,427 

12,955 

23,828 

Ras Europe Fund L 

17,546 

17,362 

11,460 

22,340 

Ras Europe Fund T 

17,372 

17,189 

11,323 

21,909 

Ras Multip.MultiEur. 

8,099 

8,037 

10,915 

22,065 

Sai Europa 

11,897 

11,775 

10,475 

22,485 

Sanpaolo Europe 

8,969 

8,884 

10,144 

19,284 

Talento comp. Europa 

132,910 

131,722 

10,419 

22,507 

UnibanAz. Europa 

6,517 

6,425 

10,984 

20,999 

VegagestA.Europa 

5,299 

5,247 

9,574 

19,887 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,621 

5,549 

6,965 

11,861 

Alto America Az. 

4,886 

4,824 

6,868 

12,013 

Anima America 

6,024 

5,978 

12,158 

14,503 

ArcaAzAmerica 

18,617 

18,371 

8,611 

14,313 

Aureo Americhe 

3,465 

3,427 

6,191 

11,236 

Azimut America 

10,871 

10,758 

6,777 

8,972 

Bim Azionario Usa 

6,155 

6,102 

6,858 

3,064 

Bipielle H.America 

8,152 

8,053 

6,576 

14,366 

Bipiemme Americhe 

9,749 

9,617 

7,391 

9,712 

Bnl Azioni America 

17,857 

17,695 

5,326 

11,802 

BPUPra.Az.Usa 

4,652 

4,578 

11,265 

29,402 

Capitalg. America 

9,051 

8,935 

6,733 

13,307 

Carige Azionario America 

2,863 

2,832 

7,430 

13,928 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,496 

16,243 

8,121 

14,851 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,170 

5,099 

7,195 

12,002 

Dws America Le 

11,886 

11,760 

6,677 

13,308 

Dws New York Nc 

9,889 

9,850 

6,758 

8,017 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,224 

16,015 

6,380 

11,207 

Fineco AM Az.NordA. 

11,400 

11,249 

8,613 

12,481 

Fineco US Sm/M Gap Val. 

7,241 

7,146 

13,105 

22,833 

Fineco Usa Growth 

6,747 

6,643 

8,021 

12,619 

Fineco Usa S/M Gap Gr. 

7,052 

6,977 

10,863 

20,506 

Fineco Usa Value 

4,832 

4,766 

9,968 

15,626 

FMS - Equity Usa 

10,133 

10,049 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

11,883 

11,709 

6,564 

12,358 

Generali America Value 

18,701 

18,442 

7,749 

14,330 

Generali Usa Growth 

2,608 

2,570 

5,459 

10,649 

Gestielle America 

13,331 

13,147 

7,344 

12,593 

GestnordAz.Am. 

13,809 

13,627 

6,526 

11,193 

Imiwest 

20,334 

20,021 

9,129 

19,866 

Investitori America 

4,147 

4,091 

7,407 

13,461 

Kairos US Fund 

5,958 

5,904 

2,494 

0,557 

MC Gest. FdF Ame. 

5,994 

5,956 

6,484 

9,061 

Mediolanum America 2000 

11,657 

11,528 

7,369 

13,771 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,171 

14,998 

7,527 

14,611 

Nextam P.Az.America 

3,880 

3,830 

4,329 

5,982 

NextraAz.N.Am. 

6,206 

6,103 

7,333 

9,666 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

19,367 

19,042 

7,012 

9,474 

NextraAz.PMI N.Am. 

21,753 

21,550 

12,757 

22,760 

Open FundAz America 

3,351 

3,306 

7,163 

16,314 

Optima Azionario America 

4,745 

4,682 

9,433 

15,282 

PioneerAz.Am. A 

9,528 

9,389 

11,373 

21,982 

Pioneer Az. Am. B 

9,374 

9,238 

11,357 

21,582 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,030 

3,962 

7,124 

10,049 

Ras America Fund L 

15,324 

15,106 

7,349 

13,882 

Ras America Fund T 

15,176 

14,961 

7,228 

13,508 

Ras Multip.MultAm. 

6,122 

6,036 

8,067 

16,145 

Sai America 

13,804 

13,665 

6,340 

7,266 

Sanpaolo America 

9,782 

9,656 

7,601 

13,903 

SystemaAz. Usa 

4,885 

4,820 

6,288 

11,174 

Talento comp. America 

114,624 

113,071 

7,160 

14,455 

VegagestAz.America 

4,284 

4,230 

7,422 

13,785 

Zenit S&P 100 Index 

4,184 

4,119 

5,258 

9,586 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,968 

5,826 

13,893 

33,962 

Anima Asia 

7,244 

7,112 

14,295 

28,805 

Arca AzFar East 

7,075 

6,906 

13,783 

29,247 

Aureo Pacifico 

4,274 

4,189 

12,061 

27,926 

Azimut Pacifico 

7,911 

7,745 

10,443 

23,590 

Bipielle H.Giappone 

6,333 

6,184 

14,005 

30,389 

Bipielle H.Oriente 

4,490 

4,405 

12,531 

25,841 

Bipiemme Pacifico 

5,360 

5,253 

13,873 

27,985 

Bnl Azioni Pacifico 

7,131 

6,967 

12,725 

29,938 

BPUPra.Az.Pacif. 

7,223 

7,049 

14,614 

35,237 

Capitalg. Pacifico 

4,122 

4,017 

16,837 

33,183 

Ducato Geo Asia 

5,732 

5,635 

9,977 

21,776 

Ducato Geo Giappone 

4,268 

4,143 

15,289 

32,095 

Dws Asia Le 

4,689 

4,561 

21,163 

33,933 

Dws Tokyo Nc 

6,927 

6,730 

15,662 

33,855 

Eurom. Tiger 

11,918 

11,738 

14,762 

26,612 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,589 

5,451 

13,551 

30,921 

Fineco Pacific Equity 

5,961 

5,816 

14,437 

31,502 

FMS-Equity Asia 

10,279 

10,150 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,455 

5,375 

13,480 

30,910 

Generali Pacifico 

16,000 

15,567 

13,847 

31,904 

Gestielle Giappone 

5,972 

5,806 

15,178 

34,323 

Gestielle Pacifico 

11,324 

11,150 

8,395 

20,378 

GestnordAz.Pac. 

7,900 

7,724 

14,327 

30,579 

Imi East 

7,980 

7,762 

13,384 

33,825 

Investitori Far East 

5,825 

5,683 

13,305 

30,928 

MC Gest. FdF Asia 

8,530 

8,393 

13,115 

27,790 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,437 

7,191 

19,145 

41,039 

Mediolanum Oriente 2000 

10,658 

10,338 

16,366 

37,239 

NextraAz.Asia 

8,356 

8,195 

18,340 

28,971 

NextraAz.Giappone 

4,662 

4,517 

14,237 

21,596 

NextraAz.PacificoDin. 

4,401 

4,296 

14,909 

24,745 

Open Fund Az Pacific 

3,949 

3,885 

14,431 

30,589 

Optima Azionario Far East 

4,134 

4,033 

14,136 

32,034 

Pioneer Az. Giap.A 

6,140 

5,975 

15,784 

35,661 

Pioneer Az. Giap. B 

6,037 

5,874 

15,674 

35,177 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,799 

5,696 

14,401 

28,183 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,995 

11,783 

14,140 

27,783 

Prim.Trading Az.Giap 

6,694 

6,487 

15,374 

28,090 

Ras Far East Fund L 

6,468 

6,311 

12,978 

30,693 

Ras Far East Fund T 

6,400 

6,245 

12,775 

30,108 

Ras Multip.MultiPac. 

8,131 

7,994 

14,280 

29,495 

Sai Pacifico 

4,653 

4,557 

14,747 

37,541 

Sanpaolo Pacific 

6,012 

5,876 

13,520 

25,879 

Talento CAs 

127,524 

125,317 

13,033 

0,000 

VegagestAz.Asia 

6,562 

6,431 

13,943 

29,046 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,496 

7,430 

17,474 

27,072 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,985 

7,870 

22,226 

46,112 

Aureo Merc.Emerg. 

6,638 

6,562 

24,144 

48,634 

Azimut Emerging 

6,400 

6,310 

18,038 

39,952 

Bipielle H.Paesi Em 

13,979 

13,742 

30,061 

47,957 

Bnl Azioni Emergenti 

8,373 

8,227 

23,605 

49,785 

Bpm EmMk Eq 

5,791 

5,715 

17,369 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,336 

8,193 

24,790 

51,371 

Capitalg. Eq EM 

20,441 

20,162 

22,072 

41,823 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,310 

5,236 

22,407 

43,747 

Dws Emergenti Le 

8,522 

8,386 

28,498 

49,588 

Dws Emergenti Nc 

6,450 

6,353 

29,492 

48,515 

Eurom. Em.M.EF. 

7,396 

7,305 

16,601 

35,881 

Fineco Emerg. Markets 

7,361 

7,231 

25,464 

51,492 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,373 

10,211 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,820 

11,656 

22,933 

45,584 

GestnordAz.P. Em. 

8,005 

7,880 

21,694 

43,639 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,231 

9,173 

19,156 

41,710 

NextraAz.Paesi Emer 

7,261 

7,131 

25,514 

45,950 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

13,070 

12,979 

27,054 

70,582 

PioneerAz.Am. LatB 

13,202 

13,107 

26,784 

70,635 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,540 

9,395 

25,924 

53,130 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,387 

9,244 

25,646 

52,560 

Prim.Trading Az.Emer 

9,708 

9,534 

26,127 

48,259 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,945 

8,805 

23,703 

48,096 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,037 

8,895 

24,015 

48,904 

Sai Paesi Emergenti 

5,672 

5,576 

23,170 

45,847 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,241 

11,072 

22,799 

45,722 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,543 

12,362 

12,473 

27,108 

Dws Francoforte Nc 

11,628 

11,453 

14,822 

25,234 

Dws Swiss Le 

28,940 

28,734 

11,265 

27,675 

Eurom. Japan Equity 

3,950 

3,849 

13,473 

32,639 

Generali Japan 

3,529 

3,437 

12,640 

37,744 

Gestielle Cina 

6,107 

5,956 

21,702 

33,399 

Gestielle East Europ 

14,195 

13,924 

27,059 

65,597 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,720 

10,566 

8,032 

14,432 

Alto Intero. Az. 

4,713 

4,647 

9,554 

15,941 

Anima Fondo Trading 

15,521 

15,358 

11,807 

18,817 

Arca 27 

13,308 

13,119 

10,038 

18,199 

Arca osteite E 

4,076 

4,039 

8,232 

19,181 

ArcaMultfifondoF 

4,619 

4,593 

6,576 

13,825 

Aureo Blue Chips 

4,293 

4,240 

6,791 

15,808 

Aureo Global 

10,508 

10,374 

8,925 

18,267 

Aureo WWFPian.Terra 

5,602 

5,551 

7,011 

10,211 

Azimut Borse Int. 

13,120 

12,974 

8,394 

14,957 

Azimut CAcc 

5,911 

5,872 

5,497 

11,423 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,051 

3,997 

11,875 

23,846 

BdSArcob.Crescita 

7,003 

6,916 

10,110 

22,067 

Bim Azion.Globale 

4,401 

4,361 

10,053 

18,434 

Bipielle H.GIobale 

18,954 

18,687 

8,278 

16,949 

Bipielle Profilo 5 

4,448 

4,395 

8,145 

17,797 

Bipiemme Comparto 90 

4,768 

4,699 

11,065 

22,665 

Bipiemme Globale 

22,350 

22,050 

9,078 

15,965 

Bipiemme Valore 

5,297 

5,216 

9,623 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,316 

10,198 

11,657 

18,547 

BPUPra.Az.G.Opp. 

4,676 

4,592 

11,679 

21,328 

BPUPra.Az.Globali 

5,266 

5,190 

10,421 

21,814 

BPUPra.Priv5 

6,410 

6,329 

11,246 

23,483 

BPViAz. Intemaz. 

3,930 

3,875 

7,849 

15,895 

BPVI Equity 

5,801 

5,801 

8,207 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,186 

5,119 

9,479 

19,328 

Bussola FdF GIb Growth 

3,302 

3,259 

10,992 

24,182 

Bussola FdF GIb Value 

4,627 

4,564 

10,114 

21,859 

C.S.Azlnt 

8,092 

7,978 

11,032 

22,291 

CA-AMMidaAz.lnt. 

3,453 

3,409 

8,109 

15,331 

Capges FF Glob.Sect. 

4,912 

4,847 

8,481 

18,676 

Carige Az 

6,804 

6,725 

10,472 

19,557 

CariPaNextraAz.SR 

4,595 

4,519 

10,086 

22,664 

Consultinvest Global 

4,583 

4,527 

12,136 

20,131 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,158 

4,092 

11,236 

20,592 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,052 

3,015 

7,806 

9,548 

Ducato Geo Globale 

25,152 

24,726 

15,828 

27,262 

Ducato Geo Tendenza 

3,076 

3,035 

8,082 

16,119 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,252 

4,192 

9,842 

21,243 

Dws Intemazionale Le 

14,533 

14,285 

12,181 

17,848 

Dws Intemazionale Nc 

6,029 

5,932 

12,903 

17,777 

Effe Un. Aggressiva 

4,615 

4,581 

10,012 

19,066 

Eurom. Blue Chips 

12,470 

12,306 

7,454 

14,246 

Eurom. Growth E.F. 

7,336 

7,281 

7,756 

18,725 

Fideuram Azione 

14,897 

14,665 

10,569 

22,913 

Fineco AM Az Intero. 

13,355 

13,155 

10,996 

18,154 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,722 

6,654 

13,413 

22,933 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,365 

8,225 

14,935 

29,329 

Fineco Global Growth 

6,979 

6,947 

3,102 

8,877 

Fineco Global Value 

5,152 

5,096 

10,511 

21,424 

G.P. AII.Seiv.Com.A 

4,182 

4,151 

6,575 

17,012 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,928 

6,851 

8,301 

20,823 

Generali Global 

13,685 

13,516 

7,858 

15,847 

Generali Special 

8,432 

8,406 

2,817 

4,954 

Geo Equify Globale 1 

5,914 

5,914 

9,579 

17,434 

Geo Equity Globale 2 

5,895 

5,895 

8,985 

18,065 

Gestielle Intemaz. 

11,611 

11,442 

9,890 

18,094 

GestnordAz.lnt. 

3,127 

3,082 

8,841 

17,645 

GrifoglobaI Intero. 

8,930 

8,831 

8,598 

12,003 

Intra Azionario Intemaz. 

6,063 

5,992 

8,656 

16,911 

Leonardo Equity 

3,636 

3,585 

11,980 

21,200 

MC Gest. FdF MegaW 

7,731 

7,654 

11,768 

23,321 

MC Gest. FdF MegaH 

5,574 

5,508 

10,180 

11,480 

Mediolanum Borse Int. 

17,446 

17,143 

10,839 

21,086 

Mediolanum Elite 95L 

6,318 

6,221 

9,974 

19,704 

Mediolanum Elite 95S 

12,386 

12,198 

9,834 

19,360 

Mediolanum Top 100 

13,509 

13,271 

10,902 

20,983 

MGreciaAz. 

6,443 

6,343 

11,780 

25,301 

ML MSeries Equities 

4,742 

4,709 

8,961 

20,846 

MultìfondoC. DI 0/90 

4,814 

4,775 

6,599 

17,415 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,671 

4,618 

6,790 

10,976 

NextraAz.lnter. 

16,197 

15,934 

10,289 

18,538 

NextraAz.PMI Int. 

15,744 

15,546 

13,201 

24,008 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,037 

3,988 

9,940 

20,688 

Open Fund Az Int. 

3,587 

3,545 

10,471 

22,298 

Optima Azionario Intero. 

5,396 

5,320 

10,710 

18,986 

Pioneer Az. Int. A 

14,257 

14,062 

8,336 

16,966 

Pioneer Az. Int. B 

14,003 

13,812 

8,181 

16,439 

PIXelMultifund-Globale 

3,724 

3,697 

5,406 

11,564 

PIXel Multifund - Tematico 

4,167 

4,119 

8,572 

18,381 

Prim. Azioni Value 

5,266 

5,194 

11,544 

20,091 

Prim.Azioni PMI 

7,996 

7,889 

12,572 

33,847 

Ras Blue Chips L 

3,793 

3,736 

6,485 

13,461 

Ras Blue Chips T 

3,764 

3,708 

6,358 

13,101 

Ras Global Fund L 

14,015 

13,828 

10,181 

18,250 

Ras Global Fund T 

13,883 

13,698 

10,060 

17,882 

Ras Multipartner90 

4,344 

4,290 

10,450 

21,003 

Ras Research L 

4,003 

3,962 

13,175 

22,005 

Ras Research T 

3,962 

3,922 

13,006 

21,348 

Sai Globale 

11,067 

10,941 

7,561 

15,305 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

11,481 

11,328 

9,145 

18,802 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,090 

12,939 

10,102 

17,378 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,556 

8,452 

9,777 

19,065 

Sanpaolo Strat.90 

7,128 

7,077 

7,886 

13,413 

Sofid Sim Blue Chips 

7,041 

6,944 

13,181 

25,530 

SystemaAz. Globale 

4,991 

4,934 

5,407 

9,548 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,242 6,125 14,996 

34,179 

Azimut Energy 

7,302 

7,205 

13,473 

26,070 

GestnordAz.En. 

7,300 

7,159 

13,495 

43,475 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,926 

8,748 

14,377 

30,326 

Ras Energy L 

8,896 

8,717 

16,562 

40,094 

Ras Energy T 

8,809 

8,631 

16,321 

39,317 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,307 

4,265 

5,771 

10,578 

Azimut Consumers 

5,315 

5,242 

7,136 

15,871 

Nextra Az.BeniCons. 

7,275 

7,186 

8,582 

14,567 

Ras Consum.Goods L 

6,515 

6,444 

4,357 

13,265 

RasConsum.GoodsT 

6,474 

6,405 

4,251 

12,905 

Ras Luxury L 

3,652 

3,600 

10,499 

11,956 

RasLuxuryT 

3,627 

3,579 

10,243 

11,463 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,159 

4,106 

5,800 

16,401 

Capitalgest Health Care 

12,421 

12,244 

5,900 

16,882 

Eurom. Green E.F. 

10,028 

9,869 

5,948 

17,644 

Gestielle Pharmatech 

3,135 

3,090 

6,415 

15,555 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,194 

7,083 

5,779 

18,322 

Ras Individuai Care L 

6,799 

6,700 

5,069 

13,072 

Ras Individuai Care T 

6,745 

6,647 

4,948 

12,642 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,314 

16,081 

5,483 

16,938 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,915 

4,857 

9,514 

21,179 

Azimut Reai Estate 

8,674 

8,598 

14,629 

26,241 

Gestielle World Fin 

4,763 

4,704 

9,645 

20,399 

GestnordAz.Banche 

12,005 

11,855 

9,785 

18,206 

Nextra Az.Finanza 

7,379 

7,287 

11,046 

19,016 

Ras Financial Serv. L 

6,161 

6,089 

12,406 

23,492 

Ras Financial Serv. T 

6,117 

6,045 

12,300 

23,078 

Sanpaolo Finance 

28,384 

28,054 

11,166 

21,715 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,894 

1,865 

9,988 

14,857 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,255 

12,085 

9,674 

15,690 

Gestielle High Tech 

2,001 

1,967 

10,248 

16,744 

GestnordAz.Tecn. 

1,158 

1,144 

9,659 

15,569 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,635 

3,563 

9,422 

15,032 

Prim.Trading AZ.H.T. 

3,836 

3,759 

9,694 

14,542 

Ras High Tech L 

2,364 

2,323 

10,261 

17,495 

Ras High Tech T 

2,349 

2,308 

10,127 

17,099 

Sanpaolo High Tech 

4,626 

4,554 

9,181 

15,795 

Zenit High Tech 

1,718 

1,696 

7,308 

8,803 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,859 

5,813 

2,663 

3,846 

Nextra Az.Tetecomu. 

9,389 

9,306 

2,995 

12,335 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,673 

6,566 

10,134 

16,600 

Aureo Tecnologia 

1,888 

1,868 

3,169 

5,889 

Azimut Generation 

5,845 

5,795 

7,921 

16,457 

Azimut Multi-Media 

3,254 

3,217 

6,479 

9,599 

Ducato Immobiliare 

10,534 

10,336 

15,226 

29,331 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,818 

6,705 

12,787 

26,917 

Gestielle World Uti 

5,287 

5,207 

10,376 

25,166 

GestnordAz.Amb. 

7,413 

7,335 

9,790 

14,222 

Optima Tecnologia 

3,007 

2,962 

7,623 

12,453 

Ras Advanced Serv. L 

2,886 

2,856 

5,560 

11,687 

Ras Advanced Serv. T 

2,866 

2,836 

5,484 

11,387 

Ras Multimedia L 

4,976 

4,917 

5,580 

8,884 

Ras Multimedia T 

4,938 

4,879 

5,513 

8,575 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescila 

4,143 

4,081 

9,314 

17,001 

Aureo FF Aggressivo 

4,166 

4,134 

8,603 

19,885 

Aureo Multiazioni 

8,570 

8,475 

9,563 

17,542 

Bipielle H.Crestita 

4,147 

4,090 

10,528 

18,283 

Bipielle H.Valore 

4,778 

4,705 

8,173 

16,366 

Bnl Azioni Dividendo 

4,009 

3,987 

10,107 

18,697 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,087 

4,041 

12,188 

24,376 

Capitalg. Small Gap 

7,321 

7,260 

14,695 

11,873 

Ducato Etico Geo 

3,902 

3,842 

9,977 

18,028 

Eurom. Risk Fund 

35,939 

35,680 

10,776 

13,738 

Gestielle Etico Az. 

5,668 

5,597 

8,044 

16,578 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,909 

4,875 

8,799 

22,572 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,020 

6,924 

8,467 

17,746 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,961 

3,912 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,400 

5,357 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,484 

4,454 

6,584 

15,716 

Arca Multfifondo E 

4,725 

4,706 

4,860 

10,759 

Aureo FF Dinamico 

4,131 

4,109 

5,950 

13,676 

Azimut CEqu 

5,736 

5,715 

3,613 

7,921 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,080 

6,034 

6,854 

14,652 

BdSArcob.Energia 

6,548 

6,487 

7,221 

15,914 

Bipielle Profilo 4 

5,031 

4,975 

6,364 

12,199 

Bipiemme Comparto 70 

4,993 

4,934 

8,994 

18,853 

BPUPra.Priv4 

6,146 

6,087 

8,760 

18,557 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,445 

5,376 

10,851 

19,016 

Bussola FdF Sviluppo 

3,928 

3,887 

8,960 

19,356 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,564 

4,507 

7,388 

11,698 

Ducato Portf. Equify 75 

4,656 

4,605 

7,529 

16,226 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,768 

4,711 

11,039 

17,150 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,468 

4,440 

5,927 

14,300 

Imindustria 

13,374 

13,251 

7,379 

13,483 

MultifondoC.C30/70 

4,820 

4,790 

5,148 

13,813 

Nextra Team 5 

4,368 

4,329 

7,878 

15,251 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,326 

4,278 

7,452 

15,576 

Ras Multipartner70 

4,763 

4,719 

8,250 

16,941 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,729 

21,526 

7,436 

14,974 

Sanpaolo Strat.70 

6,711 

6,677 

6,086 

10,688 

Vitamin Long T.PIus 

6,508 

6,429 

8,648 

15,739 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,176 

19,045 

4,850 

8,137 

Alto Bilanciato 

16,509 

16,404 

4,079 

7,923 

Arca 5Stelle C 

4,849 

4,827 

4,798 

11,574 

ArcaBB 

33,535 

33,329 

5,999 

10,629 

Arca Multfifondo D 

4,824 

4,811 

3,564 

7,871 

Aureo Bilanciato 

25,777 

25,626 

5,579 

10,740 

Azimut Bil. 

22,629 

22,543 

6,170 

10,235 

Azimut Bilan.Intern. 

7,076 

7,029 

4,799 

8,811 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,804 

5,777 

4,501 

10,070 

BdSArcob.Equilibrio 

6,183 

6,146 

5,458 

11,889 

Bim Bilanciato 

22,070 

21,960 

6,116 

9,155 

Bipielle Profilo 3 

12,018 

11,910 

4,450 

9,155 

Bipiemme Comparto 50 

5,266 

5,224 

6,707 

13,540 

Bipiemme Intemaz. 

12,612 

12,518 

5,135 

9,270 

Bnl Strategia 90 

4,763 

4,741 

4,429 

6,507 

Bnl Strategia Mercati 

14,580 

14,488 

6,884 

8,774 

BPUPra.Priv3 

5,901 

5,857 

6,478 

13,897 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,359 

5,309 

7,223 

13,514 

Bussola FdF Crescita 

4,559 

4,536 

4,349 

9,512 

Bussola FdF Dinamica 

4,190 

4,157 

6,589 

14,325 

Capitalg. Bilanc. 

19,285 

19,172 

5,440 

8,324 

Carige Bilanciato Euro 

5,953 

5,910 

7,552 

13,542 

Consultin. Bilanciato 

5,652 

5,607 

6,964 

11,788 

Ducato Mix 50 

4,755 

4,714 

5,222 

8,586 

Ducato Portf. Equity 50 

4,797 

4,758 

5,498 

11,896 

Dws Eurorisparmio Le 

23,135 

23,003 

6,549 

11,752 

Dws Professionale Le 

56,163 

55,654 

7,200 

13,170 

Dws Professionale Nc 

5,021 

4,982 

5,951 

10,522 

Effe Un. Dinamica 

4,817 

4,802 

5,290 

10,991 

Epsilon DLongRun 

6,279 

6,238 

6,532 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,887 

5,844 

4,546 

7,036 

Eurom. Capitalfit 

30,672 

30,515 

4,768 

6,800 

Fideuram Performance 

12,088 

11,978 

5,013 

10,393 

FinEt40EqGI 

5,422 

5,388 

4,410 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,881 

19,772 

6,526 

9,864 

Fineco Global Balanced 

5,288 

5,244 

7,349 

10,790 

Fondersel 

46,497 

46,238 

5,323 

8,948 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,829 

4,810 

3,872 

10,428 

Generali Rend 

27,186 

27,029 

5,348 

9,321 

Geo Global Bal.1 

7,291 

7,291 

7,569 

19,662 

Gestielle GI.Ass.3 

12,095 

11,969 

6,442 

12,932 

Gestnord Bil.Euro 

14,854 

14,782 

6,032 

11,533 

Gestnord Bil.Int. 

12,571 

12,460 

4,811 

9,752 

Grifocapital 

19,482 

19,304 

5,800 

10,744 

Imi Capital 

31,800 

31,609 

5,483 

9,632 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,347 

6,330 

5,537 

10,710 

Mediolanum Elite GOL 

5,853 

5,794 

6,206 

12,558 

Mediolanum Elite 60S 

11,455 

11,339 

6,143 

12,194 

MultifondoC.B50/50 

4,937 

4,916 

4,024 

10,275 

Nextam P.Bilanciato 

5,880 

5,854 

4,459 

6,425 

Nextra Bil. Inter. 

9,210 

9,124 

5,041 

9,669 

Nextra Bilan.Euro 

36,575 

36,297 

5,486 

11,703 

Open Fund Bil.Int. 

4,542 

4,503 

6,121 

13,635 

Pioneer Bil. Europa A 

22,115 

21,926 

7,100 

11,282 

Pioneer Bil. Europa B 

21,724 

21,539 

7,052 

10,910 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,649 

14,531 

4,419 

9,887 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,367 

14,252 

4,328 

9,488 

PIXel Multifund - Moderato 

4,452 

4,417 

5,074 

10,035 

Prim.Bil.Euro 

5,845 

5,800 

5,486 

11,079 

Ras Bil Globale T 

12,971 

12,840 

7,768 

13,701 

Ras Bil. Europa L 

27,624 

27,461 

6,369 

12,792 

Ras Bil. Europa T 

27,373 

27,212 

6,266 

12,438 

Ras Bil. Globale L 

13,073 

12,941 

7,881 

14,065 

Ras Multipartner50 

5,143 

5,111 

6,195 

12,810 

Sai Bilanciato 

3,971 

3,939 

5,081 

11,828 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,273 

6,241 

4,082 

9,077 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,239 

26,066 

5,196 

10,989 

Sanpaolo Strat.50 

6,299 

6,280 

4,305 

7,989 

Veg Sin Din 

5,597 

5,575 

3,495 

9,445 

Vitamin Long Term 

6,253 

6,196 

6,852 

12,484 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,204 

9,169 

2,063 

4,520 

Arca5StelteA 

5,394 

5,390 

2,024 

5,723 

ArcaGStelleB 

5,122 

5,108 

3,454 

8,678 

Arca Multfifondo B 

5,081 

5,077 

1,336 

3,991 

Arca Multfifondo C 

4,913 

4,905 

2,461 

5,929 

Arca TE 

16,094 

16,006 

3,632 

7,595 

Aureo FF Ponderato 

4,965 

4,959 

2,287 

5,168 

Azimut C Con 

5,410 

5,402 

1,673 

4,139 

Azimut Protezione 

7,265 

7,250 

2,166 

4,698 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,593 

5,579 

2,756 

6,839 

BDS Are. Etico 

5,206 

5,184 

2,926 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,788 

5,765 

3,210 

7,424 

Bipielle Profilo 2 

7,865 

7,821 

2,342 

5,684 

Bipiemme Comparto 30 

5,299 

5,270 

4,229 

8,966 

Bipiemme Mix 

5,803 

5,778 

4,615 

10,072 

Bipiemme Visconteo 

31,391 

31,290 

4,403 

6,209 

Bnl Strategia 95 

20,378 

20,322 

2,763 

4,278 

BPUPra.Bil.E.R/C 

5,570 

5,536 

4,249 

7,529 

BPUPraPrivI 

5,462 

5,447 

2,746 

6,534 

BPUPra.Priv2 

5,705 

5,676 

4,698 

10,370 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,427 

5,400 

3,846 

7,807 

Bussola FdF Evoluzione 

4,940 

4,927 

2,193 

5,017 

Ducato Mix 25 

5,048 

5,021 

2,497 

4,276 

Ducato Portf. Equify 25 

4,853 

4,830 

3,168 

7,296 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,676 

5,659 

2,529 

5,423 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,503 

5,483 

2,668 

5,705 

FinEtEuBaI 

5,238 

5,231 

2,625 

0,000 

FinecoAM Prof.Moder. 

11,328 

11,287 

3,301 

4,233 

Fineco AM Valore Pr85 

4,998 

4,979 

3,887 

5,688 

Fineco AM Valore Pr90 

5,279 

5,271 

2,664 

4,081 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,267 

5,262 

1,797 

4,753 

Geo Global Bal.3 

5,973 

5,973 

3,464 

7,197 

Gestielle GI.Ass.2 

12,106 

12,029 

4,003 

7,190 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,397 

5,381 

2,566 

5,678 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,509 

5,485 

3,650 

7,893 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,312 

5,301 

1,743 

3,933 

Mediolanum Elite 30L 

5,459 

5,431 

3,000 

6,393 

Mediolanum Elite 30S 

10,723 

10,671 

2,868 

5,854 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,272 

5,257 

2,969 

5,440 

MultifondoC.A70/30 

5,058 

5,046 

3,203 

8,378 

Ras Multipartner20 

5,710 

5,697 

3,069 

6,889 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,482 

6,476 

1,281 

3,036 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,940 

6,922 

2,074 

4,897 

Sanpaolo Strat.30 

5,581 

5,574 

2,667 

5,601 

Veg Sin Aud 

5,345 

5,337 

1,848 

5,549 

Vitamin Medium Term 

5,773 

5,751 

3,274 

6,513 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,160 9,160 

0,153 

1,003 

Alto Monetario 

6,476 

6,476 

0,155 

1,061 

ArcaMM 

13,142 

13,143 

0,015 

0,883 

Astese Monetario 

5,369 

5,370 

0,112 

0,958 

Aureo Monetario 

5,693 

5,693 

0,123 

0,867 

Bancoposta Monetario 

5,534 

5,534 

0,109 

1,041 

BimObblig.BT 

5,836 

5,836 

0,189 

1,074 

Bipielle F.Monetario 

13,271 

13,271 

0,106 

0,951 

Bipielle F.TassoVar 

8,671 

8,671 

0,162 

0,884 

Bipiemme Monetario 

10,902 

10,902 

0,239 

1,169 

Bipiemme Tesoreria 

6,213 

6,213 

0,355 

1,387 

Bnl ObbI Euro BT 

6,642 

6,644 

0,000 

0,881 

BPUPraEuroB.T. 

5,470 

5,470 

0,165 

0,978 

BPVi Breve Termine 

5,645 

5,645 

0,266 

1,056 

C.S. Mon Ita 

7,165 

7,165 

0,308 

1,229 

Capitalg. Bond BT 

9,435 

9,436 

0,127 

0,974 

Carige Mon. 

10,515 

10,517 

0,200 

1,223 

Cariparma Nextra Mon 

6,634 

6,634 

0,166 

1,020 

Consultin. Monetario 

5,049 

5,050 

0,119 

0,960 

Cr Cento Valore 

6,348 

6,348 

0,110 

0,986 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,239 

5,240 

0,115 

1,139 

Ducato Fix Euro BT 

5,705 

5,705 

0,105 

0,866 

Ducato Fix Euro TV 

5,546 

5,546 

0,163 

0,745 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,624 

7,624 

0,144 

0,780 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,493 

7,494 

0,120 

0,753 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,235 

5,237 

0,057 

0,925 

Eurom. Contovivo 

11,109 

11,110 

0,027 

0,280 

Eurom. Rendifit 

7,679 

7,680 

-0,013 

0,735 

Fideuram Securify 

8,856 

8,856 

0,170 

0,739 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


FinecoAM Monetario 

12,018 

12,018 

0,183 

0,856 

Fineco Breve Termine 

8,193 

8,194 

0,012 

0,676 

Fondersel Reddito 

12,903 

12,905 

0,179 

0,978 

Generali Monetario Euro 

15,127 

15,128 

0,099 

1,137 

Geo Europa ST Bond 1 

6,139 

6,139 

0,147 

1,605 

Geo Europa ST Bond 2 

6,145 

6,145 

0,033 

1,553 

Geo Europa ST Bond 3 

6,155 

6,155 

0,033 

1,752 

Geo Europa ST Bond 4 

6,120 

6,120 

0,098 

1,610 

Geo Europa ST Bond 5 

6,211 

6,211 

-0,016 

1,636 

Geo Europa ST Bond 6 

6,178 

6,178 

0,081 

1,695 

Gestielle BT Euro 

6,865 

6,865 

0,160 

1,015 

Grifocash 

6,064 

6,063 

0,116 

0,815 

Imi 2000 

15,692 

15,692 

0,211 

0,803 

Intesa Sistema Liquidità'2 

5,054 

5,054 

0,258 

1,080 

Intesa Sistema Liquidità'3 

5,045 

5,045 

0,159 

0,900 

Intra Obb. Euro BT 

5,113 

5,114 

0,059 

1,067 

Laurin Money 

6,338 

6,339 

0,111 

0,972 

Leonardo Monetario 

5,292 

5,292 

0,246 

1,340 

Mediolanum Ri.Co. 

12,433 

12,434 

0,064 

1,007 

MGrecMon. 

8,796 

8,796 

0,114 

0,918 

Nextra Euro Mon. 

14,092 

14,093 

0,149 

1,011 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,401 

6,401 

0,266 

1,058 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,090 

8,091 

0,099 

0,898 

Optima Reddito B.T. 

5,990 

5,991 

-0,033 

0,689 

Passadore Monetario 

6,426 

6,426 

0,171 

1,070 

Perseo Rendita 

6,432 

6,434 

0,109 

0,878 

Pioneer Monet. Euro A 

11,916 

11,917 

0,067 

0,863 

Pioneer Monet. Euro B 

11,805 

11,806 

0,017 

0,639 

Ras Cash L 

6,252 

6,252 

0,160 

0,855 

Ras Cash T 

6,213 

6,213 

0,097 

0,599 

Ras Monetario 

14,244 

14,244 

0,141 

0,878 

Sai Euromonetario 

15,597 

15,598 

0,193 

1,030 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,873 

6,875 

-0,087 

0,587 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,027 

9,029 

-0,100 

0,602 

Systema Obb. Euro B/T 

7,979 

7,979 

0,163 

1,231 

Teodorico Monetario 

6,676 

6,676 

0,210 

1,152 

Uniban Monetario 

5,148 

5,148 

0,175 

1,020 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,251 

5,252 

0,076 

1,175 

Zenit Monetario 

6,681 

6,681 

0,135 

0,708 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,270 

5,270 

0,190 

1,639 

Anima Obbl. Euro 

6,085 

6,088 

0,033 

0,595 

Apulia Obb.Euro MT 

7,149 

7,147 

0,098 

1,563 

Arca RR 

8,064 

8,064 

-0,050 

1,818 

Astese Obbligazion. 

5,326 

5,326 

-0,056 

1,686 

Aureo Rendita 

18,491 

18,498 

-0,005 

1,688 

Azimut Fixed Rate 

9,232 

9,241 

-0,076 

1,150 

Azimut Reddito Euro 

14,201 

14,207 

0,049 

1,212 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,158 

6,165 

-0,097 

1,954 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,275 

5,282 

-0,038 

1,520 

Bim Obblig.Euro 

5,992 

5,992 

-0,167 

1,046 

Bipielle F.Cedola 

6,546 

6,547 

-0,061 

1,617 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,567 

14,568 

-0,027 

1,760 

Bipiemme Europe Bnd 

6,389 

6,402 

-0,078 

1,703 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,247 

6,254 

-0,080 

1,478 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,906 

5,911 

0,017 

2,003 

BPVi Obbl. Euro 

6,032 

6,033 

-0,033 

1,617 

C.S.0bblta 

8,253 

8,266 

-0,061 

1,839 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,142 

17,144 

0,134 

2,157 

Capitalg. Bond Eur 

9,685 

9,691 

-0,206 

1,318 

Carige Obbl 

9,715 

9,719 

0,124 

1,664 

Cariparma Nextra Obbl 

8,940 

8,940 

0,134 

1,487 

Ducato Fix Euro MT 

6,794 

6,798 

0,088 

1,615 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,632 

16,642 

0,060 

1,156 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,212 

6,216 

-0,177 

0,242 

Epsilon Qincome 

6,499 

6,500 

0,046 

2,492 

Eurom. Euro LongTerm 

7,464 

7,471 

-0,241 

1,070 

Eurom. Reddito 

13,863 

13,873 

-0,173 

1,057 

FinEtEuBd 

5,032 

5,034 

-0,119 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,335 

8,338 

0,048 

1,399 

FinecoAM Eurobb MT 

5,761 

5,761 

0,052 

1,659 

Fineco Reddito 

14,341 

14,346 

0,154 

1,861 

Fondaco Eurogov Beta 

103,122 

103,776 

-0,576 

2,880 

Fondersel Euro 

7,184 

7,189 

0,070 

1,988 

Generali Bond Euro 

9,053 

9,055 

0,155 

1,937 

Gestielle Etico Obb. 

5,606 

5,606 

0,394 

2,337 

Gestielle LT Euro 

7,138 

7,138 

-0,084 

2,234 

Gestielle MT Euro 

13,190 

13,191 

-0,174 

1,065 

Imirend 

8,968 

8,978 

-0,100 

1,349 

Intra Obb. Euro 

5,275 

5,281 

-0,095 

1,952 

Leonardo obbl. 

6,585 

6,587 

0,015 

1,872 

Mediolanum Euromoney 

6,829 

6,835 

-0,003 

1,393 

Mediolanum Halmoney 

6,717 

6,723 

43,679 

45,651 

Nextra BondEuro 

6,880 

6,881 

0,102 

2,198 

Nextra BondEuro MT 

9,406 

9,407 

0,192 

1,654 

Nextra Long Bond E 

8,587 

8,590 

0,550 

3,433 

Nextra SR Bond 

5,399 

5,407 

0,241 

2,118 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,506 

15,505 

0,090 

1,466 

Open F.Obb.Euro 

5,588 

5,595 

-0,089 

1,434 

Optima Obbligazionario Euro 

6,258 

6,257 

-0,064 

1,459 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,413 

7,412 

0,176 

1,799 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,342 

7,341 

0,109 

1,577 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,346 

6,345 

0,142 

1,733 

Prim.Bond Euro 

5,266 

5,267 

0,076 

2,133 

Prof Eu Bond 

5,102 

5,103 

-0,157 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,893 

28,901 

-0,100 

1,650 

Ras Obbl. T 

28,635 

28,643 

-0,160 

1,352 

Sai Eurobblig. 

11,774 

11,779 

0,059 

1,500 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,388 

12,394 

0,089 

2,482 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,537 

7,542 

0,146 

3,289 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,155 

7,156 

-0,431 

0,874 

Systema Obb. EuroM/LT 

5,517 

5,518 

0,109 

2,242 

Uniban Obb. Euro 

5,240 

5,240 

0,134 

1,413 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,573 

5,582 

-0,233 

2,219 

Vegagest Obbl.Euro 

5,856 

5,863 

-0,170 

1,879 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

5,015 

5,015 

-0,476 

0,481 

Aureo Corp.Europa 

5,403 

5,405 

-0,222 

1,085 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,558 

6,561 

-0,061 

1,501 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,586 

4,587 

-0,087 

0,858 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,324 

6,327 

-0,347 

1,216 

Capitalg. Bond Corp. 

6,540 

6,543 

-0,472 

0,615 

Carige Corporate Euro 

6,077 

6,079 

-0,066 

1,250 

Ducato Etico Fix 

5,142 

5,141 

0,039 

1,161 

Ducato Fix Imprese 

6,085 

6,086 

0,082 

1,671 

Ette Ob. Corporate 

6,000 

6,000 

-0,033 

1,317 

Generali Coqj. Bond Euro 

6,184 

6,185 

0,049 

1,677 

Gestielle Corp. Bond 

5,940 

5,941 

-0,067 

0,815 

Nextra BondCoqj.Euro 

6,561 

6,562 

-0,228 

1,001 

Nextra Corp. BreveT. 

7,410 

7,411 

0,081 

1,078 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,480 

6,471 

-0,077 

1,583 

Pioneer Ob Euro CrpELA 

5,297 

5,299 

-0,339 

1,243 

Prim.Bond C.Euro 

5,347 

5,348 

-0,205 

0,868 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,495 

5,497 

-0,164 

1,048 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,346 

6,346 

0,284 

1,051 

OB. EURO HIGHYIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,681 

6,676 

1,720 

4,767 

Gestielle H.R. Bond 

5,204 

5,202 

1,700 

4,372 

Nextra BondHY Europa 

5,925 

5,921 

1,282 

4,405 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,796 

5,756 

0,573 

5,844 

Gestielle Cash Dir 

5,560 

5,519 

0,670 

8,340 

Nextra CashDollaro 

12,299 

12,201 

0,663 

7,933 

Nextra CashDollaro-$ 

14,927 

14,945 

0,246 

7,520 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,975 

7,908 

0,898 

7,162 

Aureo Dollaro 

5,498 

5,470 

0,438 

6,468 

Azimut Reddito Usa 

5,614 

5,570 

0,899 

6,750 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,165 

7,112 

0,674 

5,616 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,644 

5,600 

0,786 

6,853 

Capitalg. Bond-$ 

6,443 

6,395 

0,829 

6,761 

Ducato Fix Dollaro 

6,957 

6,905 

0,797 

6,899 

Eurom. North Am.Bond 

8,326 

8,259 

0,848 

6,853 

Fineco PutUSA Bond 

6,191 

6,142 

0,454 

6,119 

Fondersel Dollaro 

8,035 

7,968 

0,375 

5,322 

Gestielle Bond-$ 

7,926 

7,868 

0,878 

6,590 

Nextra BondDollaro 

7,660 

7,602 

0,922 

7,163 

Nextra BondDollaro $ 

9,297 

9,312 

0,509 

6,752 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,884 

12,787 

0,774 

6,859 

Ras Us Bond Fund L 

5,618 

5,568 

0,934 

6,928 

Ras Us Bond Fund T 

5,570 

5,520 

0,851 

6,603 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,635 

6,581 

1,020 

8,309 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



AAA Master Obbl. Int. 

8,057 

8,042 

0,199 

1,576 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,975 

6,973 

0,302 

1,558 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Alto Intero. Obbl. 

5,515 

5,507 

-0,163 

1,435 

Arca Bond 

11,191 

11,166 

0,072 

1,847 

Arca Multfifondo A 

5,274 

5,276 

-0,265 

1,015 

Aureo Bond 

7,207 

7,205 

-0,166 

1,584 

Aureo FF Prudente 

5,311 

5,320 

-0,038 

1,394 

Azimut Rend. Int. 

8,585 

8,568 

0,082 

2,081 

Bim Obblig.Globale 

5,538 

5,534 

-0,342 

0,545 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,225 

10,198 

-0,068 

1,559 

Bipiemme Pianeta 

8,249 

8,236 

0,280 

2,320 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,975 

4,969 

0,000 

2,030 

BPVI Bond 

5,513 

5,513 

0,145 

0,000 

BPVi Obbl. Intero. 

5,235 

5,225 

0,096 

1,670 

C.S. Obb Int 

7,491 

7,473 

-0,107 

1,463 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,350 

11,323 

0,141 

2,252 

Capitalg. Global B 

8,226 

8,209 

-0,024 

1,794 

Carige Obbl. Internazionale 

5,152 

5,149 

-0,116 

1,778 

Cariparma Nextra Bond 

8,529 

8,509 

0,070 

1,790 

Ducato Fix Globale 

7,933 

7,916 

0,227 

1,406 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,088 

5,081 

1,093 

3,247 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,523 

7,508 

0,093 

2,076 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,936 

10,915 

-0,046 

0,895 

Eurom. Inter. Bond 

8,921 

8,899 

0,000 

1,237 

Fineco AM Global Bd 

13,291 

13,264 

-0,098 

0,766 

Fondersel Intero. 

12,250 

12,229 

-0,447 

0,476 

Generali Bond Intemaz. 

12,903 

12,881 

-0,371 

1,383 

Gestielle Obb. Inter 

5,761 

5,749 

-0,104 

2,019 

Imi Bond 

13,796 

13,768 

-0,145 

0,914 

Laurin Bond 

5,449 

5,438 

-0,055 

1,604 

Leonardo Bond 

5,355 

5,341 

-0,205 

1,497 

Mediolanum Intermoney 

6,587 

6,574 

-0,155 

0,936 

ML MSeries Bnd 

5,408 

5,416 

-0,055 

0,971 

Nextra Bondinter. 

8,132 

8,113 

0,185 

1,943 

Nordfondo Obb.Int. 

11,719 

11,694 

-0,077 

1,122 

Optima Obbl. Euro Global 

6,192 

6,193 

0,243 

1,359 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,039 

11,017 

0,345 

2,374 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

10,938 

10,916 

0,284 

2,148 

Prim.Bond Int. 

4,585 

4,575 

-0,434 

-0,564 

Ras Bond Fund L 

14,361 

14,324 

0,042 

1,628 

Ras Bond Fund T 

14,246 

14,209 

-0,042 

1,287 

Sai Obblig. Intero. 

7,894 

7,883 

0,267 

1,557 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,876 

10,850 

0,212 

1,540 

Sofid Sim Bond 

6,672 

6,656 

0,120 

1,878 

Systema Obb. Globale 

6,605 

6,590 

0,030 

1,569 

Vegagest Obb.Intern. 

5,093 

5,092 

-0,196 

1,840 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,206 6,208 0,275 

0,976 

ArcaCoqjorateBT 

5,115 

5,115 

0,137 

1,107 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,565 

4,566 

0,264 

0,684 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,925 

5,922 

0,509 

0,543 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI.A/R 7,295 7,285 

2,674 

5,863 

MCGes.FdFH.Y. 

6,554 

6,544 

3,441 

7,057 

OB.YEN 

Aureo Oriente 

4,068 

4,084 

-1,477 

-5,285 

Capitalg. Bond Yen 

4,740 

4,738 

-1,229 

-5,029 

Ducato Fix Yen 

4,185 

4,183 

-1,204 

-4,800 

Eurom. Yen Bond 

7,587 

7,577 

-1,275 

-5,493 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,475 

11,451 

3,987 

8,347 

Aureo Alto Rend. 

7,405 

7,363 

2,962 

12,282 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,446 

8,426 

3,645 

8,742 

Bnl Obbl Emergenti 

19,341 

19,199 

3,328 

12,206 

Bpm EmMk B 

5,143 

5,125 

2,819 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,058 

8,030 

3,136 

9,513 

Ducato Fix Emergenti 

11,442 

11,427 

3,249 

6,437 

Eurom. Risk Bond 

6,123 

6,115 

2,718 

5,098 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,288 

8,270 

3,458 

6,942 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,886 

10,781 

3,973 

15,232 

Nextra BondEm.VCop. 

9,559 

9,548 

2,995 

6,294 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,288 

7,245 

2,807 

10,374 

Optima Obb. Em. Market 

6,611 

6,557 

4,505 

14,239 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,607 

9,563 

3,613 

14,262 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,388 

5,357 

2,746 

10,319 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,339 

5,308 

2,614 

9,879 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,276 

6,263 

2,868 

7,983 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,615 15,614 -0,070 

0,768 

Anima Convertibile 

5,948 

5,916 

6,195 

8,421 

Aureo Gestiobb 

9,308 

9,306 

-0,172 

1,627 

Azimut Floating Rate 

6,926 

6,926 

0,058 

0,493 

Azimut Reai Value 

5,101 

5,100 

0,196 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,130 

8,132 

0,111 

0,894 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,287 

9,287 

0,248 

0,979 

BnlTesLiquid. 

5,029 

5,029 

0,239 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,475 

4,436 

0,970 

7,495 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,207 

5,176 

2,743 

9,139 

Ducato Fix Convertibili 

8,440 

8,377 

5,751 

6,741 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,782 

5,781 

-0,104 

0,000 

Fineco Global HY 

6,516 

6,494 

2,260 

8,024 

GAMIt.Bnd.Sel.Fd 

5,333 

5,336 

-0,112 

2,028 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,101 

5,101 

0,196 

1,715 

GeoGL.S.TBond2 

5,083 

5,083 

0,197 

1,660 

Geo Global Reai Bond 

5,332 

5,332 

-0,056 

5,188 

Gestielle Glob.Conv. 

6,469 

6,431 

3,471 

6,136 

Mediolanum Ri.Re. 

12,424 

12,409 

1,445 

5,607 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,791 

10,787 

1,286 

3,263 

MGreciaObb 

6,929 

6,928 

0,000 

2,107 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,283 

5,241 

3,771 

6,170 

Ras Cedola L 

6,196 

6,197 

-0,161 

0,604 

Ras Cedola T 

6,145 

6,145 

-0,211 

0,315 

Ras Spread Fund L 

5,883 

5,883 

0,926 

3,556 

Ras Spread Fund T 

5,826 

5,826 

0,848 

3,243 

Sanpaolo Currency Risk 

7,517 

7,495 

-0,292 

0,575 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,041 

7,037 

2,549 

5,578 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,370 

5,371 

-0,033 

2,099 

SanPaolo Reddito 

6,099 

6,099 

0,247 

0,972 

SanpaoloStratObb. 100 

5,691 

5,695 

0,530 

2,191 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,075 

6,077 

0,132 

1,526 

SolidITAS 

5,010 

5,009 

0,764 

2,567 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,602 

5,596 

1,247 

1,192 

Alleanza Obbl. 

5,623 

5,613 

1,331 

3,351 

Alto Obbligazionario 

7,998 

7,996 

1,241 

2,591 

Anima Fondimpiego 

18,114 

18,080 

1,507 

5,234 

Arca Obbligaz. Europa 

7,787 

7,780 

1,275 

4,230 

Azi Contofon 

5,016 

5,015 

0,622 

0,000 

Azimut CPru 

5,288 

5,286 

0,897 

2,580 

Azimut Solidify 

7,381 

7,374 

0,572 

2,187 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,374 

5,361 

2,538 

5,892 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,395 

5,392 

1,049 

3,591 

Bim Corporate Mix 

5,204 

5,192 

1,088 

3,418 

Bipielle F.80/20 

9,558 

9,525 

1,854 

4,883 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,432 

10,429 

1,174 

2,214 

Bipielle Profilo 1 

4,859 

4,841 

0,621 

2,749 

Bipiemme Sforzesco 

8,830 

8,821 

1,564 

3,481 

BnlperTelethon 

5,427 

5,418 

1,005 

4,325 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,491 

5,482 

1,666 

3,917 

CAMultDif 

5,108 

5,105 

0,630 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,187 

5,182 

0,777 

2,006 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,210 

5,200 

1,441 

3,271 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,180 

5,169 

1,848 

3,414 

Cr.Cento Misto Best 

5,449 

5,442 

1,339 

3,162 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,195 

9,182 

1,033 

2,703 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,597 

5,590 

0,920 

2,584 

Dws Protezione 95 Le 

7,214 

7,206 

1,263 

2,851 

Effe Un. Prudente 

4,963 

4,967 

1,203 

3,417 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,341 

5,337 

0,489 

1,889 

FinecoAM Prof.Prud. 

5,963 

5,953 

1,636 

2,722 

Fineco AM Valore Pt95 

5,438 

5,430 

1,607 

2,488 

Fineco Impiego 

6,619 

6,611 

0,623 

2,716 

Generali Cash 

6,302 

6,294 

1,629 

3,058 

Geo GI.Conv.Bond 

5,617 

5,617 

5,841 

7,544 

Gestielle GI.Ass.1 

8,427 

8,405 

1,886 

3,973 

Grifobond 

7,204 

7,189 

0,910 

2,767 

Griforend 

7,540 

7,531 

0,694 

1,376 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,163 

5,160 

0,702 

1,895 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,193 

5,189 

0,718 

1,883 

Intesa CC ProtDinamica 

5,171 

5,160 

1,872 

3,337 

Leonardo 80/20 

5,710 

5,708 

1,746 

4,235 

Mosaico Obbl. Misto 

5,156 

5,154 

1,376 

3,120 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,594 

5,583 

1,121 

2,567 

Nextra Equilibrio 

7,410 

7,370 

2,052 

4,824 

Nextra Rendita 

6,315 

6,312 

0,381 

1,852 

Nextra SR Equity 10 

5,470 

5,467 

1,692 

4,012 

Nextra SR Equify 20 

5,708 

5,702 

2,478 

5,586 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,092 

6,086 

1,062 

3,588 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Pioneer Obb. Misto A 

8,446 

8,431 

1,637 

4,556 

Pioneer Obb. Misto B 

8,368 

8,354 

1,578 

4,326 

Prim.Obb.Misto 

5,503 

5,487 

2,305 

5,685 

Ras LongTerm B. F. L 

6,240 

6,226 

1,828 

4,069 

Ras LongTerm B. F. T 

6,192 

6,178 

1,758 

3,753 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,339 

5,334 

1,060 

3,109 

Sanpaolo Protezione 95 

5,350 

5,340 

2,255 

4,248 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,682 

5,683 

1,700 

4,161 

Systema Obb. Dinamico 

6,738 

6,730 

2,277 

5,727 

Veg Sin Mod 

5,241 

5,240 

0,924 

3,536 

Vitamin Short Term 

5,502 

5,497 

1,214 

3,014 

Zenit Obbligazionar. 

7,488 

7,486 

0,713 

2,156 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,017 

6,021 

-0,017 

1,862 

Bipiemme Risparmio 

7,993 

8,004 

-0,013 

1,267 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,808 

7,806 

-0,332 

-0,153 

CA-AM Mida Dinamic 

5,163 

5,161 

0,019 

1,315 

Capitalg. B.Europa 

9,212 

9,213 

0,152 

1,164 

Consultin. High Yield 

5,369 

5,365 

1,264 

5,399 

Consultin. Reddito 

7,112 

7,112 

0,282 

1,470 

Ducato Fix Rendita 

18,224 

18,176 

0,680 

2,041 

Eurom. Total Return Bd 

6,096 

6,098 

0,033 

0,677 

Fineco AM Bond TR 

7,158 

7,153 

-0,014 

0,491 

Generali InsLBond 

5,136 

5,136 

0,293 

2,088 

Geo Global Bond TRI 

5,891 

5,891 

0,289 

1,586 

Geo Global Bond TR 2 

5,796 

5,796 

0,259 

1,631 

GestCPITRO 

5,102 

5,101 

0,453 

1,351 

GestiLTROb 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,185 

5,181 

0,719 

3,555 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,252 

8,237 

-0,012 

1,239 

Vega Ob FI 

5,011 

5,012 

0,000 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Anima Liquidila' 

5,877 

5,877 

0,376 

1,625 

ArcaBT 

7,999 

7,999 

0,263 

1,036 

ArcaBT-Tesoreria 

5,214 

5,213 

0,327 

1,361 

Aureo Liquidità 

5,225 

5,224 

0,346 

1,358 

Azimut Garanzia 

11,424 

11,425 

0,219 

0,901 

Bipielle F.Liquidità 

7,425 

7,425 

0,297 

1,158 

Bnl Cash 

20,309 

20,308 

0,326 

1,256 

Bnl Liquidità Euro 

5,463 

5,463 

0,257 

1,017 

BPU Pra.Liquidita' 

5,152 

5,151 

0,312 

1,298 

CA-AM Mida Monetar. 

11,236 

11,235 

0,268 

1,207 

Capitalg. Liquid. 

6,639 

6,639 

0,348 

1,312 

Carige Liquidità Euro 

5,788 

5,788 

0,329 

1,207 

Cash Plus 

5,004 

5,001 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,153 

6,153 

0,310 

1,384 

Ducato Fix Monetario 

7,772 

7,772 

0,245 

1,093 

Dws Liquidità Nc 

6,814 

6,814 

0,309 

1,263 

Dws Tesoreria Imprese 

7,616 

7,616 

0,316 

1,209 

Epsilon Cash 

5,678 

5,678 

0,371 

1,520 

Eurom. Tesoreria 

10,343 

10,342 

0,233 

1,026 

Fideuram Moneta 

13,489 

13,488 

0,275 

1,049 

FinecoAM Cash 

5,720 

5,720 

0,316 

1,167 

FinecoAM Liquidità' 

5,678 

5,677 

0,442 

1,702 

Fondaco Euro Cash 

101,741 

101,736 

0,417 

1,687 

Fondersel Cash 

8,354 

8,353 

0,300 

1,334 

Generali Liquidità 

6,029 

6,029 

0,333 

1,362 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,122 

5,122 

0,098 

2,032 

Gestielle Cash Euro 

6,526 

6,526 

0,323 

1,335 

Intesa Sistema Liquidila'1 

5,063 

5,063 

0,337 

1,260 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,435 

5,435 

0,294 

1,276 

Nextam P.Liquidifa 

5,311 

5,311 

0,264 

1,181 

Nextra Tesoreria 

7,004 

7,004 

0,301 

1,214 

Nordfondo Liquidità 

5,656 

5,656 

0,266 

1,235 

Optima Money 

5,641 

5,640 

0,267 

1,057 

Perseo Monetario 

6,788 

6,788 

0,251 

0,907 

Pioneer Liquidità A 

7,672 

7,672 

0,314 

1,281 

Pioneer Liquidità B 

7,600 

7,600 

0,251 

1,050 

Ras Liquidità' A 

5,107 

5,106 

0,334 

1,289 

Ras Liquidità' B 

5,141 

5,141 

0,449 

1,681 

Sai Liquidità' 

10,511 

10,510 

0,363 

1,477 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,826 

6,825 

0,353 

1,276 

Sanpaolo Liquidità' 

6,742 

6,741 

0,283 

1,004 

Vegagest Monetario 

5,429 

5,429 

0,259 

1,250 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Bnl Liquidifà Dollaro 

4,886 

4,846 

0,659 

8,217 

FLESSIBILI 





AAA Master Flessibile 

4,945 

4,926 

1,875 

2,106 

Àbis Flessibile 

5,412 

5,412 

1,787 

3,342 

AgoraFlex 

5,982 

5,965 

6,707 

7,435 

Alarico Re 

5,294 

5,302 

5,795 

10,522 

Alpi Absolute Return 

9,477 

9,455 

4,338 

10,198 

Anima Fondattivo 

14,949 

14,842 

7,632 

13,465 

Aureo Flessibile 

6,022 

6,000 

8,018 

13,259 

Azimut Str. Trend 

5,344 

5,325 

5,467 

0,000 

Azimut Trend 

22,617 

22,459 

9,967 

14,395 

Azimut Trend Italia 

19,458 

19,378 

11,943 

19,705 

Bancoposta Centopiu' 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,836 

4,824 

9,288 

17,208 

Bipielle F.Free 

4,568 

4,511 

8,710 

16,116 

Bipiemme Flessibile 

3,041 

3,021 

5,334 

9,507 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,108 

5,105 

1,048 

1,349 

Bnl Flessibile 

22,103 

21,944 

8,375 

10,532 

Bnl Strategia Rend. 

5,461 

5,459 

0,682 

1,506 

BnlTesRendimen. 

5,079 

5,076 

0,594 

0,000 

BPU Pra.Flessibite 

5,330 

5,312 

3,555 

5,649 

CA-AM Mida Opport 

5,286 

5,294 

0,304 

2,521 

Capitalg. Red.Piu' 

6,726 

6,713 

2,609 

2,468 

Capitalg. Risk 

7,346 

7,329 

2,612 

8,268 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,233 

5,231 

1,023 

1,219 

CrCentoPrem 

5,062 

5,052 

1,790 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,640 

4,612 

2,564 

4,528 

Ducato Flex 100 

10,866 

10,780 

5,046 

8,649 

Ducato Flex 30 

17,173 

17,103 

2,937 

5,317 

Ducato Portf. Flessibile 

4,637 

4,612 

4,862 

9,803 

Epsilon QReturn 

5,698 

5,658 

8,204 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,521 

4,504 

6,227 

8,992 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,191 

5,191 

0,232 

1,665 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,377 

5,368 

1,914 

4,428 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,645 

5,627 

3,388 

7,177 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,954 

5,924 

5,493 

10,566 

FinecoAM Prof.Att. 

5,619 

5,545 

14,931 

17,160 

Formula 1 Balanced 

6,830 

6,812 

3,799 

6,337 

Formula 1 Conservat. 

6,620 

6,608 

2,271 

3,843 

Formula 1 High Risk 

6,835 

6,801 

6,564 

11,811 

Formula 1 Low Risk 

6,527 

6,517 

2,016 

3,423 

Formula 1 Risk 

6,718 

6,687 

6,398 

10,858 

Generali lnst.Equi1y 

5,642 

5,621 

4,656 

11,210 

Generali Medium Risk 

5,381 

5,374 

1,033 

2,126 

Generali Risk 

5,524 

5,521 

1,656 

2,964 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,848 

5,848 

6,930 

17,218 

Gestielle Flessibile 

12,737 

12,665 

6,434 

9,481 

Gestiti TR AD 

5,007 

5,003 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,680 

5,659 

3,348 

9,084 

Grifoplus 

5,516 

5,468 

3,958 

4,193 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,003 

4,998 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,217 

5,211 

1,065 

2,656 

Intesa Premium Power 

5,016 

4,997 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,121 

5,110 

2,523 

0,000 

Intra Flessibile 

5,173 

5,170 

1,015 

1,991 

Investitori Fless. 

6,140 

6,125 

4,707 

6,653 

Iride 

5,228 

5,213 

2,169 

4,560 

KairM-MaAs 

1094,6571094,657 

0,000 

0,000 

KairM-MaGI 

1120,2171120,217 

9,256 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,182 

6,181 

0,097 

1,728 

Kairos Partners Fund 

6,436 

6,411 

4,582 

13,170 

M.Gestion Trend Global 

5,357 

5,314 

6,184 

9,640 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,022 

6,989 

7,998 

15,361 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,056 

3,052 

1,969 

3,593 

Nextra Obiettivo Red 

7,580 

7,575 

1,107 

1,636 

Nextra Team 1 

5,580 

5,577 

0,758 

1,713 

Nextra Team 2 

5,244 

5,240 

1,549 

3,657 

Nextra Team 3 

4,745 

4,730 

3,332 

6,366 

Nextra Team 4 

4,283 

4,257 

5,858 

11,478 

Nextra Top Approach 

5,647 

5,645 

1,183 

1,729 

Nextra Top Dynamic 

5,799 

5,788 

3,535 

6,894 

Paritalia Orchestra 

71,146 

71,080 

2,273 

5,280 

Prim.Trading FI.G 

5,021 

5,013 

4,127 

6,989 

ProfEIFIe 

5,511 

5,500 

4,316 

0,000 

Profilo Best F. 

6,115 

6,074 

7,037 

12,491 

Ras Opport. L 

5,119 

5,079 

6,557 

10,062 

Ras Opport. T 

5,079 

5,039 

6,433 

9,674 

Ras TR Dinamico L 

5,215 

5,201 

2,095 

4,217 

Ras TR Dinamico T 

5,197 

5,183 

2,042 

3,940 

Ras TR Prudente L 

5,148 

5,140 

1,279 

2,754 

Ras TR Prudente T 

5,129 

5,121 

1,204 

2,457 

Sanpaolo High Risk 

4,346 

4,315 

4,521 

6,233 

Tank Flessibile 

5,623 

5,602 

4,110 

7,803 

Vegagest Flessib. 

6,049 

6,034 

1,955 

4,257 

Zenit Absolute Return 

6,510 

6,488 

5,391 

5,562 
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Il Deportivo La Coruna ricorrerà alla giustizia 
ordinaria. La partita di mercoledì a Valencia è 
stata sospesa al 44’ del pt per il ferimento di 
un guardalinee, colpito da un oggetto partito 
dagli spalti. La Federcalcio ha deciso di farla 
continuare domani a porte chiuse. I galiziani 
chiedono che la vittoria sia data a tavolino 

icorso 



■ 11,45SkySport3 

Golf, UsPgaTour 

■ 14,45SkySport3 

Calcio, Monaco-Lena 

■ 15,45SkySport2 

Volley, Verona-Padova 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Varese-Avellino 

■ 18,00Eurosport 

Calcio, Nigeria-Senegal 

■ 18,10Rai2 

Rai Tg Sport 

■ 20,00 Eurosport 

Calcio, Ghana-Zimbabwe 


■ 20,40 RaiSportSat 

Hockey Pista, Basa.-Foli. 

■ 20,45 SkySportI 

Calcio, Wigan-Arsenal 

■ 21,00Rai2 

Calcio, Palermo-Milan 

■ 21,00Sportltalia 

Basket, Roma-U. Kazan 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Tronu-Ciaramitaro 

■ 21,30SkySport2 

Hockey, Alleghe-Cortina 

■ 23,00 SkySportI 

Calcio, Fulham-Tottenha 


«La valanga azzurra? Non solo Rocca» 

Torino 2006, Piero Gross ottimista: con Fili, Blardone e Simoncelli l’Italia maschile può volare 


■ di Alessandro Ferrucci 


TRA DIECI GIORNI parte l’Olimpiade di To¬ 
rino 2006. Flavio Roda, et dello sci, ha dirama¬ 
to le convocazioni. Piero Gross, medaglia 
d’oro in slalom a Insbruck 1976 (davanti a 


Thoeni), analizza qua¬ 
li sono le possibilità di 
medaglia della pattu¬ 
gliaazzurra. 

Iniziamo da Rocca... 

«In slalom è il favorito numero 
uno. È in forma straordinaria e se 
alla fine della prima manehe è tra 
i primi, vinee di sieuro». 

Non crede che gli errori di 
Kitzbuhel e Schladming siano 
avvisaglie di un calo? 
«Assolutamente no. Giorgio è in 
grandissima forma, e l’errore in 
Svizzera è da imputare al suo 
modo di seiare. Roeea è molto 
preeiso e seende seguendo linee 
strette, il perieolo di inforeare è 
alto, ma se tutto va bene è unieo. 
E la pista di Torino si adatta per¬ 
fettamente alle sue earatteristi- 
ehe». 

L’ha visionata? 

«Sì, e non è impegnativa eome la 
Streiff (di Kitzbuhel, ndr). Nono¬ 
stante due muri, non ha un pen¬ 
dio ripidissimo, e per gli seiatori 
teeniei è possibile esprimere al 
meglio le proprie potenzialità». 
Molti paragonano Rocca a 
Tomba, secondo lei? 

«Sono simili, anehe Alberto sba¬ 
gliava poeo. Senza nulla togliere 
a Giorgio, penso ehe i numeri 
della earriera di Tomba siano 
ehiari». 

Gli altri italiani? 

«Peter Fili sta ereseendo. Il se- 
eondo posto in superG a Kitz- 
buehel, dietro a un mostro saero 
della speeialità eome Maier, gli 
ha dato maggiore eonvinzione. È 
uno degli outsider, eategoria 
molto perieolosa in una manife¬ 
stazione olimpiea». 

Perché? 

«Non hanno nulla da perdere. Ri- 
sehiano al massimo, eon la men¬ 
te sgombra da preoeeupazioni. 


Bisogna tenere eonto ehe il livel¬ 
lo degli atleti è altissimo. I poten¬ 
ziali vineitori di una prova non 
sono mai meno di quindiei. Vin¬ 
ee ehi è perfetto, basta guardare i 
tempi all’arrivo, i distaeehi sono 
minimi. Un errore e sei fuori». 

Lo stesso discorso vale anche 
per Blardone e Simoncelli... 
«Sì, ma loro, rispetto a diseipline 
eome superG e diseesa, hanno la 
possibilità delle due manehe. E 
attenzione a Blardone, ha una 
seiata straordinaria». 

Arriviamo a Ghedina... 
«Kristian potrebbe fare il miraeo- 
lo. Durante la stagione si è sem¬ 
pre piazzato tra i migliori. Oltre 
alla eariea ehe ha addosso, pos¬ 
siede un bagaglio di esperienza 
ehe in momenti del genere può 
essergli utile. Torniamo al di- 
seorso di partenza, il problema è 
ehe anehe lui dovrà affrontare 
una eoneorrenza spietata». 

E ia concorrenza... 

«Per eqmineiare dieo Benjamin 
Raieh. È il numero uno. Sta eon- 
quistando la Coppa del Mondo 
eon un’intelligenza uniea. In que¬ 
ste ultime gare, riesee ad ammi¬ 
nistrare nel modo giusto le ener¬ 
gie fisiehe e mentali. A Torino 
sarà l’uomo da battere». 

Miller... 

«Può fare di tutto, non ei stupisee 
più. In slalom, su questa pista, sa¬ 
rà fortissimo». 

Perfinire, Maier... 

«In superG è il numero uno. La 
pista non è molto teeniea, e potrà 
aggredirla eome preferisee. In 
più, l’Austria, presenta una squa¬ 
dra eeeezionale. Può arrivare a 
medaglie in tutte le diseipline e 
eon più uomini». 

La squadra azzurra? 

«Un gran bel gruppo. Con Roeea 
ehe eatalizza la maggior parte 
delle attenzioni, hanno la possibi¬ 
lità di ereseere tranquilli. Non ei 
sono dei fenomeni, ma degli otti¬ 
mi seiatori, eon in testa Fili... ». 



Valentino Rossi, Michael Schumacher e Jean Todt insieme nel box della Ferrari 


TENNIS La 26enne milanese 
eguaglia il record della Farina 

La Schiavone, è 
n.ll del mondo 
Sale la Pennella 


■ L’Australia regala notizie po¬ 
sitive anehe al tennis italiano, e 
non solo a quello eipriota. Fran- 
eesea Sehiavone, ehe eon gli otta¬ 
vi di finale ha gioeato il suo mi¬ 
glior Australian Open di sempre, 
è salita al numero 11 seavaleando 
la russa Kouznetsova. Si tratta 
del miglior risultato di sempre di 
un'italiana, eguagliando fi 1 ° po¬ 
sto raggiunto da Silvia Farina 
Elia il 20 maggio 2002. Per la 
26enne milanese, la eaeeia alle 
Top Ten non sarà agevole. Venus 
Williams è a 1630 punti eontro i 
1276 di Franeesea. È reeord, in 
earriera, anehe per la brindisina 
Flavia Permetta ehe ora è 16^ gra¬ 
zie al terzo turno di Melbourne. 
Ottima risultato per la svizzera 
Martina Hingis, al rientro in uno 
Slam dopo uno stop di tre anni. 
L’ex numero uno del mondo è 
passata dal numero 348 al 117. 


FORMULA UNO Oggi a Valencia Rossi prova la F2004 a porte aperte. Grande attesa, ma Todt frena: «Non fatemelo odiare» 

Entusiasmo Ferrari: scocca l’ora di Valentino 


M di Lodovico Basalù 

IL MOMENTO DECISIVO 

è arrivato. Basta prove a 
porte chiuse, sulle ovattate 
piste di Fiorano e del Mugel¬ 
lo. Da stamattina, e per tre 
giorni, Valentino Rossi deci¬ 
derà in terra di Spagna se sarà dav¬ 
vero lui uno dei due piloti Ferrari 
del 2007. E lo farà davanti a tutti, 
confrontandosi sul circuito di Va¬ 
lencia - che lui conosce così bene 
con le moto - con i big della FI. E 
con i due piloti attualmente titolari a 
Maranello, ovvero Michael Schu¬ 
macher e Felipe Massa. Dando per 


certo che per il tedesco sono aperte 
tutte le possibilità, da quella di resta¬ 
re a vita a quella di appendere il ca¬ 
sco al chiodo, non si può dire altret¬ 
tanto per il giovane brasiliano. De¬ 
stinato a scomparire dall’orbita Fer¬ 
rari se Valentino dovesse mai dire 
«sì». Anche se Jean Todt avverte: 
«Valentino è bravo, ma non me lo 
fate odiare». 

Ma andiamo per ordine. Innanzitut¬ 
to precisando che per il fenomeno di 
Tavullia sarà messa a disposizione 
una F2004 ibrida, spinta con tutta 
probabilità da un 10 cilindri di 3 litri 
parzializzato, come comanda il nuo¬ 
vo regolamento Fia per coloro che 
non dovessero adottare i motori di 
2.4 litri. Insomma niente nuova 


«248 FI», visto che ce n’è una sola 
- per ora - e spetta indiscutibilmen¬ 
te a Schumacher. 

Tutto, fuorché un handicap, per il 
centauro della Yamaha. Perché la 
F2004 - quella che vinse 15 Gp su 
18 due anai fa - si è dimostrata fino¬ 
ra più veloce dell’ultima arrivata. 
Anche con il motore V8 di cilindra¬ 
ta inferiore. Un bel miscuglio, non 
c’è che dire. Di cui bisognerà tenere 
conto analizzando i risultati crono- 
metrici di Rossi. Visto che un moto¬ 
re di 3 litri, seppur «strozzato» nel¬ 
l’alimentazione, è ancora avvantag¬ 
giato rispetto a un V8. «Questa per 
lui è comunque una prova molto più 
importante di tutte le altre - ha detto 
papà Graziano -. È la prima volta 
che Valentino ha la possibilità di 
confrontarsi con gente come Alon¬ 


so 0 Raikkonen. Dopo questi test 
avrà le idee più chiare». 

Fino a ieri, il Re dei Re del motoci¬ 
clismo ha messo a punto a Maranel¬ 
lo la posizione di guida della mono¬ 
posto più famosa del pianeta. Un 
matrimonio che si deve fare, secon¬ 
do gli sponsor che accompagneran¬ 
no Valentino nel circus di Bemie 
Ecclestone. 

Che restano solo in parte misteriosi, 
tra compagnie telefoniche varie e 
multinazionali del tabacco. Perché 
il ritorno di immagine è già garanti¬ 
to nell’asfittico mondo della FI. 
«Noi continuiamo a dare a Rossi tut¬ 
te le opportunità - ha detto Luca di 
Montezemolo -. Alla fine è solo lui 
che dovrà decidere cosa fare». Un 
concetto ripetuto più volte. Che sta 
a significare come il desiderio di 


avere un comunicatore senza pari 
sia grande. Ma con il rebus legato al¬ 
la effettiva competitività del «Feno¬ 
meno della MotoGp» al cospetto 
dei fuoriclasse del circus di Bemie 
Ecclestone. «Noi siamo nati sui go 
kart - ha detto il neoassunto Felipe 
Massa -. Non è una fattore seconda¬ 
rio per un approccio alla FI». 

La storia parla contro Rossi. Se si 
esclude John Surtees, iridato sia nel¬ 
le moto sia nella FI, nel 1964, ma 
con un solo Gp vinto. «Prima di ca¬ 
pire di chi stiamo parlando è neces¬ 
sario che Rossi percorra migliaia di 
chilometri», ha detto Flavio Briato- 
re. Che oggi a Montecarlo presente¬ 
rà con Alonso e Fisichella la nuova 
Renault R26. Temuta, temutissima. 
E non solo per il titolo conquistato 
dalla Règie lo scorso anno... 


FRANCIA II Psg affida ai propri tifosi la risistemazione «artistica» dello stadio. E con i disegni scompare la tensione 

Il Parco dei Principi si rinnova: con i murales degli ultrà 




Coppa Italia 

Oggi in campo Palermo-Milan 


UNO DEGLI STADI più belli 

d’Europa destinato alla pensio¬ 
ne. Così era deseritto il Parco 
dei Principi all’epoca di France 
’98, quando sembrava che il Sa- 
int-Denis o Stade de France, che 
dir si voglia, avrebbe soppianta¬ 
to il più vetusto e glorioso im¬ 
pianto. Alla fine è stato il palco- 
scenico della Francia iridata a 
subire le ingiurie del tempo e la 
solitudine prim’ancora di com¬ 
piere dieci anni. 

Il Paris Saint-Germain, infatti, 
storica squadra della capitale, 
anche se meno competitiva di 
un tempo, non ha rinunciato alla 
sua casa e con essa ai tifosi. Una 
tifoseria che la scorsa stagione 
ha dato seri problemi alla socie¬ 


tà parigina: polemiche conti¬ 
nue, e non solo, per il cattivo an¬ 
damento dei «tricolore». 

Da una parte le Tigri Mistiche 
(?!), gruppo ultrà, accusate di 
diffamazione, dall’altra il Paris 
Saint-Germain accusato di per¬ 
secuzione. Poi il cambiamento 
inevitabile alla testa del club, 
Francis Graille ha lasciato il ti¬ 
mone a Pierre Blayau, il quale 
ha deciso di dare un colpo di 
spugna al passato e riprendere il 
dialogo con i tifosi, soprattutto 
con i capi dei gruppi storici della 
curva, dal Lutèce Falco ai Ga- 
vroches, dal Les Boulogne 
Boys ai Rangers, ai Tigris My- 
stic. 

L’idea è stata in realtà semplice: 


dipingere gli interni bui e grigi 
dello stadio con murales realiz¬ 
zati dagli ultrà. Per alcuni di lo¬ 
ro si è trattato solamente di com¬ 
pletare l’opera dato che già era¬ 
no disegnati sui muri gli stemmi 
dei vari gruppi e anche un ritrat¬ 
to di Okocha, ma il risultato fi¬ 
nale è quello di un bel colpo 
d’occhio, per chi ama l’arte dei 
graphiter e per chi è tifoso del 
Psg. 

I tifosi non hanno lavorato insie¬ 
me, ognuno il suo turno e c’è chi 
lo sta finendo proprio in questi 
giorni. Anche perché alcuni han¬ 
no accettato di farsi finanziare 
dalla società, si parla di un mini¬ 
mo di 9.000 e di un massimo di 
20.000 euro, altri no. Come il 


Lutèce Falco, gruppo fondato 
nel 1901 e che ha preferito fare 
la sua strada, senza per questo 
entrare in conflitto con gli altri. 
In fondo quest’operazione vole¬ 
va, soprattutto, far dimenticare 
le polemiche passate, anche se il 
cuore degli ultrà non è riuscito a 
disegnare nemmeno un volto 
della formazione 2004-05. 

In realtà i problemi non sono sta¬ 
ti risolti, non potevano esserlo, 
da un gioco da scuola superiore, 
anche se ben fatto e realizzato. 
Resta il problema del caro bi¬ 
glietti: la società ha fatto degli 
sconti ai minori di venticinque 
anni, mentre gli ultrà avrebbero 
voluto anche uno sforzo per gli 
abbonati storici. 


Altro passo in avanti i 5 euro, in¬ 
vece che 7, del panino più birra 
in vendita allo stadio. Ma da qui 
all’idillio il passo è ancora lun¬ 
go- 

Naturalmente nei murales non 
doveva comparire alcun riferi¬ 
mento diffamatorio o razzista, 
anche perché il club è intenzio¬ 
nato a organizzare amichevoli 
con la Licra, Lega intemaziona¬ 
le contro il razzismo e l’antise¬ 
mitismo e il Paris Foot Gay. 

Alla fine i disegni non sono pia¬ 
ciuti a tutti, ma era il gesto sim¬ 
bolico da ambo le parti l’unico 
risultato che contava, come quei 
pareggi che accontentano tutti, 
o quasi. 

Francesco Caremani 


Al Barbera (ore 21 ) il ritorno dei quarti. L’andata finì 1 -0, gol di Gi- 
lardino. Esordio di Papadopulo sulla panchina rosanero. 

Cori contro Zoro 

Identificati i 35 ultrà interisti responsabili 

Al gruppo, secondo quanto si è appreso, gli agenti sono risaliti 
grazie ai biglietti numerati e alle dichiarazioni di alcuni tifosi. 

Calciomercato 

Milan, Stam all'Ajax dal prossimo luglio 

Il 33enne difensore rossonero ha firmato un contratto biennale. 
La conferma arriva dallo stesso Milan. 

Serie B 

Torino-Atalanta2-2 

Finisce 2-2 al Delle Alpi il posticipo della 26® giornata di serie B tra 
Torino e Atalanta. I granata sbloccano al 20’ con Rosina su calcio 
di rigore. Doppietta del nerazzurro Ventola nella ripresa. Poi il pari 
del Torino sempre con Rosina. 











































Un mese per provare gratis. 


In Febbraio nei centri Amplifon un'accoglienza speciale 

e un mese di prova deil'apparecchio acustico completamente gratuita, 

a casa propria, senza impegno. 

E altri vantaggi: 

• gratis controllo dell'udito e Guida Salvaudito 

• possibilità di acquisto con rateizzazione a tasso zero*. 


Per trovare il centro Amplifon più vicino: 

Numeri? Vprrip 

Elenco telefonico e 
. Pagine Gialle alla voce 
www.amplifon.it Apparecchi Acustici 

[ 800-010025 



amplifon 


La Vlt3. ti parla 


TAN 0 - TAEG 0. Subordinato all'accettazione della società finanziaria. 
Prospetto informativo disponibile presso le filiali Amplifon. 
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INTELLETTUALI IN DIFESA DI ISTVAN SZABO 
CHE «COLLABORÒ» CON LA POLIZIA UNGHERESE 

Una brutta storia che sta avendo un lieto fine? Forse. O, più 
semplicemente, la dimostrazione che un paese come FUngheria riesce 
a rileggere il proprio drammatico passato con più compostezza di altri 
(ogni riferimento allTtalia non è casuale). Breve riassunto: qualche 
giorno fa il settimanale ungherese Elei es Irodalom ha scritto che 
Istvan Szabo, il regista di Mephisto, è stato in gioventù un informatore 

della polizia 
politica. 
Szabo non 
ha smentito: 
«Avevo 19 


onfessione 



anni - ha dichiarato - e mi ricattavano. Ho passato informazioni sui 
miei compagni all’Accademia cinematografica di Budapest. Amia 
discolpa posso dire di aver usato la mia posizione per salvare Pai 
Gabor (fùturo regista dì Augi Vera, ndr), che aveva partecipato 
all’insurrezione del ’56 e rischiava la condanna a morte. Bisognava 
che andassi all’inferno allora perché i miei futuri film potessero 
nascere. Ora c’è chi vorrebbe uccidermi, dopo questa rivelazione». 
Non tutti, per fortuna: ieri il quotidiano Nepszabadsagha. pubblicato 
una lettera aperta di solidarietà con Szabo firmata da 117 persone, tra 
cui l’ex presidente della repubblica Arpad Goncz, i registi Miklos 
Jancso, Peter Timar e Lajos Koltay (autore, quest’ultimo, di Senza 
destino, il film sulla Shoah uscito venerdì scorso in Italia) e altri 
artisti, giornalisti, attivisti politici e giuristi. Convinti, 
evidentemente, della buona fede di Szabo. Alberto Crespi 


La Berlinale numero 56 punta 
sul cinema politico e rivolto alla 
realtà. Atteso «The Road to 
Guantanamo» dell’inglese Win- 
terbottom sul lager americano. 
L’Italia in concorso con «Ro¬ 
manzo criminale» di Placido. 

M di Gherardo Ugolini / Berlino 



on c’è che dire. Anehe quest’anno dal eilindro di 
Dieter Kosslik è useito fuori un programma eoi 
fioeehi, ehe meseola sapientemente eelebri mae¬ 
stri ed esordienti, star intemazionali e attori seo- 
noseiuti, kolossal hollywoodiani e pellieole arti¬ 
gianali a basso eosto, impegno e intrattenimento. 
E la Berlinale numero 56 quella ehe andrà in see- 


Un’immagine del carcere-lager di Guantanamo 


Beiiino-Guantanamo, dne-realtà 



na dal 9 al 19 febbraio. Nella eonferenza stampa 
di presentazione Kosslik, ehe resiste sulla poltro¬ 
na di direttore da ormai einque edizioni, ha seiori- 
nato l’eleneo delle pellieole eommentando il pro¬ 
gramma eon la eonsueta verve e arguzia. Berlino, 
si sa, non ha il elima mite e avvolgente della Co¬ 
sta Azzurra e nemmeno il faseino rarefatto della 
Laguna veneziana. Però ha un vantaggio innega¬ 
bile su Cannes e Venezia: è una grande metropo¬ 
li, eolma di fantasia e ereatività. È una eittà ehe 
eoi einema nutre da sempre un legame viseerale. 
E il suo Festival aequista anno dopo anno sempre 
più prestigio e risonanza, grazie anehe alla duttili¬ 
tà del suo direttore ehe riesee (quasi) sempre nel¬ 
l’ardua impresa di aeeontentare tutti. 

Sono 19 le pellieole in lizza per l’Orso d’oro, as- 

Presentato ieri 
ii programma 
dei festival 
numero 56 
che si terrà a Berlino 
dai 9 ai 19 febbraio 


segnato quest’anno dalla giuria presieduta dal- 
l’attriee britanniea Charlotte Rampling. In eon- 
eorso ei sono grandi nomi eome Robert Altman 
ehe presenta A Praire Home Companion (eon 
Meryl Streep e Lindsay Lohan), Sidney Lumet 
ehe raeeonta in Find me guilty la storia del più 
lungo proeesso di mafia mai eelebrato negli 
USA, e Claude Chabrol nel eui thriller politieo 
L ’ivresse dupouvoir è protagonista Isabelle Hup- 
pert. Se la einematografia dei paesi orientali pare 
stavolta sottostimata, molto forte è inveee la pre¬ 
senza tedesea eon ben 4 titoli in gara: tra di essi il 
più promettente è senz’altro Le particelle ele¬ 
mentari firmato da Oskar Roehler, giovane talen¬ 
to emergente ehe presenta un adattamento del¬ 
l’omonimo romanzo eult dello serittore franeese 
Miehel Houellebeeq. Fuori eoneorso saranno 
presentati due kolossal amerieani molto attesi: 
The New World di Terrenee Maliek, epos storieo 
ambientato nel seeolo XVII eon Colin Farrell 
nella parte del protagonista, e Syriana, thriller po¬ 
litieo di Stephen Gaghans, prodotto e interpretato 
da George Clooney. 

Gli spunti tematiei di questa edizione del Festival 
sono tanti, ma uno sembra predominare su tutti, e 
eioè la politiea. Il più «politieo» dei film in eon¬ 
eorso è eertamente The Road to Guantanamo di 
Miehael Winterbottom (Orso d’oro tre anni fa 


eon Cose di questo mondo) ehe raeeonta il dram¬ 
ma di tre mussulmani inglesi eatturati in Afgha¬ 
nistan e finiti nell’inferno del lager statunitense. 
«Tante star del einema sfileranno anehe que¬ 
st’anno sulle passerelle rosse della Berlinale-ha 
diehiarato Kosslik - ma gli ospiti ehe più avrei 
piaeere di salutare sono le eentinaia di prigionieri 
illegalmente detenuti e maltrattati a Guantana¬ 
mo». E poeo dopo ha aggiunto ehe «la presenza 
di questo film al Festival più ehe un atto di ostilità 
verso Bush vuole essere una diehiarazione d’im¬ 
pegno per la tutela dei diritti umani». 

E l’Italia? Nei tempi passati quella berlinese era 
una vetrina ehe portava bene alla einematografia 
nostrana. Qui hanno vinto l’Orso d’oro l’Anto- 
nioni di La notte (1961), il De Siea del Giardino 

Il direttore Kosslik: 
tante star sfileranno 
ma gli ospiti che più 
avrei voluto sono 
i prigionieri maltrattati 
di Guantanamo 


dei Pinzi-Contini, (1971), il Pasolini dév Raccon¬ 
ti di Carterbury (1972). L’ultimo primo premio 
italiano per il miglior film in eoneorso risale al 
1991 quando s’impose La casa del sorriso di 
Mareo Ferreri. Sono passati quindiei anni, 
un’eternità. Da allora soltanto rieonoseimenti di 
ealibro minore e soprattutto una presenza sempre 
meno ineisiva. Quest’anno una sola pellieola ga¬ 
reggia per l’Orso d’oro: Romanzo criminale di 
Miehele Plaeido, il film tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di De Cataldo ehe rieostruisee le vieissitu- 
dini della Banda della Magliana. E poi nient’al¬ 
tro, se non l’onore riservato all’ultimo film di Be¬ 
nigni La tigre e la neve di una proiezione speeiale 
fuori eoneorso. Però, a pensarei bene, un bel po’ 
d’Italia e’è pure in un film tedeseo (presentato 
nella sezione «Panorama») dedieato all’attuale 
Presidente del Consiglio: si tratta di Bye bye Ber¬ 
lusconi!, diretto da Jan Henrik Stahlberg, ma re- 
eitato da attori italiani e interamente girato in Ita¬ 
lia. Le antieipazioni delle seorse settimane ne 
hanno parlato eome di una divertente satira sul 
premier, ma avendo assistito ad una proiezio¬ 
ne-stampa possiamo garantire ehe si tratta in real¬ 
tà di un film amarissimo ehe gioeando sulla ehia- 
ve grottesea del finto rapimento del Capo del go¬ 
verno raeeonta le tristezze, i eonformismi e an¬ 
ehe le violenze dell’Italia berluseoniana. Raeeon¬ 


ta di un paese in eui un gruppo di giovani attori 
ehe deeide di girare un film satirieo sul premier 
(su quel premier) deve subire ogni tipo di anghe¬ 
ria, dalle diffide giudiziarie alle minaeee fino alle 
intimidazioni fisiehe. I ragazzi di Stahlberg, ehe 
hanno resistito fino alla fine e hanno portato a ter¬ 
mine la loro «missione» faranno ridere il pubbli- 
eo della Berlinale eon la storia di un Berluseo- 
ni-Topolino rapito e proeessato dai terroristi del¬ 
la Banda Cazzotti. Ma faranno anehe riflettere 
sulle eondizioni in eui einque anni di berluseoni- 
smo hanno ridotto il nostro paese. C’è da seom- 
mettere ehe Bye bye Berlusconi! suseiterà nuove 
polemiehe, magari nuovi guai giudiziari, e ehe in 
Italia nessuno avrò il eoraggio di distribuirlo. Al¬ 
meno fino al 9 di aprile. 

Atteso anche il film 
tedesco su Berlusconi 
Più che una commedia 
un racconto molto 
amaro sulle violenze 
dell’Italia berluseoniana 


TENDENZE Aterballetto verso il virtuosismo acrobatico, gli Aeros cercano di trasformare la ritmica in arte da scena. Resta il Cirque Éloize a ballare e dirci poesie 

(Quando la danza si mette le scarpe da ginnastica e il circo prova a infilarsi il tutù 


■ di Rossella Battisti 


N ell’ansia di rinnovamento dei linguaggi 
di seena, il eorpo ha un posto in prima li¬ 
nea e la danza - ehe lo ha per strumento 
prineipe - è l’arte più «attraversata», a tratti 
seompaginata, dalle eontaminazioni. Basta dare 
un’oeehiata ai titoli più in vista ehe eireolano per 
i teatri per rendersi eonto ehe la frantumazione 
dei eodiei ha reso quasi illeggibili i eonfini, o eo- 
munque li ha notevolmente «ritoeeati». Provia¬ 
mo a rileggerli in quest’ottiea: un esempio illu¬ 
minante viene dall’Aterballetto, eompagnia bal¬ 
zata al primo posto di una elassifiea italiana pe¬ 
raltro faeile da sealare (le eompagnie stabili ehe 
si possono permettere tournée, un repertorio, 
maestri di ballo e eoreografi si eontano eon due 
mani). Tornata a Roma (all’Olimpieo, ospite 
della Filarmoniea) dopo aleuni anni di assenza. 


ha mostrato un grande sfavillìo di interpreti, bal¬ 
lerini flessibilissimi, spinti da Mauro Bigonzetti, 
loro direttore dal 1997, fino al virtuosismo estre¬ 
mo. Capaei di tutto, intereambiabili, plastilina 
da rieomporre a piaeere nelle mani del eoreogra- 
fo. Ognuno in grado di essere solista e, al tempo 
stesso, eorpo di ballo eompatto eome nelle No- 
ces di Stravinsky, ehe Bigonzetti rilegge, fedele 
nello spirito allaNijinska ehe per prima ne firmò 
la eoreografia, riereando una festa oseura eon 
una eoppia di eletti da immolare più ehe da eele- 
brare. Enei e ombre earavaggesehe su eorpi affi¬ 
lati, eroeifissi a geometrie oblique, in risonanza 
eon la monaeale austerità degli oggetti seeniei di 
Fabrizio Monteeehi. È un eorpo ehe si toree, ehe 
si tormenta nello seavo del gesto, raggelato nei 
suoi movimenti più spontanei, tanto ehe anehe 
nel divertissement eoreografieo ispirato dalle 
musiehe di Rossini emerge più un senso infero. 


da dannati del passo (im)possibile, in una gara a 
rineorrere ghirigori sempre più elaborati. 

Che il virtuosismo del eorpo-maeehina sia una 
ehimera faseinosa, ossessione faustiana per le 
nostre seene (e non solo), lo dimostra anehe il 
tentativo inverso degli Aeros, un’ibridazione 
ideata dal produttore teatrale Antonio Gneeehi 
ehe ha voluto ereare uno spettaeolo di danza eon 
gli atleti della Federazione Rumena di Ginnasti- 
ea Artistiea e Ritmiea. Il eolpo di genio è stata 
affidarli alle premure inventive di Moses Pend- 
leton, Daniel Ezralow e David Parsons, ehe han¬ 
no basato le loro fortune di eoreografi su una 
danza metamorfiea e ingegnosa ehe riehiede eor¬ 
pi molto atletiei. Gioehi ottiei ehe immergono 
gli atleti in una sinfonia di elementi - oeeani, eie- 
li stellati, fiamme ardenti o eampi di girasoli (i 
fiori preferiti di Pendleton - fanno il resto, ovve¬ 
ro uno spettaeolo allegro e popolare per platee 


allargate (F affollatissimo Sistina, dove abbiamo 
assistito alla performanee degli Aeros, era in de¬ 
lirio). Niente retropensieri o intellettualismi, tut¬ 
to balzi e allegria. 

Certo, la ginnastiea ha un linguaggio limitato e 
quando la eapriola non riesee perfetta anehe l’at¬ 
leta perde l’aplomb e quella grazia ehe il danza- 


Tre compagnie 
in tournée per l’Italia 
Tre modi diversi 
di “reinventare” 
il presente 
della danza 


tore ha in dotazione stabile. Fra i due, gode la ter¬ 
za via: quella del nouveau eirque. Le aerobazie 
dotate di poesia e pensiero teatrale ehe, per 
esempio, vengono intreeeiate dal Cirque Éloize. 
Nel vagabondo e onirieo Nomade, ereazione del- 
Fitalo-svizzero Daniele Finzi Pasea e Jeannot 
Painehaud in tournée per l’Italia (noi l’abbiamo 
visto al Pergolesi di Jesi), la eompagnia eanade- 
se meseola le earte eon suggestiva disinvoltura. 
La eontorsionista diventa eosì una danzatriee 
esotiea davanti al fuoeo di un bivaeeo, il trapezi¬ 
sta una sorta di Pierrot lunaire, i pagliaeei dei fi¬ 
losofi vagabondi sotto un eielo, ehe, sottitola lo 
spettaeolo, di notte è più grande. Favola bella 
ehe si sehiude agli oeehi degli spettatori ineanta- 
ti eome un pieeolo mondo fatato, di desideri eon 
le ali, atmosfere antiehe dove i matrimoni si fan¬ 
no all’aria aperta, eon bande alla Bregovie e tutti 
ballano, finalmente, feliei. 
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Sentieri selva^ 

1868: la guerra civile è finita da tre 
anni ed Ethan Edwards (John 
Wayne) torna a casa. Durante una 
battuta contro una banda di 
indiani, razziatori di bestiame, la 
famiglia di suo fratello viene 
trucidata dai comanche, tranne 
una nipotina di pochi anni che 
viene rapita dagli indiani. Insieme 
al giovane Martin, un ragazzo 
mezzosangue allevato dai bianchi, 
Ethan comincia una lunga ricerca. 

16.20 RETE 4. WESTERN. 

Regia: John Ford 
Usa 1956 


Ballarò 

Strade, treni, aerei hanno mostrato 
in questi giorni quanto sia fragile il 
sistema dei trasporti italiano. Ne 
parlano in studio, il ministro al 
Welfare Roberto Maroni, il 
responsabile economico della 
Margherita Enrico Letta, il segretario 
dei Comunisti Italiani Oliviero 
Diliberto, il segretario della Cgil 
Guglielmo Epifani, l’amministratore 
delegato della Società Autostrade 
Vito Gamberale e il deputato di 
Forza Italia Maurizio Lupi. 

21.00 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


25a ora... 

In questo inizio settimana le 
puntate sono dedicate alla regista e 
produttrice partenopea Antonietta 
De Lillo, che ha prodotto l’opera 
prima di Mario Marrone “Morte 
di un matematico napoletano” e ha 
girato recentemente “Il resto di 
niente”, tratto dal romanzo di 
Enzo Striano sulla vita di Eleonora 
Pimentel Fonseca. Stanotte 
andranno in onda due suoi 
cortometraggi dedicati a Napoli, 
“O’ sole mio” e “O cinema”... 

01.20 LA7. RUBRICA. 

Con Steve Della Casa 


Diario di famiglia 

In questo nuovo appuntamento 
con la rubrica condotta da Maria 
Rita Parsi e Alessandro Cozzi, si 
narra la vicenda di una madre 
ferita dal fallimento del suo 
matrimonio, che tenta di 
manipolare la relazione della figlia 
con suo padre denigrandolo ai suoi 
occhi. L’evidente pressione della 
madre sulla bambina genererà una 
vera e propria malattia. Come 
difendersi dall’ossessione di un 
matrimonio fallito? 

00.50 RAI TRE. RUBRICA. 

“Tuo padre è un mascalzone” 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

06.05 ANIMA GODO NEWS. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

Rubrica 

09.25 STREPITOSE PARKERS. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

“Una domenica al parco”. 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

Situation Comedy 

Rubrica 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Fran Drescher, 

Situation Comedy 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

06.30 IL BUONGIORNO DI 

07.57 METEO 5. 

Charles Shaughnessy 

06.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Previsioni del tempo 

09.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

—PREVISIONI 

10.00 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E... 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

“Alto tradimento” 

SULLA VIABILITÀ - CCISS 

—NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“1 maniaci del surf”. Con Jim 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

—TG 2 EAT PARADE. 

09.30 COMINCIAMO 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Davidson, Darlene Vogel 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

07.10 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Maurizio Costanzo 

11.15 TRE MINUTI CON 

All interno; 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Conduce Pino Strabioli 

Conduce Piero Vigorelli 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

TG 1. Telegiornale; 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Talk show. All’Interno: 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale: 

Rubrica 

Rubrica 

Telenovela 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

“1 gioielli della regina”. Con 

TG 1 MUSICA. Rubrica; 

—NOTIZIE. Attualità 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

07.50 TRE NIPOTI 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

Tia Carrere, Christien Anholt 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

Reai Tv 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

10.40 TG PARLAMENTO 

Conduce Giancarlo Magali!. 

12.45 COMINCIAMO 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

BENE - LE STORIE. Rubrica 

08.45 HUNTER. Telefilm 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.25 STUDIO APERTO 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.00 STUDIO SPORI News 

10.55 APPUNTAMENTO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

AL CINEMA. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Soap Opera 

Conduce Paolo Del Debbio 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.05 CALCIO. 

Rubrica. AH’interno: 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

Campioni, ii sogno - La partita. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Milo Infante 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

Amichevole: Vodafone Cervia - 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

15.50 AL POSTO TUO. Talk show. 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo 

Nazionale artisti 

Gioco 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

14.00 GENIUS. Quiz 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.55 MALCOLM. 

13.30 TELEGIORNALE 

17.15 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrìca 

Talk show. Conduce Maria 

Situation Comedy. “Lezioni di 

14.00 TRIBUNA POLITICA 

17.20 TRIBUNA POLITICA 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

De Filippi. Regia di Laura Basile 

guida” - “Cynthia è tornata”. Con 

14.40 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

17.50 COMUNICAZIONE POLITICA: 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.20 SENTIERI SELVAGGI. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

MESSAGGI AUTOGESTITI 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (USA, 1956). Con 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

18.30 STUDiO APERTO 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

John Wayne, Jeffrey Hunter 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

19.05 LA VITA SECONDO JIM. 

Attualità. AH’interno: 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

Situation Comedy 

16.50 TG PARLAMENTO; 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

19.55 LOVE BUGS2. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Conduce Maurizio Martinelli 

19.00 TG 3. Telegiornale 

Rotocalco 

MILIONARIO? Quiz. 

Situation Comedy. Con Fabio 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 STREGHE. Telefilm 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


Conduce Gerry Scotti 

De Luigi, Elisabetta Canalis 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 LE IENE. Show. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

20.55 CALCIO. Tim Cup. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

Conducono Cristina Chiabotto, 

21.00 1 RACCOMANDATI. 

Quarti di finale: Palermo - Milan 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Film western (Italia, 1970). 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

Paolo Kessisogiu, Luca Bizzarri 

Varietà. Conduce Carlo Conti. 

(ritorno). Da Palermo, (dir.) 

Conduce Giovanni Floris 

Con Terence Hill, Bud Spencer. 

“Minaccia inafferrabile” 

23.30 NIP/TUCK. Telefilm 

Con Cristiano Malgioglio. 

23.00 TG 2. Telegiornale 

23.05 TG 3. Telegiornale 

Regia di E.B. Clucher 

“Gettoni d’oro”. Con Alessia 

00.30 STUDIO SPORI News 

Regia di Giuliana Baroncelli 

23.10 FUTURA CITY. Rubrica. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.25 TOP SECREI Reportage. 

Marcuzzi, Maurizio Casagrande. 

00.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

23.20 TG 1. Telegiornale 

Conduce Gian Stefano Spoto 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Conduce Claudio Brachino 

Regia di Sergio Martino 

Reai Tv. (replica) 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

00.10 SUCCESSI. Rubrica. 

23.40 DOC 3. Documentario 

00.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.25 IL SENSO DELLA VITA. 

01.05 STUDIO APERTO 

01.00 TG 1 ■ NOTTE. 

Conduce Stefania La Fauci 

00.30 TG 3. Telegiornale 

01.10 APPUNTAMENTO A 

Show 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Telegiornale 

00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.50 DIARIO DI FAMIGLIA. 

LIVERPOOL Film (Italia, 1988). 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

01.25 TG1 MUSICA. Rubrica 

00.50 BILIE E BIRILLI. Rubrìca. 

Rubrica. “Tuo padre 

Con Isabella Ferrari 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

A cura di Franco Trandafilo 

è un mascalzone” 

02.45 1 CALDI AMORI 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.55 X-FILES. Telefilm 

02.10 CULTBOOK. Rubrica. 

01.20 MALE STELLE STANNO 

01.20 PRIMA DELLA PRIMA. 

DI UNA MINORENNE. Film 

Tg Satirico (replica) 

03.35 MEGASALVISHOW. 

“Il Gattopardo” 

A GUARDARE? Rubrica 

Musicale 

(Spagna, 1969). Con Marilù Tolo 

02.00 IL DIARIO. Talk show (r.) 

Varietà 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm 

10.30 LE LEGGENDE 

DELLA TERRA. Documentario 
11.05 DOGSWITHJOB. 
Documentario 

11.30 JAKE&JASON 
DETECTIVES. Telefilm 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm 
14.05 BOCCA DA FUOCO. 

Film (USA, 1979). 

Con James Coburn. 

Regia di Michael Winner 
16.15 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Un virus tra noi” 
19.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. “Fusione mentale”. 
Con Kate Mulgrew 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 CAMBIO MOGLIE. Reai Tv 

23.30 MARKETTE - TUTTO 
FA BRODO IN TV. Show. 
Conduce Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.50 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 
03.50 OTTO E MEZZO, (replica) 
04.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.00 HOSTAGE. Film azione. 
Con Bruce Willis. Regia 
di Florent Emilio Siri 
17.15 PALLE AL BALZO. Film. 
Con Vince Vaughn. Regia di 
Rawson Marshall Thurber 
18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.00 LA BOTTEGA 
DEL BARBIERE 2. Film. 

Con Ice Cube. Regia 
di Kevin Rodney Sullivan 
21.00 GARFIELD: IL FILM. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Breckin Meyer. 

Regia di Peter Hewitt 
22.25 ONG BAK - NATO PER 
COMBATTERE. Film. Con Tony 
Jaa. Regia di Prachya Pinkaew 
00.35 PALLE AL BALZO. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Vince Vaughn. Regia di 
Rawson Marshall Thurber 


^KY 

CINEMA 3 

14.45 LA TELA DELUASSASSI- 

NO. Film. Con Ashiey Judd. 
Regia di Philip Kaufman 

16.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.55 IN OSTAGGIO. 

Film. Con Robert Redford. 
Regia di Pieter Jan Brugge 

18.40 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.50 TU LA CONOSCI CLAU¬ 
DIA?. Film. Con Aldo. Regia di 
Massimo Venier 

20.30 OSCARMANIA - NOMINA¬ 
TION 2006. Rubrica di cinema 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 BUGSY. Film (USA, 

1991). Con Annette Bening. 
Regia di Barry Levinson 
23.25 SPIDER-MAN 2. Film 
(USA, 2004). Con Tobey 
Maguire. Regia di Sam Raimi 
01.35 l’LL BETHERE. Film. 

Con Craig Ferguson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 JAPANESE STORY 
UN VIAGGIO, UN AMORE. 

Film. Con Toni Collette. 

Regia di Sue Brooks 

16.20 L’AMORE RITROVATO. 

Film. Con Stefano Accorsi. 
Regia di Carlo Mazzacurati 

18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.40 TIETADO BRASIL. 

Film. Con Sonia Braga. 

Regia di Carlos Diegues 

21.30 PRIVATE. Film (Italia, 
2004). Con Hend Ayoub. 
Regia di Saverio Costanzo 

23.30 CHINESE ODYSSEY. 

Film. Con Tony Leung 
Chiu-Wai. Regia di Jeff Lau 

01.25 ASCOLTA LA CANZONE 
DEL VENTO. Film (Italia, 
2001). Con Alessandro Tiberi. 
Regia di Matteo Petrucci 
03.30 LA LOCANDINA. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 CORNEIL & BERNIE 

17.15 ATOMIC BEHY. Cartoni 

17.30 TOONAMI: B-DAMAN 

17.55 TOONAMI: QUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

19.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 FAUCI ASSASSINE. Doc. 
14.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

15.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario 
16.00 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Documentario 
17.00 GLI SQUALI DEL 
FUTURO. Documentario 
18.00 LA BATTAGLIA DELLE 
BESTIE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow/Mia 3” 
20.00 SUPERSONICO. Doc. 
21.00 LA LUCE ROSSA 
DEI MISSILI. Documentario 
22.00 IL RIENTRO DALLO 
SPAZIO. Documentario. 

“La sfida del ritorno” 

23.00 VACANZE. Documentario 
24.00 LA POTENZA DELLA 
TEMPESTA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv (r.) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale, (r.) 
23.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


II) 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna. Poco 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti sulla Sardegna.. 

Sud e Sicilia: residua nuvolosità al mattino sulla Sicilia e 
sulla Calabria meridionale. Miglioramento dal pomeriggio. 
Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. 



Situazione: un intenso flusso perturbato di aria umida ed instabile 
proveniente dal Nord Africa interessa tutta la nostra penisola. Il forte 
gradiente barico presente sul Mediterraneo centrale tende a creare 
una forte ventilazione sud-orientale sull'area tirrenica. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 17.00 - 
18.00 - 19.00- 21.50 -23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
20.55 ZONA CESARINI 
21.00 RADICI SPORT 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 IN VOLO 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Luciana Biondi, Maria Vittoria 
Scartozzi 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 FIAMMA A BORDO 

(A SAPERLO LA LASCIAVAMO A 
TERRA). A cura di Emma Baggiano 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

DONNE DI CARTA 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: IVANO FOSSATI 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA FOLLIA DELL’UTILE 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 CARO MOZART 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 

















































IN SCENA 

Quei canti passati per il 


l’Unità 


martedì 31 gennaio 2006 


camino 



Un campo di concentramento polacco, un’orchestra formata da deportati 


NOMINE II soprintendente 

Giambrone 
arriva al Maggio 


IL CASO Lite tra i maestri del coro della televisione 

Le note di Pavarotti? 
Roba da «infedeli» 

A 

E polemica nella tv turca 


di Roberto Brunelli 


«I canti dei lager»: 
una raccolta dei brani 
scritti dagli stessi de¬ 
portati. Ora in edicola 
con un cd curato dal 
nostro Leoncarlo Set¬ 
timelli. 

■ di Fausto Amodei 



on è da ieri che Leoncarlo Settimel¬ 
li si occupa di musiche e canti legati 
all'universo della Shoah. Nel 2001 
aveva pubblicato presso Marsilio, 
Dal profondo dell'inferno-Canto e 
musica al tempo dei lager, in cui 
spaziava dai primitivi campi di la¬ 
voro, ai ghetti, ai campi di concen¬ 
tramento e di eliminazione veri e 
propri. Su l'Unità del 15 maggio 
2003 ritornava sull'argomento con 
un brillante servizio su Jacques 
Stroums, un ingegnere ebreo di Sa¬ 
lonicco che, essendo violinista, ad 
Auschwitz aveva fatto parte dell'or- 
chestra del lager e, sopravvissuto, 
si impegnava ai giorni nostri, a testi¬ 
moniare, con i suoi racconti e con il 
suo violino, la tremenda esperienza 
vissuta. Vi si documentavano due 
diversi tipi di musica che nei «cam¬ 
pi» venivano eseguiti: un fox-trot. 
Serata nel piccolo bar, eseguito 
probabilmente «per allietare com¬ 
pleanni del capo del lager e dei suoi 
immediati sottoposti»; e la strazian¬ 
te melodia, che lo Stroums esegue 


col violino, della canzone Eli Eli 
scritta da una partigiana internata 
ad Auschwitz, prima di morire. Per¬ 
ché nei lager e nei ghetti, la musica 
in tutti i suoi aspetti e le sue valenze 
fu costantemente composta, scritta, 
strumentata ed eseguita, da profes¬ 
sionisti e da dilettanti, da prigionie¬ 
ri politici e da deportati razziali, da 
gente senza speranza e da gente che 
ancora voleva lottare per sopravvi¬ 
vere e creare un avvenire migliore. 
C'è l'Istituto Musica Judaica di Tra- 
ni che ha edito su CD una raccolta 
La produzione musicale nei campi 
di concentramento, curata da Fran¬ 
cesco Lotoro, che propone l'intero 
corpus musicale (dalla musica più 
colta e sperimentale alla musica 
leggera, al cabaret, al jazz, fino al 
canto religioso e popolare tradizio¬ 
nale) composto dal 1933 (anno 


d'apertura dei campi di Dachau e 
Bògermoor) al 1945, ad opera di 
musicisti imprigionati o deportati o 
uccisi 0 sopravvissuti, provenienti 
da ogni contesto nazionale, sociale 
0 religioso nei Campi di prigionia, 
transito, concentramento e stermi¬ 
nio. Composto di ben 2600 opere, 
contiene brani strumentali e/o voca¬ 
li, che non si penserebbe mai potes¬ 
sero nascere in quel contesto. Basti 
citare un Concertino per pianoforte 
ed orchestra di Szpilman (proprio 
quello del Pianista di Polanski) 
scritto nel Ghetto di Varsavia, o il 
Quartetto per la fine dei tempi, 
scritto dal compositore francese 
Olivier Messiaen, prigioniero di 
guerra nel campo di Terezin, per un 
organico piuttosto inusuale (piano, 
clarinetto, violino e violoncello) 
perché quelli erano gli unici stru¬ 


menti disponibili; o ancora un'ope¬ 
ra, Brundibàr, nata nel campo di 
Terezin, nota come L'Opera dei 
bambini che vanno a gas, composta 
dalfintemato Hans Kràsa, e recitata 
dai bambini del lager. 

Il disco di Settimelli documenta il fi¬ 
lone dei canti a carattere di «resi¬ 
stenza», assimilabili al «canto di 
protesta». Intende cioè essere un di¬ 
sco «militante» e non di pura docu¬ 
mentazione storico-filologica. An¬ 
che per questo, cioè per fornire can¬ 
zoni che possano essere riprese e ri¬ 
cantate da un pubblico italiano, esse 
sono eseguite in traduzione ritmica, 
accettando, per altro con innegabile 
perizia, le asincronie e le dissonan¬ 
ze che nascono dalla sostituzione di 
ritmi, cadenze ed accenti delle lin¬ 
gue originarie, con ritmi, cadenze 
ed accenti italiani. Nei dodici brani 


■ Francesco Giambrone è il nuo¬ 
vo soprintendente del Teatro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
L’annuncio è stato dato ieri a Fi¬ 
renze dal commissario straordina¬ 
rio della fondazione lirica Salvato¬ 
re Nastasi, con il ministro Rocco 
Buttiglione e il sindaco Leonardo 
Domenici. Novità anche per la di¬ 
rezione artistica: Paolo Arca pren¬ 
derà il posto di Gianni Tangucci. 
Per il Maggio Musicale, la cui si¬ 
tuazione di impasse risale alla pri¬ 
mavera, l’annuncio arriva insie¬ 
me all’ufficializzazione di un nuo¬ 
vo contributo dell’Ente Cassa di 
Risparmio di Firenze di 4 milioni 
e mezzo di euro. E Salvatore Na¬ 
stasi, in carica fino al 9 marzo, 
chiude il suo lavoro con un bilan¬ 
cio per il 2006 in pareggio. 

v.gr. 

sono documentati alcuni fra i diver¬ 
si atteggiamenti e stati d'animo in¬ 
dotti dalla vita del lager. Si va dal la¬ 
mento, qui anche una sfida nei con¬ 
fronti delle guardie, di Die Moorsol- 
daten, al pianto straziato di Crema¬ 
torio nera porta, al ludico grottesco 
di Dieci fratelli, con la sua struttura 
elencativo-iterativa, al contrasto tra 
la drammaticità del testo e la spen¬ 
sieratezza della melodia di Canzone 
del Ghetto di Varsavia, alla rievoca¬ 
zione epica e contemporaneamente 
trepida della bellissima «tetralogia» 
greca della Ballata di Mauthausen. 
A ribadire il carattere «militante» 
del disco, cioè la volontà di fare del¬ 
la «memoria» una questione che 
non riguarda solo il passato remoto, 
il disco comprende i più recenti 
Chaim di Ivan della Mea, ed Au¬ 
schwitz àìGucdm. 


C he i gorgheggi di Pavarotti 
siano roba da infedeli è sicu¬ 
ro. Che questo sia un difetto 
è invece tutto da vedere. Che dalla 
Turchia arrivi un fantastico spot a 
favore del nostro ultreceleberrimo 
tenore in declino è altrettanto una 
certezza. Allora, la storia - conse¬ 
gnataci dalle agenzie di stampa - è 
la seguente: la rete televisiva pubbli¬ 
ca turca Trt sarebbe nella bufera per 
una violenta diatriba che vede pro¬ 
prio Luciano Pavarotti al suo cen¬ 
tro, con tanto di dibattito sull’identi¬ 
tà culturale turca e con, sullo sfon¬ 
do, la questione dirimente dell’in¬ 
gresso del Paese nell’Unione euro¬ 
pea. Tutto cominciò qualche setti¬ 
mana fa, quando il direttore del coro 
della Trt, tal Ergin Erenoglu, se la 
prese con alcuni dei suoi cantanti, 
colpevoli di ascoltare (ahiloro) i 
gorgheggi pavarotteschi, definiti ro¬ 
ba da «infedeli», mentre chi si sorbi¬ 
sce quella medesima roba sarebbe 
nientemeno che «un traditore». Me¬ 
glio, ma molto meglio, secondo il 
maestro Erenoglu, i canti popolari 
turchi. 

Lite furibonda. Dramma. Tanto che 
i cantanti hanno chiesto la rimozio¬ 
ne del loro direttore (che però ha 

I gorgheggi 
del tenore: 
«traditore» 
chi l’ascolta 
Ma non tutti 
sono d’accordo 


smentito con l’Ansa: «Non ho mai 
usato la aprola infedele»), conside¬ 
rato un retrogrado autoritario. Rapi¬ 
damente la controversia è corsa ai 
piani alti della Trt, dove tutti i ca¬ 
poccia sono stati nominati dall’at¬ 
tuale governo del partito di radici 
islamiche Akp, a cominciare dal di¬ 
rigente massimo della Trt, Ali Gu- 
ney, che sarebbe stato in passato 
l’imam di un paesiello nella provin¬ 
cia di Sakaria e sarebbe tuttora 
membro della confraternita islami¬ 
ca «Nur». 

Ora, pare già di vedere i titoloni: 
«Guerra di civiltà!», «Fatwa contro 
Pavarotti». Ma prima che La Pada¬ 
nia s’impossessi del tema, ricordia¬ 
mo che la Turchia in quanto a conta¬ 
minazioni tra Oriente e Occidente 
ha molto da insegnarci: è il paese 
del grande Ataturk, padre fondatore 
della Repubblica, promotore di un 
notevole processo di modernizza¬ 
zione, di laicizzazione e di europeiz- 
zazione, tanto da auspicare la pro¬ 
gressiva introduzione in Turchia 
della musica classica del Vecchio 
Continente. Musica, ci scommettia¬ 
mo, pressoché ignota alle camicie 
verdi di casa nostra. 

Non solo. C’è anche chi pensa che 
non sarebbe male se pure in Europa 
- fin troppo autoreferenziale - si 
ascoltassero un po’ di canti popolari 
turchi, prima di mettere il Pavarotto- 
ne sul piedistallo dorato del martire 
della libertà artistica. Proposta: un 
disco di Pavarotti - dopo aver canta¬ 
to con Zucchero avrà ben gli stru¬ 
menti per farlo - con il meglio del 
meglio dei canti di montagna del- 
l’Anatolia. Forse così si placherà an¬ 
che 1 ’ira del signor Erenoglu. 


« ITJnìtà, un giornale 

che è un sacrilegio 

e una bestemmia » 

Silvio Berlusconi 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


VIA RASELLA Uno storico di 
professione svela trucchi di un 
modo tutto strumentale e raf¬ 
fazzonato di far storiografia, 
mescolando politica attuale e 
memorie. E un testimone come 
Rosario Bentivegna, protagoni¬ 
sta dei fatti, lo inchioda. 


Vqja, ecco la storia 
modello «Porta a Porta» 


M di Sergio Luzzatto 


EXLIBRIS 


I nostri sogni 
e desideri 

cambiano il mondo. 


Karl Popper 



runo Vespa non si accontenta, con la trasmissione 
Porta a porta, di tenere semiquotidiana compa¬ 
gnia ai nottambuli del Belpaese. Verso la fine di 
ogni anno, pensa bene di offrire a tutti gli italiani - 
ai dormiglioni come ai tiratardi - qualcosa come 
un libro-strenna da regalarsi a Natale. Così, per 
una manciata di euro i più devoti fra gli aficiona- 
dos possono disporre, fra i variopinti pacchetti 
sotto l’albero, di una versione rilegata del bruno- 
vespismo televisivo. 

I titoli dei volumi firmati da Vespa fra il 1994 e il 
2001, cioè fra il primo e il secondo governo Ber¬ 
lusconi, sono istruttivi in se stessi: bastano da soli 
a testimoniare - oltreché ovvie esigenze di richia¬ 
mo commerciale - una certa maniera di pensare la 
storia dell’Italia contemporanea. Il cambio 
(1994), Il duello (1995), La svolta (1996), La sfi¬ 
da (1991), La corsa (199%), Dieci anni che hanno 
sconvolto rItalia (1999), Scontro fiinale (2000), 
La scossa (2001): presi uno per uno, i titoli dei li¬ 
bri di Vespa scandiscono ogni volta un presunto 
momento epocale, quando non suggeriscono 
un’emergenza nazionale o addirittura una crisi ri¬ 
voluzionaria. Presi in serie, viceversa, essi alludo¬ 
no alla consolante evidenza per cui più tutto cam¬ 
bia, più tutto è la stessa cosa... Se poi si guarda ai 
titoli delle ultime due strenne, la Storia d Italia da 
Mussolini a Berlusconi (2004) e Vincitori e vinti 
(2005), si scopre come l’ambizione dell’autore 
non si limiti più alla volontà, propria di un giorna¬ 
lista, di raccontare il presente in un modo più di¬ 
steso di quanto lo consenta la stampa quotidiana o 
periodica. Da un anno a questa parte. Bruno Ve¬ 
spa ha voluto aggiungere al proprio un secondo 
mestiere: si è messo intesta di parlare agli italiani 
da storico. E a giudicare dai numeri delle vendite, 
in molti gli hanno riconosciuto le carte in regola 
per farlo. 

La bandella di copertina dell’ultima fatica di Ve¬ 
spa è altrettanto parlante del suo titolo. In poche 
decine di righe, è dato a qualsiasi lettore razioci¬ 
nante di sospettare non soltanto la penosa inconsi¬ 
stenza storiografica di Vincitori e vinti, ma anche 
la sua insidiosa valenza ideologica. L’inconsi¬ 
stenza storiografica: la bandella vanta come «po¬ 
derosa» la documentazione su cui il libro sarebbe 
fondato; dietro verifica, si scopre come questa 
non consista in una fonte d’archivio che sia una, 
bensì in un centinaio di volumi indifferentemente 
di storia o di memoria, autorevoli o improbabili, 
di qualità o di paccottiglia. La valenza ideologica: 
fin dalla prima riga, la bandella propone la tesi pe¬ 
losamente buonista secondo cui r«odio è un fiu¬ 
me carsico»; cioè propina la bufala - di matrice 
berlusconiana - di una storia dell’Italia contempo¬ 
ranea come guerra civile permanente, dal fasci¬ 
smo alla Resistenza e dalla Resistenza ai giorni 
nostri. Quanto al sottotitolo del volume. Le sta¬ 
gioni dell 'odio dalle leggi razziali a Prodi e Ber¬ 
lusconi, sfonda le porte del cattivo gusto per sug¬ 
gerire che la legislazione antiebraica del 1938 e 
l’attuale lotta politica della sinistra contro la de¬ 
stra facciano parte di un’unica vicenda, la storia 
degli italiani che odiano altri italiani. 

(...) Quanto agli storici di mestiere, ormai abituati 
a operazioni di uso pub¬ 
blico del passato del ge¬ 
nere di quelle care a 
Bruno Vespa o a Giam¬ 
paolo Pansa - la guerra 
di Liberazione come 
una carneficina altret¬ 
tanto sanguinolenta 
che gratuita; gli eccidi 
perpetrati dai neri am¬ 
piamente compensati 
da quelli perpetrati dai 
rossi; il delitto Gentile 
contro il delitto Rosselli, i fratelli Govoni contro i 
fratelli Cervi, il «triangolo della morte» emiliano 
contro la Resistenza sulle montagne eccetera - po¬ 
chi fra loro avranno il coraggio di prendere in ma¬ 
no Vincitori e vinti e di guardarci dentro, magari 
per riflettere intorno ai guasti morali e civili di 
una storia raccontata dai dilettanti. 

(...) Durante l’inverno del 2005, almeno un lettore 
della Storia d Italia da Mussolini a Berlusconi 
ebbe ragione di non dimenticare il libro-strenna 
di Vespa nel breve volgere di qualche settimana. 
Questo lettore era un personaggio del libro stesso, 
menzionato dall’autore alle pagine 21 e 22. Era 
un ex combattente della Resistenza, gappista a 


L’anchorman e il partigiano 
e tante altre cose da leggere 
suirultimo «Micromega» 

NEL NUOVO NUMERO di «MicroMega», 
in libreria e in edicola Sergio Luzzatto smon¬ 
ta il modo di fare storia di Bruno Vespa. Un 
modo corrivo rispetto alla polemica berlu¬ 
sconiana e di destra. Nonché raffazzonato e 
«instant». Al centro della polemica, l’uso 
che Vanchorman fa dell’episodio di Via Ra- 
sella e del massacro delle fosse Ardeatine. In 
particolare Vespa afferma, smentito da testi¬ 
moni e fonti, che agli attentatori era stato in¬ 
timato di consegnarsi. Nega la legittimazine 
politica dell’attentato, oscurando il fatto che 
Rosario Bentivegna fu decorato per il suo 
ruolo di gappista. E parla delle vittime tede¬ 
sche come di innocui riservisti, laddove era¬ 
no truppe di veterani addestrati alla repres¬ 
sione antipartigiana. Tutto ciò si troverà nel 
volume di Rosario Bentivegna, Via Rasella, 
la storia mistificata. Carteggio con Bruno 
Vespa (Manifestolibri). Il numero di Micro¬ 
Mega si segnala anche per la controffensiva 
laica affidata a Gustavo Zagrebelsky (La 
chiesa cattolica è compatibile con la demo¬ 
crazia?), Carlo Augusto Viano (Libertà 
DALLA religione), Liorella Mannoia (con le 
sue proposte shock: vietare l’obiezione di 
medici e infermieri antiabortisti e affidare le 
leggi in materia solo alle parlamentari don¬ 
ne). Lidia Ravera, Marco Travaglio e Pierca- 
millo Davigo affrontano il tema di Unipol e 
delle intercettazioni, un lungo dialogo tra 
Eugenio Scalfari e Paolo Llores d’Arcais ri¬ 
propone Berlinguer e l’attualità della que¬ 
stione morale, il dissidente cinese Liu Xiao- 
bo denuncia la censura e le delazioni di 
Yahoo, Epifani, Bassolino, Gallino e Gia- 
vazzi discutono sul reddito garantito di citta¬ 
dinanza . E Andrea Camilleri propone un 
racconto di fantascienza. 

Roma e poi partigiano in montagna, due volte de¬ 
corato al valore militare, comunista allora e per il 
resto della sua vita. Questo lettore era - è - Rosario 
Bentivegna. Il quale figura nei libri di storia so¬ 
prattutto per avere fatto parte del commando che 
il 23 marzo 1944 pose una bomba in via Rasella, 
uccidendo al passaggio trentatré militari delle for¬ 
ze d’occupazione germaniche: l’attentato cui se¬ 
guì, rindomani, la strage nazifascista delle Fosse 
Ardeatine. Sorpreso, deluso, indignato di ricono¬ 
scere nelle due paginette di Vespa tutti (o quasi 
tutti) i luoghi comuni che per sessant’anni hanno 
alimentato una leggenda nera dell’attentato di via 
Rasella, alla vigilia di Natale del 2004 Bentive¬ 
gna scrisse all’autore della Storia d’Italia da Mus¬ 
solini a Berlusconi, per chiedergli di rettificare 
una presentazione degli eventi che l’ex partigiano 
giudicava inesatta, oltreché lesiva della sua repu¬ 
tazione. Da qui r intrecciarsi di una corrisponden¬ 
za privata che, con il consenso di Vespa, Bentive¬ 
gna ha deciso ora di rendere pubblica. 

(...) 

Nella sua Storia d ’Italia da Mussolini a Berlusco¬ 
ni, il giornalista ha rimproverato al partigiano di 

Da una parte 
il conduttore 
dall’altra il gappista 
deii’attentato dei 1943 
E la sorpresa è che 
lo storico è il secondo 

«non essersi consegnato» dopo l’attentato di via 
Rasella, «nonostante l’avvertimento scritto sui 
manifesti fatti affiggere dal comando tedesco», 
che minacciavano una durissima rappresaglia. 
Bentivegna ha buon gioco nel replicare a Vespa 
che quella dei manifesti affissi dai tedeschi è 
un’autentica leggenda, smentita sia da varie sen¬ 
tenze processuali, sia da un libro di storia partico¬ 
larmente serio e autorevole. Scritto da Alessan¬ 
dro Portelli e pubblicato dall’editore Donzelli nel 
1999, fin dal suo titolo - L ’ordine è già stato ese¬ 
guito - questo libro si era proposto di dimostrare, 
fra l’altro, l’inesistenza di qualsiasi annuncio del¬ 
la rappresaglia da parte germanica. Da subito do¬ 




po la sua uscita, il volume di Portelli era stato ac¬ 
colto dalla critica come lo studio più importante 
che mai fosse stato scritto su via Rasella e sulle 
Fosse Ardeatine. Dei suoi meriti si erano accorti 
in molti, anche al di fuori della cerchia ristretta 
degli storici: compresi i giurati del premio Via¬ 
reggio, che quell’anno gli avevano attribuito il 
massimo riconoscimento nella sezione della sag¬ 
gistica. Niente da fare: nell’anno di grazia 2004, 
un imperterrito Bruno Vespa ha potuto scrivere la 
sua paginetta sull’attentato del 23 marzo senza 
neppure accorgersi che la favola dei manifesti te¬ 
deschi era ormai altrettanto credibile che la favola 
della Befana nel camino. 

Come altri lettori, Bentivegna ha avuto ragione di 
trovare «splendido» il libro di Portelli anche per¬ 
ché questo si fonda sopra un uso esemplare delle 
cosiddette fonti orali. Per scrivere L'ordine è già 
stato eseguito, l’autore ha intervistato varie centi¬ 
naia di romani (d’origine o d’adozione): protago¬ 
nisti e comprimari, sopravvissuti e discendenti 
del dramma uno e bino di via Rasella e delle Fos¬ 
se Ardeatine. Ne è nato un libro corale, che rac¬ 
conta - con i concreti svolgimenti della storia - gli 
obliqui percorsi della memoria. E ne è riecheggia¬ 
to un coro dissonante, poiché le memorie di un 
medesimo passato sono sempre plurali: oltre mez¬ 
zo secolo dopo, ci sono quasi altrettante vie Ra¬ 
sella che persone in grado di ricordarsene... Tra¬ 
vestendosi da storico. Bruno Vespa non ha ritenu¬ 
to opportuno né di leggere Portelli, né di imprati¬ 
chirsi con la metodologia delle fonti orali. La sua 
gola profonda per ricostruire il passato è quella di 
un unico romano, ma d’eccellenza: Giulio Andre- 
otti. 

È davvero stupefacente la nonchalance con cui 
Vespa ha potuto sostenere che il giudizio di un 
Alcide De Gasperi sull’attentato di via Rasella 
«fu negativo», perché... così gli ha detto Andre- 


otti. Quest’ultimo gli ha spiegato anche come l’at¬ 
tentato venne compiuto «contro il parere del Gin, 
che non aveva autorizzato azioni militari contro 
gli occupanti»: dixit un ex presidente del Consi¬ 
glio, e il principe dei giornalisti nostrani ha credu¬ 
to necessario di prenderlo alla lettera. Così, Benti¬ 
vegna non fatica a sbugiardare Vespa con argo¬ 
menti talmente cogenti da apparire imbarazzanti 
per la loro ovvietà. In cuor suo De Gasperi giudi¬ 
cò severamente l’azione di via Rasella? Forse, 
commenta oggi il partigiano che nel 1944, trave¬ 
stito da netturbino, aveva innescato l’ordigno 

Le fonti di Vespa? 

Non i protagonisti 
del tempo, né la 
storiografia 
accreditata, bensì 
Andreotti 


mortale. Ma allora perché, nel 1950, proprio De 
Gasperi insignì Rosario Bentivegna (e il suo co¬ 
mandante nei Gap romani. Franco Calamandrei) 
di una medaglia d’argento al valor militare, «par¬ 
ticolarmente» per quanto da loro compiuto «nel¬ 
l’Urbe» il 23 marzo 1944? Il Comitato di libera¬ 
zione nazionale vietò qualsiasi azione militare 
contro gli occupanti tedeschi? Ma dove, ma co¬ 
me, ma quando?, chiede Bentivegna a Vespa. E 
gli ricorda un comunicato del Cln datato 28 mar¬ 
zo, nel quale l’operazione di via Rasella fu riven¬ 
dicata come un «atto di guerra» di «patrioti italia- 
ni».{...) 

Quello fra Bentivegna e Vespa è un dialogo fra 


IL Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 


Nel paradiso 
di Angouléme 


è un paradiso delfumetto europeo: 
m si chiama Angouléme e sta, 

ovviamente, in Francia. 

L ovviamente è riferito all 'alta considerazione 
che i nostri cugini d'oltralpe hanno per il 
fumetto, che loro chiamano «nona arte» e che, 
invece, da noi stenta ad essere persino 
riconosciuto come linguaggio autonomo. Ad 
Angouléme, ogni anno, si tiene il più 
importante e piùfrequentato festival della 
bande dessinée (la 3S""edizione si è conclusa 
domenica). Per l'occasione la città si veste a 
festa e non c 'è strada, piazza, negozio o vetrina 
che non celebri l'occasione con manifesti, 
locandine, addobbi, silhouettes (durante 
analoghe manifestazioni, a cominciare da 
Lucca Comics, invece, le nostre città restano 
sostanzialmente estranee agli eventi); ipiù 
importanti quotidianifrancesi ne parlano con 
ampi servizi (Libération, nel giorno di apertura 
del festival, fa illustrare tutto il giornale, 
copertina compresa, a importantifirme del 
fumetto); e persino il canale televisivo del 
Senato francese, che ha una rubricafissa sulla 
letteratura disegnata, se ne occupa 
approfonditamente. Insamma, in Francia, il 
fumetto se la passa decisamente meglio che in 
Italia. Tanto è vero che, sempre di più, gli 
autori italiani trovano lì maggiore udienza e, 
soprattutto, editori disposti a pubblicarli. A 
conferma dell 'attenzioneparticolare che i 
francesi ci dedicano c 'è da registrare che il 
premio per il miglior album è andato al 
bravissimo Gipi (ilpisano Gianni Pacinotti) 
per Usuo albo Appunti per una storia di guerra 
(in Italia edito dalla Coconino Press), la 
vicenda di tre amici che si ritrovano coinvolti 
in un tragico gioco più grande di loro. Ad 
Angouléme quest 'anno era protagonista la 
Finlandia e la crescita del settore del fumetto 
in quel paese. Ma tra gli ospiti la parte del 
leone sembra averla fatta la Cina, un mercato 
dalle enormi potenzialità anche nelfumetto e 
nei cartoon, e di cui i nostri cugini francesi 
sembrano essersi accorti ben prima di noi. Per 
finire aggiungiamo che il GrandPrix de la 
Ville d'Angouléme è stato assegnato a Louis 
Trondheim, prolificissimo 
autore e grande innovatore 
del linguaggio a fumetti (La 
mosca, Lapinotecc.j, che 
diventa, come da 
regolamento, il presidente 
della prossima edizione del 
festivalfrancese, 
raccogliendo il testimone dal 
grande Wolinski. 

rpallavicini@unita.it 



sordi per ragioni anzitutto epistemologiche: per¬ 
ché il gappista sa di che cosa sta parlando, Van¬ 
chorman non lo sa. Bentivegna ne esce trionfante 
non già per esserci stato, in via Rasella, né per 
avervi fatto la cosa giusta (il che rimane materia 
d’opinione). Ne esce trionfante perché, quasi 
sempre, discute di storia con le parole e con gli ar¬ 
gomenti degli storici; mentre Vespa discetta per 
sentito dire, imbratta carta senza avere studiato 
sui libri. Nondimeno, sarebbe riduttivo interpreta¬ 
re le incomprensioni epistolari fra Bentivegna e 
Vespa come niente più che un equivoco sullo sta¬ 
tuto disciplinare della storia o sul metodo di am¬ 
ministrazione delle prove. Di là dai toni cortesi 
che pure improntano la loro corrispondenza, il 
gappista e V anchorman fanno scintille perché li 
separa tutto un modo di sentirsi cittadini e, al limi¬ 
te, di essere italiani. Bentivegna rivendica la pro¬ 
pria idea di cittadinanza come militanza, e allude 
a una propria idea di italianità come appartenenza 
programmaticamente antifascista, se non proprio 
comunista. Vespa si orienta nel passato alla stessa 
maniera in cui si muove nel presente: dando un 
colpo al cerchio e uno alla botte, inchinandosi ora 
a destra ora a sinistra per galleggiare sempre e co¬ 
munque sull’oceano delle storie. 
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Beni culturali, arrivano i tagli «elettorali» 



Villa d’Este a Tivoli: Tlmportante complesso storico-architettonico alle porte di Roma è nell’elenco del monumenti «tagliati» 


UN DECRETO di But¬ 
tigliene revoca i finan¬ 
ziamenti già promessi 
per restauri e manuten¬ 
zioni di importanti mo¬ 
numenti e istituzioni 
nazionali. Ma qualcu¬ 
no può ancora salvarsi 

■ di Sonia Ronzini 



proprio vero, i tagli non finiscono 
mai. Passata la bufera della Finan¬ 
ziaria sui Beni culturali adesso ar¬ 
riva anche la scure del ministro 
che revoca finanziamenti già pro¬ 
messi (e necessari) promettendo a 
qualcuno che questi soldi tolti con 
la destra potrebbero tornare con la 
sinistra. Il nuovo provvedimento 
porta la data del 26 gennaio e an¬ 
cora è chiuso nelle mura (e sull’in¬ 
tranet) del ministero. Il meccani¬ 
smo è presto detto: si tratta di «ri¬ 
modulare» (gli eufemismi sono 
d’obbligo) gli impegni finanziari 
derivanti dalle entrate del gioco 
del Lotto, visto che la finanziaria 
del 2006 prevede un taglio di 
30.900.000 euro e che - sostiene 
Buttiglione - molti dei lavori che 
già avevano ottenuto il via libera 
ministeriale alla fine del 2005 non 
sono stati ancora avviati. Insom- 
ma chi ha già aperto il cantiere 
avrà i soldi, chi (per qualsiasi mo¬ 
tivo) non lo ha ancora fatto non ve¬ 
drà un euro. 

Il problema però è che così opere 
importanti per la salvaguardia e la 
valorizzazione di grandi monu¬ 
menti e di strutture museali e bi¬ 


bliotecarie finiscono nel dimenti¬ 
catoio. Il caso più eclatante di fi¬ 
nanziamento «revocato» riguarda 
certamente il teatro Petmzzelli di 
Bari per il restauro del quale erano 
stati previsti quattro milioni e pas¬ 
sa di euro. Investimento sbandiera¬ 
to dal governo e oggi improvvisa- 

Itagli, oltre 30 milioni 
di euro, sono dovuti 
aiia finanziaria 2006 
e ai ritardo 
neiie procedure 
di gara dei cantieri 


mente annegato nel nuovo decreto 
ministeriale che porta appunto la 
data del 26 gennaio. 

Ma il Petmzzelli non è certamente 
solo: rischiano di scomparire i 
quasi cinque milioni di euro per 
Villa d’Este a Tivoli e i quasi tre 
del Collegio Romano. A ben guar¬ 
dare sono proprio le grandi sedi bi¬ 
bliotecarie a subire il taglio più 
drastico: cominciando da Roma 
dove la vecchia sede della Nazio¬ 
nale perde tre milioni destinati alla 
riqualificazione e riorganizzazio¬ 
ne dei suoi spazi e (ancora più gra¬ 
ve) c’è il taglio ai lavori per la rea¬ 
lizzazione della nuova sede biblio¬ 
tecaria per il quale erano stati ini¬ 
zialmente previsti oltre 9 milioni 
di euro. Il Lazio guida la graduato¬ 


ria delle regioni più tagliate con la 
bellezza di 21 milioni. Ma i guai ri¬ 
guardano anche la biblioteca na¬ 
zionale fiorentina alla quale ven¬ 
gono revocati i finanziamenti de¬ 
stinati persino all’adeguamento al¬ 
la normativa antincendio e tecno¬ 
logica: in totale se ne vanno oltre 
sei milioni di euro e vengono an¬ 
che bloccati i lavori alla Caserma 
Curtatone che avrebbe dovuto ac¬ 
cogliere una parte del patrimonio 
bibliotecario. Per il resto d’Italia il 
Friuli si può scordare il museo del¬ 
l’archeologia subacquea, l’Emilia 
Romagna non acquisirà gli archivi 
e le apparecchiature di Guglielmo 
Marconi, la Liguria il museo della 
navigazione e delle vele, la Lom¬ 
bardia i lavori al museo della 


scienza e della tecnologia, il Vene¬ 
to il restauro di Villa Imperiale a 
Calliera Veneta. Il tutto per un am¬ 
montare complessivo sul territo¬ 
rio italiano di 66.665.988,92 euro. 
Ma a questo punto arriva il colpo 
di scena del ministro Buttiglione: 
un po’ di soldi ci sarebbero - dice 

Il più colpito è il Lazio 
che perde 
21 milioni di euro 
Dopo il Petruzzelli 
stop a Villa d’Este e 
Biblioteca Nazionaie 


dalle stanze del Collegio Romano, 
e chi si affretterà a dimostrare di 
aver aperto i cantieri per la fine di 
febbraio potrà dividersi una trenti¬ 
na di milioni. Il tutto a insindacabi¬ 
le giudizio del ministro. Insomma 
dopo cinque anni di attesa il gover¬ 
no esce dal suo «lungo sonno» per 
rimproverare le sue stesse ammini¬ 
strazioni ritardatane e per fare 
contemporaneamente tagli e pro¬ 
messe dal forte sapore elettorale. 
Non si compie alcuna scelta, non 
si individuano priorità: si apre 
semplicemente la corsa a una tren¬ 
tina di milioni, da dare magari a 
chi «abita» più vicino al cuore del 
ministro o di qualche sottosegreta¬ 
rio particolarmente intraprenden¬ 
te. 


LUTTO Scompare a 73 anni l’artista coreano che fu tra i primi ad usare i media elettronici. Fece parte di Fluxus e collaborò con Beuys, Cage e Stockhausen 

E morto Nam lune Paik, il padre della video-arte 



N am lune Paik, l’artista di 
origine sud coreana consi¬ 
derato il padre della vi¬ 
deo-arte, è morto nella sua casa 
di Miami in Florida. Aveva 73 
anni e, dal 1996, era paralizzato 
in seguito a un ictus. 

Uno dei primi artisti a riconosce¬ 
re le potenzialità dei media elet¬ 
tronici e della loro influenza sulla 
cultura e sull’economia, Paik era 
nato a Seul nel 1932: aveva vissu¬ 
to a lungo a New York, dove ave¬ 
va il suo atelier-studio. Dopo 
aver compiuto studi di estetica, 
storia dell’arte e musica all’Uni¬ 
versità di Tokio si era stabilito in 
Germania dove nel 1958 aveva 
conosciuto John Cage, David Tu- 


LA RECENSIONE 


Angelo Guglielmi 

H o scritto più di una 
volta in passato su 
Silvana Grasso, 
apprezzandone l’interesse (e 
l’attenzione) per la lingua. In 
Disio quell’attenzione si 
conferma anzi sembra 
moltiplicata ma a mio modo di 
vedere producendo qualche pur 
lieve danno: Il romanzo è 
ancora una storia siciliana: i 
protagonisti sono due: una 
donna (medico psichiatra) e un 
uomo (filosofo, comunque 
laureato in filosofia). Entrambi 


dor. Gorge Maciunas, Joseph 
Beuys e Karlheinz Stockhausen. 
Era entrato subito a far parte di 
Fluxus: le prime esperienze di vi¬ 
deo arte si svilupparono, appun¬ 
to, all’interno di questo movi¬ 
mento artistico nato in America 
nei primi anni della Guerra Fred¬ 
da e tasferito nel Vecchio Conti¬ 
nente, un movimento impegnato 
a togliere importanza all’oggetto 
artistico per darla invece alle si¬ 
tuazioni, allo spettacolo. 

Dal 1960 in poi Nam June Paik si 
spostò freneticamente tra New 
York e Berlino, Parigi e Londra. 
Aveva cominciato nel 1963 a la¬ 
vorare con i tubi catodici e nel 
giugno di quell’anno aveva pre- 


per un grave trauma subito da 
bambini diventano altro da 
quello che sono: la donna 
cambia il suo nome e fiigge 
dall’isola rifiugiandosi a 
Milano^ l’uomo diventa un capo 
mafia. E logico (e inevitabile) 
che ciascuno di due a un certo 
punto vuole recuperare la sua 
vera natura: la donna ritorna in 
Sicilia, tentando di strapparla al 
suo destino di terra in cui nulla è 
quel che sembra (e inestirpabili 
sono i suoi costumi mafiosi); 
l’uomo contagiato dalla donna 


sentalo alla Galleria Pamasse di 
Wuppertal 13 TV: 13 distorteci 
TVsets, una performance in cui si 
mescolavano pianoforti prepara¬ 
ti e rovesciati, diversi oggetti so¬ 
nori come pentole, chiavi, un ma¬ 
nichino femminile disarticolato 
in una vasca da bagno e una testa 
di toro grondate di sangue. A que¬ 
sti si aggiungevano 13 televisori 
che riproducevano altrettante dif¬ 
ferenti immagini distorte e defor¬ 
mate, astratte, statiche ma vibran¬ 
ti di luce. 

Un anno dopo la Sony lanciò sul 
mercato Porta Pack, la prima tele¬ 
camera amatoriale portatile. 
L’evento permise a Paik di speri¬ 
mentare una nuova sintesi di ri¬ 


che gli comunica una 
indefinibile vampa (il disio) che 
lo scuote tutto abbandona 
insieme alla vita il mestiere di 
bandito. Di fatto entrambi 
falliscono: Luna deve prendere 
atto dell’immutabilità 
dell’isola, che tuttavia proprio 
per la sua immutabilità si tinge 
di colori mitici; l’uomo accetta 
quell’immutabilità uccidendosi. 
Questo grosso modo è il plot. 
Una storia tragica, con i caratteri 
dell’inevitabilità. La Grasso la 
affronta, come è suo solito, con 
piglio deciso, sfuggendo alla 
lettera dei fatti narrati per 
scoprirne il nascosto, il senso 
riposto. E per questo ricorre alla 
leva di un lingua energica in cui 
l’italiano è fortemente 
impastato di elementi dialettali 
(tanto per il lessico che per la 
struttura della frase). Ma è 
proprio una lingua energica o 
solo aionata e chiassosa? 
Diciamo intanto che buona 
parte degli inserimenti dialettali 
per un non siciliano non sono 


presa buttandosi a capofitto nella 
sperimentazione. Nel 1965 riuscì 
cosi a realizzare New York: Cafè 
Gogò, concentrata su un momen¬ 
to del caotico traffico newyorke¬ 
se il giorno della visita di Papa 
Paolo VI riproposto la sera stessa 
in un ritrovo del Greenwich Vil- 
lage, il Caffè Gogò, praticamente 
indiretta. 

Paik aveva lavorato anche in Ita¬ 
lia: famose le sue installazioni a 
Asolo nel 1991 e a Roma al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni nel 1992. 
Negli anni Settanta e Ottanta 
Paik ha lavorato con artisti come 
Laurie Anderson, Joseph Beuys, 
David Bowie, Merce Cunnin- 
gham. 


riconoscibili; e il lettore (non 
siciliano) è costretto a leggere il 
romanzo inseguendo il senso 
letterale (lo sviluppo logico 
della trama), ipotizzando (e 
rinviando) il senso più vero, 
quello letterario, alla possibilità 
di riconoscere ciò che al 
momento non riconosce. A 
questo punto si chiede se gli 
interventi dialettali sono usati 
per scardinare (e travolgere) la 
lingua (italiana) costringendola 
a una parola più autentica o per 
imprimere una particolare 
enfasi alla scrittura facendola 
risuonare di un solenne din don. 
E il sospetto perlomeno in 
alcune parti è che l’operazione 
si riduce a un potenziamento 
audio o comunque a 
incrementare (e rendere 
cantante) il tasso di liricità che 
già in abbondanza le parole 
posseggono. «C’è,madre, sulla 
tua guancia orfana di luce, un 
ignaro sussulto che ancora 
scònza lo zigomo, pur se 
impercettibile è il tremulìzio. 


quello di un biancospino che 
sventolìa da una balconata di 
tufo». In realtà per tutto il 
romanzo vince un forte tono 
liricizzante e cantato che se da 
una parte si presenta come 
cadenza scontata dall’altra 
segna il passaggio alla 
promozione mitologica 
dell’isola e delle sue malefatte. 
La Grasso sembra dirci che i 
comportamenti mafiosi che la 
Sicilia nasconde dietro il 
normale svolgersi della sua vita, 
artatamente marcata da 
propositi virtuosi, sono un 
destino irreversibile cui l’isola è 
condannata come al corso della 
luna e agli spinosi cespugli di 
fichi d’india che si 
aggrovigliano sui ripidi pendìi 
che si innalzano dai suoi mari. 
«Non era scegliere tra Bene e 
Male - recita il filosofo 
capomafia nel momento in cui 
decide di darsi la morte (o «darsi 
la vita» come lui stesso 
aggiunge) - che pur sempre era 
azione, ma scegliere l’inerzia 


morale, optare per una azione 
assoluta risolutiva, optare per la 
potenza di un gesto che, solo 
apparentemente, avrebbe 
cambiato le sorti della Città... 
Solo in apparenza ché, sotto il 
derma, tutto restava come prima 
nell’immutabile scena della 
città, ma più nell’immutabile 
Isola che non poteva sperare in 
una metamorfosi che non fosse 
la cancellazione radicale della 
cartina geofisica e rinascere 
come Mito senza peso di uomini 
che non fossero eroi ciclopi 
driadi oceanine satiri e 
colapesci». 

Dobbiamo leggere in queste 
parole una sorta di 
legittimazione della mafia o 
rassegnazione alla sua 
esistenza? No, rappresentano un 
altissimo grido di disperazione e 
di sconfitta «vincente» contro 
una inesorabile Tyche. 

Disio 

Silvana Grasso 

pagine 251 euro 17,00 

Rizzoli 


La canzone 
tragica 
del «disio» 


UN CONVEGNO a Roma 
per festeggiare i suoi 70 anni 

Barcellona 

l’arte 

e la filosofia 


M di Giuseppe Cantarano 


P ietro Barcellona com¬ 
pie settant’anni. Per fe¬ 
steggiarlo, r Universi¬ 
tà «La Sapienza» di Roma - 
con la Regione Lazio e il Co¬ 
mune di Roma - ha organizza¬ 
to una tavola rotonda su L im¬ 
possibile compiutezza, per ri¬ 
percorrere un po’ le tappe del 
suo percorso intellettuale. Vi 
parteciperanno Eranco Cassa¬ 
no, Giacomo Marramao, Sal¬ 
vatore Natoli e la psicanalista 
Lorena Preta. 

L’appuntamento è per oggi 
alle ore 16 presso il Museo 
Laboratorio di Arte Contem¬ 
poranea (MLAC) della «Sa¬ 
pienza» diretto da Simonetta 
Lux. Che ha allestito anche 
una mostra dei più recenti di¬ 
pinti di Barcellona. Perché 
Barcellona, oltre ad essere il 
filosofo e il giurista che cono¬ 
sciamo, è da lungo tempo un 
pittore. Molto apprezzato, pe¬ 
raltro, dalla critica. 

Per il suo settantesimo com¬ 
pleanno è stato realizzato an¬ 
che un libro, Pietro Barcello¬ 
na raccontato dai suoi amici 
(a cura di Mario de Candia e 
Patrizia Eerri, Cangemi). Do¬ 
ve, suddivisi in quattro sezio¬ 
ni («Ritratti a colori», «Pen¬ 
sieri e arte», «Politica e filo¬ 
sofia» «I maestri»), compaio¬ 
no una quarantina di scritti. 
Tra i quali, c’è anche quello 
molto bello di Pietro Ingrao. 
Il quale tratteggia la figura di 
Barcellona, cogliendone i va¬ 
ri profili intellettuali che han¬ 
no caratterizzato - e caratte¬ 
rizzano - la sua irrequieta ri¬ 
cerca. 

Dopo la dissoluzione del 
marxismo, Barcellona infatti 
è ancora alla ricerca di un agi¬ 
re politico «non alienato», di¬ 
ciamo così. E in questa ricer¬ 
ca ha trovato spazio anche la 
psicoanalisi. Che egli utilizza 
intrecciandola con una costel¬ 
lazione di linguaggi diversi: 
da quello filosofico a quello 
economico, da quello teologi¬ 
co a quello sociologico, da 
quello antropologico a quello 
storico, da quello giuridico a 
quello letterario. 

Oggi la sua prevalente preoc¬ 
cupazione è rivolta a denun¬ 
ciare i rischi sempre crescenti 
di una «desertificazione affet¬ 
tiva del mondo», messa in at¬ 
to dal dominio del razionali¬ 
smo astratto dell’economia. 
E dalla «giuridificazione» 
della vita ormai assunta bio- 
politicamente nella sua nuda 
vita desocializzata e depoliti¬ 
cizzata. Contro questi rischi 
egli rivendica il primato non 
solo cognitivo, ma anche eti¬ 
co-politico delle passioni. 
Interrogarsi sulle passioni 
vuol dire interrogarsi sui no¬ 
stri corpi osservandoli sem¬ 
pre dall’orlo del loro disfaci¬ 
mento. Dal cono d’ombra del¬ 
la loro incerta e plurale identi¬ 
tà. Sempre di più sospesa tra 
Natura e Tecnica. O meglio: 
tra una natura resa ormai indi¬ 
stinguibile dalla tecnica e una 
tecnica assunta ormai come 
una nostra nuova natura. Con¬ 
tro la solitudine planetaria 
nella quale l’individuo sradi¬ 
cato e globalizzato rischia di 
essere inghiottito, Barcellona 
non finisce mai di ricordarci 
la nostra costitutiva dimen¬ 
sione comunitaria. Ci ricorda 
che spezzando i legami co¬ 
munitari, i nostri corpi diven¬ 
tano niente di più che sempli¬ 
ci oggetti. Quei corpi-oggetti 
mercificati e decomposti. 
Completamente ridotti a sem¬ 
plici valori di scambio. E or¬ 
mai indistinguibili dai loro si¬ 
mulacri creati dall’immagina¬ 
rio elettronico e digitale. Che 
Barcellona, oltre ad analizza¬ 
re nei suoi libri, rappresenta 
nelle sue tele. 















































PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
UNA GRAI^DE INIZIATIVA 

DE L’UNITA Dai ghetti e dai campi di sterminio 

parole e musica della Shoah 
in uno straordinario CD 




DEI 

Leon cari® Settimelli 

Massimiliano: Cosimi 
Stefano Pioli 


in edìcola con l’Unità. 


7,00 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


9 




Luigi Monardo Faccini 


Ispirato liberamente alle vicende di Rudolf 
Jacobs - il capitano della Kriegsmarine 
tedesca che passò alla Resistenza italiana, 
Edilio Lupi e degli uomini che 
approntarono la tipografìa clandestina di 
Lerici... 


^L’uomo che 

nacque morendo^ 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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UNO DUE TRE.. 



GIORNALISTA TRANS. Chi mi darà lavoro? 


PER LA PRIMA vol¬ 
ta un giornalista trans 
free lance denuncia i 
pregiudizi che alber¬ 
gano nelle redazioni. 
All’inizio della transi¬ 
zione, teme per il futu¬ 
ro: «Sono professioni¬ 
sta, voglio essere me 
stesso, ma ho paura» 

M di Delia Vaccarello 

L 


li, ma anche per chi li scrive di una 
informazione come quella che of¬ 
friamo noi. Oggi moltissimi colle¬ 
ghi non sono pronti a scrivere di 
transessualità e, dunque, a collabo¬ 
rare con una persona trans. Occorre 
prepararsi. La strada del rispetto 
che viene dall'Europa non può in¬ 
terrompersi sul confine italiano. 
Né, tanto meno, sul limitare del 
mondo delfinformazione che, per 
sua natura, ammette solo pochi e 
specialissimi confini. 

«Cari Liberi Tutti, sono una perso¬ 
na trans "molto" alfinizio del suo 
percorso di transizione. Dallo scor¬ 
so giugno vado da una psicoioga. 
Ho scelto il nome per me: Serena. 
E aspetto. Deve ancora trascorrere 
il periodo minimo per ottenere l'au¬ 
spicato via libera alfinizio della te¬ 
rapia ormonale. Sono giornalista 
professionista. Lavoro come free¬ 
lance non per scelta, ma per forza. 
Pur avendo iniziato il percorso di 
transizione presso una delle asso¬ 
ciazioni più grandi in Italia, gli ulti- 


e discriminazioni sul lavoro ai dan¬ 
ni di omosex e trans sono da com¬ 
battere, dice il Parlamento euro¬ 
peo. Noi, da anni, le combattiamo a 
mezzo stampa. Ma è anche nelle re¬ 
dazioni che si consumano. Per que¬ 
sto pubblichiamo la lettera di un 
giornalista professionista che oggi, 
per paura, non dice il suo cognome. 
Ma che speriamo sarà in prima li¬ 
nea nella battaglia per spazzare i 
pregiudizi sulla transessualità dai 
media quando il percorso di transi¬ 
zione lo porterà ad uscire di casa da 
neo-donna, e non più da uomo. «Li¬ 
beri tutti», in fondo, nasce da una 
battaglia simile. Lu naturale per me 
chiedere alla Casagit - la «mutua 
dei giornalisti»-, l'estensione della 
convenzione alla mia partner. Già 
si faceva per le coppie di fatto ete- 
ro. Ma i colleghi non furono subito 
pronti. E fu chiaro che c'era biso¬ 
gno, non solo per chi legge i gioma- 


CGIL, questione diritti 


www.gaynews.it 

WWW. unita, it ciicca su Uberi tutti 

WWW. fuorispazio. net 


Occhio alla data 

UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 
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Un libro in difesa 
dei gay licenziati 


L icenziato perché gay? Prova¬ 
lo. Missione (quasi) impossi¬ 
bile. Ne abbiamo già parlato 
quando il governo Berluseoni eon 
un deereto ha reeepito la direttiva 
europea eontro le diseriminazioni 
sul lavoro ai danni degli omosex. La 
direttiva è ehiara. Il deereto italiano 
è seivoloso: impone alla persona di- 
seriminata di difendersi e non al da¬ 
tore di lavoro di smentire le aeeuse 
di atteggiamento diseriminatorio. 
Non reeepisee, eioè, quella ehe in 
termine teenieo è detta «inversione 
dell'onere della prova». E introduee 
anehe elementi ehe possono favori¬ 
re l'eselusione dei gay dagli organi 
di polizia. Insomma, l'Italia reee- 
pendo «al eontrario» uno strumento 
europeo nato per difendere, finisee 
eoi fame un'ennesima arma di offe¬ 
sa. Lo ribadiseono, analisi alla ma¬ 
no, Stefano Fabeni, esperto di dirit¬ 
to eomparato, e Maria Gigliola To- 
niollo, alla testa del Settore Nuovi 
Diritti della Cgil Nazionale. Fabeni 
e Toniollo sono i euratori di un volu¬ 
me ehe, forte del parere di numerosi 
esperti, eonferma le paure sul deere¬ 
to ma indiea anehe ai giuristi una 
strada per distriearsi nella giungla 
delle diseriminazioni ai danni degli 
omosex e eolmare Fattuale vuoto le¬ 
gislativo. In un'aula universitaria o 
di tribunale il libro si dimostrerà 
un’ottima risorsa per organizzare la 
difesa del gay diseriminato. «La di- 
seriminazione fondata suH'orienta- 
mento sessuale. L'attuazione della 
direttiva 2000/78/CE e la nuova di- 
seiplina per la protezione dei diritti 
delle persone omosessuali sul posto 
di lavoro» (easa editriee Ediesse, 
pp. 564, euro 25,00) è il primo libro 
in Italia ehe si oeeupa della materia. 
Illustrato in sede Cgil alla presenza, 
tra gli altri, di Epifani, Salvi, Pieei- 
nini, Canevaeei, Grillini, Zanotti, 
Capezzone, il testo dà l'opportunità 
di rammentare, insieme a Epifani 
nella prefazione, «l'atteggiamento 
oseurantista e populista di una parte 
della eomponente governativa ehe 


vede nelle diversità un perieolo an- 
ziehé una risorsa, ehe preferisee lo 
stato ideologieo allo stato laieo». 

Il deereto dovrebbe servire agli 
omosessuali da seudo eontro le di¬ 
seriminazioni. La direttiva europea 
vuole ehe questa sia la sua funzione. 
E il risultato? Furono roventi le eon- 
testazioni del movimento gay, ma i 
euratori del testo non si sono ferma¬ 
ti all'invettiva. Poiehé una novità è 
stata eomunque introdotta, oeeorre, 
sostengono, trame il «massimo pro¬ 
fitto». Sì, ma eome? Passando all' 
azione. Fabeni e Toniollo, in questo 
testo ehe Salvi ha definito di «eultu- 
ra giuridiea», si soffermano sulle 
proeedure, sul eosa fare, eioé, quan¬ 
do si è dinanzi a un eomportamento 
diseriminatorio. Vengono eonside- 
rate «nei dettagli le earatteristiehe 
dell'azione eivile eontro le diserimi¬ 
nazioni, le sanzioni previste, la loro 
effieaeia, e le questioni, partieolar- 
mente delieate..., della diseiplina 
dell'onere della prova, della legitti¬ 
mazione ad agire in giudizio e della 
protezione delle vittime della diseri- 
minazione». Ma Fabeni non si fer¬ 
ma qui. Analizza le infinite laeune 
dello stmmento lieenziato dal go¬ 
verno Berluseoni, e guarda al futu¬ 
ro. Guarda anehe a eiò ehe elamoro- 
samente manea nel deereto italiano, 
per fornire indieazioni ai legislatori 
ehe verranno. Nulla o quasi è nel de¬ 
ereto la voee dei sindaeati e delle 
ong, laddove oeeorre trovare le stra¬ 
de per renderla pressante. E aneora, 
«un aspetto ehe non é stato preso in 
eonsiderazione dal legislatore, ma 
ehe riteniamo inveee di primaria im¬ 
portanza - diehiara Fabeni -, riguar¬ 
da la possibilità dell'istituzione di 
organismi per la promozione della 
parità di trattamento. Così abbiamo 
offerto una panoramiea degli orga¬ 
nismi esistenti in Italia e negli altri 
paesi dell'Unione Europea, delle lo¬ 
ro funzioni e eompetenze». Ciò ehe 
ispira il lavoro, rieeo di eontributi 
firmati da esperti italiani e intema¬ 
zionali - quali Tiziano Treu, Salva¬ 


mi mesi sono passati tra mille dub¬ 
bi e domande che riguardavano an¬ 
che il mio destino professionale, 
già molto complicato adesso, es¬ 
sendo il mio nome iscritto da qual¬ 
che anno nell'elenco disoccupati 
dell'Associazione Giornalisti della 
regione dove risiedo e in quello del¬ 
la Federazione nazionale della 
Stampa. Alcuni dei miei amici e 
colleghi sanno tutto. Ho fatto Co¬ 
rning out nel novembre scorso, sco¬ 
prendo anehe che uno di loro si era 
impegnato tempo fa per il sostegno 
delle associazioni delle persone 

Si è visto 
nei caso Eikann 
I coiieghi 
non rispettano 
chi inizia 
ia transizione 


trans. Posso contare sulla loro ami¬ 
cizia che mi fa sentire forte e vorrei 
tanto conquistare in un futuro un 
reddito solido. Ma, per me, oggi, 
non esiste alcun paracadute. Le eol- 
laborazioni possono sparire da un 
giorno all'altro con qualche scusa 
già adesso che sono ancora "al ma¬ 
schile", figuriamoci cosà potrà ac¬ 
cadere dopo. Esistono ottime pub¬ 
blicazioni a riguardo. Basta legge¬ 
re il documento di Crisalide Azio- 
neTrans sul rapporto tra la disforia 
di genere, cioè il nome "medico” 
per la transessualità, e la situazione 
lavorativa di chi ha un contratto da 
dipendente. Ma nella libera profes¬ 
sione la situazione è ancora più fra¬ 
gile. Ho una laurea, oltre quindici 
anni di attività nel mondo dell'in¬ 
formazione e il mio futuro non ha 
basi certe. C'è chi mi dissuade: 
"Vuoi cadere dalla padella nella 
brace?". Io sto cercando solo un 
senso alla mia vita. In questo perio¬ 
do ragiono molto sul concetto di 
"fertilità". Se arriverò all'operazio¬ 


ne, e già prima, sarò sterile, una ste¬ 
rilità indotta proprio dal percorso 
di transizione. Ma per me non è un 
problema. Piuttosto, penso che sa¬ 
rò più utile alla società, più "fertile" 
di pensieri, e quindi di azioni, dopo 
che sarò liberata da un incubo che 
mi condiziona da decenni. Il mon¬ 
do del lavoro non deve emarginare 
quanti sono costretti e costrette a 
percorrere una strada che, già di 
per sé, è molto difficile. Non c'è 
scelta. Il mio è un percorso obbliga¬ 
to. Io mi ritengo a pieno titolo parte 
del mondo del lavoro. Ma nel corso 

Per tanto tempo 
sarò una donna 
con i documenti 
al maschile 
Chi mi farà 
scrivere? 


del lungo periodo che precede l'in¬ 
tervento, ci presentiamo agli altri 
con un nuovo aspetto - nel mio ca¬ 
so sarà di donna - e con i documenti 
al masehile, come se fossero di un 
altro. Come me, tutte le persone in 
transizione, che svolgono altre atti¬ 
vità professionali, autonome o di¬ 
pendenti, spesso si trovano a dover 
fare i conti con difficoltà di tipo bu¬ 
rocratico (come non pensare al pro¬ 
blema delle buste paga, dei bonifi- 
ei, delle carte di credito che a un 
certo punto non vengono più accet¬ 
tate?) 0 addirittura con il mobbing. 
Di fronte a questa situazione cosa 
fa il mondo dell'informazione, il 
mio mondo? Spesso ragiona per 
pregiudizi, ponendo sempre le soli¬ 
te domande (basti vedere cosa ac¬ 
cade quando si parla di disforia di 
genere in televisione). Ci sono, è 
vero, le eccezioni. C'è la bella oasi 
di Liberi tutti. Ma il mondo dell'in¬ 
formazione è ancorato a vecchi pre¬ 
giudizi e confusioni lessicali. Faci¬ 
le strapazzare la Patrizia del caso 


“Lapo Eikann”. Ma se il transes- 
sualismo entra direttamente nelle 
redazioni o nelle immediate adia¬ 
cenze, che succede? Debutterà for¬ 
se con me una "questione transes¬ 
suale" (non ho notizie per quanto ri¬ 
guarda il nostro Paese di colleghi o 
colleghe trans). E poi? Alla tessera 
bordò dell'Ordine, quando avrò fat¬ 
to l'operazione, si cambierà sempli¬ 
cemente foto e nome, facendo finta 
che sia stata persa? 

E prima? Quali reazioni mi devo 
aspettare dagli estranei mentre sto 
cercando una nuova collaborazio¬ 
ne e presento un curriculum a un 
ufficio personale? Io non eorri- 
sponderò a quell'estraneo che, sui 
documenti, dovrebbe essere rico¬ 
nosciuto come me stesso. A un cer¬ 
to punto guardi la carta di identità e 
vedi un triste Mattia Pascal ancora 
padrone della tua vita. Vorresti sa¬ 
lutarlo senza rancore. Ma il mondo 
spesso fa di tutto per metterti i ba¬ 
stoni tra le ruote». 

delia. vaccarello@tiscali. it 



tore Senese, Daniel Borrillo, Dona¬ 
ta Gottardi, Kees Waaldijk, Massi¬ 
mo Pagliarini - è il prineipio della 
laieità dello Stato, ehe pone i eittadi- 
ni sullo stesso piano e non su seale 
di valori differenti. Qui è Toniollo 
ad essere la portavoee, forte del lun¬ 
ghissimo lavoro nel settore Nuovi 
Diritti ehe vede la Cgil eontrastare 
le moderne povertà. È lei ehe diehia¬ 
ra: «In realtà, in tema di diritti della 
persona e di rieonoseimento dell' 
orientamento sessuale, il prineipio 
di uguaglianza sostanziale di tutti i 
eittadini e di tutte le eittadine di 
fronte alla legge sembra ineontrare 
in Italia ostaeoli insormontabili. 
Questo per una sorta di ossequio 
permanente e trasversale di molti, 
in partieolare dei membri del nostro 
parlamento a tante volontà, tra eui le 
gerarehie vatieane, ehe per prime 
dovrebbero operare per mandato 
per un mondo di paeifiea e eivile 
eonvivenza, mentre si oppongono 
eon puntigliosa perseveranza al ri¬ 
eonoseimento di vite e affetti, se 
non benedetti dalla patente dell'ete- 
rosessualità». Senza ossequio per le 
«patenti», il libro di Fabeni e To¬ 
niollo punta al euore dei diritti. d . v. 


FIRENZE Immagini 
e domande sull’amore 

L’anima 
gemella 
è omosex? 

■ Arcilesbica di Firenze com¬ 
pie un anno e festeggia «con 
amore». Giovedì 2 febbraio alle 
18.30 in via dei Serragli 3 orga¬ 
nizza insieme a Ireos la presenta¬ 
zione di «L’amore secondo noi» 
(Oscar Mondadori), di Delia Vac¬ 
carello. Si discute dei tanti quesi¬ 
ti sull’amore che agitano gli ado¬ 
lescenti di ieri e di oggi, nonché 
gli animi degli evergreen. A se¬ 
guire buffet e tante sorprese. Non 
solo parole. Anche quest’anno le 
immagini saranno premiate. Al 
via Videoqueer 2006, concorso 
per video a tematica gay, lesbica 
e transgender della durata massi¬ 
ma di 180 secondi, organizzato 
da Ireos. Scadenza: 15 aprile 
2006. Info: www.fiorencequeer- 
festival.it. 


ON LINE Novità su fede, 
omosessualità, e non solo 

Al via Kairos 
per i credenti 
e news lesbiche 

■ Da pochi giorni è on line il si¬ 
to internet www.kairosfirenze.it 
realizzato dal gruppo Kairòs di 
Firenze. «E’formato da uomini e 
donne cristiane che cercano di vi¬ 
vere l'armonia tra la propria omo¬ 
sessualità e la fede in Gesù Cri¬ 
sto». Il gruppo Kairòs, nato nel 
2001, è l'unico gruppo di cristiani 
omosessuali attualmente attivo 
in Toscana. Novità anche per il 
sito www.lamanicatagliata.com. 
La pubblicazione si apre alle te¬ 
matiche lesbiche. Collegatevi e 
troverete www.lapaginalesbica. 
it. Non è tutto. News anche da 
www.fuorispazio.net . Il sito di¬ 
retto da A.S.Laddor sulla ricerca 
delle identità si arricchisce di no¬ 
tizie di spettacolo e un ampio spe¬ 
ciale sulla Memoria (nel forum). 


DISFORIA di genere. 

La legge per cambiare 

Dai colloqui 
al momento 
deU’intervento 

■ Le persone trans sentono ehe la 
propria identità non è armoniea eon 
il eorpo alla naseita e vivono la «di¬ 
sforia di genere» eon molto stress. 
Aspirano ad adeguare il eorpo alla 
psiehe. In Italia la legge 164/82 
seandisee le tappe per giungere alla 
«rettifieazione sessuale». Per lun¬ 
ghi anni la persona interessata ha 
eereato, in un eontinuo dialogo eon 
se stessa, le radiei del proprio disa¬ 
gio. Finehé arriva la svolta, in gene¬ 


re eontattando le assoeiazioni. Il 
Movimento italiano transessuali 
(Mit), Crisalide Azione Trans, Ar- 
eitrans, solo tra le prineipali sigle. 
La tappa sueeessiva prevede un iter 
psieologieo fatto di eolloqui eon 
esperti. Un eertifieato psieologieo 
0 psiehiatrieo dà l'aeeesso alla tera¬ 
pia ormonale. Segue il «test della 
vita reale»: un periodo eongruo in 
eui la persona trans agisee a tutti gli 
effetti la nuova identità. Al termine, 
il via libera all’operazione è dato 
dal tribunale di residenza. Il nuovo 
nome viene traseritto sui doeumen- 
ti solo dopo l’intervento. Le diseri¬ 
minazioni possono avvenire nella 
fase pre ormonale quando l'aspetto 
è aneora ambiguo. E durante la tran¬ 
sizione , quando oeeorre mostrare i 
doeumenti ehe non eorrispondono 
più alla fisionomia reale. d . v. 


tamtam 


Panico gay 

I TANTI VOLTI DEL PANICO GAY. Chi disprezza gay e lesbiche è 
razzista. Lo ha detto il Parlamento europeo. Con una risoluzione ha 
equiparato la discriminazione nei confronti deH'omosessualità al 
razzismo e aH'antisemitismo. Svolta anche in California: la Camera ha 
approvato norme che fissano i limiti all'uso nei processi criminali della 
strategia difensiva del «panico gay». Che cos’è? Sarebbe un'esaltazione 
invocata come attenuante dagli avvocati degli aggressori, i quali 
sostengono che i loro clienti, scoprendo che le vittime sono gay o trans, 
presi dal panico li aggrediscono. L'ultimo caso: un ragazzo trans viene 
ucciso da tre conoscenti quando scoprono che è biologicamente 
maschio. Dei tre, uno è stato scarcerato, due prosciolti dall'accusa di 
omicidio volontario. La California ha leggi dure contro i «crimini di 
odio». Ma finora è stato il teatro di un paradosso. Le leggi venivano 
depotenziate con una riduzione delle sentenze sulla base dell'odio per i 
gay, trasformato dai difensori in «paura». Se pensiamo agli episodi di 
antisemitismo, potremmo attenuarli facendo leva sul «panico ebreo»? 
La paura del diverso è una forma di odio (quante volte rivolto dagli 
omosex verso se stessi...) che chiamiamo paura in ossequio a un garbo 
da salotto buono. L'odio verso i gay è razzismo, è omofobia. Contro le 
discriminazioni ai danni di omosex si è pronunciato il Parlamento 
europeo. Contro il pronunciamento si è dichiarato Luca Volontà 
deirUdc, definendolo un documento ideologico che manifesta forme di 
intolleranza. Verso di chi? Si presume verso quegli stati che non 
condividono lo stesso indirizzo. I paradossi ci sono anche in Europa. Il 
parlamento che invita alla tolleranza, di illuministica memoria, sarebbe 
intollerante? Chi ha paura della tolleranza? Si tratta di panico o di odio? 

STOP DISCRIMINATION. Non valorizzano il «panico gay» nello 
Stato di Washington. Proprio oggi, martedì 31 (evviva!), entrerà in 
vigore una normativa in base alla quale non si potrà discriminare 
nessuno sulla base del suo orientamento sessuale. Mentre in 
Cecoslovacehia il parlamento ha approvato una legge che riconosce 
diritti ereditari e coperture sanitarie ai partner dello stesso sesso. Da noi, 
invece, «tollerare», nel senso di riconoscere le ragioni degli altri, non 
vale la pena. I paes? No, grazie, ha detto il premier. Aggiungendo che gli 
omosex non vanno discriminati. Cioè non è il caso di riconoscere loro 
diritti. Trattiamoli però con «garbo». I paradossi sono una specie 
migratoria, sciamano dalla California, all'Europa, all'Italia, nella 
stagione delle elezioni. 

CHIEDERE SCUSA. Ci sono eventi che vanno ricordati sempre. Per¬ 
ché sono orrendi e, se dovessero ripetersi, non vivremmo più. La 
persecuzione contro gli omosex in Germania conta 100.000 persone 
arrestate, centinaia di castrazioni per ordine del tribunale e 15.000 
deportati nei lager. C'è chi parla di 600.000 vittime: perché molti gay 
vennero arrestati in quanto ebrei o dissidenti. Solo nel 2002 il 
parlamento tedesco ha chiesto ufficialmente seusa agli omosessuali. 
Tantissimi esponenti della Wehrmacht erano stati riabilitati dopo il 
nazismo e, operando nelle istituzioni, si erano opposti a questo 
riconoscimento. Come le persone anche i pensieri possono essere 
riabilitati. Ritornano buoni in un'epoca, sebbene siano stati criminali. Se 
l'odio sembra sempre in agguato, i diritti inveee non bisogna mai darli 
del tutto per acquisiti. Occorre ricordare che l'odio nei lager è lo stesso 
odio che uccide oggi tanti omosex e trans e che provoca numerosi suicidi 
soprattutto tra i giovani. Non si può invocare nessun «panico gay». Non 
è per paura che si aggredisce o si uccide un essere inerme. d.v. 
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Il Papa 

che parla dell’amore 
con poco amore 

Cara Unità, Benedetto XVI, nella sua prima En- 
eieliea. Deus caritas est, parlando dell’amore, fa 
distinzioni ehe Gesù non faeeva, e ehe la natura 
stessa dell’amore non permette di fare. Al n. 11, 
afferma: «In un orientamento fondato nella erea- 
zione, l’eros rimanda l’uomo al matrimonio, a un 
legame earatterizzato daunieità e definitività; eo- 
sì, e solo eosì, si realizza la sua intima destinazio¬ 
ne. AH’immagine del Dio monoteistieo risponde 
il matrimonio monogamieo. Il matrimonio basa¬ 
to su un amore eselusivo e definitivo diventa 
l’ieona del rapporto di Dio eon il suo popolo e vi¬ 
eeversa: il modo di amare di Dio diventa la misu¬ 
ra dell’amore umano». Il Pontefiee, purtroppo, 
parla dell’amore eon poeo amore. Offende, infat¬ 
ti, tutti eoloro ehe, pur non essendo uniti in matri¬ 
monio, si amano nel senso più vero, affermando 
ehe il loro amore non è «ieona del rapporto di Dio 
eon il suo popolo». Un braeiere ardente non muta 
la sua natura seeondo l’ambiente o la eondizione 


in eui si trova. Così è per l’amore: iseritto dal Cre¬ 
atore nel euore dell’uomo, non può mutare la sua 
natura seeondo ehe sia tra due sposi, o tra due 
persone non sposate, o tra due persone omoses¬ 
suali. Al n. 9, Benedetto XVI rieorda ehe l’Antieo 
Testamento paragona l’amore di Dio per il suo 
popolo all’amore nuziale. Questa immagine però 
svanisee nel Vangelo, ehe è permeato dell’amore 
del Padre per il Figlio; dell’amore del Figlio per il 
Padre; dell’amore di Cristo per gli uomini; e que¬ 
sto amore, più ehe all’amore eoniugale, può esse¬ 
re paragonato all’amore dei genitori per i figli, 
amore ehe più di ogni altro può arrivare al saerifi- 
eio della vita, e quindi essere eonsiderato vera 
ieona dell’amore di Dio per gli uomini. Gesù par¬ 
la poeo dell’amore tra uomo e donna, amore al 
eui eonffonto, serive il Pontefiee, « prima vista, 
tutti gli altri tipi di amore sbiadiseono» (n. 2 dell’ 
Eneieliea). Non è eosì nel Vangelo. 

Renato Pierri 
Scrittore, ex docente di religione 

Ha ragione Caligaris: 
la difesa 
è allo stremo 

Cara Unità, mi riferisco agli articoli di Fuigi Ca¬ 
ligaris sui tagli al bilancio della Difesa ed ai re¬ 
lativi commenti pubblicati sulFUnità. È un’at¬ 
tenzione che apprezzo. I tagli al bilancio della 
Difesa sono dolorosi anche perché incidono su 
un settore sempre penalizzato nel nostro paese. 
Ora la situazione rischia di divenire insostenibi¬ 
le, sia perché non si possono chiedere a profes¬ 
sionisti i sacrifici che si imponevano prima a chi 
serviva per pochi mesi, sia perché talune caren¬ 


ze possono incidere sulla sicurezza e, in casi li¬ 
mite, sulla sopravvivenza del personale. Ora 
non si tratta più di non poter acquisire nuovi e 
più sofisticati materiali in linea con l’evolversi 
della tecnologia e delle esigenze operative bensì 
di non poter neppure sostituire i pneumatici lo¬ 
gori degli automezzi o di non effettuare il mini¬ 
mo di ore di volo richieste per assicurare l’affi¬ 
dabilità dei piloti. Fa lista delle economie da ap¬ 
portare supera ogni immaginazione. Ben venga 
l’attenzione dell’Unità per sensibilizzare su ar¬ 
gomenti assai poco noti e per guardare con spiri¬ 
to nuovo a una realtà di cui si sa troppo poco. 

Generale Mario Buscemi 
Presidente deM’Associazione Nazionale 
Granatieri di Sardegna 

Noi e l’Unità/1 
Due generazioni, 
un giornale 

Cara Unità, siamo una nonna di ottantre anni ed 
una nipote di quindici anni e mezzo, vi scrivia¬ 
mo per affetto e per raccontarvi un po ’ di noi. La 
nonna: Cara Unità, leggo questo giornale sin 
dall’anno 1944, nella mia giovane età ho contri¬ 
buito alla diffusione del giornale e vi ho sempre 
seguito partecipando attivamente alle riunioni 
del partito. Vi sto scrivendo per diffondere 
l’Unità e la libertà di parola, per incoraggiarvi a 
resistere contro tutti gli attacchi. Vi dò il mio so¬ 
stegno morale. Una compagna da sempre. 

La nipote: Cara Unità, sono circa cinque o sei 
mesi che mi interesso di politica, questo grazie a 
mio padre, che ormai compra il vostro giornale 
da molti anni. Il mio vero interesse è nato dalla 


partecipazione alla mia prima manifestazione 
contro la Moratti del 12-10-05. Come in prece¬ 
denza ho scritto, ringrazio soprattutto il mio pa¬ 
pà, infatti è da allora che, ogni sera aspetto che 
mio padre tomi dal lavoro e mi legga i vostri ar¬ 
ticoli. Scritti che purtroppo non riesco ancora a 
capire correttamente senza le giuste spiegazioni 
di mio padre. Ho deciso di scrivervi per dire a 
voi del giornale e ai nostri leader politici che 
non devono dar importanza alle critiche di Ber¬ 
lusconi, scaturita solo dal fatto che «il signore» 
(sempre con rispetto) ha semplicemente paura 
di perdere le elezioni, e quindi si sente minaccia¬ 
to. Mi dispiace di non poter ancora votare per la 
mia minore età, ma questo lo posso fare, vorrei 
augurarvi tanta buona fortuna per le prossime 
elezioni. Una di voi. Resistete e Vinceremo! 
Con tanto affetto, nonna e nipote 

Adele Baragatti, Roma 

Noi e l’Unità/2 
Insieme per difenderci 
dagli abusi del potenti 

Caro «giornale più odiato da Berlusconi», ho 23 
anni e vorrei complimentarmi per il successo ri¬ 
scosso ieri con la diffusione. Ancora una volta il 
signor B. imperversa senza limiti nelle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive incurante delle osservazio¬ 
ni mosse dal Presidente della Repubblica, dimo¬ 
strando così il suo senso antidemocratico nei 
confronti delle istituzioni. Cerchiamo di resiste¬ 
re sino ad aprile nella speranza che vi sia un’in¬ 
versione di rotta, pena l’ulteriore limitazione di 
ogni forma di libertà. Io intanto, come scrive la 
bella e brava Paola Turci in una sua canzone. 


«mi difendo con forza e brutalità dagli abusi dei 
potenti, da una bieca e ostinata stupidità». 

Andrea Paccagnini 

Noi e l’Unità/3 
Sarà un nuovo 
25 aprile 

Cara Unità, solidarietà smisurata per gli attacchi 
quotidiani da parte di colui che mi fa vergognare 
di essere italiano. Spero tanto che il 9 aprile sia 
per il paese un nuovo 25 aprile. Vi ammiro tutti 
per la vostra onestà intellettuale. Un neolettore, 
fierissimo di esserlo. 

Francesco Costa, Verbania 

Noi e l’Unità/4 
Questa è la politica 
In carne ed ossa 

Cara Unità, qui a Pisa nel giro di centoventi mi¬ 
nuti a cavallo dell’ora del pranzo abbiamo distri¬ 
buito sotto la pioggia per le vie del centro tutte e 
50 le copie: molti i diffidenti, ma molte anche le 
persone stupite e contente di trovarci con le co¬ 
pie un po’ bagnate del giornale di Gramsci, sot¬ 
to il braccio non occupato dall’ombrello. Qual¬ 
che vecchio militante ha esclamato: «Ma allora 
si distribuisce ancora per le strade! Fo facevo 
anch’io da ragazzo». Un’inziativa riuscita, in¬ 
somma, da ripetere, per essere presenti sempre 
più nelle piazze e nelle vie, a contatto con i citta¬ 
dini e tra la gente, mostrando la politica in carne 
e ossa fatta di volontà e passione. 

Michele Fiorillo e Raffaele Zortea 
Sezione Pisa Nord, Ds 


Mani pulite 


SlEGMUND GiNZBERG 

Segue dallj\ Prima 



d esplodere sui teleschermi su uno sfon¬ 
do nero, nel filmato mandato in onda si¬ 
no agli ultimi giorni della campagna 
elettorale, era la parola «corruzione», 
seguita dalle parole «nepotismo», «tan¬ 
genti», «caos», «ruberie». Non erano 
bombe dirette al nemico sionista, ma al 
malgoverno dell’autorità palestinese. 
«È tempo di cambiare. Votate per il 
cambiamento e le riforme», diceva il 
commento. 

Se ne colgono echi anche negli «exit 
poli» raccolti dalle agenzie di stampa. 
Dice ad esempio un elettore: «Ho sem¬ 
pre votato per Fatah. Ma ora voglio 
cambiare. Voglio qualcuno nuovo, con 
mani pulite. Quando fu stabilita l’Auto¬ 
rità palestinese mi fidavo di loro, ma ora 
che li abbiamo avuto al governo per 10 
anni non mi fido più di nessuno di loro. 
Ci avevano promesso una vita migliore, 
ma hanno gestito il governo come fosse 
la loro impresa privata. Non sono puliti 
e non servono il popolo, esattamente co¬ 
me succede negli altri paesi arabi. Mol¬ 
ta gente la pensa come me». 

Fe cose sono ovviamente più complica¬ 
te di così. F’argomento per cui bisogna 
prendere sul serio quel che predica Ha- 
mas sulla distruzione di Israele (e che 


finché non cambiano anche quel che di¬ 
cono non c’è molto da negoziare con lo¬ 
ro) è convincente. C’è chi ricorda che sa¬ 
rebbe stato meglio «prendere in parola» 
a suo tempo Hitler, piuttosto che illuder¬ 
si che si trattava di retorica e basta, che 
si sarebbe temperata con l’esercizio del 
governo. Si potrebbe aggiungere che an¬ 
che Hitler tuonava molto contro la «cor¬ 
ruzione», si vantava di avere le «mani 
pulite», persino di non intascare un sol¬ 
do, se non i diritti di autore del suo Mein 
kampf. Certo che Arafat fosse il capo 
dei corrotti - ancora non si sa che fine 
abbiano fatto i miliardi che controllava 
di persona - non ha impedito che anche 
Hamas facesse campagna sbandierando 
la sua effigie. Così come non è bastato 
al suo successore Abu Mazen lo sforzo 
per presentarsi come il leader che vuol 
fare pulizia nei conti. Che queste elezio¬ 
ni si siano giocate molto su chi promet¬ 
teva maggiore pulizia e meno corruzio¬ 
ne, più che su chi prometteva più san¬ 
gue e più attentati sembra anche confer¬ 
mato dall’insistenza con cui i parla del 
ministro della finanze Salam Fayyad co¬ 
me di un possibile nuovo premier di co¬ 
alizione che possa andare bene agli uni 
e agli altri: l’economista formatosi negli 
Stati Uniti non è un personaggio che si è 
distinto per maggiore o minore propen¬ 
sione a negoziare con Israele, maggiore 
i minore fanatismo religioso, ma per 
aver dato l’impressione di voler sradica¬ 
re la corruzione e mettere ordine nei bi¬ 
lanci. 

C’è chi ha notato che tra Hamas e Fatah, 
quelli che hanno il «pedigree» più mili¬ 
taristico, a primogenitura in fatto di ter¬ 
rorismo a danno di civili (andate a vede¬ 


re Munìch di Spielberg) sono questi ulti¬ 
mi. Anche tra quelli di Hamas girano un 
sacco di soldi. Ma quanto ha pesato la 
percezione che li utilizzassero per orga¬ 
nizzare assistenza, scuole, trasporti, di¬ 
stribuzione di cibo (oltre che nel finan¬ 
ziamento dei «martiri» suicidi), anziché 
per arricchimento personale? Alla pro¬ 
va dei fatti le «mani pulite» comunque 
non bastano a far funzionare le cose, e 
capita che i «puri» si rivelino anche più 
corrotti di quelli che denunciavano. C’è 
chi ha osservato, ben prima dello shock 
elettorale: «Finché Hamas non era al go¬ 
verno i palestinesi gli erano grati per 
qualsiasi servizio sociale gli fornisse; 
una volta al potere se la prenderanno 
con loro per ogni servizio gli venga a 
mancare». Intanto però non si sfugge 
all’impressione che il patatrac, il fattore 
che ha fatto precipitare i piatti della bi¬ 
lancia su cui pure pesavano molti altri 
fattori, sia stata proprio quello che pote¬ 
va sembrare tutto sommato secondario, 
la questione morale, o per essere più 
precisi, sulla percezione che ne avevano 
gli elettori in questo momento. 

Qualcosa di simile è forse successo, po¬ 
co fa in Iran: è possibile che nell’elezio¬ 
ne a presidente di Mahmoud Ahmadi- 
nejad abbiano pesato brogli e intimida¬ 
zioni, la mobilitazione dei miliziani, la 
stanchezza e la delusione sulla perfor¬ 
mance dei «riformisti», ma è un fatto 
che l’ultrà si presentava come l’uomo 
della «pulizia», dell’attenzione ai disere¬ 
dati e ai più poveri contro un avversario 
(il «pragmatico» Rafsanjani) da anni in 
odore di mani in pasta in tutti i traffici e 
affari. Del figlio di fabbro, ex pasdaran 
ed ex sindaco di Teheran si dice che 
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continui a condurre una vita semplicis¬ 
sima: «abbiamo visto in tv la sua casa. 
Vive modestamente come noi», dicono 
i poveracci della capitale. Forse sulla 
sua popolarità influisce più della dichia¬ 
rata voglia di atomica. 

Un dato che salta agli occhi delle elezio¬ 
ni palestinesi è che sono state elezioni 
vere, non fasulle. C’è chi osserva che se 
si votasse davvero allo stesso modo in 


Egitto (e c’è ben stata un’avvisaglia nel 
successo elettorale dei Fratelli musul¬ 
mani ultrà), in Marocco e in Tunisia (pa¬ 
esi moderati «esemplari») i regimi auto¬ 
ritari e corrotti sarebbero spazzati via 
dall’opposizione islamica radicale. Fo 
stesso probabilmente succederebbe ne¬ 
gli assolutamente «filo-occidentali» 
Giordania, Kuwait o Bahrain, per non 
parlare dell’Arabia saudita, che oltre ad 


essere una monarchia feudale, in fatto 
di «riconoscimento» di Israele e del suo 
diritto ad esistere resta qualche passo in¬ 
dietro rispetto persino ad Hamas. Era 
successo in Algeria, già molto prima 
dell’11 settembre. Fo stesso meccani¬ 
smo della protesta islamica contro la 
«corruzione» dei laici ha operato in Tur¬ 
chia. Che lì non sia finita male come al¬ 
trove non è però probabilmente tanto 
merito dei generali, quanto del fatto che 
la Turchia ci tiene a fare parte dell’Euro¬ 
pa. Fa repressione non ha funzionato, 
l’attrazione di un modello che funziona 
sì. 

Fa scelta quindi non è del male minore, 
tra «mani non proprio pulite» e mani 
grondanti sangue. Fa cartina di tornaso¬ 
le per Hamas non saranno certo le «ma¬ 
ni pulite», ma se continuerà la «tregua» 
negli attentati e se rispetteranno le rego¬ 
le della democrazia, lasceranno il pote¬ 
re acquisito nelle urne qualora gli eletto¬ 
ri non li volessero più. E vero che l’infer¬ 
no della storia è lastricato delle più or¬ 
rende nefandezze in nome della «purez¬ 
za». E che non riguarda affatto solo il 
mondo islamico: i peggiori orrori del 
Novecento europeo, storia recentissi¬ 
ma, erano maturati sull’onda della de¬ 
nuncia della corruzione capitalistica e 
plutocratica e deirinefficienza della de¬ 
mocrazia e del parlamentarismo bor¬ 
ghese. Non ci sono garanzie assolute 
che la cosa non si ripeta, tranne forse 
una: che il rispetto per le regole vincoli 
tutti. Mentre far finta di niente, sottova¬ 
lutare e minimizzare gli spettri mostruo¬ 
si che si nutrono anche di «questione 
morale», rischia che questi si materializ¬ 
zino. 


In difesa delle Coop 


Nicola Cacace 

Segue dallj\ Prima 

T utti fatti su cui le Autorità inquirenti devo¬ 
no fare ancora piena luce con rigore e, spe¬ 
riamo, tempestività. Replicherò con fatti e 
dati su sei punti toccati da Penati, la finanziariz¬ 
zazione deH’economia, coop e banche nell’espe- 
rienza intemazionale, la non scalabilità delle co¬ 
op, il fine mutualistico «tradito», gli amministra¬ 
tori cooperativi eletti per amicizie e non per meri¬ 
ti, le cosiddette agevolazione delle coop. 
Finanziarizzazione deH’economia. Il mondo si 
regge sempre più sulla finanziarizzazione: secon¬ 
do Me Kinsey tra il 1980 e il 2004 il totale dei 
debiti, titoli di Stato, azioni, obbligazioni, mutui 
ipotecari è aumentato dell’l 1% l’anno. Il rappor¬ 
to debiti/Pil era poco più di 1/1 fino agli anni ’70, 
è passato a 2,3/1 nel 1996 e a 3,3/1 nel 2004. 
Questo significa semplicemente che mentre nell’ 
economia «locale» un’azienda può ancora vivere 
con una capacità di debito pari al massimo al va¬ 
lore della sua produzione, neH’economa «globa¬ 
lizzata» questo non è più possibile. Fa grande co¬ 
operativa CMC di Ravenna, che fa edilizia so¬ 


prattutto all’estero, deve presentare progetti con 
una base adeguata di Project Financing per con¬ 
correre alla pari nelle gare intemazionali. 

Coop e banche neH’esperienza intemazionale. 
Dovunque nel mondo esiste un movimento coo¬ 
perativo vitale ci sono banche cooperative forti. 
Dal sito di Unico Banking Group, che associa le 
Holding bancarie del movimento cooperativo eu¬ 
ropeo (per l’Italia l’ICCREA, holding delle Bcc, 
banche di credito cooperativo, ma non le Popola¬ 
ri che non sono cooperative a pieno titolo) si ap¬ 
prende che: «In Europa il Credito cooperativo si¬ 
gnifica 4200 banche locali, 51 mila sportelli, 38 
milioni di soci, 450mila dipendenti ed una quota 
di mercato che si attesta sul 17%». E inoltre che 
in Italia le Bcc, affiliate alla Fega bianca, Con- 
fcooperative, hanno una quota di mercato banca¬ 
rio molto sotto la media, 8%, al contrario di tutti 
gli altri paesi, in Francia dove operano addirittura 
con la prima banca francese. Credit Agricole 
(azionista di Banca Intesa), così come in Olanda, 
dove la prima banca Rabobank è di proprietà del¬ 
le coop, in Germania e in Spagna, dove le coop 
operano «solo» con la quinta banca rispettiva¬ 
mente DZ Bank in Germania e Gmpo Caj a Rural 
in Spagna. Fa Fega delle cooperative (rossa) è in 


Europa e in Italia quella finanziariamente più de¬ 
bole, con poco più di 200 sportelli bancari contro 
i 3500 delle Bcc affiliate a Confcooperative (lega 
bianca). 

Non scalabilità della coop. Si obietta che le SpA 
di proprietà delle coop come Unipol e Granarolo, 
non sono scalabili, (se non dai soci). È vero ma si 
dovrebbe sapere che esse non sono sole. Il capita¬ 
lismo italiano, basato su scatole cinesi, patti di 
sindacato, intrecci azionari, piramidi di holding 
estere, rende non scalabili almeno 40 su 240 
aziende quotate a piazza Affari. E allora? 

Il fine mutualistico tradito? «Chi cambia settore 
tradisce il fine mutualistico». È una tesi bizzarra 
questa, espressa più volte anche dai vertici della 
Confindustria «chi nasce nei supermercati deve 
morire nei supermercati». In era di globalizzazio¬ 
ne si vorrebbe imporre alle SpA di proprietà delle 
coop, che pagando le tasse come tutte le SpA non 
godono di alcun privilegio fiscale, un vincolo an¬ 
tistorico, vincolo che avrebbe impedito a Pirelli e 
Benetton di ricavare oggi da bollette telefoniche 
e pedaggi autostradali quanto prima ricavavano 
da pneumatici e magliette. Perché a Coop Italia, 
l’ultima «giapponese» a difendere l’Italian Food 
nella grande distribuzione (dove Berlusconi, Fiat 


e Benetton hanno ceduto agli stranieri), che per 
prima ha venduto latte per neonati e alimenti per 
malati di celiachia a prezzi la metà delle farmacie 
e che è già pronta a vendere farmaci da banco (se 
le lobby lo consentiranno), dovrebbe essere im¬ 
pedito di fare come la finlandese Nokia che, pas¬ 
sando dagli stivali per pescatori aH’elettronica, è 
diventata leader mondiale delle TFC? 
Amministratori di coop per amicizie e non per 
meriti. Se è vero, come scrive Penati, che gli am¬ 
ministratori delle grandi coop e delle SpA da esse 
possedute sono scelti «sulla base di meriti che 
hanno poco a che vedere con la gestione azienda¬ 
le» vorrei sapere a chi vanno attribuiti i grandi 
successi delle coop nel dopoguerra sino ad oggi. 
Ancora nel 2005 la produzione e l’occupazione 
delle coop è cresciuta a ritmi più che doppi del 
resto delle imprese, mentre le grandi imprese 
(Gl) coop (più di 1000 addetti) sono le uniche a 
contrastare il nanismo industriale:contro una ri¬ 
duzione continua deH’occupazione delle Gl, l’oc¬ 
cupazione delle Gl coop è aumentata del 125% 
nell’ultimo decennio. Oggi il sistema nazionale 
delle coop con 1 milione di occupati concorre al 
7% del Pii. 

Fe cosiddette agevolazioni delle coop. I valori 


base della cooperazione sono tre, una testa un vo¬ 
to, indivisibilità del patrimonio sociale, bassa re¬ 
munerazione del capitale. Sulla base di questi 
vincoli le coop «a mutualità prevalente», non tut¬ 
te le coop e tanto meno le SpA da esse possedute, 
pagano il 10% dell’utile contro il 33% delle so¬ 
cietà di capitale. Quale capitalista, per risparmia¬ 
re un po’ di tasse, è disposto a mettere soldi con 
l’obbligo di ripianare le perdite, rinunciare al Ca¬ 
pital Gain (gli utili delle coop sono indivisibili tra 
i soci), regalare gli Asset allo Stato in caso di ces¬ 
sione dell’attività? F’intergenerazionalità è il 
principale valore delle coop e il primo fattore di 
successo nell’era del cortotermismo aziendale 
dominante. Stock Option, valori di Borsa e altri 
mal costumi. 

Infine, qui sono d’accordo con Penati, è vero che 
nelle grandi aziende della cooperazione c’è un 
problema di miglior Corporate Govemace e di 
maggior trasparenza dei programmi strategici, 
come le vicende legate all’Opa Unipol hanno di¬ 
mostrato. 

Ma su questo punto, che riguarda tutte le società, 
cooperative e di capitale il dibattito è in pieno 
svolgimento e tutti i contributi sono bene accetti, 
anche quelli di Penati. 
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I secondo è che a molti di noi fa 
un effetto di particolare stupore, 
misto a ripugnanza, che ciò sia 
avvenuto a poche ore dal «Gior¬ 
no della Memoria». Svela un pre¬ 
cipizio mentale pauroso proprio 
accanto a quella che sembra il 
buon senso medio, il senso di de¬ 
cenza medio degli italiani. 

II terzo è un pensiero da cui non 
mi è facile liberarmi fin da quan¬ 
do ho visto le foto di uno spetta¬ 
colo tutfaltro che secondario. 
Questa non è una minoranza allo 
sbando di poveri stupidi. Per 
esempio lo stendardo della Deci¬ 
ma Mas appare allo stadio nei 
giorni in cui un rispettabile do¬ 
cente di sociologia de La Sapien¬ 
za, Franco Martinelli, ha dedica¬ 
to alla Decima Mas un libro dal 
titolo II breve sogno. La Decima 
Mas e una formazione fascista ri¬ 
masta nella mente e nei ricordi di 
molti italiani come macchina da 
guerra per la caccia agli ebrei, ai 
partigiani, agli antifascisti, e ap¬ 
parato militare “alle dipenden¬ 
ze” (è scritto così anche nel libro 
di Martinelli) delle forze occu¬ 
pantitedesche. 

Ma è rimasta anche nella pubbli- 
cistica italiana più recente, per¬ 
ché il nome del "glorioso coman¬ 
dante", Junio Valerio Borghese, 
è anche legata al fascismo con¬ 
temporaneo e a un tentativo di 
colpo di Stato. Una bandiera del¬ 
la Decima Mas non va da sola al¬ 
lo stadio, e non ci va sull’onda di 
un sia pur accecante e involgari¬ 
to tifo sportivo. Una bandiera 
della Decima Mas è una bandie¬ 
ra di morte, tale è stata per tutti i 
durissimi anni della Resistenza. 
E arriva allo stadio solo se c’è di 
nuovo quel clima e quel tempo di 
morte contro cui tanti italiani, da 
Piero Calamandrei a Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, credevano di avere 
chiuso i conti il giorno della Li¬ 
berazione. 

Toma? Lo temo. Appena una set¬ 
timana fa stava per essere messo 
ai voti al Senato di questa Repub¬ 
blica Italiana nata dalla Resisten¬ 
za la legge che intendeva equipa¬ 
rare i combattenti di Salò con i 
Partigiani, ovvero coloro che de¬ 


nunciavano, arrestavano e conse¬ 
gnavano ai trasporti di morte na¬ 
zisti gli italiani ebrei, gli italiani 
combattenti per la libertà, gli ita¬ 
liani antifascisti. Soltanto due 
giorni fa il presidente del Consi¬ 
glio si è fatto fotografare accanto 
alla signora Maria Antonietta 
Cannizzaro. Non è una casalinga 
che voterà Forza Italia. È la can¬ 
didata fascista (nessun “post”, 
qui il fascismo è vivo e rivendi¬ 
cato) nello schieramento di Ber¬ 
lusconi. È la moglie di Gaetano 
Saya, organizzatore di una miste¬ 
riosa polizia parallela (ma lui 
vantava "altri legami" e bisogne¬ 
rà vedere quel che i giudici accer¬ 
teranno) e che per ora lo ha porta¬ 
to in carcere come "falsificatore 
di documenti". Ma non può sfug¬ 
gire la matrice fascista e l’armo- 
lamento immediato del gmppo 
fascista nella "Casa della Liber¬ 
tà" . Ci sarebbe da ridere di que¬ 
sto riprodursi nella cupa Italia di 
questi giorni della narrazione 
Orwelliana che vede una scheg¬ 
gia di fascisti candidarsi sotto la 
scritta "libertà". A meno che sia 
un ricordo più o meno conscio 
della lugubre scritta sui cancelli 
dei campi di sterminio. Ricorda¬ 
te? «Il lavoro rende liberi». 

Infatti la signora dice al Corriere 
della Sera (29 gennaio, pag. 12): 
«Berlusconi, dopo Mussolini, è 
il più grande statista del secolo. 
Entrerà nella storia insieme a Ce¬ 
sare». Non precisa quale Cesare. 
Ma purtroppo la signora, che sa¬ 
rà piazzata bene nelle liste di Ber¬ 
lusconi con il suo carico di fasci¬ 
smo e il suo legame coniuga- 
le-golpista, risponde così alla do¬ 
manda sulla Shoah (la citazione 
che segue è letterale): «Non la 
condivido. Ma non è colpa di 
Mussolini». Quando la frase fini¬ 
sce così, tronca in sospeso, chi ha 
vissuto un po’ più a lungo cono¬ 
sce la parte che manca e che sfor¬ 
tunatamente l’intervistatore non 
ha sollecitato. «La colpa non può 
essere che degli ebrei». 

Vi rendete conto che, nel frattem- 

Il rapporto non è 
tra simboli, ma tra 
comportamenti, 
nella lezione 
appresa dalla 
vita pubblica... 


po, i migliori commentatori dei 
migliori giornali italiani sono - 
quasi tutti - impegnati a chiedere 
alla sinistra di pentirsi, di fare 
ammenda, di riconoscere qual¬ 
che cosa? Vi rendete conto che 
c’è chi esige che ci si dichiari sul¬ 
lo stesso piano morale della si¬ 
gnora Cannizzaro-Saya, perché 
altrimenti risulteremmo affetti 
da un "complesso di superiorità 
morale" e saremmo "antipatici"? 
Ma attenzione al contesto. Il nuo¬ 
vo acquisto fascista della Casa 
delle Libertà (che dovrebbe crea¬ 
re un imbarazzo immenso a 
Gianfranco Fini, ma invece che a 
lui i reporter andranno a chiedere 
ulteriori spiegazioni a Fassino) 
non si tiene a distanza né dalla 
canea degli stadi né dalle vicen¬ 
de quotidiane che illustrano il no¬ 
stro Paese sotto Berlusconi. La 
"striscia rossa" dell’Unità del 30 
gennaio ripete ciò che la signora 
di cultura argentino-cilena (con 
riferimento agli eventi di carceri 
e torture fasciste di quei due Pae¬ 
si) ha detto al Corriere della Se¬ 
ra a proposito di questo giornale: 
«L’Unità è una latrina. E il peg- 
gior giornale del mondo. Biso¬ 
gna farla chiudere. Io li arresterei 


tutti». 

L’intervista finisce lì, senza com¬ 
menti e senza alcun intervento 
dell’Ordine dei Giornalisti a dife¬ 
sa, se non della nostra libertà, al¬ 
meno della libertà dei lettori. Ma 
fatti come quelli elencati costitui¬ 
scono il contesto. Ciò che accade 
sugli spalti dei nostri stadi è fol¬ 
lia. Ma qualunque psichiatra ti 
dice che anche la follia matura e 
si esprime in un contesto. Eccolo 
il contesto. Un incoraggiamento 
continuo a disprezzare la dignità, 
i diritti delle altre persone, il ri¬ 
spetto di coloro che dissentono e 
che vengono indicati come omi¬ 
cidi. Un incoraggiamento anche 
più grande a non sapere la Storia, 
a respingerla per poter svilire la 
Resistenza e vandalizzare la Co¬ 
stituzione. Ecco perché siamo in 
presenza di svastiche di regime. 
Perché siamo neH’occhio del tifo¬ 
ne di un violento golpe mediati- 
co dal quale sta difendendo il Pa¬ 
ese il presidente della Repubbli¬ 
ca, mentre i professionisti dell’in- 
formazione non sembrano avere 
sentito il bisogno di sostenere su¬ 
bito e apertamente un simile atto 
di coraggio (pensate, il presiden¬ 
te della Repubblica è insolentito 


ogni giorno da Cicchitto e Bon- 
di!), le svastiche di regime si 
moltiplicheranno sugli spalti dei 
nostri stadi fino a quando gli atti 
di prepotenza, di disprezzo per le 
leggi, di diffamazione degli av¬ 
versari (e persino del capo dello 
Stato, quando il presidente del 
Consiglio definisce «liberticida» 
una legge che Ciampi invoca e 
prescrive solo parità di diritti mi¬ 
nimi) di falsificazione dei fatti at¬ 
traverso il dominio dei media 
continueranno. 

Il rapporto non è tra simboli, ma 
tra comportamenti, non è solo 
nella evocazione delittuosa del 
più grande misfatto della Storia, 
ma anche (è questo il meccani¬ 
smo scatenante) nella lezione ap¬ 
presa ogni giorno dalla vita pub¬ 
blica e dalla televisione governa¬ 
ta con prepotenza, invasione, oc¬ 
cupazione e disprezzo. Si può? E 
allora un unico impegno, un’uni¬ 
ca battaglia. Liberare l’Italia col 
voto e restituirla a un mondo nor¬ 
male. Sarà faticoso, difficile, pie¬ 
no di problemi. Ma privo di deli¬ 
rio. Degli stadi, dei fascisti, di 
Berlusconi e del suo coro di "vo¬ 
ci a sostegno", che fa paura. 

furiocolombo@unita. it 


G iuseppe Giulietti in que¬ 
sti cinque anni, definiti 
da Umberto Eco regime 
mediatico, è stato fondamentale 
per dare voce a tutti coloro che, 
indipendentemente dal credo po¬ 
litico, hanno voluto combattere 
con la necessaria intransigenza 
contro i pesanti attentati portati 
nel nostro Paese alla libertà dell’ 
informazione, dell’arte e della 
cultura, e che hanno sempre tro¬ 
vato nell’Associazione Articolo 
21 un punto di riferimento. È per¬ 
ciò motivo di grande preoccupa¬ 
zione la notizia che si intendereb¬ 
be escludere dalle liste dei candi¬ 
dati per le prossime elezioni poli¬ 
tiche il portavoce e animatore di 
questa associazione, Giuseppe 
Giulietti, che ha rappresentato in 
Parlamento una delle voci più au¬ 
torevoli sul delicato argomento 
della comunicazione. 

La nostra preoccupazione nasce 
anche dal fatto che, se conferma¬ 
ta, l’esclusione di Giulietti indi¬ 
cherebbe, da parte delle forze del 
centrosinistra, una sottovaluta¬ 
zione del tema della comunica¬ 
zione che nel nostro paese, an¬ 
che a causa dell’ anomalia rap¬ 
presentata dall’ attuale Presiden¬ 
te del Consiglio, rimane di fonda- 
mentale importanza e delicatez¬ 
za per ridare all’Italia quella nor¬ 
malità che manca da ben cinque 
anni e che passa attraverso la li¬ 
bertà d’informazione, la comuni¬ 
cazione e in particolare il riordi¬ 
no del sistema radiotelevisivo. 
Su tutto questo va esercitata un’ 
opera di vigilanza, attenta e com¬ 
petente. Giulietti lo ha fatto con 1’ 
efficacia e il senso della misura 
di cui ha dato ampia prova. 

Io ho fiducia in Giuseppe Giu¬ 
lietti. 

Enzo Biagi (giornalista), Sergio 
Lepri (giornalista), Fabio Fazio 
(conduttore), Bice Biagi 
(giornalista), Renzo Arbore 
(conduttore), Federico Orlando 
(giornalista. Presidente 
Articolo 21 ), Tommaso Fulfaro 
(segretario Articolo 21), Oliviero 
Beha (giornalista), Antonio 


Padellaro (giornalista). Furio 
Colombo (giornalista), Sandra 
Bonsanti (Libertà e Giustizia), 
Prof. Francesco Margiotta 
Broglio (ordinario diritto 
ecclesiastico università di 
Firenze), Daniele Capezzone 
(Segretario Radicali Italiani), 
Roberta Carlotto (autrice), Leila 
Costa (attrice), Pier Luigi Celli 
(direttore generale Luiss), Tilde 
Corsi (produttrice 
cinematografica). Pasquale 
Chessa (giornalista); Gigliola 
Cinquetti, Pappi Corsicato 
(regista), Diego Cugia (autore, 
scrittore), Sandro Curzi 
(membro Cda Rai), Serena 
Dandini (conduttrice), 
Domenico d'Amati (avvocato), 
Enrico Deaglio (giornalista), 
laia Forte (attrice), 
Massimiliano Fucksas 
(architetto), Daria Galateria 
(saggista e docente di 
letteratura francese a La 
Sapienza), Angelo Guglielmi 
(regista). Sabina Guzzanti 
(attrice), Monica Guerritore 
(attrice). Albino Longhi 
(giornalista), Flavio Lotti 
(coordinatore tavolo della 
Pace), Felice Laudadio 
(direttore de La casa del 
Cinema), Loris Mazzetti 
(giornalista), Giovanna Marini 
(cantautrice), Enrico Menduni 
(docente universitario, Stefano 
Manichini (direttore Europa), 
Michele Mirabella (autore), Gigi 
Moncalvo (giornalista), 
Valentino Parlato (giornalista), 
Daniela Poggi (attrice), 
Gabriele Polo (direttore de II 
Manifesto), Ottavia Piccolo 
(attrice), Davide Riondino 
(attore). Nino Rizzo Nervo 
(Membro Cda Rai), Michele 
Santoro (giornalista), Clara 
Sereni (scrittrice). Paolo 
Serventi Longhi (giornalista). 
Giuliana Sgrena (giornalista), 
Nicola Tranfaglia (giornalista, 
direttore di Aprile), Vauro 
(giornalista), Roberto Zaccaria 
(parlamentare) 
(seguono altre oentinaia di firme) 


Giallorosso tinto di nero 


Vittorio Emiliani 

C aro direttore, 

sono, eome te, eredo, indignato, disgu¬ 
stato, furibondo per lo spettaeolo offer¬ 
to ieri da una parte della tifoseria romanista 
eon l’esibizione di eroei eeltiehe, di eroei unei- 
nate e di ritratti del duee. Tanto più lo sono, da 
tifoso romanista, a poehe ore, si può dire, dal¬ 
la Giornata della Memoria dedieata soprattut¬ 
to aU’Oloeausto. Un episodio eosì oseenamen- 
te eiamoroso - ehe ei riporterà eon ignominia, 
eome e peggio del saluto romano di Di Canio, 
sui giornali di tutto il mondo eivile - avviene 
proprio a Roma ehe ha pagato il più alto prez¬ 
zo alla feroeia nazifaseista eontro gli ebrei (la 
razzia del Ghetto del 16 ottobre 1943), in una 
eittà nella quale l’integrazione degli ebrei nel¬ 
la popolazione loeale è stata ed è più forte, in 
una eapitale in eui la eomunità ebraiea è pre¬ 
sente, ininterrottamente, da oltre duemila an¬ 
ni, almeno dai tempi di Cesare e ehe annovera 
proprio un ebreo, Ernesto Nathan, fra i suoi 
sindaei del ’900 più amati, più illustri e più ea- 
paei. Un sindaeo eletto dai romani, dunque. 

I dirigenti della A.S. Roma e i eolleghi sporti¬ 
vi non se la possono eavare, stavolta, dieendo 
«quelli non sono tifosi». No, purtroppo, an- 


ehe quelli sono tifosi, fanno parte integrante 
dei supporters giallorossi, e vengono, nono¬ 
stante tutto, tollerati. Non se la possono eava¬ 
re dieendo - eoi presidente Franeo Sensi - «la 
politiea deve star fuori dagli stadi». Questa 
non è politiea. Questa è abiezione, demenza, 
esaltazione dello sterminio. Un grande stri- 
seione (ma ehi ha eonsentito di portarlo den¬ 
tro lo stadio olimpieo o di eonfezionarvelo?) 
parlava esplieitamente di «forno». Per i livor¬ 
nesi eome per i laziali, visto ehe eomineiano 
per «elle». 

Mi viene però anehe da ehiedermi: dove vivo¬ 
no, da dove vengono, ehi sono questi ragazzi? 
Non un drappello, non una minoranza, ma 
eentinaia. Sì, ei deve pur essere una inehiesta 
severa, da parte della soeietà e della polizia. 
Sì, la stessa Federealeio non può astenersi dal 
deplorare apertamente un arbitro ehe fa tran¬ 
quillamente iniziare l’ineontro pur di fronte a 
queir orrendo spettaeolo di ineiviltà di massa. 
Sì, essa non può non dettare norme severe, au- 
tomatiehe, qualora si ripetano episodi del ge¬ 
nere. Però, messi questi ultras di fronte allo 
ehoe di misure severissime, qualeuno deve 
pur tentare di eapire, ehi siano e da quale re¬ 
troterra arrivino. Un tentativo in tal senso, do¬ 
po lo sdegno saerosanto, va fatto. Non ti pare? 


Levi, se questo è un antisemita 


Ferdinando Camon 

Segue dalla Prima 

I l Giornale, che dà notizia del¬ 
la protesta d’Israele, e il Cor¬ 
riere, che la riprende, attribui¬ 
scono fincomprensione dell’am- 
basciatore al fatto che lui sente e 
valuta oggi i giudizi che Levi 
esprimeva nell’Só, che in quel 
momento potevano essere diver¬ 
samente intesi e ben accettati. 
Non ho l’impressione che sia co¬ 
sì. Anche in quel momento la va¬ 
lutazione di Levi sulla storia de¬ 
gli ebrei non veniva accolta da 
Israele: quella «Conversazione» 
fu offerta gratis agli editori israe¬ 
liani, ma tutti (quegli interpellati) 
avanzavano delle riserve proprio 
su quei punti. Erano riserve poli¬ 
tiche. In Germania le dichiarazio¬ 
ni di Levi ottenevano un’attenzio¬ 
ne molto empatica, come pure in 
Polonia (il libretto è pubblicato 
dal Museo di Auschwitz). Ma co¬ 
sa dice Levi in quei punti così 
controversi? Dice: «Lo Stato 
d’Israele avrebbe dovuto cambia¬ 
re la storia del popolo ebreo, 
avrebbe dovuto essere un zattera 
di salvataggio, il santuario a cui 
avrebbero dovuto accorrere gli 
ebrei minacciati negli altri paesi. 
L’idea dei padri fondatori era que¬ 
sta, ed era antecedente alla trage¬ 
dia nazista: la tragedia nazista 
l’ha moltiplicata per mille. Non 
poteva più mancare quel paese 
della salvezza. Che ci fossero gli 


arabi in quel paese, non ci pensa¬ 
va nessuno. Per la verità ce n’era- 
no molto pochi. Ed era considera¬ 
to un fatto trascurabile di fronte a 
questa gigantesca "vis a tergo", 
che spingeva là gli ebrei da tutta 
Europa. (...) Secondo me, Israele 
sta assumendo il carattere e il 
comportamento dei suoi vicini. 
Lo dico con dolore, con collera. 
Non c’è molta differenza tra Be- 
gin, Arafat, Khomeini». E spiega 
perché: «Begin aveva dichiarato 
di avanzare per 40 chilometri, 
poi è arrivato fino a Beirut. D’al¬ 
tra parte che esista una compo¬ 
nente di necessità in tutto questo 
è evidente, finché lo statuto dell’ 
Olp non viene cambiato; e Begin 
non voleva che venisse cambia¬ 
to, perché era il suo alibi». 

Oggi, a venf anni di distanza da 
quelle parole, succede che un mo¬ 
vimento terroristico diventato 
partito vince le elezioni in Palesti¬ 
na, e va al potere, ma ha nello sta¬ 
tuto proprio quel programma (la 
distruzione dello stato d’Israele) 
nel quale Primo Levi vedeva uno 
stato di necessità per la politica di 
Begin, e cioè per una politica che 
costruisca intorno ad Israele una 
cintura di territori annessi che ne 
garantiscano la difesa. Non credo 
che l’ambasciatore sia nel giusto 
quando definisce «ambiguo» Pri¬ 
mo Levi, e quando dice che quell’ 
opera, messa in scena, «è un’ope¬ 
ra chiaramente antisemita che di¬ 
sonora Israele». «Se lo scrittore 
italiano sopravvissuto ad Au¬ 


schwitz - continua l’ambasciato¬ 
re - è stato qualche volta critico 
nei confronti di Israele, non lo è 
comunque mai stato quanto inve¬ 
ce appare nel lavoro teatrale». 
Luca Doninelli sul Giornale (e 
Stefano Bucci lo riporta nel Cor¬ 
riere, sostanzialmente approvan¬ 
dolo) dice che Primo Levi va col¬ 
locato nel suo tempo, e che confe¬ 
rire una attualità a quelle parole, 
come fa la compagnia teatrale e 
come fa l’ambasciatore d’Israele, 
è una falsificazione. Io credo che 
sia stato sbagliato l’uso dell’opera 
nel giorno della memoria. Il gior¬ 
no della memoria deve ricordare 
«Se questo è un uomo» e «I som¬ 
mersi e i salvati», non le riserve 
di Levi sull’espansione d’Israele. 
Non sapevo che l’opera fosse usa¬ 
ta in quel giorno. Se mi avessero 
chiesto il permesso, l’avrei rifiu¬ 
tato o avrei dettato un chiarimen¬ 
to. 

Resta comunque il fatto che la 
cultura d’Israele non ha voluto ac¬ 
cogliere quelle critiche di Levi 
neanche allora, quando venivano 
pronunciate. E questo mi richia¬ 
ma alle interminabili difficoltà 
che Levi ha sempre incontrato, 
nel mondo, perché fosse accolta 
la sua testimonianza. C’è qualco¬ 
sa per me di oscuro e di inspiega¬ 
to in queste difficoltà. A me sem¬ 
brava necessario e urgente che 
Levi fosse tradotto in Urss. Scri¬ 
vevo al mio traduttore russo, che 
era un professore all’università di 
Mosca, Michail Andreev, e mi ri¬ 


spondeva: «Qui mi dicono che 
Levi è un bugiardo, perché il la- 
ger non era quel luogo di oppres¬ 
sione e di violenza che lui raccon¬ 
ta, ma un luogo di organizzazio¬ 
ne delle rivolte dei prigionieri». 
Ma dove, ma come, Michail? 
Questa era propaganda, non veri¬ 
tà. Se non sono in errore. Levi a 
tutf oggi non è ancora tradotto in 
russo. Pochi anni fa ho fatto un 
controllo, e non lo era. L’Istituto 
Italiano di Cultura di Mosca do¬ 
vrebbe tradurlo a proprie spese (a 
nostre spese). Fare cultura signi¬ 
fica fare questo. 

In Germania Est c’era la stessa si¬ 
tuazione. Scrivevo al mio tradut¬ 
tore, Joachim Meinert, e lui inol¬ 
trava la proposta ma poi mi ri¬ 
spondeva: «Mi dicono che qui 
non interessa». In realtà, non è 
che non interessasse alla gente, è 
che non interessava ai capi, cioè 
che i capi non avevano interesse 
a pubblicarlo. Nella Germania 
dell’Est c’era il problema della 
Stasi, che riguardava molti più 
scrittori di quanti crediamo. La 
Stasi influiva anche a questo li¬ 
vello. 

Ma neanche in Francia capivano 
cosa rifiutavano, rifiutando Pri¬ 
mo Levi. Era un non-senso, lo di¬ 
co in tutta umiltà, che io, piccolo 
scrittore, raccomandassi al mio 
editore francese uno scrittore im¬ 
menso come Primo Levi. Telefo¬ 
navo al direttore della Gallimard, 
che era uno scrittore (grande) di 
origine italiana (piemontese) ma 


nato in Argentina ed emigrato in 
Francia. Si chiamava (si chiama, 
ora è membro dell’Accademia de¬ 
gli Immortali) Hector Bianciotti. 
Gli telefonavo: «Hector, voi do¬ 
vete assolutamente tradurre "I 
sommersi e i salvati’’». E lui: 
«Ferdinando, non ci piace». Ho 
studiato con Levi un’operazione: 
avrei scritto due pagine per Li¬ 
beration, per spiegare ai francesi 
perché «dovevano assolutamen¬ 
te» conoscere Primo Levi. Levi 
mori di sabato. Il martedì succes¬ 
sivo mi arriva una sua lettera. La 
apro costernato, pensando: 
«Adesso mi spiega perché ha de¬ 
ciso di uccidersi». È una lettera 
che lui certamente aveva imbuca¬ 
to il sabato, durante la solita pas- 
seggiatina. La lettera è piena di 
progetti di vita: insiste per essere 
tradotto da Gallimard, vuol man¬ 
dare altre copie dei «Sommersi e 
salvati», mi chiede a chi, mi chie¬ 
de di spedirgli una copia di Li¬ 
beration quando esce l’articolo. 
È per questa lettera che non ho 
mai creduto alla tesi del suicidio. 
Dieci minuti prima di precipitare 
dalle scale lui voleva vivere la 
pienezza della vita. Comunque, il 
mondo dà notizia della morte (o 
suicidio), e su Libération esce il 
paginone. Chiama la Gallimard: 
«L’editore Albin Michel vuol tra¬ 
durre I sommersi e i salvati, di’ al¬ 
la signora Levi che anche noi vo¬ 
gliamo tradurre quel libro». Lo 
dico alla signora. Tre giorni do¬ 
po: «Albin Michel vuol tradurre 


tre libri, dì alla signora Levi che 
noi traduciamo tutto quel che si 
può tradurre, a condizioni non in¬ 
feriori a quelle di nessun altro». 
La signora Levi è una persona ti¬ 
mida, corretta, che si scusava 
molto perché non s’intendeva di 
queste cose. Alla fine, ultima te¬ 
lefonata: «Albin Michel prote¬ 
sta, dice che noi l’avevano rifiuta¬ 
to e lui l’aveva preso, trova scor¬ 
retta questa nostra intromissione 
tardiva, se tu ci mandassi in foto¬ 


copia quella lettera di Levi, Al¬ 
bin Michel si rassegnerebbe». 
Mando la lettera. Di fronte alla 
volontà di Levi, l’altro editore si 
ritirò. Ora Levi, nel catalogo Gal¬ 
limard, è una bandiera. La mia 
previsione è questa: se entrerà 
nelle scuole d’Israele, anche per i 
giovani studenti israeliani diven¬ 
terebbe una bandiera. Anche per 
le parole che adesso irritano l’am¬ 
basciatore d’Israele. 

fercamon@libero. it 
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Lo scopo di Utilità, società di trading attiva nel mercato dell’energia elettrica e del gas metano per le Aziende, è la ricerca 
del miglior prezzo possibile per realtà produttive che, per dimensione, farebbero fatica da sole a svolgere un’adeguata con¬ 
trattazione. I risultati ottenuti, premiano il lavoro serio e professionale del nostro gruppo (un team di giovani e dinamici pro¬ 
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fessionisti) e rendono ancora una volta evidente il ruolo fondamentale di soggetti che, come noi, si pongono a metà strada 
tra i grandi produttori e il mondo delle Imprese, soprattutto quelle mediopiccole. 


Fornitura 

DI Energia Elettrica 

PRODOTTA DA PARCHI EOLICI 


COSA ASPEHI? ENTRA ANCHE TU A FAR PARTE DELLA GRANDE SQUADRA DI UTILITÀ. 


Utilità s.p.a. 

Via Canova, 19 20145 Milano Tel. 02 33606289 Fax 02 310347205 
e-mail: servizi@uiinta.com - www.utiiita.com 
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cinema 1 

martedì 31 gennaio 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Munich 

Sullo sfondo le Olimpiadi di 
Monaco del 72, durante le quali 
undici atleti israeliani persero la vita 
dopo il tragico sequestro da parte di 
un commando terrorista palestinese; 
in primo piano la vendetta e il 
mondo pieno di ombre del Mossad - 
i servizi segreti israeliani - a cui il 
governo di Golda Meir ha affidato il 
compito di eliminare i responsabili 
della strage. Intricata sceneggiatura 
tratta dal libro " Vengeance" di 
George Jonas. 

di Steven Spielberg thriller- drammatico 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e romicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
truccate. 

di Park Chan-wook drammatico 



Dick e Jane - 
Operazione furto 

Dick Harper (Jim Carrey) promosso, 
finalmente, a vice presidente della 
compagnia finanziaria per la quale 
lavora, viene licenziato il giorno dopo. 
Con il nuovo stipendio lui e la moglie 
moglie Jane (Tèa Leoni), stavano 
progettando di risistemare casa e si sono 
lanciati in spese considerevoli. In 
miseria ed entrambi senza lavoro per 
risollevarsi decidono di darsi al 
crimine.. .Remake di "Nonmbare... se 
non è strettamente necessario" del 1977. 

di Dean Parisot commedia 


La neve nel cuore 

Meredith (Sarah Jessica Parker), 
giovane manager newyorkese, 
raffinata e impeccabile, deve 
conquistare i genitori del fidanzato, 
una coppia liberal, disordinata ed 
eccentrica, che vive nel New 
England. Al primo incontro 
faccoglienzanon è delle più calorose 
e la donna decide di trasferirsi in 
hotel. Le viene in aiuto la sorella che 
con la sua simpatia conquisterà tutti, 
anche il suo fidanzato..Contrasti 
familiari Ira dramma e commedia. 

di Thomas Bezucha dramma-commedia 


Senza destino 

Un ragazzino ebreo riesce a 
sopravvivere ai campi di sterminio 
grazie all'elaborazione di quella 
terribile esperienza. Salvato dagli 
Americani e rientrato nella nativa 
Budapest viene accolto 
dall'indifferenza della gente. 

Cercare di capire quello che gli è 
successo, piuttosto che dimenticare, 
sarà la sua unica via per continuare a 
vivere. Tratto dal romanzo "Essere 
senza destino" di Kertész, premio 
Nobel per la letteratura nel 2002. 

di Lajos Voltai drammatico 


Match point 

Storia di una scalata sociale nella 
Eondra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia Hewett e sua sorella Chloe, 
che comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno conosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza americana, e tra i due è 
attrazione immediata... 

di Woody Alien commedia noir 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Travaux 

Chantal è un'affermata avvocatessa, 
tanto impegnata nel lavoro, quanto 
disastrosa nella vita privata. 
Divorziata con due figli adolescenti, 
un giorno - dopo varie storie senza 
futuro - decide di cedere 
imprudentemente a uno dei suoi 
clienti che la corteggia. Per lei è solo 
un diversivo, ma l'uomo si innamora 
e inizia ad assillarla. Nel suo 
appartamento intanto sono iniziati 
dei piccoli lavori di ristrutturazione 
destinati a cambiarle la vita... 

di Brigitte Rouan commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Acque SiionziOSO 15:15-17:15-21:15-(E 5,50) 

Lady Henderson presenta 1 5:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 2 Lady Vendetta 17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Salai 150 La neve nei cuore 15:30-17:50-20:20-22:30(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Sala 8 Ranstad 499 Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Salai 143 Trappola in fondo al mare 17:35-20:00(E7,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

The new worid - Il nuovo mondo 22 25 (E 7,20; Rid 5,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

Sala 2 216 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

16:25-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Memorie di una geisha 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 143 Deraiied - Attrazione Letale 19:00 (E 3,00) 

^ Cìneplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 

Match Point 17:00-19:50-22:30 (E 3,00) 

Sala 4 143 40 anni vergine 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Munich 15:55-19:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 143 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 122 40 anni vergine 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 113 Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

15:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 216 Dick e Jane - Operazione furto 17:i 0 - 1 9:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:05 (E 7,20; Rid. 5,20) 

1 segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 50 (E 7,20; Rid 5,20) 

Le cronache di Narnia - li Leone, ia Strega... 

15:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 454 Feiix - li conigiietto giramondo 1 5:20-l 7:i 0 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 9 216 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 
Salalo 216 Munich 18:20-21:40(E7,20;Rid.5,20) 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

19:10-21:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 113 Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 1 5:30-17:45 (E 7,00; Rid 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne 1 6:20 (E 7,20; Rid 5,20) 

Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 2010-22 25 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 11 320 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

17:30-20:25-22:50 (E 3,00) 

Sala 12 320 Munich 15:50-19:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 6 251 Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 282 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 13 216 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

16:50-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 178 Match Point 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 14 143 La neve nel cuore 17:55 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 113 1 segreti di Brokeback Mountain 17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Felix - Il coniglietto giramondo 1 6:00 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salalo 113 N.P. 

Hans 20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

City Tel. 0108690073 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Sala 1 A History of Vioience 15:30-17:30-22:30 

Sala 1 300 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Estasi di un deiitto 2100 

Sala 2 Deraiied - Attrazione Letaie 1 5:30-1 7 50 - 201 0 

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Dersu Uzaia, ii piccoio uomo deiie grandi pianure 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 600 Senza destino 15:45-18:30-21:15 (E 5,16; Rid. 3,62) 

1 Provincia di Genova 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

• Bargagli 

The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Sala 2 120 Imagi randagi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

• Bogliasco 

King Kong 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 1 9:30-21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Camogli 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Vizi di famiglia... 20:15-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

• Campo Ligure 

Riposo 

Campese via Convento, 4 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

Riposo (E 5,16) 

• Campomorone 

1 Nuovo Cinema Palmare via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

^ Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Parole d'amore 2100 (E 4,5) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

• Casella 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala Pitta 280 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

• Chiavari 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

Match Point 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

• Isola Del Cantone 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

1 Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

• Masone_ 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

_Riposo (E 5,50; Rid.3,50) 

• Rapallo_ 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Dick e Jane - Operazione furto 

_16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Match Point _ 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Lady Henderson presenta 16:i 0-i 8:i 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50) 

• Ronco ScRiViA_ 

1 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione_ 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure_ 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Munich 16:00-19:40-22:20 (E 3,90) 

• Sestri Levante_ 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Dick e Jane - Operazione furto 20 30-22 20 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Munich 21:00 (E 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Hans 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Senza destino 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia dì Imperia 


• Diano Marina_ 

M Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Hotel Rwanda 21 :00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo_ 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Munich 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

_15:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Senza destino _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Match Point _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

I segreti di Brokeback Mountain 15:00-16:40 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

_ Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

I segreti di Brokeback Mountain _ 1 9:15 (E 6,00; Rid.4,oo) 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Megacine Tel. 1 99404405 

Munich _15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne _16:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 3 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

_15:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

_16:30-18:45-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne _15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 Match Point _ 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 40 anni vergine _ 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 Trappola in fondo al mare 15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 Hans _ 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

La neve nel cuore _18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Felix - Il coniglietto giramondo 15:00 (E 6,50; Rid 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provìncia di La Spezia 


• Lerici 


1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Munich 

15:30-18:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 La neve nel cuore 

16:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The new worid - Il nuovo mondo 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 81 Dick e Jane - Operazione furto 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Match Point 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

40 anni vergine 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Eccezzziunaie veramente - 

Capitolo secondo... me 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


9 vite da donna 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio _ 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Alberga _ 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La neve nel cuore 20:30-22:30 (E 4,oo) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Memorie di una geisha 20 00-22 30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi _ 

Gassman Tel. 019669961 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE _ 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




1 segreti di Brokeback Mountain 

21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Trappola in fondo al mare 

17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

40 anni vergine 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Dick e Jane - Operazione furto 

17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Eccezzziunaie veramente - Capitolo secondo... me 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Munich 

18:15-21:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 




Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 



La tigre e la neve 

21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 9.30 e 11.00 Trash - Cose in scena testo e messa in 

scena Francesca Angeli 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 15.30 Le favorfte di Gaetano Donizetti, direttore Riccar¬ 
do Frizza, regia Lamberto Puggelli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Giovedì ore 20.30 Es iz Amerike - cosa ci vuoi fare è l'America di e 

con Moni Ovadia 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Lunedì ore 21.00 Froken Julie di August Strindberg, regia Sergio 

Maifredi 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21.00 Vegetarle Orchestra 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Sabato ore 21.00 Ambarabaciccicoccò per il Teatro della Buonanot¬ 
te 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Holy Day di Andrew Bovell, messa in scena di 

Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Giovedì ore 21.00 Pericolo di coppia regia Claudio Insegno 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Giovedì ore 21.00 Dighero al quadrato con Ugo e Mario Dighero - 

serata benefica a favore del Centro Antiviolenza dell'U.D.I. 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 18.00 Aperitivo LEnERARio omaggio a Fabrizio De André 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Giovedì ore 21.00 Gli ultimi saranno ultimi con Paola Cortellesì, 

regia Giampiero Solari 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Giovedì ore 21.00 Telai con Laura Curino; 

Domani ore 10.00 Wolfi "Bambino prodigio", di R. Corona e C. 
Raimondo - per bambini 8-12 anni; 

Venerdì ore 21.30 Zelig con Simonetta Guarino 



UiiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 


























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 31 gennaio 2006 


Torino 

56521 

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 0118 

Sala 100 

La neve nel cuore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Munich 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

1 segreti di Brokeback Mountain 



15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi,111 Tel.0113161429 



Riposo (E 4,15; Rld.3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Val e vivrai 

19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 Oliver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

M Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Dick e Jane - Operazione furto 



15:00-17:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 



Riposo 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Senza destino 

20:00-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlle Chaplln via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

M Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 



Riposo 

1 Cinema Teatro Garetti via Baratti, 4 Tel. 011655187 



Riposo (E 4,20; RId. 3,10) 

1 CIneplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 


Harry Potter e II calice di fuoco 15:30 (E 7,00; Rid 4,50) 


Dick e Jane - Operazione furto 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:30 22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



15:00-17:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 Dick e Jane - Operazione furto 15:00 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 5 

227 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 



15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 



Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Match Point 

15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 The new worid - Il nuovo mondo 22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Eccezzziunale veramente ■ 

■ Capitolo secondo... me 



15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 1 segreti di Brokeback Mountain 



15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Munich 

15:40-18:45-21:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


La radio 

16:10-20:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Zucker! ...come diventare ebreo In 7 giorni 



20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

360 

Riposo 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 



Riposo 

M Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 0113852057 



Riposo 

1 Fratelli Marx & SIsters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Lady Vendetta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Volevo solo vivere 

15:30-17:10-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 

1 magi randagi 

15:50-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Reinas - Il matrimonio che mancava 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 



Riposo 

M Greenwich Vlllage Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 


Munich 

15:00-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Match Point 

15:15-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17.50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

237 

Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

148 

Munich 

15:00-18:25-21:50 (E 7,00; Rld.5,00) 

Sala 4 

141 

Dick e Jane - Operazione furto 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

132 

40 anni vergine 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 




Riposo 

• Bardonecchia 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

Il segreto di Vera Drake 21:15 

• Beinasco 

S Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Riposo (E 4,10; Rld.3,10) 

M Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

1 Warner Vlllage Le Fornaci Tel. 01136i 11 

Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 149 Travaux - Lavori In casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 149 Alta Fedeltà 15:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Piccoli affari sporchi 17 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

LIam 19:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 2 411 40 anni vergine 14:50-17:20-19:45-22:10 (E7,00;Rld. 5,50) 

CINERASSEGNA 21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 3 307 Match Point 16:30-19:10-21:50 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 144 Felix - Il coniglietto giramondo 14:50-16:45-18:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:40-22:50 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 1 262 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 144 TI amo In tutte le lingue del mondo 

15:40-18:05-20:20-22:40 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala2 201 Munich 15:20-18:40-22:00(E7,00; Rld.5,00) 

Sala 7 246 Munich 15:20-18:40-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 124 1 segreti di Brokeback Mountain 

14:45-17:25-20:05-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:35-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala4 132 Match Point 14:30-17:10-19:50-22:30(E7,00; Rld.5,00) 

Sala 9 124 1 segreti di Brokeback Mountain 16:20-19:05 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala5 160 40 anni vergine 14:50-17:25-19:55-22:25(E7,00; Rld.5,00) 

The new worid - Il nuovo mondo 13:i 5-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 160 Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 7 132 TI amo In tutte le lingue del mondo 

14:25-16:30-18:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:15 (E 6,20; Rld.4,65) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:30-22:35 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 8 124 The new worid - Il nuovo mondo 15:55-19:05-22:10 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Bussoleno 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011284028 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo (E 4,50; Rld.3,50) 

Riposo 

• Carmagnola 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

The new worid - Il nuovo mondo 15:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Le Crociate - KIngdom of Heaven 15:45 18:45 2145 (E 6,50; Rid 4,50) 
Sala 2 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:15(E5,50; Rld.4,50) 

• Chieri 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Nuovo Riposo 

40 anni vergine 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 20 20-22 30 

• Chivasso 

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:15-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Memorie di una geisha 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 141 The new worid - Il nuovo mondo 2200 (E7,50; Rid 6,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:00-22:05(E6,00; Rld.4,00) 

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35 (E7,50;Rld. 6,00) 

• CiRIÈ 

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 5 280 TI amo In tutte le lingue del mondo 

17:35-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Riposo 

Felix - Il coniglietto giramondo 15:10 (E 7,50; Rid 6,00) 

• Collegno 

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Chicken Little - Amici per le penne 

14:45-16:30-18:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Riposo 

Sala 7 280 Trappola In fondo al mare 15:00-17:25-19:55-22:20 (E 7,30; RId. 6,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:45-18:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; RId. 6,00) 

1 segreti di Brokeback Mountain 21:15 (E 4,00; Rid 3,00) 

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

• CUORGNÈ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 11 1 segreti di Brokeback Mountain 14:55 17:30 20:05 22:40 (E 5,00) 

Gabrielle 21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• Giaveno 

Val e vivrai 21:00 (E 4,00; RId. 3,00) 

^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

ReposI Multisela via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

CInderella Man 2100 (E 3,50) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Sala 2 430 Trappola In fondo al mare 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:45-17:30 (E 7,00; Rld.4,50) 

Non desiderare la donna d'altri 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Orgoglio e pregiudizio 2100 (E 7,00; Rid 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala4 149 Munich 15:30-18:45-22:00(E7,00; Rld.4,50) 

Riposo 

Sala 5 100 TI amo In tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Match Point 2010-22:30 

• IVIONCALIERI 

Sala 1 Ogni cosa é Illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 3 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Reinas - Il matrimonio che mancava 21:15 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Studio RItz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Munich 15:00-18:15-21:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Dick e Jane - Operazione furto 

13:25-15:15-17:05-19:00-21:00-22:50 (E 6,20; RId. 5,50) 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Riposo 

1 Provincia di Torino 

Sala 4 Trappola in fondo al mare 

13:10-15:20-17:30-20:00-22:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

• Avigliana 

Sala 5 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,20; RId. 5,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 6 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Riposo (E 6,50; RId. 4,50) 


Sala 7 The new worid - Il nuovo mondo 

_13:30-17:00-19:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 Match Point _ 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 I segreti di Brokeback Mountain 

_14:50-17:25-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 10 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_14:30-17:15-20:00-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 11 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45 17:45 (E 6,20; Rid 5,50) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:45-22:40 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 12 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 13 40 anni vergine _ 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 14 Felix - Il coniglietto giramondo _ 14:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

La neve nel cuore _16:05-18:10-20:10-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 15 Deraiied - Attrazione Letale 

_13:40-16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 16 The new worid - Il nuovo mondo 18:05-20:55 (E 6,20; RId 5,50) 

Chicken Little - Amici per le penne 

13:05-14:45-16:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

• None 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, i Tel. oi 19036217 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

La fabbrica di cioccolato _21:15(E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Munich _ 21:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto _ 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Match Point 

21:30(E5,50; Rld.4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

40 anni vergine 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Dick e Jane - Operazione furto 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:30 (E 5,50; Rld.4,00) 


• Rivoli 

1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

A History of Violence 21:1 o (E 6,20; RId 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Dick e Jane - Operazione furto_ 21^ 

Sala 2 178 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 2110 

Sala 3 104 40 anni vergine 21:20 

• Susa 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 213 Match Point _ 20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 104 Munich 21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Deliho e Castigo di Fedor 
Dostoevskij, diretto e interpretato da 
Glauco Mauri; 

Oggi ore 12.45 Omicron 0 "Deua Coscien¬ 
za» diretto da Ugo Gregoretti, ispirato ai 
suoi lavori televisivi e cinematografici 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 La PEucrrÀ >0 Monsù Guma 
di Federico Garelli 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Gli ultimi saranno ultimi 
di Massimiliano Bruno, con Paola Cortei- 
lesi, diretto da Giampiero Solari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Anton Cechov e Olga Knip- 
PER: UNA STORIA D'AMORE con GìuIìo Scarpa¬ 


ti, Lorenza Indovina, diretto da Nora Ven¬ 
turini 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 20.45 Ciao Bale di Neve As¬ 
sociazione Culturale "Ciau Baie" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 


RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Giovedì ore 21.00 Swish 2... 10 anni dopoi 
di Vera Matthews, regia di Girolamo An- 
gione 

MONTEROSA 


via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugllasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Giovedì ore 21.15 II matrimonio Barillon 
di Geroge Feydeau 


























































































































































































































































































































